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. Concussione. 
Con questa ipotesi di reato la 
Procura della a di 

a ha aperto nel giorni 
scorai a che coin-
volge  massimi vertici del Psi 
locale. i per  questo 
reato sonò il segretario della 
Federazione provinciale del 

, o Beccacci-
ni, il viceslndaco socialista 
Giuseppe , il segretario 
amministrativo della Federa-
zione Francesco Binelll, ed un 
artigiano ravennate, Paolo 
Ztccarelll , che non sembra 
avere nulla a che vedere con il 
Pai, ma che e stato tirat o in 
ballo da un atto di denuncia di 
un agente assicurativo in qua-
lit à di prestanome di i e 
Beccaccini o di upa 
fantomatica società per  la ge-
stione di un terreno gli -
to nel plano delle cave del Co-
mune di . 

a vicenda cade n un mo-
mento politico ciuciale, sono 
n corso i le trattativ e fra 
Pel, Fri e Psi per  discutere gli 
assetti delle giunte comunale 
 e provinciale. a veniamo al 
fatti . Tutto è partit o da un atto 
di denuncia presentato il 28 
giugno scorso alla magistratu-
ra ravennate, Fautore -
ziativa Enrico , fra 
l'altra » iscritto al partit o so-
c|«l(lifà^iSiidd.alle1iarj e -
sclrtatoift «he1 iìireolanoJ sul 
contenuta delli denuncia,-

" o baccaccini e Beppe 
i lo avrebbero costretto a 

(ormare una società per  l'ac-
quisto e la gestione di una ca-
va lnsjem<! ed un loro presta-
nome (Paolo Zaccarelii), Pe-
na; l'esclusione del terreno 
dal plano comunale delle atti-
vità estrattive, a società sa-
rebbe a fatta e Binelll 

avrebbe fatto da tramite. Ad 
un certo punto però -
ci sarebbe stato «scaricato» 
dopo aver  sborsato, sempre 
stando al si dice, un po' di mi-
lioni per  pagare le prime due 
rate di acquisto del londo. 

Una storia complessa ed un 
processo difficile, si lasciano 
sfuggire i magistrati. o 
l'audizione del testi e del qut-
tr o i (Beccaccini e 

i si sono presentati spon-
taneamente al giudici marte-
dì) n settimana il magistrato 
acquisirà dell'altr o materiale 
documentale. , as-
sicurano, avrà tempi brevi e 
verrà chiusa n fase d'istrutto -
ria sommarla. a vicenda ha 
avuto (anche se per  il momen-
to non si tratta di nulla di cla-
moroso) gli inevitabili con-
traccolpi politici . i Beppe 

i ha inviato al sindaco 
una lettera di dimissioni dal 
suo molo di viceslndaco e as-
sessore alla cultura. 

Nello scritto, pur  ribadendo 
la propri a completa estraneità 
ai fatti (estraneità fra l'altr o ri-
badita dagli altri due compo-
nenti del Psi coinvolti) sottoli-
nea che «anche solo l'ombra 
di un sospetto» non gli con-
sentirebbe di svolgere il pro-
pri o mapdato pubblico. Sia 
l'esecutivo provinciale che 
quello regionale del Psi hanno 
espresso piena, solidarietà .ai 
compagni viitlmedi quella che 
viene definita una macchina-
zione. Oggi pomeriggio, alle 
18, alla presenza di Salvo An-
dò, si svolge un attivo pro-
mosso insieme alla direzione 
nazionale del Psi «per  espri-
mere la forte risposta del Psi 
all'infam e provocazione di cui 
i massimi vertici del partit o so-
no stati oggetto». 

Consultazioni a o 
a maggioranza proposte 

di mediazione 
per  soluzioni «indolori» 

Tutt i gli atti e 
a Procura di o 

ha sintetizzato 
in 338 pagine le indagini 

Carceri d'oro, il Parlamento 
pronto a «processare» i ministr i 

i in Parlamento, il giorno dopo. i si sono 
svolti contatti informal i presso la presidenza di -
tecitorio, e già martedì - nella riunione'della «capi-
gruppo» - si avrà l'idea di quando e come le Camere 
riunit e potranno discutere di Nicolazzi, banda e Vit -
torin o Colombo. Per  fissare la data. Nilde lott i ha 
bisogno anche dell'assenso del presidente del Sena-
to Spadolini. Ecco come si prepara l'appuntamento. 

NADIA TARANTINI 
Wt . l presidente della 
commissione , Egi-
dio Sterpa, esce soddisfatto 
dalle stanze di Nilde lotti . a 
sollecitato personalmente che 
sia messo all'ordin e del gior-
no dei lavori parlamentari il 
«processo» ai ministri accusati 
dall'architetto-imprenditor e 
di , Bruno e . 
Fatto che non e in discussio-
ne, ma che è bene avvenga 
prima delle ferie estive. Cosa 
avranno in mano, fra un paio 
di settimane, il migliaio di 

» politici che si riuni-
ranno a ? a si 
tratta , poi, come è stato scrit-
to, di un vero processo insce-
nato da deputati e senatori? 

 parlamentari-giudici 
avranno a disposizione tutto il 
lavoro svolto dalla commis-
sione e prima del 7 
aprile, data del decadimento 
dei suoi poteri di indagine. 
Unanimemente, dopo interro-

?latori , lettura di verbali e rat-
ronti , la commissione aveva 

deciso di affidare a due relato-
ri , il de Antonino Andò e il 
comunista Nereo Battello, il 
caso della Co.de.mi. Strada 
facendo, il lavoro dei due re-
latori si era divaricato. n par-
ticolare, per  il commissario 
comunista si configurava con 
certezza il reato di concussio-
ne (e non di corruzione) a ca-
rico di Clello a e di Fran-
co Nicolazzi-, mentre per  Vit-
torino Colombo non era a l -. 
(retiamo chiaro se  segreta' 
rio, Gianfranco ; aves- ' 
se agito n propri o o per  conto 
del ministro. Per  il de Andò 
c'era il proscioglimento «per 
manifesta infondatezza» o, n 
suberdine, un supplemento 

. 
Esemplare, sulla concussio-

ne, l'interrogatori o di a 
Alpi . e socialdemo-
cratico di San o -

se ha dichiarato di aver  rice-
vuto direttamente da Bruno 

e o i dieci milioni chiesti 
all'allor a segretario del parti-
to, il quale - dunque - come 
ministro avrebbe chiesto a e 

o di regolare questa pen-
denza . a richiesta sa-
rebbe partit a perciò non dal 
corruttore , ma dall'uomo 
pubblico, e passata per  una 
terza persona.  documenti 
giunti da o non sembra-
no modificare questo impian-
to, semmai c'è un ruolo più 
attivo di Gabriele i Palma 
nonostante ia derubricazione 
del reato (concorso in corru-
zione invece che favoreggia-
mento in concussione) e una 
posizione perciò aggravata 
per  Nicolazzi. 

a , per  reati com-
messi quando non era più mi-
nistro, arriva un di più anche 
per  Vittorin o Colombo: e dà 
una luce di nuova credibilit à 
alle deposizioni di Bruno e 

, che ha sempre sostenu-
to quel che sostengono i giu-
dici milanesi: e cioè che Pex 
ministro delle Poste, vantan-
do buoni contatti, si era pro-
posto per  nuovi favori anche 
dopo, e in particolare per  in-
terporr e i <sUoi buoni uffici 
presso laSnam e . 

i e senatori avranno 
a disposizione, oltre a quelle 
di Andò e Battello, anche la 
relazione di Guido Pollice, de-
positata ieri, quella del missi-
no Tassi e l'estrema proposta 
di mediazione nella maggio-
ranza di governo, presentata 
l'altr o ieri da o Santoro 
(Fri) , Santoro ipotizza per -
rlda e Nicolazzi il reato di 
«corruzione impropria», il rea-
to classico di un funzionario 
pubblico, cui non si può dire 
di aver  commesso atti illeciti , 
ma solo di aver  favorito una 
pratica perfettamente legale 

(un po' come «ungere le ruo-
te»). Una proposta che appare 
più politica, che risultante 
dall'esame degli atti istruttori , 

l Parlamento, in seduta co-
mune, dovrà in primo luogo 
sciogliere, quindi, il dilemma 
sui ministri : sono o no da de-
ferir e all'Alt a corte? Per  in-
viarceli, basta che non si rav-
visi «manifesta infondatezza» 
nelle accuse e nelle i di 
reato. , deputati e 
senatori, decidere anche se si 
sia trattat o di corruzione, cor-
ruzione impropria , o concus-
sione. l Parlamento deve de-
cidere, inoltre, sulla connes-
sione fra i reati commessi dai 
ministr i e quelli a carico degli 
imputati «laici». Anche nel ca-
so di una sorte comune, resta 
la possibilità - che semplifi-
cherebbe le indagini - che de-
putati e senatori ritengano più 
opportuno non deferire anche 
i laici all'Alt a corte, lasciando 
che siano giudicati dalla magi-
stratura ordinaria. 

Bruno uè meo, Gabriele  Palma 

E a o si cercano i nomi 
di altr i venti «corrotti» 

i . o scrupolo di 
riservatezza del giudice istrut-
tore Antonio , 
preoccupato di evitare una 
pubblicit à indesiderabile a 
persone forse estranee o mar-
ginali ai traffic i di e , ha 
dovuto cedere di fronte alle 
esigenze e -
rente, l Parlamento, chiama-
to a pronunciarsi a Camere 
riunit e sulla responsabilità dei 
ministr i , Colombo e 
Nicolazzi, disporrà di un qua-
dro completo dell'intreccio di 
favori e tangenti che yasotìp £, 
nome di «carceri d'oro». 
quello che i sostituti procura-
tori Filippo Grisolìa, Pierca-
mill o o e Antonio i Pie-
tro hanno sintetizzato in un 
primo fascicolo di 338 pagine 
di richieste istruttori e presen-
tate a . Altre, ad 
ogni modo, se ne stanno già 
aggiungendo, e sembrano ri-

guardare la definitiva identifi -
cazione dei personaggi nuovi 
di questa megainchiesta.
venti identificati e i venti e rat-
ti » costituisco-
no quel gruppo di una quaran-
tina di nomi destinati a rad-
doppiare l'estensione dell'in-
dagine. 

l solo punto in sospeso ri-
guarda i due personaggi per  ì 
quali si attende l'autorizzazio-
ne a procedere: Gianstefano 

, assessore al Comune 
di o e parlamentare del 
Psi, e f stessó;yittòriri o Co-
lombo, per  il periodo nel qua-
le, decaduto dalla carica di 
ministro, restava deputato nel-
le file della . Su queste date 
verte una delle difficolt à che 
si presentano ai giudici parla-
mentari. Colombo fu ministro 
delle Poste in due successive 
legislature, dal 24 luglio 76 
all'l l marzo 78 e poi dal 20 

marzo 78 al 4 aprile '80. Tut-
tavia e , nel corso delle 
sue deposizioni, avrebbe af-
fermato che gli appalti ottenu-
ti dal ministero delle Poste (ri -
strutturazione del palazzo del-
le Poste di piazza Cordusio, 
ristrutturazion e dell'ex Borsa, 
alloggi per  dipendenti delle Pt 
a Pavia e Garbagnate, il centro 
smistamento postate di -
no est) furono tutt i attribuit i 
dopo l'apnle '80. 

Probabilmente quei con-
tatti , del, valore di otto .miliar i 
dir  ̂ foittalmenter  ^&tìdessT 
quando Colombo non règge-' 
va più il dicastero, furono il 
frutt o di trattativ e condotte 
quando ancora era in carica. 

l resto, è sempre e o 
ad affermarlo, anche dopo la 
scadenza del suo mandato 
l'ex ministro aveva mantenuto 
una notevole influenza nel-
l'ambiente, O

Al via 9 milioni tìwicolJ 
i informano 

gli automobilisti su tempo 
ingorghi e vie alternative 

, i televisivi, composti da 
o i di 28 pollici, i da compu-

,  agli automobilisti i messaggi -
si da Televideo sulla viabilità, gli i dovuti a 
incidenti o , sul tempo. Un o e 

, lanciato i alla vigilia del secondo 
week-end di luglio con 9 milioni di auto. Oggi e 
domani e chiudono d e . 

O N O T A

. Viaggiare più in-
torniat i sulle strade e sulle au-
tostrade. e not i l e Vengono 
date a getto continuo da uh 
terminale, denO minato .tele-
screen» e composto da quat-
tr o schermi, disposti n m o do 
da formar e un'immagine uni-
ca, governati da computer. l 
terminal e riceve via etere, at-
traverso Televideo, tutt i i mes-
saggi trasmessi dalla centrale 
operativa i di .Onda verde». 
Partendo dall'esperienza ma-
turat a da Televideo i nel 
campo del telesotware e della 
Telesia che ha messo a punto 
un sistema basato sull'uliUzzo 
di un terminale televisivo, che 
ieri , nella sede dell'uffici o 
centrale di meteorolo sia a 

, e stato illustrat o il nuo-
vo servizio per  gli auto mobili -
stl voluto dall'Agi , n collabo-
razione con l'Ac i e l e Auto-
strade. Ne hanno parlato i 
presidenti dell'Agi p e Vit a e 
dell'AC ! Alessi, il vicepresi-
dente i Piccioni e il dirett o 
re generale delle Autostrade 

, Balduini . 

a notizia è venuta ieri alla 
vigili a del secondo week-end 
di luglio che, da oggi a dome-
nica, vedrà circolare sulle no-
stre autostrade oltr e 9 milion i 
di veicoli, con 20-25 milion i di 
persone. a oggi, per  quattr o 
giorni , le nostre arteri e saran-
no intasate, con ingorghi e 
snervanti code, n alcuni ca-
selli, per  evitare il peggio, sa-
ranno chiusi alcuni . 
Venerdì e sabato prossimi so-
no stati chiusi quelli di -

n o sud e o est e 
lunedì sono state vietate nu-
merose entra te sull'Adriatic o 
e sulla a ligure. Se conti-
nua a ritm i intensi il flusso (è 
arrivat o a 45 milion i di veico-

. l 'anno) la proposta-
provocazione del presidente 
dell'Aiscat (società conces-

,40399» 
ciò*; , braccare'l'irtmatrfcola -
zione dei veicoli; far  circolare 
a giorni aitemi per  targhe o 
per  categoria, bloccare l'af-
flusso di turisti stranieri, n al-
ternativa, le ferie agli italiani 
da maggio a ottobre. 

Proprio mentre la circola-
zione scoppia, l nuovo servi-
zio «viaggiare , che 
dovrebbe offrir e ad automobi-

listi e camionisti un flusso 
continuo dì notizie sulla viabi-
lit à nazionale, su quella loca-
le, sulle autostrade e tull e 
condizioni del tempo (neve, 
pioggia, nebbia, vento), e 
notizie si avranno attraverso 
un «telescreen. che otterrà via 
etere  messaggi trasmessi dal-
la centrale operativa della i 
e tari apparire sul video collo-
cato presso  punti Agip la si-
tuazione della viabilità, del la-
vori e del tempo. e notiz le 
saranno nello schermo n 
quattro gruppi: viabilit à nazio-
nale, viabilit à della zona -
ressata, viabilit à autostradale 
e notizie meteorologiche. At-
tualmente sono 100 i -
screen» i presso le 
aree di servizio Agip autostra-
dali. Ne sono in programma 
450 entro l'89, di cui 250 su 
itinerar i non autostradali. 
Un'operazione definita da e 
Vita un vero e propri o servizio 
civile, un serio e moderno 
contributo alla sicurezza della 
circolazione stradale. 

n proposito, il presidente 
dell'Aci Alassi ha ricordato
pesante bilancio italiano di 
circa 10.000 morti e 270.000 
ferit i ogni anno, «Viaggiare in-
formati . è un «pool, di enti e 
aziende che concorrono alla 
realizzazione di un nuovo si-
stema di vldeoinformazlone 
con il quale gli automobilisti 
saranno continuamente -
mati. E a -
mazione telematica che non 
ha eguali in altri paesi europei 
- ha .detto - che costituisce 
una sfida per  un servizio anco-
ra più decisivo e tempestivo 
all'automobilista, 24 ore su 
24. 

a .Viaggiare -
formati . sono e 
Autostrade , ha flet-
to il suo direttor e generale 
Balduini, che ha ricordato

3SBsam 
"< lente. , povrà 
'  conoscere, prim a -

re l'autostrada, attraverso car-
tell i variabil i computerizzati, 
l e condizioni di ò 
del tratt o che intende percor-
rer e e la presenza di i 

chilometro più in là, consi-
gliandogli itinerar i alternativi . 

Sempre la stessa arma 
0 mostro di Firenze 
ha lasciato la firma 
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Gioitalo sammi 
. Gli otto duplici ma ce ne sono in circolazione 

omicidi de| «mostro di Firen-
ze. sono stati compiuti con la 
stessa pistola Beretta calibro 
22, o ha confermato una su-
perperizia compiuta dal tecni-
ci del Banco Nazionale di Pro-
va delle armi di Cardone Val 
Trompìa, in provincia di Bre-
scia. l perito, ingegner  Salsa, 
ha nuovamente esaminato
bossoli recuperali sul luoghi 
degli otto duplici delitti con-
frontando questa volta non i 
fondelli - che come era già 
stato accertato presentano 

e tracce del percusso-
re e un graffio - ma le pareti 
esterne del vari bossoli. o 
averli sistemati uno sull'altr o 
ih linea verticale, l'ingegnr 
Salsa ha visto che ogni bosso-
lo presenta delle striatur e 
uguali, che sovrapposte, for-
mano una linea verticale con-
tinua, Un risultato che elimina 
Ogni dubbio sull'unicit à del-
l'arm a usata dal «mostro» ne-
gli otto duplici omicidi. 

Non è stato possibile inve-
ce realizzare l'analisi del a 
sull tracce di sangue rilevate 
su uno straccio sequestrato 
nell'estate dell'84, dopo il du-
plice delitto di Vlcchlo di -

a decine di migliaia (oltre 

8undicimil a in Toscana). 
e per  controllare 

presso gli armaiolì tutti i pas-
saggi di queste armi fu vanifi-
cata dalla circostanza che 
molti registri  sono andati per-
duti nell'alluvione del 1966. 

Stabilito che la pistola è una 
sola, ci sono elementi per  po-
ter  dire se anche la mano è la 
stessa? Fu già rilevato che fin 
dal primo delitto, quello del 
1968, possono riscontrarsi 
analogie con il modo di com-
portarsi che il mostro ha avuto 
nel delitti successivi.  primi 
colpi sono sparati sempre 
contro l'uomo dall'esterno 
dell'auto attraverso un fine-
strino infranto;  secondi colpi 
sono sparati dalla parte oppo-
sta dell'auto, torse per  sor-
prendere meglio la seconda 
vittima, la donna; infine gli ul-
timi due colpi sono esplosi 
con il braccio teso dentro la 
vettura (nel '68 e nell'83 un 
paio di bossoli sono stati rac-
colti o dell'abitaco-
lo). l succedersi degli omicidi 
comporta un diverso compor-
tamento dell'assassino nei 
confronti delle vittim e donne. 
A a Slgna non ci fu alcu-

gello, in casa di Salvatore Vin- na violenza. A Borgo San -
ci, o dai giudici fioren- renzoi egli ì contro il ses-
tlqi . Gli esperti hanno fatto sa-
pere che si tratta di tracce 
troppo esigue per  poter  com-
piere l'analisi. 

n conclusione nessun dub-
bio che gli otto duplici omici-
di, dal 1968 al 1985, sono stati 
compiuti con la Beretta cali-
bro 22 a canna lunga, long ri-
de, modello sportivo più co-
mune nei poligoni di tiro. a 
pistola in mano al mostro po-
trebbe essere stata fabbricata 
nel 1959.  questo tipo di ar-

so della ragazza con un tralcio 
di vite; a Scandlcci quasi sette 
anni dopo, comparve per  la 
prima volta la mutilazione del 
pube della ragazza. l terribil e 
rit o si ripetè a Calenzano. Tra 1 
delitti di Borgo San , 
Scandicci, Calenzano ci sono 
altre analogie: sempre l'assas-
sino ha preso, apei to e gettato 
via le borsette delle ragazze, 
ma nessuno ha saputo dire se 
ha portato via qualcosa. 

15 miliard i 
sul conto: «Scusi 
è un errore» 
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MARIO RICCIO 
, a sua ricchezza truff e ai danni degli istitut i 

bancari sono all'ordin e del 
giorno. Per  un po' fio temuto 
che qualche elemento malavi-
toso si fosse servito del mio 
nome per  riciclar e danaro 
sporco. 
i a quando si reca in ban-

ca, la ragazza ottiene vaghe 
spiegazioni. Ne parla così ai 
Suoi genitori che le consiglia-
no di interpellare il legale di 
famiglia o Afeltra. «Siamo 
stati costretti a ricorrer e alla 
giustizia - spiega l'avvocato -
perché ì funzionari della filial e 
di Castellante non hanno 
mai voluto darci spiegazioni. 
È vero, esiste il segreto banca-
rio, ma in questo caso si tratta-
va del diritt o di un cliente di 
sapere come e perché era 
passata attraverso il suo conto 
una cifra di questo genere». 
Poi aggiunge: "Questo è uno 
dei tanti soprusi del sistema 
bancario. È vero che  danaro 
non appartiene alla donna, 
ma la banca non poteva fare 
prelievi senza autorizzazione. 
Naturalmente non ci interes-
sano i quindici miliardi . Però 
ho chiesto al tribunal e di con-
dannare la banca a risarcire i 
danni subiti dalla signora e 

. a o gli risponde 
subito Franco , della di-
rezione commerciale dell'isti-

è durata solo tre giorni. Poi, 
chiarit o l'equivoco, là banca 
le ha tolto dal conto i 15 mi-
liard i che per  errore le erano 
stati accreditati. Cosi, i sogni 
ed i progetti di Paola e , 
32 anni, una studentessa uni-
versitaria fuori corso e lavora* 
trice di Gragnano, un comune 
della fascia vesuviana in pro-
vincia di Napoli, sono svaniti 
nel nulla. È tornata ad essere 
l'impiegata presso una biblio-
teca nazionale e a continuare 
a sognare... 

a storia risate al gennaio 
scorso, ma è diventata attuale 
per  la richiesta di risarcimento 
dì danni nei confronti*  della 
Banca Commerciale a 
avanzata dal legale della ra-
gazza. Siamo all'l l gennaio. 
Nella casa di Gragnano Paola 

e a riceve per  posta una 
comunicazione dal centro 
elaborazioni dati della banca 
con la quale le viene comuni-
cato che dal suo conto cor-
rente le venivano tolti l'incre-
dibil e somma di S miliardi . Poi 
per  altri due giorni, analoga 
comunicazione. a 
prendevano il volo altri 10 mi-
liardi . Sulle prime, Paola pen-
sa ad uno scherzo. a per  to-
gliersi ogni dubbio va alla filia- . _ 
le dell'istitut o di credito di Ca- tuto: «È una pretesa temeraria. 
stellamare di Stabia, dove ha il Si è trattato semplicemente dì 
conto. ì sicuro sa solo che 
quella cifra non le appartiene 
e che qualcosa di strano è 
successo. «Non sono affatto a 
digiugno di questioni bancarie 
- spiega Paola - frequento 
l'ultim o anno di economia e 
commercio. Ad un certo pun-
to mi sono preoccupata, le 

un banale errore dell'operato-
re al computer. a somma do-
veva essere versata sul conto 
di un'important e industria na-
zionale. E accaduto semplice-
mente che per  due cifre battu-
te erroneamente, il danaro è 
finit o sul conto della signora 
di Gragnano». 

, chiesto  a giudizio 

Truff e da 170 miliard i 
Accusato ex sindaco de 
 sostituti procurator i della a dì Palermo, 

Guido o Fort e e Giuseppe Pignatone, hanno chie-
sto il rinvi o a giudizio di o Aiello, ex 
s indaco de di Bagheria, per  un imbrogli o di circa 
\ 70 miliardi , 50 dei quali truffat i all'Aima , l'azienda 
di Stato per  gli investimenti sul mercato agricolo. 
Un imprenditor e pentito ha raccontato ai giudici i 
meccanismi del colossale raggiro. 

O E 

. Tre anni di ser-
rate indagini per  mettere il na-
so in una truff a da 170 miliar -
di, che, secondo i magistrati, 
sarebbe stata gestita dall'ex 
sindaco democristiano dì Ba-
gheria o Aiello. 
Nel giorni scorsi i sostituti pro-
curatori della a Gui-
do o Forte e Giuseppe Pigna-
ione, con una requìsitona di 
267 pagine, hanno chiesto il 
rinvio  a giudizio dell'ex espo-
nente della , di sua moglie 
Anna a Cuccio, entrambi 
fondatori della società agrico-
la , di Giacomo Cina, am-
ministrator e delta stessasocie-
tà, e dì un folto gruppo di pro-
duttor i agricoli in affari con 
Aiello. Tra gli imputati del pro-
cesso figura anche un facolto-
so imprenditor e inglese, quel 
Charles d titolar e di 
un nugolo di società fantasma 
verso cut la a di Aiello 
esportava prodotti per  centi-
naia di milioni . Aiello e com-
pagni, in pochi anni, secondo 
l'accusa, sarebbero riusciti a 
truffar e qualcosa come 50 mi-
liard i all'Aim a (l'azienda di 
Stato per  gli investimenti agri-
colo e ad emettere fatture fal-
se per  complessivi 119 miliar -
di di lire. Cifre da capogiro 
che il sindaco dì Baghena, 
spiegano i giudici o Forte e 

Pignatone nella loro requisito-
ria, ha gestito allestendo una 
vera e propri a gang intema-
zionale in grado di avere ap-
poggi in , in , 
in . a megatruffa 
consisteva nel far  figurare l'è-
spoliazione dì prodotti agri-
coli inesistenti per  svariate 
centinaia di milioni  mecca-
nismi die regolavano il colos-
sale raggiro sono stati spiegati 
agli inquirenti da un imprendi-
tore messinese che ha decìso 
di collaborare con la giustizia. 

«Aiello - senvono ì magi-
strati - per  raggiungere to sco-
po si serviva dì alcune società 
fantasma, tutte capeggiate da 
Charles . -
tano i magistrati a proposito di 
questo industriale inglese dal-
le mille risorse: «Tra il 15 giu-
gno dell'81 e il 19 luglio 
dell'82 il d è sbarcato 
a Palermo con una borsa zep-
pa di dollari per  fare un versa-
mento di quasi 2 miliard i di 
lir e sui conti intestati alla a 
di Aiello». È ben strano, affer-
mano i magistrati, che un ope-
ratore straniero si sobbarchi 
at rischio di portare con sé 
dall'estero fino a Palermo una 
simile somma in banconote. 
Secondo gli inquirenti , dun-
que. le esportazioni della a 
erano del tutto false. -

langelo Aiello, interrogato a 
più riprese, si è sempre difeso 
strenuamente affermando che 

i era trattat o sempre di for-
nitur e reali e che, pur  avendo 
avuto perplessità sulla reale 
consistenza delle società del 

, quello che contava 
era il rapporto personale che 
avevo con l'imprenditor e in-
glese». A sostegno delta loro 
tesi accusatoria i giudici paler-
mitani, però, inseriscono nella 
requisitoria due fatti emble-
matici. l primo: l 23 dicem-
bre dell'81 nel porto di Termi-
ni e (Palermo, ndr) co-
minciano te operazioni di ca-
rico sulla motonave i 
Abdulsatter , battente 
bandiera libanese. e opera-
zioni di carico andarono 
avanti per  alcuni giorni senza 
che il prodotto venisse sotto-
posto ai normali controlli do-
ganali. Per  un caso, il 28 di-
cembre, alcuni bidoni cade-
vano dall'autocarro che li sta-
va trasportando sottobordo e 
il fmanziene dì turno si accor-
geva che gran parte di quei 
fusti destinati al mercato ru-
meno, conteneva acqua e non 
concentrato di pomodoro co-
me era stato dichiarato». a 
ditt a esportatrice era, ovvia-
mente, la a di o 
Aiello. Secondo episodio: dal-
la documentazione sequestra-
ta nella sede della a risulta-
va che>tra ii 19 gennaio e il 7 
marzo dell'85 la società ba-
gnerete aveva venduto alla 
base Nato di Bagnoli un in-
gente quantità di succo d'a-
rancia e di limone, per  un affa-
re complessivo dì 3 miliard i dì 
lir e Bene, le indagini hanno 
dimostrato - si legge nella re-
quisitoria - che quella fornitu -
ra in realtà non aveva mai avu-
to luogo. 

COMUNE PI LODI 

Avvito di gara 
l iind«co*lw»ip«oUttftni(W'm.7<Wl >i.tOTt 2/2/1973 n. 14* 
successivi : 

O 
chi i tamii ippt o 
modrit*  «tabiNU . 1 tett al dslls a 2/2/1973. n. 14, wnu 

t dì scheda a eh parte -
iimo rito*»  (owtfo  minimo aunwito), i livori di: 
Costruzioni strada di aceti» a t»«toitata Sud dalli 2 m . 

o i bau (fut i  890.000,000+ A 
s Atw NiuonUt Costruttori Cai, 6'. Classifica minimi 41, importo 

fino i U 750 milioni - tenuto tomo di quinto disposto dafni S data 
Ugge 10/2/62, n. 571 succmjvi modifeutoni). 

i Ofrr t  *d « tm i dovrimo far  pirvtnt a domain 
«titio*dsl.5000iU'Uft o 
luglio p.v. vd«hiranda di  ucrrtw ili'Alb o i Costruttori par  li 
categoria i per  l'import o minimo sopri indteiti, -s 
S| precisi chi rapita * Annuisti con contribuii regioni*  di cui alt* . n, 
66/1975 in. 33/1981, 
U richiesti di invitò non i vtncoirit i per  rAmmìmstruiont . 

E Al . O 
dur o Scotti Andrea Cannellato 

È morto il compagno 
LUIGI BAUCCHI 

fondatore della sezione Portuense 
a a  funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10,30 nella chiesa d) 
Via delle Vigne. Alla moglie e at 
figli le condoglianze della sezione 
Portuense, della Federazione e 
dell'Unità . 

, 8 luglio 1988 

Se ne va con 

O
una figur i limpidissima di intellet-
tuale, un amico ed un maestro dì 
una stagione incredibile di -
gno e df creatività Sgomenti parte-
cipino l dolore di , Co-
stanza e Sabina 1 compagni -
tuto Gramsci Toscano. 
Firenze. 8 luglio 1988 

l Comitato regionale toscano del 
Pei esprime profondo dolore per  la 
scomparsa del compagno 

O

maestra di cultura e di impegno po-
lìtico. 
Firenze, 8 luglio 1988 

 comunisti o friulan o per 
la storia del o di -
sione esprimono il propri o dolore 
per  la scomparsa dì 

O
.Somma. 

comandante partigiano, combat. 
lente per  la libèrt i che profuse -
pegno costante per  l'affermazione 
del grandi valori dell'antifascismo, 
della pace e delle dignità di Ulti
P o p* Sottoscrìvono per
100.000 lire. 
Udine, 8 luglio 1989 

7 87-19Ì8 

Nell'anniversaria della sua «com-
pana, la compagna Silvi, e . urei-
a Tereslna lo ricordano con affetto 

o al compagni sottoscri-
vendo in sua memoria per
Torino, 8 luglio 1988 

Nella ricorrere» della scomparsa 
del compagno 

E
 familiar i lo ricordano con o a 

compagni, amici e conoscenti e in 

30 000 per  ritolta. 
, 8 luglio 1988 

10 l 'Uni t à 

Venerdì 
8 lugli o 1988 



SEGNALAZIONI NOTIZIE 

John Sculley (con John A. 
Byme) 

«lo la Pepai e la Apple» 
r 

Pagg. 522, lir e 29.500 

l o sedici anni di profi-
cuo lavoro nello staff dingen-
ziale della Pepsi,  autore vie-
ne chiamato da un amico a 
lavorare in una società emer-
gente nel campo dell'elettro-
nica, la Apple a tutto va ma-
le, e solo dopo l'allontana-
mento dell'amico la società ri-
prende quota 

r  una maggiore consa-
pevolezza del fenomeno mu-
sica che ci circonda e da cui 

o trasmessi concetti, 
, visioni del mondo, ven-

gono stimolati comportamen-
ti individuali e collettivi, ora 
innocenti ora assai meno» Un 
libr o che (a riflettete tu dove 
troviamo la musica, conte la 
usiamo, che cosa d dice. 

Bori s Porena 
t musica» 

Editor i i 
Pagg. 156. lir e 10.000 

Fernando Tempesti 
«Collodiana» 

Salani 
Pagg 204, lir e 20 000 

ssV e - mai spento -
attorno ali opera del creatore 
di Pinocchio si è rinverdit o 
dopo  noto programma tele-
visivo e riesamina cri-
ticamente quanto si è scntto 
negli ultimi quindici anni, nsa-
lendo alle radici dell'opera 
del i 

i a musica è un linguaggio 
con le sue regole grammatica-
li e sintattiche o essersi 
abbandonati al suo messaggio 
accattivante sorge la necessi-
ta di conoscere queste regole 
per  njeglio apprezzare la co-
struzione musicale  testo, 
nella sua brevità, Contiene gli 
elementi necessari ed anche 
lo stimolo a fare musica, oltre 
che ascoltarla 

Stefano Castelvecchi e 
Elisabetta Stazi 

e la musica» 
Editor i i 
Pagg. 124, lir e 10 000 

Wilbu r  Smith 
 fuochi dell'ira » 

i 
Pagg. 704, lir e 25.000 

Sta». Con questo sesto ponde-
roso volume si conclude il ci-
clo di romanzi costruiti attor-
no alla famiglia dei Courte-
ney Siamo ormai ai nostri 
giorni, e lo stondo è il Sudafn-
ca con i suoi scontri razziali 

a ncetta è quella collaudata, 
e i fedeli di Smith non nmar-
ranno delusi 

e cntica del sistema 
economico americano, si 
pensi alla Società opulenta e
nuovo Stato industriale, Gal-
braill i si colloca in quel pen-
siero keynesiano contestato 
dalle correnti neolibenste
testo fa riferiment o ai contri-
buti scientifici di Galbraith in-
torno alle tematiche biso-
gni/consumo, merca-
to/pianificazione, politi -
ca/economia. 

i Ammoll i 
a teona economica di 

J.  Galbraith» 
a Nuova a Scientifica 

Pagg 146, lir e 19.000 

i genovesi 
V Non accadeva da decenni che a Genova 

si coagulasse un'iniziativ a culturale e editoriale 
con l'ambizione di rivolgersi ad un pubblico 
non solo riservato ai salotti privati , ma penino 
disposto a frequentare le edicole Giornalisti 
come o , Paolo , intel-
lettuali come Edoardo Sanguineti, Gianni Ba-
get Bozzo, Gina , Giancarlo Caselli, Pa-
nde , Enzo . e moltissimi altri , 
di varie competenze e vario orientamento, col-
laborano alla redazione dei i del sa-
le. 

Un mensile uscito a giugno che si propone 
di affrontar e i problemi di Genova e della Ugu-
na oltre l'alternativ a mortificant e tra silenzio e 

» che spesso contraddistingue la di-
mensione d'immagine del capoluogo ligure 
Con l'ambizione, anche, di riscoprire il gusto 
dell'inchiesta e di una informazione - come 

scrive Sanguineo - non necessariamente supi-
na ai cliché del «far  notizia» solo tpettacotar-
niente 

l numero di giugno si apre con a 
al giudice delle «carceri d'oro» Gianfranco Pel-
legrino, e dopo una sezione dedicata al tema 
«affari e politica», raccoglie diversi pareri sul 
futur o della citt ì C'è un bel servizio fotografi-
co di Giorgio Bergami sul piccoli dell dette 
piazzette del centro storico genovese. E bill -
iettante anche la formula editoriale della rivi-
sta. a pensa e la scrive una cooperativa di 
giornalisti proprietari a della testata. a pro-
muove un'altr a cooperativa nel cui consiglio di 
amministrazione sono tra gli altri  segretaria 
regionale e quello provinciale del Pei, o 
Speciale e Graziano . Piena traspa-
renza e piena autonomia. 

DAL 

ROMANZI 

Emigrata 
senza 
il nonno 
Pia Cullanti Chini 

e Bolivia 4714» 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg 336, lir e 14.000 

AIMUtTO PAULA 
 A questo romanzo  let-

tore deve accostarti con pa-
zienza. non deve aspettai»! in-
trecci complicati, ni colpi di 

, e meno ancora i 
emozioni o passionali vicen-
de e - nata nel 1915 
n Valganna nel Varesotto -

dipana n quatte pagine la sua 
triste esperienza di piccola 
emigrata, strappata al paese 
natio nel 1921 e trapiantata fi-
no al 1930 n Argentina lidi -
stacco è traumatico per  la 
bambina' «Voglio andare a ca-
sa, a casa, a casa dai mio non-
no! Non la voglio quest'aria 
che non è la mia, non 16 vo-
glio questo maggio che è au-
tunno, non li voglio questi al-
beri clie nascono dal cemen-
to de) marciapiedi..». 

o dlllicolt » -
to nella nuova reali» vengono 
vtttul e attraverso la sua inte-
riorità  offesa! e  suoi occhi 
pieni di rancore trasmettono 
la violenza dell*  nostalgia al 
lettore che viarie cosi ripagato 
della astenia di fatti con l'in -
tensità del sentimento. Coti -

o fedelmente dalla parte 
della piccola emigrata - le pa-
gine ti arricchiscono via via di 
situazioni, di stati d'animo, di 
personaggi come il padre, 
bello, raffinalo  ma troppo di-
ttante, la madre dolce e soiio-
meita, l'amico di famiglia, 
anarchico, idealista, e votato 
a un amore silenzioso, forse 
segretamente corrisposto, ma 

e Per  culminar» -
vera e propri a gemma narrati -
va - o raccon-
to di un primo travolgente 
amore adolescenziale, fugace 
e bizzarro come una (avola. 

Alla fine tara possibile Uri-
toma in , al paese dove il 
vecchio mitico nonno * sem-
pre n attesa' e anche l'odiata 
Calle Bolivia si Ungerà di colo-
ri  della nostalgia, come il luo-
go dove «si e a -
zia con  fili rosati del ricordi 
che ti tono sfilacciati a poco a 
poco lungo i sentieri del tem-
po.. 

Tutt a colpa 

che il d o con-
voca affinché coordini azioni 
di sostegno al suo giovane pu-
pillo , il costruttore del Colora-
do, che s'è cacciato in guai 
? [rossi come una casa C'è, -
ule, una efficientissima agen-

te della Cla, d'origin e araba, 
che segue conte un'ombra il 
costruttore per  cavargli le ca-
stagne dal fuoco e, pur  incon-
sapevole, farlo innamorare 
Tanto basterebbe a sviluppare 
un thrillin g intenso e credibi-
le a t , uno dei 
più venduti autori di romani 
d'azione a sfondo politico, 
non s'accontenta: toma in 
America per  spiegare come la 
corruzione e 1 e priva-
to dominino ormai l'ammini -
strazione dello stato e si rilan-
cia, infine, nell'Oman e nello 
Yemen del Sud per  cantare il 
redde raaonemei cinid mer-
canti di morte e di e -
dlum scrive un megathriller 
dal gusto esagerato dando so-
prattutt o una dimostrazione 
arida di improba abilità Pec-
cato che da qui all'improbabi -
llt à corra appena un soldo, il 
tempo di pronunciare un'«a» 

mercanti 
t m 

a » 
i 

Pagg. 677, lir e 26.000 

AURELIO NHNOMMI 

l C è un giovane costrut-
tore del Colorado, tresco 
membro del Congresso, che 
sfratta il sequestro di oltre 
duecento suol concittadini 
nell'ambasciata americana in 
Oman, per  tornare nel Golfo 
Persico e regolare  conti con 
l'uomo che sterminò le mae* 
stranie (e relativi familiari ) 
del suo cantiere, cinque anni 
prima C'è poi un architetto 
ebreo, avanti con gli anni ma 
assai indietro con lo spinto, 

yjAoa i 

a 
di 
saggezza 
FreyaStark 

a vetta del » 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg. 133, lir e 18 000 

 Con l'arriv o dell'estate 
saranno in molti a mettersi n 
viaggio alla ricerca di mete vi-
cine o lontane per  divertirsi o 
conoscere, per  riposarsi o di-
menticare le propri e preoccu-
pazioni. A tutt i potrebbe esse-
re utile la lettura del pensieri 
che Freya Stalk, più che ottua-
genaria esploralrice e socia 
onoraria della l Geogra-
phlcal Society, d oltre nel vo-
lumetto Una fella del
Si tratt a di una raccolta di di-
vagazioni e riflessioni, di ri-
cordi di viaggio e di pagine di 
diario, di annotazioni margi-
nali e impressioni fugaci: ma-
teriali diversi e frammentan 
che pero offrono suggestivi 
spunti di riflessione sulle ma-
gie e i segreti della vita, sul 
rapporto con la realtà e il divi-
no. sul tempo e sul» spazio, 
e, naturalmente, sul viaggio, 
su ciò che esso signilica, sulle 
emozioni che suscita, sull'atti -
tudine che esso richiede, su 
ciò che è in grado di insegna-
re 

Per  la scrittric e inglese viag-
giare è «senz'altro scopo che 
quello di cercare la saggezza'. 
lo spostamento nello spazio è 
una condizione ideale che ar-
ricchisce l'individu o sul piano 
esistenziale, dato che consen-
te di affrontar e la realtà del 
mondo e di conoscerla, inte-
grando la nostra identità con 
quella di ciò che è diverso da 
noi A tale scopo è però ne-
cessario un atteggiamento di 
sponibile nel confronti di ciò 
che incontriamo lungo il no-
stro percorso e, come dice la 
Stark, «è meglio viaggiare pie-
ni di speranza che arrivare», 
solo cosi si potrà cogliere il 
frutt o ultimo del viaggi, che 
forse non è altro che «la sen-
sazione di sentirsi quasi ovun-
que a casa» 

Certo Freya Stark resta una 
aristocratica signora di allo 
tempi e alcune sue osserva-
zioni ci fanno sorridere e ci 
sembrano lontane da noi, ep-
pure in queste sue scarne -
ginette è riuscita a trasmetter-
ci un po' di quella passione 
che l'ha spinta a percorrere 
migliaia di chilomelri e a farci 
capire  fascino o e 
della solitudine che sola ci 
permette di cogliere la bellez-
za e la differenza del mondo 

Un passo dopala à 

tHLVAN A TURZIO 

B ello il titolo di questo libr o l reale immaginario di o 
Giacomelli», il lavoro editoriale, pagg 107, lir e 40 000, che 
presenta un'antologica di immagini di Giacomelli e di critiche 

^ ^ ^  scrltietudiluilnvarieoccasionlmostre, libn, premi Bello 
^m^m perché traduce la costante del lavoro di Giacomelli, ricorrendo a 
un ossimoro limpido ed efficace i 
quali il fotografo fa passare i mendiani del suo mondo a realtà è quella 
quotidianae banale lacasa,  campi, i vecchi, gli oggetti d'uso comune o 
sguardo sul mondo dei grandi e dei ncchi è lontano dal suo Sì soffermasti! 
sentimenti chiari, che non concedono spazi all'ambiguità l'amore, il dolore, 
il riso, l'allegria, la morie a realtà fotografata è spesso slmile a quella della 
sua infanzia e del , suo luogo d'ongine e d'elezione e 
quasi sempre ciò che fa parte della sua vita, ciò sul quale gli cade 
letteralmente lo sguardo o polo è lo sguardo interiore, quello che non 
inciampa in dò che capita, ma ti solleima solo su ciò che provoca un grumo 
di sensazioni a Senigallia i famosi pretini del seminario, l'ospizio, e poi 

Scanno, i paesaggi marchigiani a macchina fotografica è il reagente che 
permette di sciogliere il grumo distendendo sulla pellicola lo sguardo 
dell'uno e dell'altr o polo e possibilità tecniche dell'apparecchio 
fotografico sono 1 paralleli die finiscono di tracciare la griglia visiva del 
mondo di Giacomelli Fa uso della macchina fotografica come un dilettante, 
è stato detto llnici a i bianchi, accentua i neri, riduce lo spazio a pagina 
bianca sulla quale si muovono figure incise nel tempo dello scatto e la 
macchina, ncorre a tempi lunghi, o brevi, usa negativi sfocati, non bada alla 
qualità delle slampe Non si cura, insomma, di apparire un virtuoso 
dell'obbiettivo perché lo piega alla sua poetica a sintassi del suo discorso, 
cosi equilibrato tra un estremo e l'altro , è costruita sulle sperimentazioni del 
mezzo Ormai è considerato uno dei grandi fotografi della generazione che 
cominciò a operare nel dopoguerra, e queste cose sono state scritte e 
riscritte,  come testimonia la prima parte del volume, ma l'incontr o con le sue 
immagini rimane pur  sempre un momento di sospensione in un'aria rarefatta 
tra il pathos e la levità 

GIALLI 

Un mostro 
e altr i 
delitt i 

a Grimald i 
l sospetto» 

i 
Pagg 227, lir e 22 000 

IVAN DELLA MEA 

 Verrebbe da dire che è 
(actte per a Grimaldi scri-
vere un thrillin g o una spy sto 
ry o una detective story o an-
che un fantasy o un fanta-
scienza Se ne occupa profes-
sionalmente a anni, prima 
come consulente poi come 
direttnce cura le collane 
Giallo, Segretissimo, Urania 
 romanzi della i 
a anni traduce con ricono-

sciuta abilità auton famosi co-
me x Stout e d E 
Westlake 

a tempo è presidente del-
la sezione europea deil'Aiep 
(Associazione intemazionale 
scrittor i polizieschi) o 
questo, certo, fa mestiere sia 
per  la conoscenza dèlta mate-
ria, sia per  la padronanza del* 
le tecniche per  manipolarla 

a non fa uno scrittore, né, 
ovviamente, una senttnee 

Ora il dato pruno che viene 
dalla lettura di questo roman-
zo è la felicitè della scnttura 

a Grimaldi prende spunto 
da una serie di crimini aber-
ranti veri che hanno (atto le 
prime pagine dei quotidiani 
italiani di qualche anno fa
«mostro*  di Firenze -
te? Fu un vero e propri o meu 
bo S'appostava nei luoghi 
prediletti dagli amanti fioren-
tini U uccideva freddamente 
a colpi di pistola quindi infieri -
va sulle donne asportando 
con chirurgica abilita gli orga-
ni sessuali che abbandonava 
sui cadaveri delle vittim e Non 
fu mai catturato i lui » sep-
pe che era molto atto e corpu-
lento, dotato di mira eccezio-
nale Ì  lui st disse che doveva 
trattarsi di un uomo assoluta-
mente insospettabile nella sua 
vita quotidiana un e e Je-
kilt , o un Barbablù massacra-
tore di mogli mai avute o un 
paranoico e maniacale difen-
sore della pubblica morale a 
colpi di calibro 22 e di bisturi 
Se ne occuparono psicologi-

ci, psicanalisti e crtminologi 
Sparì nel nulla , oggi, 
nel libr o della Grimaldi A Fi-
renze, ora come allora, diven-
ta una sorta di «coscienza» 
della città Una coscienza per 
certi versi comodale perché i 
delitt i dei «mostro» coprono, 
mettono in secondo piano, le 
mill e morti sociali, da quelle 
vere, per  droga, a quelle più 
sottili che si chiamano solitu-
dine, disperazione, incapacità 
di dare un senso al propri o vi-
vere, emarginazione Per  pa-
radosso le turpitudin i efferate 
del «mostro» diventano più 

, più comprensibili 
e, quasi, più accettabili c'è 
una mente malata e ci sono i 
suoi delitti , causa ed effetto, 
ma gli altr i delitti , le altre mor-
ti sfuggono a una classifi-
cazione cosi deterministica, 
sono un male sociale e quindi, 
paradossalmente ancora, 
concretissime astrazioni E i 
mostri (a da catarsi tutta una 
città sospetta di tutti , come al-
la ricerca d un male fuon per 
non guardare il propno male 
dentro a sottile e convin-
cente costruzione psicologica 
dà sostanza al dubbio che di-
venta thrillin g e  occhio so 
speso scorre la pagina fino al-
le finali soluzioni Giocato tra 
cronaca e fantasia il libr o im-
pone riflessioni sul tempo che 
si vive anche perché la preci-
sione e l'efficacia della scnttu-
ra non consentono facili rimo-
zioni 

ROMANZI 

o 
alla 
vecchiaia 
Jessica Anderson 

l giardino dei ricordi » 
Feltrinelli ' 
Pagg 169, lir e 20 000 

' CARLO PAGETTI 

aiti a letteratura australiana 
ha una sua fisionomia, i suoi 
astn di pnma grandezza (co 
me il Premio Nobel Patnck 
White), una tradizione ormai 
consolidata n questo quadro 
si colloca un romanzo raffina-
to e abilmente costruito come 
// giardino dei ricordi Untolo 
italiano che modifica quello 
onginale (tratt o dal verso di 
una poesia di Tennyson e 
scarsamente significativo per 
noi, «Tirr a Urrà oy the ) 
evoca con eleganza il mondo 

ri o e di ritrovar e i ricordi per 
duti quel che ora mi importa 
è liberare i miei ricordi dalle 
sovrastrutture -
zione, anche a costo di ritro-
vare alla fine solo una mancia-
ta di sassi fra l'erba pallida». 

o sostanzialmente 
di «interni» // giardino dei ri-
cordi rivela una qualità austra-
liana propri o nel rapporto che 
l'eroina instaura, attraverso i 
ricordi , tra il paese natale, la 
realtà urbana di Sydney, quel-
la metropolitana di . 
Nora, che, come il personag-
gio del dramma di , ha 
cercato la sua liberta (e l'ha 
trovata pia nell'amicizia con 
altre donne che nel legame 
con gli uomini), compiè un 
viaggio a ritroso, dal tempo 
della maturità, amara e dolo-
rosa, conquistata a , li-
no a quello dell'infanzia in-
quieta e piena di promette 
non mantenute, tre le mura 
domestiche Anche se le po-
tenzialità affettive ed estetiche 
di a appaiono largamente 
sprecate, gli episodi che si ri-
compongono sulla pagina 
consentono una più completa 
accettazione del passato, ri-
conosciuto e reinterpretato 
con occhi pietosi E se esso è 
latto anche di episodi di orro-
re e di violenza, tuttavia, il gio-
co dei ricordi  permette di sa-
nare antiche ferite, se non del 
coipo, almeno della mente
giardino dei ricordi, è, dun-
que, un romanzo sulla vec-
chiaia e sul Anale «periodo di 
attesa», che esprime, attrayer-

POESIE 

e risposte 

so il linguaggio della i -
ria, l'altirvcftnt à dell'artist a di 
sopravvivere e di comunicare 

ROMANZI 

Omicidi 
solo 
di penna 
Plnuccia Ferrari , 
Stefano Jaciru 
«Tragic o Loden » 
Camunla 
Pagg. 236, lir e 24.000 

de  giardino del ciliegi di 
Cechov Una traduzione alter-
nativa avrebbe potuto essere 

a dimora di ricordi" , dal 
momento che la Anderson fa 
molare la sua narrazione at-
torno al motivo della casa, 
dello spazio domestico, della 
vita scandita da una succes-
sione di luoghi chiusi entro 
cui e da cui si muove  imma-
ginazione femminile Un am-
pia ncerca su  dimore nar-
rate, promossa, tra gli altri , da 
Gianfranco , e di pros-
sima pubblicazione presso 
Bulzoni, mostra come, alme-
no nella letteratura di a 
inglese, la scrittur a femminile 
si misun, n temimi di concre-
ta espenenza del vissuto, ma 
anche di inquieto fluir e di sim-
boli, con lo spazio della dimo-
ra Accanto alla Woolf e a 
Jean , alla g e a 

t Atwood, si colloca 
legittimamente anche Jessica 
Anderson, la cui anziana eroi-
na ritorn a dopo lunghi anni di 
distacco nella casa natale, n 
un villaggio vicino a Sydney, e 
qui passa  ultimo o del-
la sua vita immobilizzata a let-
to, e poi in una fase di lenta e 
incerta guarigione, frugando 
tra  ncordi che la assalgono, 
nsalendo il corso del tempo, 
alla ncerca di una più profon 
da ed essenziale venta. « per 
il momento il mio solo deside-

r a Cèchi scrive libr i e chi
stampa E c'è chi spettegola. 
promette, minaccia, corrom-
pe, tradisce Questo è il nor-
male «mondo dei libn» mila-
nese, la trib ù che fa (osi illude 
di fare) opinione e cultura. a 
nell'ambiente editoriale previ-
sto da Pumccia Ferrarl e Stefa-
nio Jacinl, autori del romanzo 
giallo Tragico hden, c'è an-
che chi cinicamente uccide 

Alla a Verdi, a un 
o e una malignità, 

muore di veleno una famosa 
giornalista, collaboratrice di 
un grande settimanale. Poi ac-
cade che Un editore, che la 
anche  commediografo, ven-
ga pugnalato tre il luteo e il 
brusco nella libreri a di puzza 
Cavour  Più tardi , l'ignoto as-
sassino infilzerà un editore di 
libn d'arte a chi può prova-
re tanto odio per  i personaggi 
della cultura? 

a domanda, ovviamente, 
avrà una risposta solo all'ulti -
mo capitolo di Ttogico foderi 
Nel frattempo, la Ferran e -
emi hanno modo di provare la 
validità di un proverbio insoli-
to ma attuale chi di libr i feri-
sce di libr i pensee n realtà, la 
carta stampata può essere pe-
ricolosa Una bella prosa può 
perfino uccidere Come dimo-
stra l'innominat o omicida 
che, in Tragico hden, prima 
descrive in bellissimi capitoli
suoi delitti , e poi  compie se-
guendo il copione 

o sa perfettamente -
le Sammarzano, protagonista 
del romanzo Tragico hden e 
autore di polizieschi che con-
duce l'indagine sui morti am-
mazzati non tanto per  scopri-
re il colpevole, quanto per  im-
bastire un buon mislery che 
?li frull i un grosso gruzzolo 

utto è immaginario, avverte 
una nota al libr o a non c'è 
da crederci  due autori lo 
sanno, e con furbizia strizzano 
l'occhio 

fantasmi 
Tiziano i 

e e no» 
Garzanti 
Pagg. 95. lir e 15.000 

e (è nato nel 
1935), TSilano i è un poe-
ta che ha tempre avuto una, 
indubitabil e vocazione alla 
musicalità del verso, un'atteri -

lostettivaa' 
no della parola poetica, al suo 
esatto i nel lesto, Tut-
tavia, questa tensione sponta-
nea si è sempre venuta ma-
scherando con un pluralismo 
di registri e di toni che volon-
tariamente ne abbassavano e 
ne contaminavano l'esito, 
portando la sua vena stmboll-
sta a misurarti con la moltepli-
cità degli statuti verbali, con
vari linguaggi. 

o due precedenti 
raccolte o sdrucciolare 
al rialzarsi, Quasi cosWto-
zione), l'osservatore non po-
trà non osservare la presenza 
ridondante e continuativa d i , 
quelli che il g chiame-
rebbe i .segni ostinati» del lin-
guaggio letterario, ossia la 
presenza di momenti -
cl l più delle volte difficil i da 
cogliere virgole, congiunzio-
ni. particelle) tesi a «rallenta-
re» il flutto  linguistico e a de-
celerare il ritmo  E, in altre pa-
role, sempre caratteristica in 

i la presenza di un regi-
stro narrativo teso a nascon-
dere gli apparati ritmico-me-
tric i la à nella lingua 
poetica è l'elemento nascosto 
che porta o liric o a contami-
narsi con o che racconta, 
l'elemento che mescola nel 
tetto (poesia e prosa), la redi-
ce di quell'impareggiabile Uni-
tà fra epos e quotidiano di 

i Ore, l'att o del narrate-
anche allo stato pU puro, pie-
letterario e orale - implica n 
ogni caso la messa in rilievo di 
determinati moment) a scapi-
to di altri , implica la capacità 
di distanziarsi da quanto sta di 
fronte , dunque, un at-
teggiamento in qualche misu-
ra ironico. Tiziano , rall e 
raccolte precedenti era riusci-
to a «follare» al massimo que-
sto sguardo ironico.
no rovescia questa imposta-
zione. e non tanto a cauta di 
una artificial e «conversione» 
del poeta, quanto perche in 

i c'è ora la presenze di 
registri linguistici che non am-
mettono più il distacco ma al 
contrari o richiedono la pk) al-
ta e (spesso) angosciata ade-
sione Alla narrazione sembra 
sostituirsi, infatt i (con un pro-
cedimento che era già in parte 
presente n Quasi costellazio-
ne), il discorso diretto e, so-
prattutto , l'invocazione. Cito 
questo verso assolutamente 
esemplare per  l'uso simboli-
stico della parola (mancano
verbi) con il fine di costruire 

» che sta tra il dialo-
go e la preghiere. «TU mansue-
to destino, camminante fortu-
na, / stelo piegato nelle guerre 
e raddrizzato, / o che 
non cascava, sorriso che mal 
non naufragava, / aiutami, pa-
pa. / Tu basco, pipetta e via 
andare/( > Con questi regi-
stri, i è in qualche manie-
ra costretto a tenere alto il lin-
guaggio e soprattutto ad in-
ventare i interlocu-
tori 

a qui, Tiziano i può -
parlando - ricreare i tuoi fan-
tasmi e dialogare con essi, 
può costituire dal vivo i suoi 
personaggi, può simulare l'at-
tesa di risposte Ariele e no, 
allora, si rivela un lavototo 
tentativo di parlare con un as-
sente che, volta per  volta, ac-
quista le sembianze di padre, 
fratello, persona riportat a con 
magistrale acume linguistico 
sulla scena, e destinata a re-
starvi 

l 'Un i t i 

ì 
3 agosto 1988 
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IN ITALIA 

Appello 

«Assurde 
le accuse 
ad Adriano» 

A o la lettera 
aperta di alcuni intellettuali 
al giornali, rei di aver  colpe-
volitiat e Adriano Sofri pur 
in assenza della, sentenza 
definitiva, un'altr a lettera-
appello è stata sottoscritta 
da un folto gmppo di scritto-
ri , attori , giornalisti Atte-
stando amicizia o stima al-
l'ex leader  di a continua, 
t i delinlsce "inconcepibile e 
assurda» l'accusa che gli vie-
ne rivolle di essere il man-
dente dell'omicidio Calabre-
si, Tradi i altr i hanno firmat o 
Carlo Glnzburg, Emesto Gal-
li a " l Cohn-
Bendit, i Covetta, Fede-
rico Stame, Ginevra Bompia-
ni, Usa Foa, Gianna Nannini, 
Gianni Baget Bozzo, Federi-
co Zeri, o Bodei, Gian-
carlo Amao, a Betti, -
rl o e Jacopo Fo, Franca -
me, Nicola Gallereno, -
berto , Jacqueline 

, Cesare Cases, Fabri-
zio , Joyce , 
Thomas Schmldl, Carlo Cec-
eri), Vittori o Sgarbi, a 
Gramaglie, Salvatore Sam-

Ciri , a Pace Ottieri , 
attim o Bolla, Pietro Bonfl-

aliali , Sebastiano Timpana-
ro, o Schllano, Claudio 
Carabba, Giulia o 
Falck, Paolo Graziosi, Uno 
Jannuzzl, Beatrice , 
Paolo Vagheggi, Giannozzo 
Ptfcrjl , t , Anto-
pio Tabucchi, Francesco Or-
lando, a Bergo, Stella 

Semenzaio, Francesco -
telli . 

lmmJtfrat i 
e 

ricevuta 
daPdePsi 

A Voltare pagina, ri-
vedere le leggi che regolano 

, affermare un 
nuova cultura, nuovi diritt i per 
i lavoratori del paesi poveri 
E'quanto hanno detto i a 

a  presidente della -
ione Emilia , -
no Ouenonl, n Ulisse Fra-
telli , animatore delle coope-
rative dal lavoratori senegale-
si, incontrando con alcuni im-
migrati africani 1 dirigenti del 
Pere del Fai e la Commissione 
aliar! sociali del Senno 

Crani ha assicuralo  tuo 
, Pellicani « , 

par  Pel, hanno invitato il go-
verno «ad uscire dalia latitar». 
t e colpevole di questi mesi» e 
hanno o  contenuti 
del progetto di legge quadro 
che  parlamentari comunisti 
presenteranno tra breve al Se-
nato e che, tra l'altro , prevede 
) diritt o di w t o amministrati -

vo par  gli immigral i Positivo 
anche rincontr o con l mem. 
bri della commistione o 
e altari sociali del Senato 

o sollecitato la re. 
visione delle l e g g e ro me-
gilo (teli*  legislazione a 
t soprattutto un'azione di go-
verno che porti finalmente all' 
attuazione delle misure sociali 
(accoglienza, assistenza sani-
taria. occupatone, formazio-
ne) di quella legge - ha detto 
Ouenonl al termine della 

a romana - Abbiamo 
proposto che presso la presi-
dente del contiguo ti attivi un 
coordinamento -
riale par  favorir e politiche che 
coinvolgano le i e le 
autonomie locali» Ouerzonl 
ha inoltr e proposto di rivede-
re le normative che regolano 
l commercio, esaminando la 

possibilità di concedere auto-
rlnaalonl per  attivit i autono-
me al lavoratori i 

n Ulisse, e delle 
cooperativa à airi-
cana» che a a conta 
ormai più di 300 soci senega 
leti e africani, ha sottolineato 
la necessità di «abbandonare 
la logica atiislenzlallstlca per 
sostituirla con un nuova politi -
ca batata sulla cooperazio-
ne». Su questi punti la delega-
alone emiliana ha trovato pie-
na accoglienza negli incontri 

Gianni Pellicani della segre 
teria del Pei ha detto che
governo al dovrà dotare di 
un'unica autorità che coordini 
le politiche destinate al lavo 
retori i  Pel, dal 
canto suo, sostiene la necessi-
t i di una legge che immetta 
nel nostro ordinamento la ga-
ranzia di diritt i fondamentali 
per  gli i casa, scuola, 
cultura, difensore civico 
Prossimamente la delegazio 
ne emiliana à  presi 
dente e a e le tre confere 
dazioni sindacali

1 Adriano Sofri inteirogato 
dai giudici per  sei ore 
ha vacillato solo quando 
ha saputo chi l'accusava 

a negato puntigliosamente 
tutte le accuse e fornito 
un ritratt o inedito del pentito 
«Per  lui facemmo una colletta» 

o tentili  ansa to di-
e di Adriano Sofri 

o era un mìo amico 
gli prestai anche soldi» 

Adrian o Sofri, interrogato ieri per  quasi sei ore dai 
magistrati milanesi, ha respinto ogni responsabilità 
nelFomicidio Calabresi «E un doloroso mistero il 
motivo che ha spinto l'amico o o a 
denunciarlo come mandante del delitto», ha detto 
l'avvocato o Gentili, il suo difensore. Oggi 
verrà interrogato Giorgio Pietrostefam i i 
quattr o arrestati potranno incontrare gli avvocati. 

O O 

ras O i sa chi l'ac-
cusa di essere il mandante 
dell'assassinio di Calabresi? 

» E stato o -
no «Comi possibile -
nardo era un mio amico, è an-
cora oggi un mio amico» Solo 
questa rivelazione i ha latto 
vacillare per  qualche istante 
Adriano Sofri, l'ex leader  di 

a continua» o 

nr  quasi sei ore, dalle 11 alle 
30, nella caserma del cara-

binieri di via , dal ma 
Bistrati Ferdinando'Pomarlci e 
Antonia i Fino a 
quel momento Sofri, che non 
era mai stato o del 
ruolo svolto da , aveva 
mantenuto un atteggiamento 
sereno, negando qualsiasi 
coinvolgimento nell'omicidio 

di Calabresi 
E raro - ha detto ieri sera, 

durante un incontro con
iomalisti, l'avvocato -
> Gentili, suo difensore - co-

noscere un imputato cosi 
tranquillo , non solo di fronte 
alle accuse ma anche interior -
mente Un atteggiamento 
mantenuto durante lutto  in-
terrogatorio Sapere quel che 
ha fatto o lo ha profon-
damente addolorato ma non 
lo ha confuso Per  Sofri è un 
doloroso mistero 11 motivò 
che ha spinto  amico -
do a denunciarlo come man-
dante del delitto» 

Un drammatico enigma che 
non ha distolto  ex leader  di 

a continua dal dichiarare 
false, con puntigliosa sereniti, 

tull e le circostanze riferite  da 
o che lo coinvogevano 

n ho mai dato l'ordin e di 
uccidere Calabresi, come e 
falso che lo mi sìa compli-
mentato per  l'avvenuta esecu 
rione del crimine», ha contro-
battuto alle domande del ma-
gistrali 

e non ha mai pro-
metto una copertura legale a 
due assassini? 

, no . E poi "copertur a 
legale"  e un'espressione da 
cosca mafiosa. Non l'uso oggi 
e non t'ho mal usato allora», 
ha risposto Sofri, che ha spie-
gato quale tosse la linea politi -
ca di e n quegli anni 

Perchè il quotidiano a 
continua» commentò con 
compiacimento l'assassinio 
del commissario? 

a non era -
zione di paternità dell omici-
dio - ha spiegato, attnbuen-
dosi la responsabilità di buo-
na parte degli articoli pubbli-
cati in quel nomi - era piutto-
sto l'espressione discutibile di 
ciò che pensavano alcuni 
compagni» 

Un interrogatori o dramma-
tico, senza pause, rallentato 
solo dalla lettura dei verbali, 
scandito dal ricordo di episo-
di, grandi « piccoli, ormai lon-

tani Esisteva il "livell o occul-
to» del servizio d'ordin e di 

a continua, a cui spettava 
compiere atti illegali, come ha 
detto ? «Sono tutte bu-
gie - ha risposto Sofn - aveva-
mo un servizio d'ordine, co-
me l'avevano tutti Nonesclu 
do che qualche militant e ab-
bia fatto delle rapine, come 
posso saperlo a non per 
conto di » 

E tra una domanda e l'altra , 
al riparo  di una superprotetta 
stanzetta della caserma, si è 
parlato anche del rapporti tra 
Sofri e o o cono-
sciuto a Torino, durante le lot 
te contro la Fiat Abbiamo fat-
to amicizia come accadeva 
con tanti altn compagni Nel 
1976 e si è sciolta, ma ci sia-
mo sentiti ancora, anche se di 
rado» 

Ed ecco emergere un ritrat-
to inedito del » -
tima volta - ha ncordato Sofn 
-  ho o un anno e 
mezzo fa a Firenze, nei pressi 
dell'università. o mi 
disse che aveva problemi di 
lavoro Cosi gli diedi un po' di 
denaro, come capila spesso 
tra vecchi compagni o 
che una volta a , tra 1 

redattori di , si fe-
ce una colletta a favore di -
nno» 

 magistrati i e Po-
marici non hanno trascuralo 
di ncordare in quali circostan-
ze, secondo , fu dato 
l'ordin e di uccidere Calabresi 
era il 13 maggio 1972. Sofri 
aveva tenuto un comizio a Pi 
sa per  ncordare  anarchico 
Franco Serantini, morto cln 
que giorni pnma per  le per-
cosse ncevute dalla polizìa il 5 
maggio, durante un manife-
stazione Sofri avrebbe dato 
l'ordin e quel giorno, per  poi 
complimentarsi con  killer  il 
20 maggio, a , in occa-
sione dì un altro comizio, a tre 
giorni dal delitto Calabresi 
Trutt e bugie», ha detto Sofn, 
che ha aggiunto e 
quei comizi non dissi nulla a 
proposito dell'assassinio dì 
Calabresi propno per  non fo-
mentare altre polemiche do-
po quelle provocate dagli arti-
coli pubblicati dal nostro quo-
tidiano» 

Qual è ora la posizione giu-
diziaria di Sotri? Gentili ha 
detto che il pubblico ministe-
ro Pamanci ha fatto presente 
a Sofri che se si riconoscesse 
colpevole godrebbe delle at-
tenutami generiche, con le 

3uali potrebbe essere con-
annatoamenodl24anni n 

questo caso potrebbe scattare 
la prescrizione del reato, che 
gli farebbe evitare di scontare 
la pena  avvocato, non ricor -
rerà per  ora al tribunal e della 
 ibertà oggi o domani pro-

porrà gli arresti domiciliar i o 
la scarcerazione per  mancan-
za di indizi e presenterà un'i-
stanza per  l'ammissione di te-
stimoni a proposito della figu-
ra di Sofn e della militanza di 

o -Credo che questo 
strano pentimento di o 
debba essere più controllato 
di altri n ogni caso contro 
Sofn esiste solo la parola del 
pentito non ci sono assoluta-
mente altri riscontri» ha com-
mentato Gentili, il quale chie-
derà che, per  non correre ri-
schi il suo assistito non venga 
trasferito nel carcere di San 
Vittore , giudicalo troppo peri 
coloso «Qualcuno potrebbe 
farsi pubblicità colpendo So-
fri», ha sostenuto 

Gli interrogatori proseguo-
no oggi dalle 10,30 in poi sa-
rà ascoltato Giorgio Pietrosle-
tani, il presunto «preparatolo 
militare» dei killer a domani 
si potranno svolgere gli incon-
tri degli imputati con gli avvo-
cali e i parenti 

ANCONA È uscito dal carcere 
Pieter  Groenendijk (nella foto), 
il «terzo uomo» nel giallo di An-
narita Curina la skipper  uccisa a 
bordo del suo catamarano
Tribunal e della libertà ha rltenu-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ 'o «eccessiva, riguardo alle esl-
," ,— "  8 e n l e istnittorie , la misura della 

custodia in carcere» Groenendi|k dovrà dimorare ad Ancona, 
sotto il controllo delle autorità di polizia l omicidio dice di 
non sapere nulla se non che , la sua connazionale, gli ha 
raccontato a Tunisi «di aver  avuto un litigi o con Annarit a Curi 
na, e di averla pugnalata» 

Catamarano 
Primo giorno 
di libertà 
per  Pieter 

a a , » del nuovo codice 

«Senza le manette facili 
avremo più giudici detocttves» 
«  giudici impareranno a rispettare di più la libertà 
dei cittadini . Non si può usare la prigione come 
mezzo coercitivo per  intimidir e gli imputati». E' 
quello che pensa il professor  Giandomenico Pisa-
pia, uno degli arteljcj  del nuovo.codice penale, 
sulla legge che assicura più garanzie agli imputati 
l testo delle norme «contro le manette facili» è 

stato approvato in via definitiva martedì 

CARLA CHELO 

A «S tratt a di cam-
biare la mentalità di molti giu-
dici, di far  capire loro che la 
liberta del cittadini non può 

re , ma solamente 
come estrema ratio  E' il 
commento del professor 
Giandomenico Pisapia. preti-
dente della commissione mi-
nisteriale che ha redatto  te-
sto del nuovo codice di pro-
cedura penale, quello che do-
vrebbe entrare n vigore tra 
meno di due anni «anticipato. 
l'altr o giorno dalla legge con-
tro le marrane facili approvata 
in via definitiva dal senato 

accadesse prtae. 
 punti cardine della legge so-

no due per  finir e in pnglone, 
adesso è necessario che gli in-
dizi di reità siano gravi e non 
piò sufficienti come stato Uno 
ad oggi Altr o punto chiave è 
quello che toglie al Pubblico 

o la possibilità di 
emettere ordini di cattura. 
E'solo il giudice, una figura 
"terza"  e non parie in causa a 
potere firmar e un provvedi-
mento cosi grave 

a n cast di eccezlooale 
gnvlUedlperl«4ol*uil -
nente di ruga la legge la-
scia comunque al Pubblico 

i » tegole che 
 | provvedi-

cappa «elle tattil e della 
SluSaU da aggTb) poi ha 
dalla s ta partira u legge 
che d l tade l l tao dirut o 

o la *  di 
emettere an ordine di cat-
turo. Non e un modo per 
ricondurr e tatto alla <U-
screztooiUUdelmaglttn-

p l tdedaodl 

Certo, è sempre possibile tro-
vare uno spiraglio tra le ma 
glie della legge a la volontà 
del legislatore di tutelare la li-

bertà degli inquisiti mi pare 
espressa in modo chiaro e in 
confutabile il Pubblico -
stero non ha il potere di arre 
slare se ifen in situazioni 
estremamente gravi £ se si 
tiene'conto delle parole con 
cui è formulata la legge non 
dovrebbero esserci confusio-
ni 

a legge contro le annette 
tacili e ua'aatktpazle
della ritorna  del o 
codice. o Vaa-
aallle il Prealdeale Costi-
ga hanno già i 
che taro fiapt 

e la rlforta a nel tempi 
previsti perché taaacano 
rapporti  tecnici e ttnttn -
n adeguate a ter  partir e U 
u o vo codice. Sai*  eoa) 
anche per  la legge alil a li-
berta penonaie, che tr a 

settsuBealpiarar-

nurte? 
No mi pare che n questo ca-
so l'unica cosa da cambiare 
sia la mentalità dei magistrati 
Occorre chiarir e una cosa. 
non si potrà più usare il carce-
re per  indurr e gli imputati a 
rendere dichiarazioni non 
spontanee, come talvolta suc-
cede 

i difende ano degli acca-
n t i dell'omicidio del eota-
mlstario i Calahrea

t% (base gli alata n vigore 
l'indagin e aarobbe andata 

bui radicali, che te la kg-

Questo non è detto ma quasi 
certamente l giudici sarebbe-
ro stati più cauti e faccio un 
piccolo esempio  mio dife-
so, e in o in caserma 
da sei giorni senza avere potu-
to neppure vedere il suo avvo-
cato  giudici hanno emesso 
un comunicato spiegando che 
il ntado era dovuto ad un di-
sguido tecnico Sostenevano 
che di non avere ancora rice-
vuto la nnuncia alla difesa da 
parte del primo avvocato no-
minato dalla famiglia n realtà 
il pnmo avvocato non ha mal 
rinunciato era semplicemen-
te già in lene quando e stato 
avvertito Non e era bisogno 
dunque di alcun avviso di n-
nuncia o è sta-
to rimandato semplicemente 
perchè i magistrati hanno rite-
nuto necessano prendersi un 
giorno di pausa Per  loro pro-
babilmente era importante 
per  giudicare con piò equili-
bri o Per  chi sta in cella un 
solo giorno in più può sem-
brare una vita. 

Vaole dir e che  giudici 
hanno commesso un abu-
so? 

No, voglio dire soltanto che 
tenere un imputato in carcere 
debilita le sue resistenze a 
liberta personale al di là della 
volontà dei giudici non è fino 
ad oggi abbastanza rispettata 

Concors i 
a gennaio 

documenti 
senza bollo 

* A Niente più bolli 
dal prossimo pnmo gennaio 
per  le domande - compresi 
 autenticazione e i relativi do-

cumenti - di partecipazione a 
concorsi e per  assunzioni, an 
che temporanee presso le am 
minorazioni pubbliche o 
stabilisce una legge approvata 
definitivamente ien in sede 
deliberante alla commissione 
Finanze del Senato Soltanto
vinciton del concorso e quan 
ti sono chiamali in servizio a 
qualsiasi titolo dovranno re 
Solarizzare in bollo i docu 
menti già presentati e a pre 
sentare in bollo i documenti 
nchlesti per  ammissione al 
1 impiego 1 senatori comuni 
stl che già avevano avanzato 
analoga proposta nella passa 
ta legislatura hanno mamle 
stato protonda soddisfazione 
per  1 esito positivo dell iter 
parlamentare della legge 

Giudicato da tutte le donne «il più bello» 
O Alto bruno, oc 

chi verdi È un bel tenebroso 
tipicamente italico i si defi 
nisce «zingaro». Si chiama Gì 
no Concari ed è il più bello 
d a Almeno stando ai su 
sti di una vistosa giuna com-
posta tutta di donne (attricet-
te miss e giornaliste) inficiata 
soltanto dalla presenza di An 
dy o ma presieduta con 
tutta la sua corposa autorità, 
da Eva Grimaldi a quale pn 
ma dell insediamento aveva 
sdegnosamente respinto il 
dubbio di selezionare uomini 
oggetto dichiarando con invi* 
diabile sicurezza «Siamo tutti 
soggetti» 

E in effetti il prescelto si è 
dimostrato subito un bel sog 
getto quando sottoposto alia 
improvvisata prova bacio nel 
ta pnma serata elimmatona, 
ha inchiodato al palcoscenico 
la stessa Grimaldi lasciandola 
letteralmente senza fiato Gli 
altr i concorrenti si erano limi 
tati a fare timidamente lab 
bweeio 

a a parte questa spaval 
deria spettacolare Gino Con 
cari è, più o meno come tutti 

È stato dunque eletto a o il «Più 
bel lo » da una giuri a «maggio-
rata» e battagliera, composta in pre-
valenza da divette e miss. Si chiama 
Gino Coricar., ha 28 anni ed è un ex 
operaio c he ha scel to .'«immagine» 
n gran parte modelli 141 giovanotti 

sono arrivat i in finale con spinto 

sportivamente nlassato a bellezza 
non tanto c o me vanità, ma c o me 
professione Anche se, c o me accade 
per  le gare delle «miss», c'è da regi-
strar e la scontata delusione di una 
mamma al seguito e l e solite voci di 
combine per  un titol o che non signifi-
ca niente tranne una foto sui giornali 

una persona 28 anni di vita 
vissuta non solo in attesa delle 
labbra di una Grimaldi figli o 
di operai è stato lui stesso 
operaio, ha lonservato le sue 
«idee di sinistra» anche se la 
sua vita è cambiata «da cosi a 
cosi*  quando ha cominciato a 
fare il modello a dice «dal 
punto di vista emotivo questo 
lavoro non mi da niente solo 
soldi ma nessuna espenenza» 

a questa spirituale conside-
razione alla voglia di recitare 
(meglio se nel cinema) il pas-
so deve essere stato breve a 
faccia di Gino è già «passata» 
in tv attraverso e » Ora 
se Gianfranco Funarì manter 

MARIA NOVELLA OPPO 

rà la promessa fatta a o 
Concari o vedremo nel suo 
prossimo programma i 

Gli altn «belli d ? Si 
sono battuti con onore So 
prattutt o Stefano Anzaldi che 
pure ha molto colpito la giuna 
con il lucente guizzo della sua 
perfetta anatomia Biondo 
muscoloso irresistibil e nella 
sua parlata veneta è stato tra 
i tanti 1 antagonista ideale 
dello zingaro vincitore Pnma 
di salire sul palcoscenico si 
mostrava molto rilassato e 
sportivo convinto persino 
erte «per  fare culturismo ci 
vuole la testa* 

a in generale tutti i 41 

concorrenti si sono presenta 
ti almeno a parole simpatica 
mente distaccati Con questo 
spinto si sono sottoposti pa 
zientemente alle stupide pro-
ve imposte dallo show che 

a e ha condot 
lo con il massimo della osten 
tata e vogliosa volgarità  tut-
to dentro la megadiscoteca di 

o «Ai Pozzi» dotata degli 
effetti elettronici che potete 
immaginare Un pessimo spet 
tacoto al quale ha contabilito 
in tono minore anche Gerardo 
Amato fratello bello e scono-
sciuto di e Placido 

a manifestazione, organiz-
zata come sempre dal duo Fa-
sano 0 fratell i Antonio e Sil-
vio) quest anno si è svolta a 

o anziché ad Alassio pa 
re per  beghe politico-amminì-
strative che, in tanto fionre di 
ben altn scandali, vi nspar-
miamo volentien E torniamo 
alta bellezza, della quale Sten-
dhal diceva che è «una pro-
messa di felicità» Non sembra 
che si aspettassero tanto i ra 
gazzi del tutto normali venuti 
a o ad esibire il propri o 
impaccio in palcoscenico So 
no quasi tutti indossatori e 
modelli belli, professionali 
Per  loro la manifestazione, 
nata pochi anni fa come 
scherzo da spiaggia rischia di 
diventare penosamente sena 
Già e le mamme? C era quella 
di Giuseppe i di Asti 
che ha confessato di aver 
spinto il figlio nell agone so-
stenendo che «Per  luì è un e 
sperienza nuova, diversa dalla 
solita vita» Appena saputo 
della sconfitta la signora sorri 
deva delusa in disparte accen 
nando perfino alle solite 

» 

Violenti 
incendi 
in tutt a 

a 

l fuoco sta distruggendo migliaia di ettari di bosco^di 
campi coltivati in tutto il paese Non più solo le regioni 
mendionali sono colpite, ma anche la a dove cinque 
focolai sono scoppiati nell impenese e nello spezzino 
Non si esclude la natura dolosa a le situazioni più allar-
manti sono que'le della Sardegna dove un ragazzo di 13 è 
mono e sono nmaste ferite nove persone e del , 
dove le fiamme stanno minacciando (Sten paesi in provin-
cia di Campobasso 

Per 7 giorni 
nasconde 
il cadavere 
della madre 

Per una settimana ha tenuto 
in casa il cadavere della 
madre, conducendo la vita 
di sempre come se nulla 
fosse accaduto Poi ha rac-
contalo tuli o quasi di sfug-
gita, ad una zia, e la polizia 

1 ha fatto irruzion e nell'api 
parlamento Protagonista della storia Pietro Campana, 36 
anni profugo libico Attaccatissimo all'anziana madre, Co-
stamina o , se l'è vista monre davanti la donna 
una settimana fa fu colta da malore e batte la testa n un 
primo momento le indagini ti erano orientate in direzione 
dell'omicidio volontario Poi l'accusa è caduta, e Campa-
na resta in carcere solo per  occultamento di cadavere 

Pannella 
candidato 
commissario 
Cee 

l Partito radicale ha candi-
dato o Pannella a 
commissano Cee Per  otto-
bre è prevista la designazio-
ne di due commissari italia-
ni per  cui, dice il Pr  in una 
lettera al presidente del 

— Consiglio «ci sembra ur-
gente la massima tempestività italiana anche alla luce della 
cntica situazione sottolineata fra  altro dalla recente -
ziativa della Gran Bretagna nel confronti della Comunità. 

li Comune 
di Firenze: 
il mostro 
può tornare 

di abbassare la guardia 
nome «occhio ragazzi», e 
tura e dal comuni della 

A giudizio 
industrial e 
per  attentato 
a sindacalista 

l mostro può tornare e col-
pire ancora E questo  gri-
do d allarme lanciato dagli 
amministrator i di Firenze 
attraverso un giornale citta-
dino e anni di silenzio 
del mostro, si dice su a 

— Nazione», non consentono 
, una campagna dal 

sponsorizzata anche dalla prefet* 
intur a fiorentina. 

e Baccelli, titolar e 
del pastificio l Verde di 
Fara San o in Abruz-
zo, è staio rinviat o a giudi-
zio dalla magistratura di 

o (Cltteti ) per -
cendio doloso e violenta 
privata, insieme a un ami-

co, o postale Franco Ottaviano Baccelli, che 
nbadisce la propri a innocenza ed estraneità ai fatti , è stata 
accusato di aver » tre giovani (arrestati e oggi n 
libert i provvisoria) a incendiare la porta del sindacalista 
della Cisl o Cipollone, «colpevole» di avere da tem-
po una relazione con la figlia e U processo 
sari celebrato in autunno a o 

Attentat i 
in Alto Adige 
se ne discute 
al Senato 

a npresa degli attentati 
lerronstici in Alto Adige sa-
r i oggetto oggi delia di 
scissione in commissione 
Affar i costituzionali, a pa-
lazzo . l dibattit o 
si svolgerà sulla basa di Una 
relazione de) ministro degli 

, Antonio Gava e si svolgerà grazie alla 
nchiesta avanzata dal senatori comunisti Antonio Tatamel-
li e o Bertoldi, autori sin dai mesi scorsi di interro-

Suoni sul terrorismo in Alto Adige a convocazione di 
va e la trattazione delle i erano state solle-

citate martedì da Tarameli! con una lettera a o 
Elia, presidente della commissione Affar i costituzionali, 

È mort o 
Pino Gambett i 
collaborator e 
dell'Uniti . 

E morto  altro ieri a Geno-
va il compagno o Gam-
betti, pittor e di fama e per 
alcuni anni critico d'art e 
dell Unità Nato a Quistetlo 

) nel 1907, aveva 
studiato alla Scuola supe-

i pore di architettur a di Tori-
no, quindi si èra trasferito a Genova, dove ha o e 
proseguito negli anni la sua apprezzata camera artistica,
funerali, civili si sono svolli ieri in forma strettamente 
pnvata, per  espressa volontà di Gambetti il suo corpo é 
stato cremato e le ceneri disperse nell ossario comunale 
Ai familiar i di o Gambetti le condoglianze fraterne di 
quanti lo conobbero e lo ebbero collega nella redazione 
genovese dell Uniti 

E

n posa come si conviene ad un fotomodello di professione, ecco 
l più bello » mentre, novello Tartan, stringe la sua latta 

(nel caso specifico l'attrit e Eva Grimaldi ) 

l 'Uni t à 
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l prim o settembre a Genova 
Con la Festa dell'Unità 
il o a 

a alla a del e 
ajB GENOVA. È dedicala al 
Centro America, ed avrà di-
mensioni e carattere naziona-
li, la Festa dell'Unit à ctw U !
settembre prossimo aprir»
battenti nel padiglioni della 
Fiera del e di Genova. l 
leil motlv America , per-
correrà e unificherà le decine 
e decine di manllestaiion) 
che si snoderanno per  tutta la 
durata della lesta lino al 18 
settembre, giorno di chiusura. 

o degli ospiti è di al-
ta levatura e digrandlssimo ri-
chiamo, Qualche esempio? l 
vice presidente del Fdr  del 
Salvador n Zamora, for-
ge Artur o , rappresen-
tante del Partldo Uberai del-

, Gerard Pierre 
Chcrs, componente dell'Udì-
ciò politico del Partito comu-
nista di . o scrittore bra-
siliano o s Paiva, 
l presidente della Commis-

sione esteri della Camera del- ' 
la repubblica argentina Fred-
dy Storani. l direttor e del Ce-
dal di Urna (Periti o c«-
bleses. Velodla Teitoiboim, 
dell'Untelo politico del Partito 
comunista cileno in clandesti-
nità. .E cosi via. 

Particolarmente nutrit a sarà 
la delegazione del Fronte di 
liberazione nazionale sandlnl-
sla del Nicaragua: l responsa-
bile e Jullo -
pez', l vice José Paso»; il re-
sponsabile per  i rapporti con 
l'Europ a Silvio Prado; il mini-
stro della Saniti a Guido 
(che i anche segretaria del-
 Associazione donne a 

Amanda Espinoseli il mini-

CampiteOo 
È iniziato 
il nonp 
Gay camping 

i . a nona edizio-
ne del campeggio estivo per 
omosessuali «gay camping» 
organizzato dall'Arc i Gay na-
zionale a Campitalo, vicino 
Saprl è cominciata i con 
l'assemblea dei rappresentan-
ti regionali dell'associazione. 
n particolare, nel corso della 

manileslazlone, Franco Grilli -
ni, presidente nazionale del' 
l'Arc i Gay ha sottolineato che 

l campeggio estivo degli 
omosessuali che si conclude-
rà l tre settembre vuol essere 
uh' occasione di incontro e di 
vita comunitaria oltre che di 
svago e di vacanza». e 
le giornate del gay camping -
ha continuato il presidente -
si terranno numerosi incontri 
sul temi del razzismo, del di-
ritt o alla salute e del ricono-
scimento legale delle convi-
vente di latto. Al campeggio 
parteciperanno almeno 300 
omosessuali provenienti da 
diversi paesi europei e in par-
ticolare dalla Germania, Olan-
da, Svizzera e Francia», -
ziativa dei campeggi - ha con-
cluso l presidente - si inseri-
sce e la parie della strategia 
dell'Arc i Gay di costruire, du-
rante tutto l'arco dell'anno, 
ed n ogni parie del paese, oc-
casioni di o che con-
sentano agli omosessuali di 
stare e tra loro e alla 
società di accettare la realtà 
del gay organizzali e del loro 
stile di vita.. 

Siro dello sport Emett Uno; il 
deputalo (e poetessa) Gio-
conda Belli. 

Altrettant o corpo» il pro-
gramma dei dibattiti . l 4 set-
tembre, ad esempio, Jose Pa-
sos, il deputato di «Pueblo 
Unido. del Costarica Javer  So-
li», il consigliere di Jesse Ja-
ckson Bob Borosaga, l segre-
tari o del partit o socialista 
messicano Goliardo e il diret-
tore del Centro studi per  i rap-
porti tra Nord e Centro Ameri-
ca t Starle, si confronte-
ranno sul tema «Gli Usa e
Centro America., moderatore 

o Speciale, 0 -
tr o del 14 settembre su «Cuba: 
trent'anni di rivoluzione», con 
la partecipazione di un espo-
nente dell ufficio politico del 
Partito comunista cubano. O 
ancora la manifestazione con-
clusiva «Nicaragua deve vive-
re», con n Zamora, Piero 
Fassino e il segretario del Pei 
genovese Graziano -

 lelt motlv Centro America 
varrà anche per  settore spet-
tacoli, che insieme ai «nostra-
ni» a Barbarossa (6 set-
tembre), k k (7 settem-
bre), a Carboni (9 settem-
bre), o solitario (16 set-
tembre), d o (17 
settembre), e al r  Purple 
(15 settembre), annovera 
concerti del cubano Gonzales 

a (3 settembre), del 
gruppo nicaraguegno Carlos 

a Godoy O settembre). 
degli i i ! 
(11 settembre), del |azzista 
Gaetano Uguori (13 settem-
bre). 

a 
e i 

muoiono 
in auto 

ì . Tre giovani hanno 
perso la vita n (in e 
avvenuto a a poco do-
po la mezzanotte di venerdì, 
in via . U Peugeot 205 
su cql viaggiavano ha sbanda-
to a causa dell'eccessiva velo-
cità, ha colpito un muretto e 
divelto un palo, infine si è ri-
ballata e ha cappottato più 
volte sulla sede stradale. l 
quattro ragazzi che si trovava-
no a bordo tre sono morii sul 
colpo: Claudio i di 
23 anni, e lotti di 20 e 
Alessandra i di 23, l lo-
ro amico Stefano Fantonl di 
21 anni si trova ricoverato con 
prognosi di novanta giorni. 

Un altro grave incidente si è 
registralo n Puglia sulla A14, 
a poca distanza dal casello di 
Foggia. e coniugi di Sesto 
San Giovanni, l quarantenne 
Aldo i e la quaranta-
duenne Anna Fontana Urla, 
viaggiavano a bordo di una Ci-
troen Visa che  torse a causa 
di un colpo di sonno del gui-
datore - è uscita di strada e si 
è ribaltat a più volle, o e 
moglie sqno morii mentre ve-
nivano portati n ospedale. 

A Cagliari, , è stato di-
sposto l'arresto di Carmelo 
Contu, 21 anni: martedì n una 
strada della città aveva travol-
to e ucciso con l'auto una 
bambina di tre anni e sua zia, 
ferendo gravemente la madre. 

Napoli: nell'auto a e e fucili a canne mozze 
davanti alla Stazione e pe e la a 

e di una banda Non si esclude (ma è ) 
a ad un colpo in e stile la pista dei i 

Preparavano l'assalto agli stipendi 
Un Gommando dì banditi , armato con pistole e 
fucil i a canne mozze, stava per  portar e a segno un 
co lpo contro un obbiettivo protetto, forse un fur -
gone postale, pront o ad ingaggiare un sanguinoso 
conflitt o a fuoco con la scorta. Questo il messag-
gio c he la polizia napoletana legge nel ritrovamen-
t o dell'auto-arsenale sequestrata venerdì sera in 
piazza Garibald i davanti alla Stazione centrale. 

f . Pistole e lucili a 
canne mozze ora (anno bella 
mostra di sé su un tavolo della 
Squadra mobile, nella questu-
ra di via . a se non 
(osse stato per  il fonogramma 
partit o nei giorni scorsi dalla 
direzione centrale di polizia, 
quelle stesse armi erano desti-
nate a (are le loro apparizione 
in modo ben più drammatico, 
impugnate da un commando 
lanciato all'assalto di un 
obiettivo protetto dalle forze 
dell'ordine. Un commando di 
criminal i senza scrupoli, pron-
to a ingaggiare un lungo scon-
tro a fuoco e ad uccidere pur 
di raggiungere il bersaglio. 

A sventare il colpo della 
banda è stato il messaggio 
partit o dal Viminale allindo-
mani del fallit o attentato di 

, ed indirizzato alle 

questure e alle stazioni di poli' 
zia di tutta . e 
la sorveglianza - diceva in so-
stanza il dispaccio - attorno a 
tutt i i possibili obbiettivi terro-
ristici , segnalando in partico-
lare le autovetture abbando-
nate o comunque sospette». 
Proprio a bordo di un'auto, 
come si ricorderà, era stato 
collocato il 14 agosto l'ordi -
gno che doveva seminare la 
morte tra gli agenti della que-
stura di . 

A iNapoll nel servizio di sor-
veglianza rafforzata sono state 
coinvolte (tenuto conto so-
prattutt o dei grande traffic o 
turistico) anche la Polfer  e la 
Polmare: ed è stata la Polfer, 
nel tardo pomeriggio di ve-
nerdì, ad individuar e nel par-
cheggio custodito dì piazza 
Garibaldi (a pochi passi dalla 

stazione Centrale) una a 
Thema coperta di polvere che 
- ad un rapido controllo - è 
multata munita di una targa 
rubata ad una t 500 il tre 
aprile di quest'anno. i è sta-
to appurato che la a The-
ma era stata rubata nel feb-
braio scorso a un costruttore 
napoletano. 

e è stata 
passata la segnalazione alla 
Questura che ha disposto l'a-
pertura del veicolo con tutta 
ìa cautela consigliata dagli ul-
timi avvenimenti. o 
degli artificier i (che hanno fat-
to esplodere il lunotto poste-
rior e per  evitare trappole col-
legate alle maniglie delle por-
tiere) ha permesso di accerta-
re che - se a bordo della The-
ma non c'erano esplosivi - la 
vettura conteneva però un ve-
ro e propri o arsenale. 

Sotto il sedile al fianco del 
guidatore erano nascoste una 
Beretta 7,65, una 38 special e 
una paletta (ermatrafiico del 
tipo in dotazione alla polizia. 

l bagagliaio sono saltate 
fuori tre pistole (una 7,65, una 
45 e una 38 special), due fucili 
Beretta a canne mozze, due 
fucili semiautomatici Franchi 
e altre due palette fermatraffi -
co. a quello che più ci ha 

colpito - ha detto o Cin-
que, capo delta e - è la 
enorme capacità di fuoco del-
la banda oltre seicento colpi 
in tutto, una delle calibro 9 
lungo (cioè delle 38 special, 
ndn aveva da sola quattro ca-
ricatori . Tutte le armi erano 
cariche e avevano il colpo in 
canna». 

o doveva arrivar e sul 
luogo dell'azione con a bordo 
solo due banditi, armati con le 
pistole nascoste sotto il sedi-
le. Questi dovevano congiun-
gersi con almeno altri sette 
complici, passando loro le ar-
mi del bagagliaio per  poi par-
tir e all'attacco. i quale ber-
saglio? i un obiettivo scorta-
to, evidentemente; ed il pen-
siero corre subito a uno dei 
tanti'furgon i postali che tra 
pochi giorni attraverseranno 
Napoli con gli stipendi di fine 
mese. Non si esclude, almeno 
formalmente, la pista politica, 
e per  questo nelle indagini è 
stata coinvolta anche la -
gos. a nel cruscotto della 
Thema la polizia ha trovato 
una busta con ventinove ban-
conote da cento dollari , tutte 
false. Un piccolo indizio che 
fa pensare più alla malavita 
che ai Nar. 

Spello 
e 

51 e di 
e o 

s a . Una intera 
collezione di opere grafiche 
di Giorgio e Chirico e di-
ciannove statuette n bron-
zo argentato del grande ar-
tista sono finit e nelle mani 
dei ladri . l furt o è avvenuto 
ieri notte a Spello, in Um-
bria: le opere erano custo-
dite nel vecchio palazzo co-
munale della cittadina, per 
una mostra dedicata a e 
Chiric o nel centenario della 
sua nascita.  ladri si sareb-
bero nascosti all'intern o dei 
palazzo e dopo l'or a di 
chiusura avrebbero agito in-
disturbal i per  l'inter a notte. 

o fatto razzia nel salo-
ne che ospitava la mostra 
appropriandosi di trentadue 
lavori su carta (di cui venti-
due della nota serie, de -
pocalisse» e dieci della se-
ri e O e di di-
ciannove statuette bronzee 
multiple, Si sono invece sal-
vati un prezioso gruppo di 
mini-scultur e e alcuni gioiel-
li in argento dorato, opera 
sempre di e Chirico, che ì 
ladn - nella fretta - hanno 
lasciato al loro posto. e 
opere rubate erano assicu-
rate per  250 milioni di lire; 
l'inter a esposizione era co-
perta da una polizza di 400 
milioni . i autori del fur -
to - che probabilmente 
hanno agito su commissio-
ne - finora nessuna traccia. 

Le indagini o a fatica, a di ipotesi e telefonate 

Una bomba dal medio oriente? 
A o ci credono poco 
Uno sconosciuto chiama l'Ansa di a per  scagio-
nare i Nar, a o c'è chi rispolvera un'improbabil e 
pista palestinese, ricordando una telefonata del 23 
lugli o s nella quale si annunciava 
uivautobomba a nome di Al Fatah, Trascorre così, il 
sesto giorno dal mancato attentato di mezzo agosto 
alla questura. o sono stati promossi di grado i 
due artificier i che hanno disinnescato l'ordigno . 

O O 

O Nella ridda di 
ipotesi qualcuno ha rispolve-
rato a o una fantomatica 
pista palestinese. Calato  si-
lenzio stampa da parte degli 
inquirent i e indagini deb-
bono cominciare a svolgersi 
nel più assoluto riserbo» ha ri-
badito ancora ieri il questore 
Umberto , ognuno si 
sbizzarisce nelle i più 
avventurose. i che si tratta? l 
23 luglio scorso, a mezzogior-
no, s di o ri-
ceve una telefonata anonima. 
«Se entro 48 ore non si riunir à 
il Consiglio dei ministri a -
ma un'autobomba Fiat esplo-
derà in centro*. Questo il 
messaggio stringato, pronun-
ciato con gran fretta da una 
voce maschile con perfetto 
accento italiano, che asseri-
sce di parlare a nome di Al 
Fatah,  organizzazione per  la 
liberazione della Palestina 
che fa capo ad Arafat. «Non 

riuscimmo nemmeno a capire 
dicono s se 
quel "a ' fosse riferit o 
alla riunione del Consiglio dei 
ministr i o al luogo dell'atten-
tato*. a telefonata è natural-
mente registrata e segnalata 
alla . Per qualche giorno 
la minaccia viene presa sul se-
rio, a o ci sono diversi 
atleti israeliani per  lo svolgi-
mento dei campionati mon-
diali di canottaggio, niente di 
più verosimile che rappresen-
tanti di quel Paese possano 
essere presi di mira da qual-
che organizzazione del terro-
rismo filoarabo. a ormai -
dicono sempre -
nos  non ci ricordavamo 
nemmeno*  più, sono stati gli 
inquirent i a ricollegare quel-
l'episodio con 1,'autobomba di 
Ferragosto», l collegamento 
starebbe nel riferiment o alla 
marca Fiat dell'auto (quella 
lasciata domenica in via Fate-

benetratelli era una . 
a in Questura questa pista * 

considerata con freddezza. 
e le piste meritano atten-

te verifiche  dicono gli inqui-
renti  le rivendicazioni sono 
infinit e e nessuna finora è ri-
sultata completamente atten-
dibile». E poi perchè Al Fatah? 
l 23 luglio c'erano gli atleti 

israeliani, ma a Ferragosto? 
Anche la lontananza di date 
tra l'annuncio e la esecuzione 
del mancato attentato, ben 22 
giorni, è tale da lasciare più di 
una perplessità. 

a parte la ridda di ri-
vendicazioni non dà tregua, 
dalle Br a Firenze fino ai Nar  e 
a Terza Posizione, tutta la 
gamma delle sigle del terrori -
smo è stata ripassata da ano-
nimi e spesso improvvisati 

» del tentativo di stra-
ge attraverso telefonate ai 
giornali, alle agenzie di stam-
pa, alle questure. a finora, è 
la tesi della questura di -
no, nessuna è completamente 
attendibile, nemmeno quella 
dei neofascisti dei Nar  finché 
non ci saranno elementi più 
certi. 1 quali Nar  ieri si sono 
rifatti  vivi, dopo la rivendica-
zione di iunedi sera, ma per 
respingere ogni addebito. Un 
anonimo i ha chiamato 
l'Ansa nella capitale dichia-
randosi appartenente ai Nu-

clei armati rivoluzionari e as-
serendo che l'estrema destra 
sarebbe ' completamente 
estranea. e ha 
dichiarato anche che Walter 
Spedlcato, l'uomo sul quale si 
sono appuntati i primi sospet-
ti, nulla avrebbe a che fare 
con i Nar: «Spedicato  dice 
l'anonimo telefonista  è vici-
nissimo ai servizi segreti italia-
ni, se non egli stesso agente». 
E se la prende quindi con il 
ministro degli , che 
avrebbe «imposto di indirizza-
re le indagini verso ambienti 
di estrema destra., mentre
da nostre accurate indagini ri-
sulta un collegamento tra l'ar-
resto dei compagni di a 
Continua e il tentativo di stra-
ge». 

o una settimana il man-
cato attentato è dunque sem-
pre in cerca d'autore, anche 
se fra tutte le possibili matrici 
quella del terrorismo di destra 
continua ad apparire la più ve-
rosimile: per  la tecnica, che 
ricorda da vicino l'agguato 
del '72 a Peteano, per  il possi-
bile movente, una vendetta 
per  la sentenza sulla strage 
della stazione di Bologna con 
la condanna all'ergastolo di 
Giusva Fioravanti e Francesca 

, per  la logica, quella 
della strage indiscriminata, da 
sempre privilegiata dal terrori -
smo di destra. 

Nella natt e del 22 ottobr e 1981, a talentano , il t e i » smuril e ótì  mostreduron o uccis i Stefan o 
Bald i e Susann a Cambi ; nell a fot o copert o da un lenzuol o il corp o di Stefano 

o di Firenze 
Vent'anni fa 
il o delitto 

. Anche per  il mostro di Firenze è 
tempo di anniversan: sono passati vent'anni 
esatti dalla notte in cui a Signa prese il via la 
tragica sequenza destinata ad accumulare, uno 
dopo l'altro , sedici cadaven sui tavoli dell obi-
tori o del capoluogo toscano. Un «complean-
no» che il mostro si avvia a celebrare nel mi-
gliore dei modi: l'archiviazione di almeno una 
parte dei fascicoli relativi ai delitti , destinati a 

venire riposti ha i casi insoluti. 
Nonostante tutti gli sforzi della magistratura 

fiorentina, che dal 1984 ha costituito una squa-
dra speciale ami-mostro, le diverse piste segui-
te nel corso degli anni si sono tutte arenate, 
Oggi, dopo che cinque persone sono state ar-
restate e rilasciate una dopo l'altra . Tunica co-
municazione giudiziaria ancora valida è quella 
indirizzata a Salvatore Vìnci, fratello e cognato 
di due precedenti accusati, ma gii assolto per 
il delitto che  secondo una scuola <li pensiero 
- starebbe all'inizi o della catena; l'uccisione 
28 anni fa n Sardegna della moglie dì Vinci, 
Barberina Sten. 

l mostro, dal canto suo, ha deciso di non 
farsi più vivo: dall'B settembre 1985 (quando 
uccise due fidanzati francesi) è scomparso. Un 
quotidiano, alcuni mesi fa, scrisse addirittur a 
che era stato scovato e ucciso da un investiga-
tore solitario. 

 Affidato ad una comunità il piccolo Angelo Suella 

o perché troppo dìscolo 
i la mamma e il fratello 

Adesso g ioca con altr i ragazzi, quasi tutt i della sua 
età. E fuggito di casa due volte, perché 1 genitori lo 
legavano. «Era tropp o vispo» d icono. Con altr i set-
t e fratell i viveva in una casupola a Villaspeciosa, un 
paese alle port e di Cagliari . Andava bene a scuola, 
ma 1 genitori lo ritenevano «strano»; e per  calmarlo 
l o legavano con le catene. E la storia di ordinari a 
miseria e violenza dì Angelo Suella. 

mt . a prima volta 
è scappato l'8 agosto. Un ma-
novale lo ha trovato nelle 
campagne mentre girovagava 
senta meta. Era magro e affa-
ticato;  polsi portavano anco-
ra  segni dei lacci e delle ca-
tene. o pochi giorni il pre-
tore di u denun-
cia la madre, Qreca Ennas, 46 
anni e  fratello Giuseppe, 23 
anni, per  maltrattamenti con-
tinuati nei confronti di Ange-
lo, 13 anni. l ragazzo, 6dopo 
molte , è ricondotto 
a casa del genitori, , ormai, 
per  lui quella casa rappresenta 

, Cosi l'altr o giorno 
scappa nuovamente. Per  tutta 
la notte  carabinieri lo cerca-

no finché lo ritrovano,  ancora 
più sfinito e stanco del solito. 
Angelo non vuole più stare a 
casa, e  Tribunale del minori 
di Cagliari gli di ragione. a 

i è ospite nella casa di ac-
coglienza di San Girolamo, 
gestita dai padri Somaschi, a 
pochi chilometri da Cagliari. 

Nel paese di Angelo, a Vil-
laspeciosa, 1 commenti della 
gente sono univoci: il ragazzo 
è troppo vispo, qualche volta 
ruba, un orologio, cinquanta-
mila lire, entra nelle case al-
trui , insomma, una vera peste. 
Alla domanda se è vero che il 
bambino veniva legato, l fra-
tello risponde sicuro: «Solo un 
giorno, non un anno, e la sera 

t'ho liberato io stesso, ma 
uscendo ci ha detto che l'a-
vremmo pagata cara». Anche 
le vicine di casa accusano An-
gelo di essere un ladro. a 
non dicono alcunché in rela-
zione alle sevizie cui sarebbe 
stato sottoposto, né tantome-
no sulle condizioni di vita del-
la famiglia Suella. 

a loro casa assomiglia più 
ad un tuguno che ad una nor-
male abitazione. Ambienti 
pìccoli, bui e sporchi, dove i 
tanti bambini presenti (oltre 
agli otto figli abita anche una 
nipotina) sono costretti a gio-
care n pochi mentri quadrati. 
l padre, , è disoccupato: 

ogni tanto trova qualche lavo-
retto, ma se non fosse per  le 
cinquecentomila lir e al mese 
che il Comune di Villaspecio-
sa concede ogni mese alia fa-
miglia, in casa Suella non ci 
sarebbe niente da mangiare. 

a sulla violenza nei confron-
ti del bambino, nel piccolo 
paese nessuno sa niente. 

Eppure già da marzo la 
scuola dove Angelo frequenta 
la seconda media mandò un 

rapporto al Tribunale dei mi-
non di Cagliari, nel quale si 
denunciavano i visibili segni 
delle percosse e delle catene 
sul corpo di Angelo. 

Adesso Angelo gioca con il 
sornso sulle labbra. i matti-
na i suoi amici della comunità 
lo hanno festeggiato con una 
torta e tante feste. a non sa 
se potrà ancora restare a lun-
go presso  padri Somaschi. l 
Tribunal e dei minori di Caglia-
ri  ha solo disposto il trasferi-
mento n via prowisona; si 
aspetta la conclusione della 

e sulle reali condizioni 
di vita del ragazzo, che nella 
comunità é libero di ricevere 
la madre quando vuole. a 
non sembra che ne abbia fatto 
richiesta. o il tribunal e 
di Cagliari, tramit e la Procura 
della , ha aperto 
una inchiesta a carico del fra-
tello e della madre di Angelo. 

a nei loro confronti si 
basa sul rapporto che i carabi-
nieri hanno o all'automa 
giudiziaria, dove si ipotizzano 
iresti di sequestro di persona 
e maltrattamenti continuati. 

a ce 

i i allagano o e o 

Traffic o «intenso ma tranquillo » 
nel primo week end di rientr o 

¥mar r . 

o sui vano ai auiosiraaa nei pressi ai Bologna 

tm . e in Sicilia 
l'estate dà i primi cenni di ad-
dìo con violenti acquazzoni e 
grandinate e nella provincia di 
Sondrio forti acquazzoni han-
no già provocato preoccupan-
ti smottamenti del terreno, 
molti italiani stanno salutando 
le località di villeggiatura. a 
ieri è i cominciato il mas-
siccio rientro  dei vacanzieri 
verso i luoghi di residenza. 
Sulle strade e sulle autostrade 
il traffic o è stato molto inten-
so e, tranne le eccezioni dei 
caselli di e in direzione 
Trieste Venezia, sulle carreg* 
giate nord dell'Autosole e Au-
tomare in Emilia a e 
al valico del Brennero dove ci 
sono stati forti intasamenti, 
nel resto a il rientro è 
stato tranquillo . a società au-
tostrade t ha calcola-
to che tra ien e domani circo-
leranno complessivamente 
sulla propri a rete quasi tre mi-
lioni e quattrocentomila vei-
coli, con una punta massima 
domani (1 milione e duecen-
tomila) quando torneranno in 
circolazione i tir . 

Venerdì scorso, prima gior-
nata dì contro esodo, sempre 
secondo la società autostra-
de, sulla rete fri ci sono stati 
51 incidenti con 35 feriti e un 
morto, mentre sull'intera rete 
autostradale italiana gli inci-
denti sarebbero stati 486 con 
11 morti e 428 feriti . 

Solo quando sarà finit a 
l'ondata più massiccia del 
nentro dalle ferie (29 agosto), 
gli esperti saranno in grado dì 
valutare gli effetti del decreto-
Ferri sui «1 . Perora, in at-
tesa della decisione definitiva, 
i nuovi limit i di velocità conti-
nuano ad essere oggetto di 
polemiche. l ministro Oscar 

ì ad esempio, in una in-
tervista a *  ha di-
chiarato che darà voto confa-
no al decreto. Secondo l'e-
sponente repubblicano non è 
la velocità la causa principale 
degli incidenti. Contrari an-
che i liberali . l segretario Al-
tissimo ha sostenuto che il suo 
partit o chiederà che il decreto 
non venga ripresentato e che 
vengano ristabilite  le nonne 
precedenti. 

D NEL PCI 
Una tttaeuton * dt eomuniM . Ita-

Nani in vint a in Union * Sovrane* , 
guidat a da Gradano Mattarono , -
oratari o datatadaratton » ganovat * 
a mambr a tM Comitat o contrita , ai 
rachar à starnan o ad AHtk a dopar -
ra fior i aut cipp o cha commanwr a la 
mort a di Palmir o logHaui . 
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IN ITALIA 

Nuova telefonata all'Ansa 
Sul nome di Spedicato 
un duro scontro 
tr a estremisti neri 

i DOMA Chi e veramen -
te Walte r Spedicato , i l terro -
rist a d i Terza posizion e indi -
cal o da du e telefonat e ano -
nim e Com e II guidator e del -
I autobomb a parcheggial a 
Otto giorn i la davant i all a 
questur a di Mi lano ' Mentr e 
le indagin i sul l attentat o 
no n riescon o a lar e pass i 
avanti , è attorn o al nom e d i 
Spedicat o ch e si stann o in -
crociand o un a quantit à d i 
segnalazion i piuttost o sin -
golar i L'ultim a in ordin e d i 
temp o i arrivat a ier i da Lon -
dr a rllugi o d i buon a part e 
(le i latitam i neofascist i per 
la second a volt a in du e gior -
n i Il portavoc e de l gruppo , 
Marcell o De Angeli s (dodi -
c i mandat i d i cattur a sull e 
spalle ) si è pres o la brig a di 
lesionar e all a redazion e 
roman a del l Ans a per rac -
contar e ch e Spedicat o nel 
1968 avrebb e partecipat o 
assiem e ad altr i element i 
de l grupp o «U l t a di popo -
lo» e al llanc o del Movimen -
to Studentesc o agl i scontr i 
all'universit à d i Rom a co n i 
missin i de i Fuan . 

Non si tratta , in realt à d i 
un a novit à assolut a «Lott a 
d i popolo » tent ò per diver -
so temp o d i accreditars i 
un'immagin e d i sinistr a o 
per lo men a al d i sopr a de-
gl i schierament i tradizional i 
Ci suo i militant i si autodefi -
nivan o «nozlmaoisti» ) ma i l 
tcntallv o no n ebb e ma i né 
credil o né seguit o A so-

Eroina 
n carcere 

spacciatore 
di 77 anni 

n MILANO Giusepp e Cece, 
Classe 1911, di Barlett a (Bari) , 
not o com e «don Ceppino » nel 
mond o dell a piccol a malavit a 
milanese , e stat o arrestat o 
dall a polizi a per detenzion e e 
spacci o d i sostarn e stupefa -
centi , Si traila , second o la po -
llila , dell'ennesim o arrest o 
nell a lunghissim a carrier a di 
Cece che ha collezionat o nu-
meros i precedent i soprattutt o 
per (url o e borseggio , ma ch e 
dà circ a 8 anni era entrat o nei 

» dell o spacci o di stupe -
facent i «Don Ceppino » era 
notissim o da ann i per quest a 
sua attività , un vero e propri o 
personaggi o nel mond o del 
consumator i di eroin a milane -
si Finalmente , dop o una sene 
di Indàgin i sul suo conto , la 
polizia , ha tall o irruzion e nel 
suo appartamento , in via dei 
PanlgMola , e vi ho troval o 12 
granim i di eroin a (d i cu i <t 
confezionat a In dòs i già pron -
te per luso) , mezzo chilo -
gramm o di lattosi o per II «ta-
glio» , assegn i circolar i per sei 
milion i di lir e e due milion i In 
contatit i Poco più tard i quat 
tr a tossicodipendent i hann o 
suonat o alla sua porl a In cerc a 
di eroin a Ignar i del fatt o che 
ali Intern o c i tasserò  gl i agent i 
assiem e a «don Ceppino » 
Lancian o spacciator e vivev a 
con una donn a di 28 anni che 
risult a lare uso di stupefacen -
ti Una sua precedent e convi -
vern e anch'ess a molt o giova . 
ne e tossicoman e era stat a ar-
rostal a temp o la 

prender e e piuttost o I acca -
niment o ch e t latitant i d i de-
str a metton o ne l difender e 
un personaggi o contr o il 
qual e (almen o ufficialmen -
te ) esiston o per or a sol o 
du e teletonat e anonim e 
Già tr e giorn i fa da Londr a si 
era fatt o saper e ch e le im -
pront e digital i d i Spedicat o 
son o disponibil i negl i archi -
vi d i polizi a e confrontabil i 
co n quell e trovat e sull a Rit -
m o ai tritol o d i vi a Fatebe -
nefratelll , gl i inquirent i con -
tinuan o a sostener e ch e del -
le Impront e d | Spedicat o 
no n c e tracci a no n essen -
d o stat o mai arrestat o 

Com e se no n bastasse , 
du e giorn i fa è arrivat a un a 
telefonal a d i un sedicent e 
portavoc e del Nar ch e ac-
cusav a Spedicat o di esser e 
un agent e de i serviz i segre -
ti Circostanz a quest a assa i 
improbabil e ma divent a 
sempr e pi ù chiar o ch e le 
du e telefonat e anonim e d i 
marted ì scors o (quell e ch e 
fecer o entrar e nell'inchie -
sta il nom e d i Walte r Spedi -
cato ) no n furon o fatt e a ca-
sacci o ma da qualcun o ch e 
sapev a parecchi o sia su l 
cont o de l latitant e che , pro -
babilmente , sull'attentat o d i 
Milan o 

L'impression e final e è 
ch e tr a i divers i grupp i dell a 
destr a eversiv a sia in corso , 
attorn o all a vicend a dell'au -
tobomba , un o scontr o sen -
za esclusion e d i colp i 

A Napoli 
o 

sul bus 
Arrestat i 
S i NAPOLI Due giovan i d i 
17 anni , Benedett o R e Gen-
naio O , entramb i pregiudicat i 
per reati  contr o il patrimonio , 
son o stal i arrestat i dal carabi -
nier i dop o aver sequestral o 
per circ a mezz'or a un autobu s 
del Consorzi o provincial e tra-
spon i (Cip ) di Napol i e rapi -
nato 125 passegger i e l'autist a 
Il (atto è accadul q in mattina -
ta a Casavaìore , un comun e 
dell'entroterr a napoletan o I 
malvivent i - com e è emers o 
dall e indagin i - dop o esser e 
salit i sull'autobu s dell a line a 
Casavatore-Napoll , sott o la 
minacci a di una pistol a (ch e è 
po i risultal a esser e di plastica ) 
hann o costrett o l'autist a a far 
proseguir e lentament e il mez-
zo senza elfetluar e fermat e 
Mentr e uno dei malvlment i ha 
tenut o a bada I autist a con la 
pistol a I altr o ha rapinal o lutt i 
I passegger i Impossessandos i 
complessivament e di circ a 
cinqu e milion i in contant i e di 
numeros i oggett i d'or o All a 
periferi a di Napol i i due giova -
ni dop o aver fatt o fermar e 
I autobu s son o fuggit i a pied i 
per una zona di campagn a I 
carablmen , grazi e alla descri -
zion e latt a da alcun i passeg -
geri , son o riuscit i nei gir o di 
due ore a rintracciar e e ad ar-
restar e i due giovan i che son o 
stat i chius i nel carcer e muran -
te Filangier i di Napol i I milita -
r i hann o anch e recuperal o il 
bottin o enee stal o restituit o ai 
passegger i 

o una sedicenne  messaggio 15 giorni fa 
e un ventenne» ad un settimanale 
Nell'anniversario del primo Una sfida agli inquirenti ? 
delitto missiva al giudice n corso nuove indagini 

Una lettera del mostro di Firenze 
«A settembre ucciderò ancora» 

a voluto celebrare il ventennale del primo delitto 
con un macabro annuncio? l «mostro» si è fatto vivo 
dopo anni di silenzio, per  indicare addinttur a le ca-
ratteristich e delle prossime vittim e (una ragazza di 
sedici anni e un ragazzo di venti) e il mese in cui 
colpirà. Una minaccia, o la lettera di Un visionario 
dalia fantasia malata? Gli inquirent i invitano alla cal-
ma, mentre prosegue la campagna antimostro. 

DALIA NOSTRA MDA2I0NE , 

aiorai o SONIMI 
et à FIRENZE -Il mostr o col -
pir à nel mese di settembr e Le 
vittim e un giovan e di 20 ann i 
e una ragazza di 16 », 

È il bran o di una letter a al-
I esame dei magistrat i fiorenti -
ni , Il sostitut o procurator e 
Paolo Caness a e il giudic e 
istruttor e Maria Rotella , mola -
re dell'inchiest a sugl i oli o du -
plic i delitt i del mostr o di Fi-
renze La missiv a è stal a invia -
ta a Roma una quindicin a di 
giorn i fa ad un settimanal e 
ch e po i l'h a fall a recapitar e al 
giudic e Rotell a Si tratt a di 
due fogl i scritt i a mano Non e 
dato saper e però dov e la mis -
siv a è slat a imbucat a né si co -

nosc e l'inter o contenut o se 
non 11 bran o co n l'annunci o 
ch e II maniac o omicid a colpi -
rà nuovamente . 

Una sfida , un avvenimento , 
un a minacci a del foll e omici -
da opl ù semplicement e l a let -
ter a di un visionarl o in cerc a 
di nòtonetà ? Gli inquirent i si 
affrettan o a calmar e gl i anim i 
erìcordanochealtreletterei n 
quest i u|tlm i temp i son o pe r 
venut e a polizia , carabinier i e 
magistratur a Catalogat e e di -
vis e per argomenti , forman o 
un fascicol o poderos o Un 
campionari o impressionant e 
Un giorno , torse , servirann o 
per uno studi o sull a psich e 

sui , risvolt i dell a personalit à 
dell'individu o Al d i là dell'ac -
certament o dell a sua autenti -
cità , peraltr o assai problema -
tico , i l nuov o episodi o c i n-
cord a ch e nel mese di settem -
bre d i tre ann i la i l mostr o col -
p i all e port e d i Firenz e L'8 
settembr e 1985, a San Calcia -
no Val d i Pesa fu scopert o l'ul -
tim o delitt o del mostro , l'otta -
vo , ch e facev a salir e a 16 il 
numer o dell e vittim e Lei si 
chiamav a Nadin e Maurioi , 
madr e di due bambini , lu i più 
giovane , Jean Miche l Kravel -
chvili i una coppi a partit a dall a 
Franci a in un a romantic a git a 
allaricercadelsoled'ltali a La 
lor o uccision e segn ò per ò una 
svolt a nel comportament o 
dell'assassin o che dal 1968 
impeivers a sull e collin e attor -
no a Firenz e La sera (tess a 
del delitt o sped i per la prim a 
voll e un messaggio , orribil e 
ed enigmàtico , l'unic o sicura -
ment e suo Dentr o una bust a 
imbucat a in un a cassett a po-
stal e d i San Piero a Steve nel 
Mugello , teatr o di altr i delitt i 

(ne l 1974 Stefani a Celim i e 
Giusepp e Crevalcuor e e nel 
1984 Cia Rondin i e Claudi o 
Stefanacci ) it maniac o pos e 
un macabr o reperto , un pic -
col o lemb o de) seno asporta -
to a Nadin e Maunoi . Dop o tre 
ann i d i silenzi o ecc o or a un 
nuov o messaggi o co n il maca-
br o annuncio . 

Intant o la campagn a ami -
mostro , giunt a al suo terzo an-
no , prosegue  Incessantemen -
te, Il comun e percorr e la stra -
da dell a prevenzion e divul -
gand o soprattutt o ai turist i 
ignar i un semplic e messaggi o 
no n appartatev i in post i isola -
li , no n campeggial e in luogh i 
solitari , raggnippatevi . L'ag -
gregazion e è l'arm a vincent e 
contr o i l maniac o dell e cop -
piette , l'uom o che da vent i an-
ni semin a tenor e e mort e sul -
le collin e Ben 16 morti , truci -
dal i e seviziati , hann o spint o 
l'amministrazion e comunal e 
ad una mobilitazion e pubbli -
citari a che , almen o fin o ad 
oggi , sembr a aver dato I suo i 
frutti . i 

Il 21 agost o 1968, vent'ann i 
fa, segn ò il macabr o esordi o 
dell a Bercil a calibr o 22, quel -
l'arm a che colpir à ancor a 7 
volt e facend o altr e 14 vittim e 
Con ott o colp i furon o trucida -
ti Barbar a Locc i e Antoni o Lu-
biana ) appartat i a bord o d i 
una Giuliett a a poc a distanz a 
dal cimiter o di Signa Fu n-
spanniat e il figlioletto  dell a 
donna , Natalino , che dormiv a 
sul sedil e posterior e dell'aut o 
Di que l duplic e omicidi o fu 
accusat o e po i condannal o a 
16 anni il mant o dell a donn a 
Stefan o Mele, Ma tropp e cos e 
restaron o oscur e nonostant e 
quell a condanna - I arma ch e 
no n si trov ò e che non è mai 
stat a trovata , le mill e verit à 
raccontat e da Stelan o Mele A 
vent i ann i da que l pnm o or-
rendo  delitt o le indagin i son o 
pressoch é al punt o di parten -
za fe r il giudic e Mario Rotell a 
la chlay e di lettur a in grad o di 
legar e gl i 8 duplic i omicid i è 
nel delitt o dell'agost o '68, ch e 
pur si trascin a dietr o tant i 
dubb i e interrogativ i senza n-
spost a 

a confessato l'assassino di Antonella , a a Genivolta 

Uccide la fidanzata per  gelosìa 
poi mette in scena un finto .stupro 
L'assassino di Antonella Carboni, la ragazza seviziata 
e strangolata a Genivolta, nel Cremonese, ha confes-
sato nella tarda serata di ieri, dopo ore di interrogato-
rio. Si chiama Fausto Spelta, un falegname trentenne 
che pare avesse da tempo una relazione con la ragaz-
za. Dopo averla uccisa ha simulato, con l'aiuto di un 
amico, Un atto di violenza da parte di un maniaco e 
poi ha abbandonato il cadavere in campagna. 

MARCO BRANDO 

af a MILANO L'incub o ch e 
per due giorn i ha sconvolt o 
Genivolt a ed Azzanello , due 
minuscol i paesi dell a Bassa 
Padana, in provinci a d i Cre-
mona , è già arrivat o al suo epi -
log o Ha un nom e l'assassin o 
di Antonell a Carboni , la ra-
gazza ventunenn e seviziat a e 
strangolat a co n lun a bestial e 
il cu i cadaver e è stat o scoper -
to sabat o mattin a in apert a 
campagn a Nell a tard a serat a 
di ieri , dop o or e di estenuant e 
interrogatori o nell a caserm a 
del carabinier i di Soreslna , un 
falegnam e trentenne , Faust o 
Spelta , resident e a Genivolta , 
ha ammess o di aver uccis o la 
giovane , co n qual e pare che 
avesse da temp o una relazio 
ne 

Dall e prim e indiscrezion i 
(all e 21 30 di ier i I uom o stav a 
ancor a nspondend o alle do 
mand e del sostitut o procur a 
tor e Antonell a Nuovo ) sem-
bra che una cris i di gelosi a sia 
stat a il movent e del l orribil e 
delitt o 11 dramm a si e co m 
piut o a Genivolt a nel monol o 

cal e in cu i abit a lo Spelta , da 
poc o temp o separat o dall a 
mogli e L'uom o è andat o 11 
co n Antonell a dop o che I due 
si eran o incontrat i venerd ì se-
ra, com'eran o soliti , nell a 
piazza central a del paese, abi -
tual e ritrov o per la compagni a 
di amic i ch e frequentavan o 
Giunt i dop o lun a di nott e 
nell'abitazion e devon o avere 
Iniziat o una violent a discus -
sione , conclusas i co n l'ucci -
sion e dell a ragazza, strangola -
ta usand o la sua cintur a di 
cuoi o 

Per 11 moment o non è pos -
sibil e ricostruir e l'esatt a dina -
mic a del delitt o Sembr a co -
munqu e ch e una volt a resos i 
coni o di avereuccis o la ragaz-
za, Faust o Spell a abbi a decis o 
di preparar e una messinscen a 
allo scop o di sviar e le indagi -
ni In ques t oper a lo ha aiutat o 
un amico , i l venliquatrenn e 
Giorgi o Bufele , operai o a So-
resln a ma con la residenz a a 
Genivolt a A quant o par e i 
due complici , co n fredd a de-
terminazion e hann o strappa -

Antonell a Carbon i 

to I vestil i e gl i indument i inti -
mi di Antonell a per simular e 
uno stupr o E diffìcil e creder e 
a tant a bmtalit à eppure , per 
render e pi ù «credibile » I ope -
ra di depistaggio , Faust o Spel -
ta ha colpit o co n lun a bestial e 
gl i organ i sessual i dell a ragaz-
za usand o una dell e scarp e da 

tenni s ch e le aveva sfilat o 
Quindi , co q l'aiut o Giorgi o 
Bufelè . ha trascinat o il corp o 
senza vit a nell'automobil e di 
propriet à dell a giovane , una 
Fiat Uno verd e 

La vettur a è stat a ntrovat a 
sabat o mattin a da un agricol -
tor e lung o una stradin a sterra -

ta ch e costeggi a i l Navigli o a 
Genivolta . Icarabinien , subit o 
accorsi , t i son ò travat i d i Iron -
ie ad una scen a straziante . 
Antonell a giacev a riversa 1 «ul 
sedil e destr o dell'automobile , 
la camicett a e il reggisen o la-

, «erati , i l vis o e il petto , imbrat -
.tal i d i sangue , la cintur a strett a 
intorn o al coll o Oli Inquirent i 
Uno dai prim i moment i hann o 
esclus o ch e la donn a foss e 
stat a uccis a all'intern o dell a 
vettura , che , a part e un o stiac -
ci o sporco , non recava  segn i 
d i collutazione . Inolil e non 
erano stal e trovat e le mutan -
din e dell a ragazza, scopert e 
nell'abitazion e dell'assasjin o 
Tra sabat o e ier i glllnquirenl i 
hann o interrogat o decine , d i 
persone , soprattutt o amic i e 
conoscenti. » convint i del latt o 
che i l colpevol e no n (ost e un 

, individu o sconosciut o di a vit -
tima , E ben prest o l'attenzio -
ne s i * concentrat a sui due uo-
min i Faun o Spelta- è or» ac-
cusat o di omicidi o volontari o 
e violenz a carnate , Giorgi o 
Bufel e di concors o in omici -
di o Ogg i all'obitori o d i Sore-
sln a sa n svolt a l'autopsi a del 
corp o dell a giovane . 

Ora a Genivolta , dov e Anto -
nell a era nata e cresciuta,  e a 
Azzanello , cinqu e chilometr i 
più In là, dov e vivev a da poch i 
ann i co n la famigli a (i l padr e 
Ald o è il molar e d i una picco -
la aziend a in cu i )a vittim a fa-
ceva la contabile) , la gent e si 
interrog a addolorat a e incre -
dul a su quest o dramm a 

La donna a in attesa dell'ottavo figlio 

a a gelosia tr a angari 
Uccide la moglie a coltellate 

DALIA NOSTRA RBDAZIONE 

ROSSELL A M I C H I E N » 

M GENOVA Truc e latt o di 
sangu e nell a nott e fra saba 
to e domenic a nel camp o 
nomad i di Bolzanelo , in 
Valpolcever a dop o un a se-
rata di abbondam i libagion i 
e al termin e di un violent o 
litigi o per motiv i d i gelosia , 
Brun o Henlg , d i 36 anni , ha 
accoltellat o a mort e la mo 
gli e trentasettenn e Mari a Di 
Colomb i incint a d i sett e 
mes i Dop o il delitt o si e da-
to ad un a inutil e fuga , prim a 
di esser e rintraccial o e cat -
tural o dal carabinier i 

Mari a Di Colomb i già 
madr e di sell e figli , nei gio r 
ni scors i era sial a In un 
camp o nomad i nei press i d i 
Trento , in visit a ad alcun i 
parent i Sabat o manin a il 
marn o era partit o in mae 
chin a da Bolzanel o per an-
darl a a prender e e ncondu r 
la a Genov a no i viaggi o di 

ritorn o la coppi a aveva viag -
giat o insiem e al du e figl i 
maggior i D|angod i 17 ann i 
e Simon a di 16, e al fratell o 
d i Maria , Adetian o Di Co-
lomb i 

A l rientr o nell'accampa -
ment o in Valpolcever a era-
no stat i accolt i co n un a fe-
sticciol a e par e no n vi sia 
slat o risparmi o di birr a e d i 
vin o Attorn o all a mezza-
nott e tr a marit o e mogli e e 
cominciat a un aspr a discus -
sione , probabilment e fo -
mentat a dal l alco l e quas i 
certament e originat a dall a 
gelosi a di Heni g nei co n 
front i dell a donn a II litigi o 
si è prest o trasformal o In 
scenat a e sarebb e cont i 
nuat o sempr e pi ù violenl o 
anch e quand o la coppi a si e 
ritirat a nell a roulott e ch e fa 
lor o da casa Nessun o per o 

e intervenut o Nessun o - e 
stat o spiegat o po i agl i inqu i 
rent i - si è preoccupat o 
neppur e tra i parent i o i figl i 
perch e quegl i scontr i con -
dil i d i url a e di percoss e 
sembr a fosser o al i ordin e 
del giorn o un event o fre 
quent e al qual e gl i altr i ospi -
ti de l camp o avevan o fatt o 
I abitudin e 

Ma I altr a nott e un o dei 
du e o entramb i hann o im -
pugnat o un coltell o e la «so 
Illa» lit e è degenerat a In de 
lut o la donn a e stat a ferit a 
prim a al vis o po i all e brac -
cia , po i al coll o i l fendent e 
mortal e I ha raggiunt a all a 
lin e al venir e mentr e era 
sull a sogli a dell a roulott e A 
quest o punt o I uom o ferit o 
e sanguinant e a sua volt a 
sarebb e rientrat o in sé ed 
avrebb e cercat o di soccor -
rer e la mogli e raccoglien -
dol a da terr a ma ha perco r 

so sol o poch i pass i ed e sve-
nut o co n il tragic o fardell o 
Ira le bracci a La donn a era 
ancor a in vita , ma nell a 
confusion e e nel panic o dei 
present i e stat o perdut o 
temp o prezioso , c i e volut a 
più di mezz or a prim a ch e il 
giovan e D]ang o e lo zio riu -
scisser o a trovar e le chiav i 
del l aut o co n cu i eran o 
giunt i da Trent o e a far part i 
re il motor e imballal o 

Quand o finalment e Mari a 
Di Colomb i e giunt a al pro n 
to soccors o del l ospedal e 
pi ù vicino , per lei e per la 
creatur a ch e portav a in 
gremb o np n e era pi ù null a 
da fare 

L uxoricid a scappat o sul -
le altur e ch e circondan o il 
camp o si è arres o du e or e 
dop o ai carabinier i e men -
tr e gl i chiudevan o i pols i 
nell e manett e ha confess a 
to Son o stat o io» 

e si a di un suicidio 

Padre e figlio tedeschi 
carbonizzati in Umbria 

 PERUGIA Due tedesch i di 
Berlin o Ovest , padr e è lig i io 
son o mort i carbonizzat i in un 
incendi o che ha devastat o la 
camer a da iett o di una casa 
colonic a nell a campagn a di 
Acquaviv a di Pamcale , m pro -
vinci a di Perugi a I due , Peter 
Zamrowsky , 39 anni , e il fi -
glio , Sebaslia n Robert , 10 an-
ni , avevan o pres o in affitt o 
soltant o len sera 11 casolar e 
tramit e una organizzazion e 
agri-turistic a 

l cadaver i son o stat i sco -
pert i ier i mattin a vers o le 7,30 
da una donn a che abit a nell a 
zona e ch e ha vist o del fum o 
uscir e dall a casa, dop o aver 
sentit o un fort e scoppi o Sul 
post o son o accors i i vigil i del 
fuoc o di Perugi a e i carabinie -
ri 11 cadaver e del ragazzin o e 
stat o trovat o rivers o sul lett o 
mentr e quell o del padr e era 
vicin o alla finestr a dov e 1 uo 
mo stav a tentand o probabi l 

ment e una via di scamp o alle 
fiamm e 

Sull a port a dell a camer a da 
lett o è stat a trovat a una lett e 
ra, scrut a dal l uom o e - sem 
bra - indirizzat a alla propri a 
moglie , a Berlin o Ovest Trac 
ce di benzin a son o stat e nota -
te accant o alla macchina , una 
«Alf a 90- noleggial a a bord o 
dell a qual e i due tedesch i era-
no arrivat i al casolar e Benzi -
na anch e nei press i dell a por -
ta d ingresso , com e se I uom o 
avesse pres o dal serbatoi o 
dell'aut o dell a benzin a e 1 a 
vesse trasportat a all'intern o 
del l appartament o II proprie -
tari o dell a casa colonic a ha 
raccontat o di aver conversat o 
a lung o Ieri sera co n Peter 
Zamrowsk y e il figli o dop o 
a*er lor o consegnat o le chia -
vi e di non aver notat o null a 
di stran o nel comportament o 
del l uom o 

La letter a è stat a trasmess a 

dai carabinier i al consolat o te-
desc o a Roma per la traduzio -
ne E da quest o document o -
afferman o gl i investigator i -
che si capir à se, com e si ntie -
ne probabile , sia stat o Peter 
Zamrowsk y ad appiccar e i l 
fuoc o atla casa provocand o 
la mort e propn a e di suo fi -
gli o L auto co n cu i i due era-
no arrivat i ad Acquaviv a di Pa-
nich e era stat a noleggiat a a 
Venezia 

Stamani , quand o i carab i 
nler l son o arrivati , aveva il 
motor e ancor a cald o e uno 
dei sedil i anteno n era reclin a 
to com e se qualcun o v i avesse 
dormit o I carabinier i hann o 
compiut o un sopralluog o ac-
curat o ali Intern o dell a casa 
colonic a per individuar e 
eventual i element i util i alte in -
dagini , ma è dal contenut o 
dell a letter a che si attend e 
qualch e indicazion e decisiv a 
sull a vicend a 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

BBE 
IL TEMPO IN ITALIA : la perturbazion e temporalesc a che 

sta attraversando  la nostr a penisol a ha fatt e sentir e 
particolarment e i tuo i effett i sull a región i settentrional i 
mentr e su quell a centrat i si limit a ad apportar e fenomen i 
di variabilit à E «agult a comunqu e da aria più fredd a di 
origin a commenta » a quest o tarvtr * a portare  la tempe -
ratur a intorno  a valor i gradevoli . 

TEMPO PREVISTO: sull e region i adriatich e central i ad-
deneement i nuvole * con possibili! * di fenomen i tempo * 
rsletchl . Migliorament o al Nor d e tull e la id e tirrenica . 
prevalenz a di ciel o tann o tull e region i meridionali , Le 
twnptratura-eMnuir t ulteriorment e t i Nor d e successi -
vament e lull'ltui a centrata . 

VENTI: moderat i o locatmen M fort i di provenienz a setten -
trionale . 

MAR h tutt i mot t i ' I mar i italiani , molt o mott i I bacin i 

TEMPERATUR E I N ITALIA : 

E : 

Amtterat m 
Aten e 

13 17 Londr a 
24 36 Madri d 

13 16 

Brunent i 
13 20 Mosc i 

19 34 

~U 18 New York 
T T I ' garigT 

6 16 
~6~T5 

"Ti  21 Stoccolm a 
"T3~T 6 variav a 

T | 3 T 2 

~rrjo 
n p n p Vienna 

"W2 9 
1 3 22 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

AwtModlrtttlfìca 
Comunicas i che scadenz a presentazion e domand e dt invit o 
gare «FIO 86 Progetto » Componente0 7 Costrunon s Cotle t 
ton  principat i fognatur e Lido Spina» (Avvis o di gara pubblic a 
to il 12 agost o 1988). (issat a per il 22 agost o ore 12 e stat a 
spostat a al 29 agost o 1988 ore 12 SINDACO 

Il giorn o 20 agosto si è spenta 

PIERA LEONI 
ved Tassell i 

Affrant i ne danno I annunci o | figl i 
Giovann i Franco e Enzo Risier i le 
nuor e i nipot i i pronipoti , le ure i 
le Mani e Ange » e i parent i lutt i 
Le esequie avranno luog o oggi alle 
ore 15 30 
Sesia S Giovann i 22 agosto 1988 

A due anni dalla scompars a di 

LUCIANA SIEGA 
in DE CASSAN 

il marit o ì figl i il genero e la nuora 
la ricordan o con immens o amore e 
in sua memori a sottoscrivon o lire 
200 000 per t Unità 
Mestre (Venezia) 22 igosl o 1989 

I familiar i annuncian o ad esequie 
avvenut e la prematur a mort e col ' 
pilo da un male incurabil e del 
compagn o 

ANSELMO M0R0NI 
a quant i lo conoscevan o e lo Rima-
vano 
Milano 22 agosto 1988 

A quindic i anni dalla mort e di 

MARIO LEVI 
compagn o tra l fondator i del part i 
lo militant e antifascist a perseguit a 
to politic o la mogli e Carmela Fio-
rella e Cosett i lo ricordan o con im 
mutat o «flett o ad amic i e compagn i 
e versano lire 100 000 per « suo 
giornal e 
Torin o 22 agosto 198B 

Oggi 22 agosto 1988 ricorr e it 16' 
anniversari o della scompars a di 

RENATO DE FRANCESCHI 
I familiar i sempr e to  ricordan o 
Bologna , 22 agosto 1988 

Arkadi j Strugacki j 
Bori s Strugacki j 

LO SCARABE O 
NEL 

FORMICAIO 

a cur a dì 
Claudia  Scandura 

«I fratell i 
Slrugacki j 

scrivon o non 
soltant o com e 

scrittor i di 
fantascienza , ma 
com e romanzier i 

russi » 
(Ursula  Le Gain) 

y Editor i ì 

6 l'Unit à 
Lunedi 
22 agosto 1988 

itili ! 



IN ITALIA 

Carceri d'oro 

a 
resta 
a o 

. Sul fronte della 
, a non vuol 

cedere a . e sono 
n partente altre comunica-
aloni giudiziarie, l giudice 

e Antonio , 
titolar e dell'inchiesta sulle 
tangenti pagate da Bruno e 

o per  ottenere l'appalto di 
opere pubbliche, ha risposto 
con un <no> all'eccezione di 

a territorial e del-
la magistratura milanese solle-
vala dall'ex sottosegretario al-
la Giustizia Gaetano Scarnar-
ciò. e socialista so-
tteneva che a avreb-
be dovuto essere condotta dal 
magistrati della capitale. e 
ragioni della decisione di 

? Secondo il giudice 
l'esigenza di mantenere con-
nesse le varie prove raccolte 

e di separare i vari 
elementi sui quali si sta inda-
gando. Pertanto e opportuno 
lasciare l'inchiesta a , 
dove sono stati commessi i 
reati più gravi, quelli di falso in 
bilancio e concussione. 

Gaetano Scamarcio era sta-
to raggiunto propri o da una 
comunicazione giudiziaria 
che riguarda un caso di con-
cussione o di corruzione 01 ti-
po esatto di reato sarà verifi-
cato attraverso la valutazione 
degli elementi n mano agli in-
quirenti) . a sottosegretario, 
che attualmente non * più 
parlamentare, e stato accusa-
to dall'architett o e , -
ta») della 'Cadenti', e lo met-
tono nel guai anche  tabulati 
della società, sui quali sono 

i n codice  nomi di co-
loro che, a vario titolo, hanno 
ricevuto denaro. Quanto 
avrebbe ricevuto Scamarcio? 
Secondo l'accusa, 150 milio-
ni, ottenuti nell'ambito delle 
trattative) per  gli appalti delle 
carceri di Opera . Vi-
cenza e Como. 

Altr i quesiti attendono co-
munque l giudice . 
Anche o Trane, ex segre-
tari o particolare del socialista 
Claudio Signorile (all'epoca 
del latti contestati ministro del 
Trasporti) , ha sollevato un'ec-
cezione di incompetenza ter-
ritoriale, l dottar i 
dovrà cosi rispondere nei 
prossimi giorni al sostituto 

r curatore della a 
a Cesare , 

che ha chiesto n visione i vo-
luminosi atti della causa dopo 
che Tratte gli aveva fatto rile-
vare di essere gli inquisito 
nella capitale per  episodi ana-
loghi. Trane, destinatario di 
una comunicazione giudizia-
ria pel corruzione o concia-
sione, avrebbe ricevuto dalla 

, «Cadenti*  380 milioni tra il 
: .1981 e ti 1986. 

l giudice , -

Snalo in un vero slalom tra va-
ostacoli di natura procedu-

rale, sta esaminando anche la 
posizione di altri otto indiziati 
Che Potrebbero essere inquisi-
ti a : gli ex ministr i Clello 

a e Franco Nicola»!, 
Gabriele  Palma, ex diretto-
le del ministero dei i 
pubblici (tuttor a latitante), lo 
stesso e , l segretario 
di a Ale»»ndro -

8angeli e anello di Vittorin o 
olòmbo Gianatefano -

ni, , parlamentare G anstela-
no i e a Api , 
esponente socialdemocratica 
a San o , 

. 

x leader  di e 
accusato per  il delitto 
Calabresi si difende 
attaccando i magistrati 

«Si sono preclusi 
la possibilità d'ammettere 
la mia innocenza e ora 
mi sento in pericolo» 

Ora Sofri dice: giudici prevenuti 
Oggi i7 manifesta pubblica una lettera di Adriano 
Som, l'ex leader  di a continua accusato dal 
pentito o o dì essere il mandante, 
assieme a Giorgio Pietrostefani, dell'assassinio del 
commissario Calabresi. i sembra - scrive - che 
l'imposizione della nosta colpevolezza sia diventa-
ta una necessita imperiosa..-altro che politica: que-
sto mi la sentire più pericolosamente esposto*. 

MARCO M A N D O 

. «Nell'ordinanza 
dei magistrati le cose che io 
spontaneamente e tranquilla -
mente dico diventano 'am-
missioni'. e cose che lo ho 
detto e o avrebbe taciu-
to - quante volte ci incon-
trammo e con quale scopo -
diventano mie "conferme"  al-
le dichiarazioni di . 
Non vi verrebbe  dubbio che 
le nostre parole servono ad 
addestrare le parole future di 

. Per  la prima volta 
dopo quasi quattro settimane 
di detenzione Adriano Sofri 
commenta la sua condizione. 
Nel carcere di Bergamo, do-
v'è detenuto, ha scritto una 
lettera che viene pubblicata 

oggi dal quotidiano il  manife-
sto. l suo contenuto appare 
molto diverso da quello de) 
"memoriale"  pubblicato la 
scorsa settimana da un setti-
manale. n quel caso Sofri si 
limitava a ricordar e 1 suoi rap-
porti e suoi incontri col penti-
to che lo accusato di essere, 
assieme a Giorgio Pietrostefa-
ni, il mandante dell'assassinio 
di Calabresi. Ora invece volge 
l'attenzione al magistrati e al 
modo in cui stanno condu-
cendo, a suo parere, l'inchie-
sta. E dì un giudizio pesante: 

i sono preclusi la possibilità 
di ammettere la mia innocen-
za». 

o ora aspetto il processo, 

Adriano Sofri 

perché mi sembra che per  una 
mia parte attiva nell'istruttori a 
non ci sia più spazio. Più esat-
tamente mi sembra che non ci 
sia mai stato», si legge nella 
lettera. Cosasi aspettano  ma-
gistrati che lo stanno inqui-
sendo? o - almeno cosi 

dubito ora - volevano solo ar-
rivar e al punto in cui, giocate 
le loro carte ad effetto (e la 
notizia che era il mio caro e 
fedele o dell'officin a 54 
del 1969 ad accusarmi era un 
elfetto forte), mi avrebbero 
cordialmente prospettato 1 

pregi di una mia confessione. 
o fatto n forma cosi di-

stesa e ragionevole che quasi 
mi è dispiaciuto non poterli 
accontentare», scrive Sofri, ri-
ferendosi a un episodio gii ci-
tato dai difensori ma negato 
dal giudice istruttor e e dal 
pubblico ministero. 

x leader  di a conti-
nua sembra convinto di esse-
re finit o in un ingranaggio che 
i magistrati non possono più 
fermare. «Enuncerò l'impres-
sione pia sostanziosa e sgra-
devole - sostiene - io sono 
arrivat o in questa storia con la 
ferma intenzione di ritenermi 
prigioniero apolitico e di rite-
nere i magistrati a loro volta 
apolitici. o davanti una 
persona, nostra amica, che si 
accolla e addebita ad altri una 
quantità di delitti . È naturale 
che indaghino». «Ora - ag-
giunge - il mese che sta per 
concludersi mi la paventare 
che, con tale clamore e acca-
nimento, l'imposizione della 
nostra colpevolezza, e della 
mia in particolare, sia diventa-
ta una necessiti imperiosa, 

per  cosi dire, per  latto perso-
nale. Quanti magistrati si sono 
preclusi la possibilità di am-
mettere la mia . Al-
tro che politica: questo mi fa 
sentire pia pericolosamente 

Non solo Sofri sta cercando 
comunque di avere «una parte 
attiva nell'istruttoria» . Anche il 
senatore o Boato - rag-
giunto nel giorni scorsi, assie-
me a o o e -
berto , da una comuni-
cazione giudiziaria per  con-
corso nell'omicidio di Cala-
bresi - chiederà oggi, tramil e 
il suo avvocato, di essere rice-
vuto dal giudice istruttor e An-
tonio . Boato, che 
non ha mai incontrato  magi-
strati, intende rilasciare una 
dichiarazione spontanea dato 
che nella sua veste non può 
essere interrogato, ne come 
teste (essendo titolar e di una 
comunicazione giudiziaria), 
ne come come imputato, per-
chè nel suoi confronti manca 
l'autorizzazione a procedere, 
che la Procura non ha chiesto, 
da parte del Senato. 

—————— e anche il caso del giovane di Le ucciso otto anni fa a o Emilia 
l e del o accusa il e di e la , il parlamentare querela 

«Su Campanile sai tutto, Boato dimettiti » 
e Boato, lei si deve dimettere, È l'unica 

cosa che può fare per  favorir e la ricerca della veri-
tà Gl'assassinio di mio figli o Alceste». Cosi, con 
una durissima lettera aperta il padre di Alceste 
Campanile, giovane di a Continua ucciso otto 
anni fa in circostanze tuttor a misteriose, attacca il 
parlamentare, già coinvolto nel delitto Calabresi. 
Boato querela e attacca i giudici. 

SB . Un altro «caso» 
degli anni 70 riaffior a e la po-
lemica si riapre, durissima. 
Chi «attacca» e Vittori o Cam-
panile, padre di Alceste, gio-
vane militant e di a conti-
nua ucciso la sera del 13 giù-
6no del '75 a o Emilia. 

n delitto misterioso, prima 
attribuit o ai fascisti, poi, in un 
montare di polemiche, rivela-
zioni, denunce, attribuit o al-
l'area dell'Autonomia, Perchè 
Alceste - questo ormai è chia-
ro - lu eliminato perchè aveva 
visto qualcosa che non dove-
va vedere. l padre dei giova-
ne è alla ricerca della venti da 
quella sera e ha sempre accu-
sato violentemente gli ex 

» di Alceste, quei leader 
di a continua che, a suo 
parere, sanno tutto della mor-
te del loro compagno. 

A una storia di denunce,' -
chieste, e controinchieste, si 
aggiunge ora un nuovo capito-
lo. Vittori o Campanile ieri ha 
inviato una «lettera aperta» al 
senatore verde o Boato, 
ex leader  di a continua e 
destinatario di una comunica-
zione giudiziaria nell'ambito 
della nuova clamorosa -
sta sul delitto Calabresi. l pa-
dre di Alceste invita il parla-
mentare a dimettersi per  per-
mettere la ricerca della venia 
sia sull'omicidio Calabresi sia 
su quello di Alceste Campani-
le e ricorda  gesto di Enzo 
Tortora , «lo credo - scrive 
Campanile - che se vuole ri-
scuotere un briciolo di credi-
bili! *  e consentire che si inda-
ghi compiutamente su di lei 
ha una sola scelta da compie-

Vittorio Campanile 

re: dimettersi dalla carica di 
senatore verde». Vittori o 
Campanile afferma: «Quando 
ammazzarono mio figlio Alce-
ste. ucciso a tradimento con 
due colpi di pistola dai suoi 
stessi compagni di fede politi -
ca perché .testimone scomo-
do di alcuni retroscena sul se-
questro di Cario Saronlo, lei 

o Boato era responsabile 
del settore giustizia di e che, 
sin dal primo momento, accu-
sò del delitto inesistenti sicari 
fascisti. Un anno dopo - affer-
ma ancora Campanile -
Adriano Sofri venne a o 
Emilia a tenere un violento 
comizio contro i fascisti assas-
sini di Alceste. Nel febbraio 

del '79 - ricorda Campanile -
a continua rinnegò tutto e 

indicò nei compagni di Auto-
nomia i responsabili del delit-
to. , Boato - e qui l'accusa 
di Campanile si fa violentissi-
ma - venne interrogato e per 
lei erano gii pronte le manet-
te. Allor a lei, logorroico lea-
der, si limit ò a parlare di voci 
e non disse altro. Sono con-
vinto che sia lei che Soln co-
noscono la veriti Conclu-
de Campanile: «Oggi lei, al ri-
paro dell'immunit à parlamen-
tare, è impegnato su tutt i
front i a screditare l'operato 
dei giudici milanesi». 

Nel giro di Un'ora, i Sera, 
le agenzie hanno diramato 
una lunghissima risposta di 

o Boato. l senatore ver-
de, annunciando che presen-
terà subito querela per  diffa-
mazione. afferma: «Vedo che 
alla provocazione del magi-
strali segue ora quella di Vitto-
ri o Campanile che però - dice 
Boato - arriva tardi e male, 
avendo gii lo immediatamen-
te preannunciato la richiesta 
della concessione della auto-
rizzazione a procedere nei 
miei confronti da parte del Se-

nato, qualora i magistrati mila-
nesi intendessero richiederla. 
Vedo però - continua Boato -
che Vittori o Campanile è a tal 
punto spudorato da citare il 
caso Tortor a e vedo che so-
gna una puntuale ripetizione 
di questo. Si rassicuri: non ci 
sari - sostiene Boato - non 
purtropp o per  merito del ma-
gistrati inquirenti ma perchè 
l'opinione pubblica è piò vigi-
le e attenta». Boato afferma 
che stavolta la vicenda giudi-
ziaria non durerà a lungo an-
che perchè - ricorda il sena-
tore - è in vigore una legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici. Secondo Boato
comportamento di a con-
tinua fu cristallino. All'inizi o -
ricorda - si pensò che la ma-
trice del delitto fosse fascista, 
ma quando si ipotizzò che tos-
se diversa, io e Sotti lo scri-
vemmo apertamente sul no-
stro quotidiano. Boato afta-
ma che per  lui non c'era alcu-
na manetta pronta.  giudici lo 
ringraziarono per  suo contri-
buto. Per  concludere Boato ri-
corda che Campanile è gii 
stato condannato per  le sue 
affermazioni calunniose nei 
confronti di a Continua. 

A , al o n 

Spoiisorìzzata dal Casinò 
la Settimana liturgic a 
A Sanremo al tetro Ariston, quello che da anni ospita 
il Festival della canzone, sponsor  il Casinò, con una 
lotteri a che ha coinè premio un viaggio a , si 
apre la trentanovesima settimana liturgic a nazionale. 
C  saranno 300 sacerdoti, 200 suore, 1200 parteci-
panti in tutto, che discuteranno di «Una liturgi a viva 
per  una parrocchia viva». l palco dell'Aristo n è stato 
per  l'occasione trasformato in un gigantesco altare. 

aiANCARL O kORA 

s a . Una delle pia 
vecchie campane a (è 
del O e viene dal museo di 
Uscio, Genova) è esposta al-
l'ingresso del cinema-teatro 
Ariston di Sanremo ad annun-
ciare che  locale ospita una 
manifestazione inconsueta. A 
sottolinearlo sono poi gli abiti 
bianchi delle tante suore, l 
completo grigio fumo ravviva-
to dal colletto bianco dei preti 
che vi fanno ingresso. a an-
che n città si nota che qual-
che cosa * cambiato da i ad 
oggi. Al multicolore mondo 
turistico poco abbigliato, alla 
ricerca del sole anche lontano 
dalla spiaggia, fa contrasto la 
compostezza del 300 sacer-
doti e delle S00 suore e degli 
altr i t .200 partecipanti alla 3> 
settimana liturgic a nazionale. 
Gli Organizzatori si sono sfor-
zati di adeguarsi allo scanzo-
nato clima sanremese pur  ri-

vendicando rigorosamente la 
loro identità. o accettato 
il contributo di 15 milioni da 
parte del Casinò municipale in 
cambio di un marchio della 
casa da gioco sulle cartelline 
consegnate ai convenuti; per 
fare fronte alle tante spese 
hanno allestito una lotteria, 
mettendo tra i premi, oltre ad 
una moto Caglva, un viaggio a 

a per  una persona e per 
la durata di otto giorni. Poi 
hanno incaricato  architetto 
Angelo i di trasformare 
il palcoscenico dell'Arlslon , 
lo stesso che da un decennio 
ospita il Festival della canzo-
ne italiana e dove si sono esi-
biti tanti corpi di ballo con no-
te di scollacciato esotismo, in 
un grande altare dove 200 sa-
cerdoti potranno prendere 
posto, mentre i cardinali Gio-
vanni Canestri e Silvano Pio-
vanelli, arcivescovi di Geno-

va-Bobbio e di Firenze, office-
ranno la messa nelle mattina-
te di oggi e di giovedì. e 
cardinali, quattro arcivescovi 
tra i quali o Andrea -
grassi, presidente del Centro 
di azione liturgica, otto vesco-
vi, hanno latto ingresso nel 
pomeriggio di ieri all'Ariston . 
Per  il 1988, per  la settimana 
liturgica , su richiesta della 
diocesi di Ventimiglia-Sanre-
mo, è stata scelta la città dei 
fior i e la sede, lo sponsor, il 
premio della lotteria, il tema 
stesso della manifestazione. l 
Papa ha inviato un messaggio 
benaugurate per  il lavoro 
della settimana liturgic a che si 
concluderà venerdì. 

Alla base del grande altare, 
venuto a sostituire il palcosce-
nico dell'Ariston , fa bella mo-
stra una icona russa del '500. 

a settimana liturgic a è stata 
voluta a Sanremo dal vescovo 
Angelo Verardo, un sacerdote 
che si appresta ad andare in 
pensione. Negli anni del suo 
mandato pastorale non ha 
mai nsparmiato severe criti -
che a coloro che, anche se 
appartenenti al partit o della 

a cristiana, male 
amministrano la cosa pubbli-
ca. r  Verardo recen-
temente non ha esitato a defi-
nire la città di Ventimiglia pre-
da del potere politico mafio-
so. 

l o si e ogni anno, e il Sinodo 

«.Processo» ai setti membri 
della Tavola Valdese 
Presieduta da un presidente e da un vicepresidente 
democraticamente eletti, l'assemblea sinodale del-
la Chiesa valdese e metodista entra nel vivo. Come 
ogni anno, i sette membri della Tavola, l'organo di 
governo di tutta la comunità religiosa, sono sotto-
posti a una sorta di «processo», durante il quale tutt i 
t loro atti vengono giudicati da una «commissione 
d'esame», che poi li sottopone all'assemblea. 

PIERA EGIOI 

sai E . En-
trando in questi giorni nel-
l'aula sinodale, dagli scuri 
banconi ottocenteschi di-
gradanti in emiciclo, sotto il 
grande affresco della quer-
cia che regge tra i rami la 
Bibbia aperta, si ha l'imme-
diata percezione del funzio-
namento dinamico e vitale 
di un organismo democrati-
co. Un presidente dell'as-
semblea - quest'anno è 
l'avvocato Piero Trott a - e 
un vicepresidente si alterna-
no nella guida dei lavori 
(cinque minuti per  interven-
to e tre per  la replica)-, i se-
gretari redigono i verbali, 
mentre gli «assesori» si spo-
stano velocemente tra
banchi distribuendo gli or-
dini del giorno e contando i 
voti, che avvengono per  al-
zata di mano. Tutti sono sta-

ti eletti dall'assemblea di 
domenica, al momento del 
suo insediamento, dopo il 
culto di apertura. All o stes-
so modo sono stati eletti i 
«deputati», donne e uomini 
che rappresentano le co-
munità, oltr e ai pastori che, 
a rotazione, vi siedono in 
assemblee di diritto , in pari 
numero dei laici. 

Nei banchi circolari die-
tr o la presidenza, siedono i 
sette membri - pastori e lai-
ci, metodisti e valdesi -
dell'organo di governo, la 
Tavola. i ogni anno 
per  un massimo di sette, so-
no in qualche modo gli «im-
putati» dei lavori dell'as-
semblea, poiché devono 
sottoporre alla discussione 
e ali approvazione la loro 
relazione; tutt i i loro atti so-
no controllati da un'apposi-

ta «commissione d'esame» 
eletta dal Sinodo preceden-
te. n qualche modo è la 
Commissione d'esame la 
vera protagonista dell'as-
semblea» osservano il pa-
store e giornalista o 

o e a Ciappa, 
storica del Cristianesimo 
all'Universit à di Napoli. 

o entrambi recenti 
esperienze nel ruolo di 

o ministero» della 
Commissione d'esame, «es-
sa non solo controlla tutt i i 
documenti della Tavola ma 
presenta al Sinodo una con-
trorelazione sul suo opera-
to, fa proposte di lavoro e 
indica l'ordin e del giorno 
alla votazione dell'assem-
blea». 

«Questo modo di funzio-
namento è connaturato al-
l'ecclesiologia della -
ma - spiega Franco Becchi-
no, magistrato e pastore a 
Savona - ed è presente fin 
dai "patt i di unione"  della 
metà del millecinquecento. 

a nostra concezione è op-
posta e rovesciata rispetto a 
quella cattolica. Per  noi do-
ve c'è la chiesa, cioè la co-
munità dei credenti, li c'è il 
"vescovo", cioè la struttur a 
istituzionale, che per  noi è 

assembleare a tutt i i livelli». 
Si parla infatt i per  i prote-

stanti italiani di «gerarchia 
di assemblee» (quelle loca-
li , ogni comunità di almeno 
40 membri; quelle di circui-
to, che le raggnippa per  vi-
cinanze territorial i e quelle 
di distretto, quattro in , 
su base regionale, oltr e al 
Sinodo che si riunisce in 
due sessioni, una italiana, e 
una nella regione rioplaten-
se, Uruguay ed Argentina). 

Chiedo a o , 
insegnante e giornalista, da 
un anno eletto nella Tavola, 
che arriv a con le sue scar-
pette da tennis da sessan-
tottin o che ha contestato i 
ruoli , come ci si trova a do-
ver  gestire il potere, per 
quanto in un origano di go-
verno ligio ai mandati e sot-
toposto a controlli . i sen-
to nella Tavola come quan-
do ero fuori - dice -. tr a il 
formalismo giuridico e il de-
cisionismo ci può stare il 
nostro contributo, che a pa-
rer  mio è quello di dialettiz-
zare. Noi abbiamo fatto una 
grande battaglia nella Chie-
sa perchè fosse autentica, 
non ipocrita. Questa passio-
ne per  il cambiamento ri-
mane il contributo più vali-
do della mia generazione». 

!  i i è solo 
una delle 400 e e 

o di e 
«Appuntamento» 
al 30 e 
Venerdì 30 settembre. È la data che il mostro di 
Firenze avrebbe scelto per  compiere un nuovo 
delitto. l preannuncio farebbe parte della missiva 
inviata al giudice istruttor e o , nella 
quale si indica anche l'età delle vittim e designate. 

i intanto un altr o magistrato, il sostituto procura-
tore Paolo Canessa, ha precisato che si tratt a solo 
di una delle 400 lettere giunte agli inquirenti . 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 

OMMIO i 

f a . È sempre più 
a e complessa la sto-

ria del mostro di Firenze. Gli 
inquirent i sono alle prese 
con il messaggio che annun-
cia nuove imprese, nuovi de-
litt i del lolle omicida. Poco 
ancora si sa dell'inter o con-
tenuto della missiva perve-
nuta al giudice istruttor e -
rio , attraverso un pe-
riodico romano. Sembra 
che il testo scritto indichi ol-
tr e che Peti delle vittim e (un 
giovane di 20 anni e una ra-

§azza di 16) anche la data 
el duplice delitto: venerdì 

30 settembre, 
e assassino, 

in venti anni, ha colpito tre 
volte nel mese di settembre: 
il 14 settembre 1974 a Bor-

San o (Stefania 
ttin i e Pasquale Gentilco-

re), il 9 settembre 1983 al 
Galluzzo (Uwe h Sense 
e s Friedriech) e  9 set-
tembre 1985, ottavo eulti-
mo duplice omicidio, a San 
Casclano Val di Pesa (Nadi-
ne t e Jean e 

. i venerdì ti 
mostro ha ucciso una sola 
volta dal '68 ad oggi; il 9 set-
tembre 1983 in via di Giocoli 
al Galluzzo, vittim e i due gio-
vani tedeschi, uno dei quali 
scambiato per  una ragazza a 
causa dei capelli lunghi. Gli 
investigatori sono scettici, 
Non credono che la lettera 
possa essere stata spedita 
dall'autor e degli omicidi. a 
missiva con l'annuncio di un 
nuovodelitto non avrebbe 
analogie con il messaggio) 
inviato dal mostro al sostitu-
to procuratore Silvia a 

a all'indomani del suo 
ultim o delitto, 9 settembre 
1985, che conteneva un 
lembo di pelle del seno di 
Nadine . Allor a l'as-
sassino scrisse solo l'indiriz -
zo della busta usando però 
le lettere ritagliat e da una ri-
vista facendo un errore di 
ortografi a perché scrisse 

, con una sola 
. Perché al giudice a 

a quel messaggio? 
o solo perché é una 

donna? Oppure doveva es-
sere una sfida, un avverti-
mento? e senza ri -
sposta, come senza risposta 
rimane per  momento il 
luogo dove é stata imbucata 
la lettera con l'annuncio di 
un nuovo omicidio. 

Gli investigatori non sono 
propensi a credere che il 
mostro abbia rischiato di 
scrivere a mano una nuova 
lettera. A meno che sia certo 
di non essere o 
neppure attraverso la calli-
grafia. Potrebbe trattarsi di 
un'altr a bella, del tipo di 
quella della videocassetta 
con i brani registrati di tra-
smissioni televisive dedicate 
alla catena di omicidi e -
viata alla magistratura fio-
rentina. Autore un mitoma-
ne che si servi di una mac-
china da scrivere per -
rizzo sul plico, l'esame di 
comparazione tra  plico e
triplic e messaggio inviato al 
magistrati Pierluigi Vigna, 
Paolo Canessa e Francesco 
Fleury con tr e pallottole 
Winchester  serie e il breve 
messaggio «Ve ne basta un* 
a testa?» avrebbe stabilito 
che sono state usate due 
macchine da scrivere diver-
se. Potrebbe trattarsi di un 
veggente che prevede nuo-
ve imprese del mostro. a 
sua lettera finir à assiema alle 
altr e centinaia recapitate a 
polizia, carabinieri e magi-
stratura in questi anni, Un 
campionario impressionan-
te. a prudenza e paura 
consigliano di non tralascia-
re nulla. a calma che dura 
da tre anni fa forse ancora 
più paura. Per  il giudice -
tella la chiave del mistero sta 
nel primo delitto, compiuto 
il 21 agosto di 21 anni fa, E 
la pistola che non lascia spa-
zio ad altre ipotesi, Ormai * 
provato che dal '68 tappi ha 
sempre sparato una Serena 
calibro 22. l percussore é lo 
stesso,  proiettil i sempre 
Winchester  serie , Proiettil i 
provenienti dalla stessa par-
tita, acquistata prima del 
'68. 

D NEL PCI 

Dibattito. Giovedì 26 agosto a Botgheri (Livorno) tata  de 
l'Uniti. Dibattito sgricoltura-amblema: M. Ottaviano. 

Giovanni Paolo II 

n , in attesa del a 
«schedati» migliaia di fedeli 

. Grandi prepara-
tivi per  la visita del Papa nei 

» salesiani di Torino, 
Castelnuovo n Bosco e 
Chiari , prevista tra poco più di 
dieci giorni. Eccezionali le mi-
sure di sicurezza, con tanto di 
prenotazioni e «passi» per  fe-
deli che vorranno incontrare 
Giovanni Paolo . Nessuno 
potrà prendere parte alle ma-
nifestazioni senza biglietto di 
accredito, neppure i religiosi. 
l questore dì Asti ha addirittu -
ra preteso l'elenco dettagliato 
dei nominativi delle 25 mila 
persone che assisteranno, nel 
piazzale del colle don Bosco, 
alla celebrazione eucaristica, 

durante la quale sari beatifi-
cata la salesiana a Vicu-
na. , misure quasi 
draconiane: le verifiche però 
non saranno semplicissime. 

All o stadio di Torino le pre-
senze previste sono addirittu -
ra quarantamila: 1 giovani ac-
coglieranno il Papa sventolan-
do migliala di sciarpe con
volti di n Bosco e dello 
stesso pontefice, che saranno 
distribuit i gratuitamente a tut-
ti, mentre in un primo mo-
mento dovevano essere messi 
in vendita. l rettore dei sale-
siani don Egidio Vigano non 
ha approvato l'iniziativa : «Se 
ci fosse n Bosco non lo 
permetterebbe». 

l 'Un i t à 

ì 
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IN ITALIA 

i di calcio 90 

Nuovo o del o 
con le e indicate 
dai sindaci delle 12 città 

. l o sui 
i di caldo del 90 -

na alla a politica. Lo ha 
annunciato i o al-
le e , o Togno-

, o alla com 
missione Ambiente del Se-
nato dove è all'esame la leg-
ge  '89. l o 

à un nuovo testo, 
dopo che quello vecchio è 
decaduto alla fine di settem-

e impallinato da tutti i -
titi . 

l o à le -
cazioni che 1 sindaci, delle 
dodici città che o 
le e di campionato, 
hanno latto e al 
Consiglio dei , To-
gnoli ha fatto e di 
ave o un disegno 
di legge pe  la e 
di i i di -

e nelle e e 
con e lOOmila abitanti e 
che hanno un d che 
investe o di due 

. 

- La notizia del o -
 dal o à -
e le polemiche che han-

no accompagnato la nascita 
e la e del vecchio -
vedimento: a chi vuole uti-

e l'occasione del -
diali pe e la -
zione di e gigantesche, 
spesso senza alcun o -

o all'appuntamento 
, e chi si oppone a 

questo disegno in nome del-
la tutela dell'ambiente, del 

e della spesa pubblica e 
degli i di tutti i citta-
dini. l o delle polemi-

che fu un'ipotesi pe  un nuo-
vo o o in com-
missione Ambiente della Ca-

a che, se pu  inaccettabi-
le, come disse il , -
glieva in e anche le indi-
cazioni delle opposizioni. 

a e a bloccò tutto, an-
nunciando di e all'as-
semblea dei Comuni italiani 
di non vole  più e al-
cun . a il -
mento, come a -
le. l nuovo testo non si co-
noscono a le linee -
tanti, ma è assai e 
che accolga le indicazioni 

e dalla commissione 
della . 

e il o dava 
l'annuncio atteso dagli am-

, gli i allo 
t delle città dei i 

si sono i i nella capi-
tale pe e un -
mento. Alla e a -
sente anche lo staff -
ziale del Col, il comitato -

e locale di a 
90. 

l , che 
à sede a , è stato 

costituito pe e omo-
genei gli i delle do-
dici , il o 
impegno al fine di e al 

o dell'attenzione pub-
blica l'occasione dei -
diali «come volano di un mi-

o della vita -
na anche dopo il 1990». 

i lo staff di a 90 ha 
o i i in o 

di e che vanno 
dai i alle telecomuni-
cazioni, dagli i alla 
pubblicità. 

Autodifesa del o o o 
alla a e a il o 
isolato nel , la gestione 
nel o e nel o della politica scolastica» 

«Per la scuola si fo poco» 
a e molla Galloni? 

Galloni è isolato. Net governo, che rinvi a da mesi la 
discussione dei progetti di riforma  della scuota; nel-
la , che in gran parte non apprezza il lavoro di 
mediazione del ministro per  condurre in porto i 
progetti. A piazza del Gesù, dove la campagna con-
gressuale è già iniziata, voci autorevoli dicono che il 
rendimento dei conti è già iniziato. Bodrato: a 
gestione della politica scolastica penalizza la . 

ROSANNA LAMPUGNAN I 

. o un o 
senso di , ma deve 

e la volontà dì e 
a e gli impegni . E 
il o della a -
zione che e ad un 
convegno o dalla 

e sull'autonomia scolastica, 
i a . Un convegno sti-

le «opposizione», -
e allo stallo delta politica 

scolastica, spiega il -
bile dell'ufficio scuola, Tesini, 
che e i i ha am-
messo l'impotenza ad -

e e i del-
la scuola. a a piazza , 

, dove sono convenuti 
delegati da tutta , si è as-
sistito o ad una ac-

a autodifesa del o 
che a n voce, accolto da 
un applauso, ha detto «sba-
gliano o che pensano di 

e il . 
Quella di Galloni è stata 

un'autodifesa dalle accuse di 
o «che o che il 

o non fa nulla, ma che 
poi o é nulla si 
faccia» - leggi , a Te-
sini -. E da o che non 

o gli i da lui 
compiuti e -
genze politiche sulle e 
da : , biennio, pa-

 scolastica, autonomia sco-
lastica.  la  dell'esa-
me di à - che
be e discussa ì 

Giovanni Galloni 

o dal consiglio dei mi-
i - Galloni ha spiegato 

che la , dopo l'opposizione 
degli i i di -
za, ha accettato di  le 
sue posizioni, o 
che la commissione d'esame 
non sia composta tutta da 

i intemi, ma solo pe
metà.  la a dell'auto-
nomia tutto è bloccato, nono-
stante o di maggio-

, é non si  a 
e mezzo , ha 

spiegato Galloni. a il punto 
o della questione è che bi-

sogna e la à 
della questione scolastica, ha 
detto Galloni, o ad 
esempio la a dove si 
fanno battaglie i in-

e sui temi scolastici. 
o del o 

della a e è sta-
to il o di quello del 

o del o -
, il quale ha denunciato 

lo stallo della politica scolasti-
ca, pe e «politico e dì 

a che a 
questa questione da 40 anni», 
e pe  «l'illusione che ci siano 

e e dalle scelte po-
litiche e tali que-
stioni». o ha
che  la a volta nel -

a di o c'è «un'in-
dicazione analìtica dei temi 
scolastici; ma la gestione pe-
nalizza le posizioni della . 
Un esempio pe  il -

 il nuovo o dell'U-
, definito e 

, dal o non 
utile dal punto di vista demo-

. o che in 
a del suo o 

aveva o «il e isola-
mento  alla compagi-
ne *  vissuto dal 

o della a -
zione, ha fatto e ò 
la a di o di Galloni 

o del . E del 
o lo stesso Galloni, da noi 

, non ha smentito 
questa , -
ta anche dalle e pesanti 

e dalla Cisl. La campa-
gna e è a ed 
è cominciato il : si 
dice che la testa del o 
della a e do-

e e una delle e 
a . 

Questo clima pesante che 
a Galloni non è un mi-

o o , 
dell'ufficio scuola del . «Ci 
sono e nella e che di-

o e di non 
e la  di Gallo-

ni di e pe e lo 
stallo della polìtica scolastica 

o mediazioni. o 
all'Udini, alla Contap, asso-
ciazioni vicine alla , ma an-
che alle alte e del ministe-
o di viale . 

a Cei denuncia la situazione italiana: «Politica sociale incerta» 

Preoccupata nota dei vescovi: 
«Non c'è solidarietà verso i J _ l _"!

 y i i. 
a Chiesa italiana, rilanciando in una veste rinnova-

ta ìt settimane sociali, esprime in una «nota» fort i 
preoccupazioni per.J'incertezzache caratterizza la 
politica-sociale del paese e per  la mancanza di un 
progetto per  il futurp . «Ci si è adagiati sull'esisten-
te», mentre per  uscire dalla crisi occorre «una poli-
tica (ondata su una incisiva etica della solidarietà». 

e scuole di formazione politica sono 130. 

ALCESTE SANTINI 

A L . 
e la a del-

le settimane sociali, dopo 
una e a quasi 
venti anni 0'ultima lu tenuta 
nel 1970), la a epi-
scopale italiana ha pubblicato 

i una «nota» con la quale si 
denuncia la i della situa-
zione italiana. «Avveniamo 
oggi nella società italiana - af-

o i vescovi - una a 
di a pe  il o 

; e sta venendo 
meno .la fiducia in una ulte-

e fase di sviluppo, e 
o i dubbi sul significa-

to, sulla e di a 
dell'evoluzione jCConomica e 
sociale spontaneamente in at-

to*.  vescovi  che .la 
sfida del , che assume 

e più dimensioni plane-
, non a e 

più i i individuali e 
collettivi, ma piuttosto fa 

e una a di -
loso i sull'esistente*. 
E «un tale i - -
guono con o o 
anche ai o - se può es-

e funzionate a chi oggi ha 
a e , non e 

a e i i di 
o che sono i o ai 

i dell'attuale o 
di sviluppo*. 

Al , a i ambienti 
economici, politici e o 
sindacali che fanno della si-

tuazione italiana un o 
o ma non -

mante, i vescovi o 
con a che una e di 

i e vecchi i sono 
a senza soluzione. Si so-

no i «gli i -
i del sistema economico» 

e sono più che mai acuti -
blemi come «la questione me-

, la disoccupazione 
giovanile, lo o città-
campagna, o le -

, non solo di tipo econo-
mico, come la solitudine degli 
anziani e si sta facendo a 
una bassa qualità della convi-
venza collettiva*. Non esiste 

n adeguato impegno» da 
e del o nazionale e 

di i enti i -
ché si o «incisive -

*  i e 
più i i , as-
sistenziali, scolastici*. 

i e a questa situazio-
ne. che suscita e ed in-
quietudine, i vescovi,
mandosi a quanto è stato fatto 

a da i catto-
liche nel campo assistenziale, 

o che e un ul-
e o  fa -

e nel paese una a 
della à sociale, pe

e il bene comune 
nella e della so-
cietà*. È o
i i etici che debbono fa

e agli i del-
la collettività gli , l'eco-
nomia é .la a del 
paese non può e solo 
quantitativa, né la -
zazione può e di -
cie, ma deve e globale il 

o della qualità 
della vita, della convivenza 
collettiva, della -
ne , dell'autenti-
ca . 

Con un e o al-
l'ultima enciclica di Giovanni 

o 11, la «Sollicitudo i so-
cialls*. ed alla m 

*  di o , 1 ve-
scovi  che, dopo il 

e del soggettivismo 
che ha o i i negli 
ultimi quindici anni», e 

e una  che 
tomi a e «i i 
degli , di tutti*. a i 
che a a si esce 
solo, secondo i vescovi, se si 

à spazio .alla à 

sociale n tutte le e e so-
stegno ad un'etica sollecita 
deLbene comune*. 

Le settimane sociali, che 
o e a e 

dalla a a con 
una à e e 

e da i di stu-
dio, o e 
.una iniziativa nuova» capace 
di e tutti i cattolici 
italiani pe , in uà 

o o con tutte le 
e e i e politi-

che, i i che sono oggi 
in o piano della società 
italiana, di cui vanno colte le 
novità  meglio e il 

i una sua -
zione. 

La Chiesa italiana - si -
ma a nella nota - con la 
consapevolezza che i -
mi del paese si tanno e 
più complessi, .deve sviluppa-
e ed e i suoi -

menti di conoscenza, di
sione, di e -
le e le questio-
ni sul tappeto e pe e più 

e o alla a 
sociale del paese». Nel passa-

to, le settimane sodali sem-
iotici a e una a 
coscienza civile dei cattolici 
italiani. , secondo i vesco-
vi, non sì può  quell'e-

. i qui la necessità 
di .un'iniziativa nuova., più 

, più e 
alle esigenze dell'attuale so-
cietà italiana non disgiunta da 
«una visione , -
ta al dialogo ed al o 
tenuto conto che sono supe-

e «le i tensioni ideolo-
giche e , sociali e politi-
che dell'immediato dopo-

. 
Nella a a 
à o anche un in-

o dei i delle 
scuole di e politica; 
a e da quella di e 

e a o a quelle del 
e i a , ne 

sono e 130 a livello dioce-
sano e sono e da al-
cune migliaia di cattolici ed 
anche non cattolici. -
ma, la Chiesa italiana, dopo il 
convegno di o del 1985 
e le polemiche che ne segui-

o a i i movimenti cat-
tolici, vuole e un suo 

o di a più incisivo 
nella società italiana attiviz-
zando su un piano di -
tà tutte le i cat-
toliche. 

«Che cosa sogniamo? a dei giovani in corteo» 
Una marcia per  il lavoro, un nuovo lavoro, si svol-
gerà nellp stesso giorno in tutte le grandi città 
europee. È la proposta conclusiva del Forum della 
sinistra giovanile dell'Europa occidentale. «Abbia-
mo trovato tanti temi sui quali collaborare. Ci sia-
mo confrontati, ed è maturata la convinzione che 
la sinistra non ha futuro, se non sì mette a lavorare 
insieme». a domani il congresso della Fgci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

JENNE R M E L E T T I "~ 

. Non basta in-
, pe i dav-

o e pe e una sini-
a a dei giovani.

questo alcuni giovani della 
Fgcì o a ,
sei mesi, in e -
ni della a , ed 

o giovani di e 
. L'idea è stata 

lanciata da n Obiols, se-
o del o socialista 

della Catalogna, ed è stata su-
bito accettata al m della 

a giovanile a 
occidentale che si è chiuso -

 a . L'obiettivo è 
quello di e i -
mi, e o e a 
una e unificazione di -
getti politici di . 

«Questo m - dice Lu-
ciano Vecchi, e 

i della Fgci - è stato dav-
o positivo. Si sono indivi-

duate molte questioni, am-

biente, qualità del , de-
a economica, ecc., 

sulle quali è possibile un im-
pegno comune. o ad 
altn , anche quando ci 
sono state posizioni od accen-
ti , è a la con-
vinzione che la a non ha 

, se non s'impegna pe
cause comuni». 

Nel o non ci o 
soltanto m o dibattiti.
la a volta, le e -
nizzazioni della a giova-
nile a stanno pensando 
ad una e manifestazione 
da e in tutta -
pa: una a  il , 
un o nuovo, che veda im-
pegnati i giovani, nella stessa 

, in tutte le i cit-
tà . e un se-
gno di volontà, di impegno ed 
unità - ha detto o 

, e della 
Lega  il o - che -

e le i della 
a e gli i steccati 

ideologici, su un  con-
o e comune, -

e il o bisogno di . 
j giovani della a gio-

vanile in a hanno con-
o la o attenzione su 

alcune e : -
e ecologica dell'e-

conomia, o all'am-
biente come a e vìncolo, 
e sapendo dì e in di-
scussione un sistema di svilup-
po, di consumo e di stili di 
vita; iniziative unitane pe  la 

a occupazione femminile 
e maschile e  la e 
degli n di ; impegno 

a o l'intolle-
a e le . 
à vive a i giovani una 
a , che si -

, discute, e a un -
o comune - ha detto -

o a concludendo il Fo-
m -- E una a di asso-

ciazioni politiche e , 
di i e movimenti'. 

o m è a 
a dì una lunga espe-

 dì i e di stima, 
che o in questi anni 
ha o la simpatia e 

a della nuova 
Fgci in . 

«C'è stato - ha aggiunto il 
o della Fgci - un -

novamento e delle -
nizzazioni politiche comuni-

ste, socialiste e socialdemo-
e ; e lo o 

o di e quei -
i i di sviluppo che 

definiscono il e -
nale di una questione giovani-
le a livello intemazionale». 

Anche a le nuove -
zioni sì è a una nuova 

e sociale - dico-
no i giovani della a eu-

a -, una competìzione 
fondata sul successo e sul de-

o che ha dato a tutti l'illu-
sione di a , ma 
che in à ha o -
me di e e dì in-
giustizia. 1 giovani a -
pongono un'idea di à 
solidale», o una falsa 
idea di à senza giustizia 
ed uguaglianza di à 
che in questi anni si è fatta 

-
i inizia il 24' Con-

o dei giovani comunisti. 
o Fotena lascia la -
. «Cosa ti e e 

nel , gli ha chiesto l'A-
. «Non sono già sta-

to eletto e a -
e una a del . Non 

so cosa . o mi piace-
e e ad altn livelli 

a fatta dalla Fgci, e 
il nuovo cono del i mi -

à di . Cosa i 
al tuo ? i e 
di più nella vita del o di 
quanto abbiamo fatto noi». 

Fgci 

a 
la legge 
sulla » 

' Pietro Folena 

a . l o conce-
pito dallo o politico" 

a la a a e il 
i sulte tossicodipendenze 

sta pe e alla luce. a do-
mani i i di cani po-
liziotto o davanti alle 
scuole; ì giudici o 
24 e al o pe  individua-
e le sanzioni più adeguate ad 

ogni "stona ; ì boss 
mafiosi si o le ma-
ni pensando agli i fi-

i che la nuova svolta 
a à ai o 

capitali». o , -
o nazionale della Fgci, -

tica e il nuovo dise-
gno di legge o la a 
che cancella la modica quan-
tità e e la punibilità 

 il tossicodipendente. -
po ave sottolineato che «pe ì 
due milioni di consumaton di 
hascisc e a ci à il 

o dì una nuova e più 
pesante e socia-
le», o Folena aggiunge: 

i à definitivamente 
quel debole filo che a ha 
mantenuto un contatto, anche 
occasionale, a il o 
pubblico e la o a di di-
pendenza». l o delta 
Fgci si  intine al mini-

o a o o pe
e «quanto le è costato 

e al ncatto imposto dal 
suo o e dal . La a 
indignazione è al colmo. Non 
ci o davanti al vo-

o fallimento. Chiediamo ai 
n di e una 

battaglia e affinché questa 
legge non passi». La a 
del , una volta o 
il pasticciato e o ac-

o a e e , à di-
scussa e a ì alta 

e del Consiglio dei mi-
. 

Sul a a -
viene sul quotidiano siciliano 

» il giudice del pool an-
timafia Giuseppe i Lello, pe

e e ta tesi, -
a dal i e da alcuni 

, secondo la quale la 
mafia e attenzione nel 

e a o a 
«buona e tagliata bene» che 

e evitato vittime pe
. Secondo il magi-

, che ha o i più im-
i i alla mafia 

della , si a «di una 
. l o alluci-

nante di questa a e a 
campagna a non è 
tanto la a di immagine 
della mafia, quanto il pencolo 
che i tossicodipendenti siano 

i a e che a -
mo ci si possa e senza 
alcun . o una ma-
fia che a dal -
smo, dalla à 
anche quella che salva dall'o-

: il giudice ì Lello 
conclude e che «è 

o o che la a 
mafiosa è a da sconfigge-

Si son o pers e 
le tracc e 
di Salvator e 
Vinc i 

e Vinci (nella foto), il e sospettato della » 
gica sequenza di delitti del o di , è -
so. a abbandonato , paese natale in a 
di i dove si a stabilito dopo la sentenza della 

e d'Assise di i che lo aveva assolto con a 
ampia dall'accusa di ave ucciso nel '60 la moglie -
na . Nessuno ha più sue notizie da almeno una setti-
mana. Anche il suo avvocato, Aldo , dice di non 

e dove sia finito. Vinci non aveva nessuno obbligo 
con la giustizia, ma doveva i ad una a psi-

a a dal giudice e , che 
aveva emesso nei suoi i un mandato di -
zione. ti o o indaga su una a 
violenza subita da un e sessantenne, 

Tre anni 
a Carbon i 
per bancarott a 
fraudolent a 

stessa pena e e
a , documentale e e il col-
e di , Emilio , di 48 anni, di Noale 

(Udine). Secondo l'accusa, i e impiegato 
soldi della società e  il pagamento di spese pe
sonali e con i fittizie di aumento di capitale so-
ciale e così  a e come e delta 
società. 

 giudici del e di Ca-
i hanno condannato a 

e anni e sei mesi di -
sione Flavio ,  il 
fallimento, nel 1976, della 
società , e di 
«Tutto-quotidiano».  giudici 
hanno condannato atta 

Il Grand e oriente : 
«Cell i non può 
acceder e 
ad alcun a loggia » 

«Udo Celli è stato espulso 
dalla a del -
de e a in seguito 
a e sentenza masso-
nica e, quindi, non può ac-

e ad alcuna delle log-
ge del e . Lo 

a un comunicalo di-
^^*—m»*—*^^^ o , n o 
con il e e , dai i i della 
Toscana  in collegio . La -
ne è venuta a seguito delle notizie e da una e 
della stampa ed e stata decisa alla unanimità, -
do il e . 

Rinvi o leva 
Domand e entr o 
il 31 dicembr e 
Document i fin o 
al 31 gennai o 

mande vanno comunque e o if 31 e 
1988; ciò che può e aggiunto alta domanda o il 
mese successivo è la documentazione a che 

i 11 o al  Ci scusiamo e 
con i i e con e a , al quale la 
notizia inesatta a stata . 

 uno spiacevole , 
sabato («unità» ha pubbli-
cato una notizia secondo 
cui gli studenti i 
che vogliono e del 

 dì leva possono -
e la domanda af di-

o e dì -
nenza o il 31 gennaio 
dell 989. Non è cosi: le do-

Dp: «Interveng a 
l'Antimafi a 
sui giudic i 
"collaudatori" » 

Un esposto sulla a 
di i n commlsslo-
ni di collaudo di e pub-
bliche e nel collegio sinda-
cale di una società del -
co di Napoli è stato inviato 
alla commissione -

e antimalìa dalla se-
~m'^m^^^^^mmm a napoletana di , 
.Noi vogliamo - ha i o nazionale -
so Spena - che su queste vicende non si sollevi solo una 
questione , ma istituzionale e di a e a ille-
gittimità*. L'iniziativa di p sul i * 

a le e della e del o 
ed in e la , dopo il o di 

, del e di . n un dos-
sie  sono i dati e denunzie su violazioni di legge e su 

e e nelle citate vicende deila -
zione. 

f nn i f an iu t o L'ex e del e di 
«.OnaannaiO Vicenza, o , è 
ex direttor e s , a l° condannato i dal 
j * , ~ . " „ " " e della città a a 
del Carcere cinque anni di e e 

di Vicenza W pSbWf̂ .'flSSlS 
lo hanno riconosciuto col-

» pevole dei i di e 
o in atti d'ufficio, e e concussione in -

zione ai i di à concessi ad alcuni detenu-
ti. 

 NEL PCI 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato e convocat a par 
oggi alle Ore 15 

(legge finanziaria). > 
Inizia domani a Montevideo il 2 V Congresso del Partito comu-

nista dell'Uruguay. Il Pei 4 rappresentato dal compagn o 
Antonio Rubbi dalla Direzione e responsabile dei rapporti 
internazionali del Pei. 

OGGI 7 DICEMBRE 

Alle e 17,00: ANCONA - a delle , via 
i 30 - Giuseppe e Lutiis, o , Lea -

nouel con Gianni i e di a al-
à di Ancona) e o i . o -

sci). Alle e 20,30: O )  Sala e del 
Comune - o Novelli, Claudio i con o -

. 
o il o » ài 

Ì 9 E e a A e 
17,00 - Associazione e della Stampa, via -

. O - e 21,00 - Sala e 
. AST e 21 - Sala del o Comunale. 
e azionisti di «Av- e ta somma -

venimenti» è facile, utile, e al e di una 
. oplii azioni) sul c/c postale 

 Ogni azione costa e n. 31996002, intestato a 
100.000 a  fon*., azioni». 

 mfarmavom lei. 0$/m>638  V. Farmi 62, «Omo

l'Unit à 
ì 

7 dicembre 1988 7 . 



IN ITALIA 

Ottaviano 

Agguato 
al cognato 
di Cutolo 

DALLA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

 Sllda a e 
Cutolo alcuni killer  hanno fe-
rit o i pomeriggio, in modo 
Srave, l cognato luigi lacone, 
4 anni a fatto ben più gra-

ve, l'agguato è avvenuto pro-
prio ad Ottaviano il paese «re-
gno» del boss a gente ora ha 
il fiato sospeso cosa farà Cu-
tolo? l boss è ancora a capo 
di una qualche organizzazio-
ne' Oppure come lui stesso 
sostiene da qualche tempo, è 
un «capocamorra» ormai n 
pensione? 

o è stalo messo a 
segno o alle 15 di i 

i lacone chiede un pas-
saggio a casa a Giuseppe Cini-
glie un vigile urbano di 29 an-
ni, sposalo e padre di due 
bambini  due, a bordo del-
l'Ali a 33 del vigile, arrivano a 
via S Giovanni, ali altezza del 
civico 82 È  che  cognato di 
Cutolo anche lui sposato e 
padre di due figli , deve scen-
dere  due stanno ancora par-
lando quando arrivano ire 
persone a piedi, senza fretta 

Giunti al] altezza della mac-
china i tre estraggono le pisto-
le e fanno fuoco «Anche se 1 
testimoni sono pochi c'è la 
certezza che la vittima desi-
gnata era propri o i laco-
ne» affermano gli inquirenti 

 tre sicari sparano a raffica, 
poi scappano corrono n una 
stradina laterale dove li atten-
de un complice con un auto 

A soccorrere i feriti è il pa-
dre di i Salvatore, ope-
ralo metalmeccanico 51 an-
ni, che abita propri o nella 
strada dove è avvenuto l'ag-
guato Sentiti  colpi si è affac-
ciato al balcone ed ha visto
due a terra 

Su un auto di passaggio
vigile è stalo portato alrospe-
data napoletano Cardarelli , 
mentre lacone prima si è fer-
mato in una casa di cura di 
Ottaviano, poi e stato trasferi-
to nel nosocomio parteno-
peo l più grave del due è co-
munque l vigile urbano, rite-
nuto n pericolo di vita  co-
gnato del boss, , guari-
rà n una trentina di giorni 

a lacone, sorella 
di , sposò e Cutolo 
nell'april e dell 83, nel carcere 
dell'Asinara Aveva conosciu-
to n » propri o in 
carcere, dove si recava spesso 
a trovare suo fratello Giovan-
ni, affiliato, secondo la magi-
stratura, alla Nco Anzi, rac-
contano alcuni «aneddoti» (ri-
presi da Giuseppe o 
nel suo libr o l Camorrista») 
che Giovanni lacone era stato 
condannalo addirittur a a mor-
te dal boss e che solo  inter-
cessione della sorella l'abbia 
poi salvalo a quell o 
con Cutolo ottenuto da -
colata per  salvare il congiunto 
sarebbe nata la storia che ha 
portato al matrimonio tra i 
due 

Non e la prima volta co-
munque, che ad Ottaviano si 
registra una «sfida» a Cutolo 
(se di questo si (ratta) Alla fi-
ne di maggio dell 81, un'auto 
bomba è slata (atta esplodere 
davanti alla casa del capoca-
morra Quell esplosione ha 
provocato una scia di morti e 
di vendetle incrociate
slessi inquirenti affermano 
che  attentato di i può ave-
re solo due spiegazioni o si 
tratt a di un follo personale fra 
lacone e qualche altro perso-
naggio della mala o è una 
vendetta trasversale nei con-
front i del boss Questa secon-
da i avallerebbe la fine 
della «leadership» di Cutolo 

T#i& 

Storico americano 
interviene nella polemica 
provocata dalla intervista 
del prof. o e Felice 

l Palumbo 
ha detto: «Si cancellò tutt o 
nel nome 
dell'anticomunismo» Uccisioni in massa per le strade di Adis Abeba, in Etiopia, all'arrivo delle truppe di Pietro Badoglio 

i punit i i crimin i fascisti» 
Anche lo o o l o si è 

, con una a a «Epoca», nella dunssi-
ma polemica suscitata dalle i note i 
del . o e Felice. o lo fa o 
che esiste a una lista di i di » 
fascisti mai , con 1200 nomi. n questo 
elenco - dice lo studioso Usa - sono i colo-
o che o i e . 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

i A Un altro storico. 
questa volta americano, si in-
serisce nelle polemiche e nei 
duri scontri anche a livello po-
litico, provocati dalla ormai 
nota intervista del prof o 

e Felice sul «superamento 
dell'antifascismo» e sulle nor-
me transitori e della Costitu-
zione che vietano la ricostru-
zione del partit o di i 
SÌ  tratta di ! Palumbo 
che ha concesso una lunga in-
tervista a «Epoca» o studio-

so americano solleva in ma-
niera niente affatto peregrina, 
il problema dei crimini di 
guerra fascisti e della mancata 
punizione degli uomini che di 
quei crimini si macchiarono, 
ordinando stragi e feroci per-
secuzioni in Etiopia, in , 
in Jugoslavia e nel corso della 
seconda guerra mondiale 

Già lo storico inglese s 
k Smith, in una dichiara 

zlone pubblicata dal «Cornere 
della Sera», aveva detto n 

a come in altri paesi occi-
dentali sono ancora molto vivi 
sentimenti fortemente reazio-
nari E vero, quaranta anni so-
no molti, ma non ancora suffi-
cienti per  dire che non ha più 
senso parlare di fascismo e 
antifascismo E poi - conti-
nuava s k Smith - un 
drammatico avvenimento co-
me quello della strage di Bo-
logna o la presenza sulla sce-
na politica di alcuni personag-
gi, non autorizzano certo a 
mettere, in maniera così su-
perficiale, una pietra sul pas-
sato» l Palumbo, nella 
intervista a «Epoca» è ancora 
più drastico e (a nomi e co-
gnomi 

Afferma lo studioso ameri-
cano di aver  consultato a lun-
go gli archivi dell Onu, del Fo-
rcing Office e dell Ufficio co-
loniale italiano a quelle ri-
cerche - spiega Palumbo - è 
emerso che i criminal i di guer-
ra regolarmente schedati so-
no circa 25mìla e che di que-

stuai meno 1200 sono italiani 
È noto che i crimini com-

messi nel corso della seconda 
guerra mondiale, cosi come 
fu stabilito dai giudici del pro-
cesso di Norimberga che con-
dannarono gli alti dirigenti e i 
generali nazisti, non sono mai 
caduti in prescrizione Palum-
bo fa quindi chiaramente ca-
pire che il problema è ancora 
aperto e che deve essere te-
nuto nel dovuto conto nel di-
battit o apertosi in questi gior-
ni in a 

o storico americano preci-
sa, inoltre, che in testa alla li-
sta dei cnmlni di guerra a 
ni c'è l'ex maresciallo a 
Pietro Badoglio, il «conquista-
tore« dell'Etiopia Al secondo 
posto della lista - sempre se 
condo Palumbo - e è il gene-
rale o Graziarli , fonda-
tore del «nuovo esercito» del 
la repubblica mussoliniana di 
Salo e che ordino, dopo aver 
subito un attentato in Etiopia, 

una delle più terribil i stragi 
portate a termine dal fascismo 
in terra straniera 

Palumbo cita poi i nomi di 
Alessandro a che fu 
ministro dell Africa italiana ed 
ex senatore del i che, ien 
sera, ha respinto ogni accusa 
addossando ogni responsabi-
lità a Oraziani Vengono inol-
tre citati i nomi di Giulio Cor-
tese, segretario del partit o fa-
scista, di Guglielmo Nasi, vice-
governatore d'Etiopia, e del 
generale Pirzio Birzoli , co-
mandante in Africa e in Jugo-
slavia Palumbo, nella intervi-
sta a «Epoca», afferma inoltr e 
che, nonostante la precisione 
e la pesantezza delle accuse 
documentate agli alleati dai 
paesi vittime, questi personag-
gi non furono mai processati 

 affermazione, n realtà, è, 
come si sa, vera solo in parte 

l Palumbo, nella inter-
vista, spiega ancora che «do-
po l'armistizi o del 1943, gli al-

leati "copnrono"  Badoglio e 
il suo gruppo perché riteneva-
no che dei vecchi fascisti sa-
rebbero stati più affidabili an-
ticomunisti, degli uomini di un 
governo capeggiato da un li-
berale come il conte Carlo 
Sforza» Palumbo aggiunge 
che per  ottenere questo risul-
tato, si fecero «carte false» e 
poi conclude «Nessuno del 
500mila italiani che presero 
parte tra il 1935 e il 1941 a 
operazioni di sterminio, è sta-
to processato o ha fatto un so-
lo giorno di carcere per  i cri-
mini compiuti in Etiopia Non 
c'è mai stata - afferma lo stu-
dioso americano - una No-
rimberga Non solo una am-
nistia mai promulgata, ma sot-
tintesa, ha cancellato stragi di 
villaggi, violenze, furti , depor-
tazioni di massa, distruzioni 
delle chiese, lo sterminio del-
t intellighenzia etiopica e l'im-
piego dei lager  di e e 

» 

Napoli 
e 

omicidio 
di camorra 

e omici-
dio di stampo camorristico a 
Napoli Un uomo di 31 anni, 
Salvatore Fiorillo , con prece-
denti penali per  estorsione e 
reati contro il patn monto, 
considerato dalla polizia un 
«boss emergente» e stato as-
sassinato assieme alla sua 
compagna Carmela Cimmino, 
29 anni ex commessa d'un 
negozio di abbigliamento del 
Vomero 

1 due rientravano  altra not-
te intorno ali una in un appar-
tamentino del quartiere Are-
nala preso di recente in affit-
to a donna ha aperto il por-
tone d ingresso e Fiorill o  ha 
seguita l) battente non ha fat-
to in tempo a chiudersi che 
dal buio sono comparsi due 
uomini a viso scoperto -
no cominciato a litigar e con la 
coppia a voce alta e con tono 
concitato», hanno rilento al-
cuni testimoni -
mente, gli spari Quattro pal-
lottole hanno colpito Carmela 
Cimmino, Salvatore Fiorillo , 
anch egli crivellato di colpi, è 
stato giustiziato con un 
proiettil e alla testa 

a ragazza non è morta su-
bito Trasportata (era in coma 
profondo; all'ospedale Car-
darelli, è stata operata, ma al-
le 8 è stato stilato il certificato 
di morte e la trasporta-
\ ano in camera mortuana, ha 
però emesso un gemito e ha 
ricominciato a respirare Una 
«resurrezione» durata solo 
quattro ore, alle 11 49 Carme-
la Cimino e spirata a ragazza 
viveva con Fiorill o solo da un 
mese e mezzo Probabilmente 
è stata uccisa perché scomo-
da testimone 

Avellino 
Scoperto 
un falso 
medico 
wm O Un falso me-
dico, Orlando e * 
no di 42 anni, che da dodici 
anni lavorava in a ed era 
conosciulissimo per  la genti-
lezza e la sollecitudine nel 
confronti del suoi pazienti, è 
stato scoperto dai carabinieri 
di Cervinara Per  la prima vol-
ta da quando esercitava abusi-
vamente s'era n liutaio di assi-
stere un paziente un detenuto 
che aveva avuto un malore 
nella stazione dei carabinieri 
di Cervinara a quest'episo-
dio sono scaturiti i pnmi so-
spetti che hanno dato avvio 
alle indagini n poco tempo i 
carabinieri coordinati dalla 
procura della a di 
Avellino hanno accertato che 
il «medico», sposato e padre 
di due figli , non era neppure 
laureato Anzi, iscritto dal 
1965 alla facoltà di medicina 
di Napoli non aveva affrontato 
neppure il primo esame Ep-
pure appeso alla parete del 
suo studio di Cervinara era in-
corniciato e appeso in bella 
vista un certificalo di laurea 

o al dottor  Orlando -
chele . 

Attualmente assisteva circa 
1S00 pazienti e numerosi altr i 
che avevano chiesto la sua as-
sistenza sono stati rifiutat i per-
ché aveva ormai raggiunto il 

o massimo» consentito 
per  legge  falso medico che 
e latitante deve rispondere di 
falso e truff a ai danni della Usi 
di o dalla quale 
dipende Potrebbe anche es-
sere accusato di spaccio di 
stupefacenti nel caso si accer-
ti che aveva prescritto ai tossi-
codipendenti dosi di morfina 
o altre sostanze 

A a a il fascista i 

«Gelli mi disse 
perché o fu rapito» 
Al o pe  la e di a il a o 
pentito o Aleandn ha o i suoi colloqui 
con il capo della 2 Licio Celli. l » aveva 
le idee e sul o : «Sta pagando -

) il o delle sue e al » disse ad i 
e uno dei o i . A quell'in-

o o i anche i i i -
co Salomone e Claudio Lanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BiOPAOLUCCI 

A o Geli) 
aveva le idee chiare sulle mo-
tivazioni del sequestro del-
 on Aldo o «Sta pagan-

do il fio della sua apertura al 
Partito comunista - disse il ca-
po della P2 durante la prigio-
nia del leader democristiano 
- Sta subendo una sorta di 
legge del contrappasso» 

Cosi si esprimeva allora
«venerabile»,  cui contatti coi 
vertici militar i e coi servizi se-
greti sono stranotl Chi lo ha 
rilent o è stato Paolo Aleandri 
nell'udienza di ieri del proces-
so per  la strage del 2 agosto 
1980 

Come si sa questo penino 
del terrorismo nero, in un pe 
nodo del 78, si recò ripetute 
volte da Gelli ali hotel Excel-
sior, in rappresentanza del-
1 organizzazione eversiva fa-
scista di cui faceva parte a 
volta che Gelli sì espresse su 

, erano presenti al collo-
quio anche i giornalisti romani 

Franco Salomone e Claudio 
Unti 

i Gelli, Aleandri, nella se-
conda puntata del suo -
gatorio, parla anche di un at-
tentato, di cui poi fu abbando-
nato il progetto 11 «venerabi-
le» come si ricorderà, aveva 
chiesto propri o ad i 
che 11 gruppo eversivo si atti-
vasse, mettendo in molo le 
amicizie altolocate del prof 
Semerarì negli ambienti della 
magistratura romana per  ope-
rare il salvataggio giudiziario 
del costruttore Genghini 
Aleandri rifer ì a Sergio Calore 
e agli altri suoi camerati Sul 
tema venne anche indetta una 
riunione in casa Semerarì a 
sulla proposta ci fu una spac-
catura e Fabio e Feli-
ce e altri erano entusiastica-
mente propensi ad accogliere 
le richieste di Gelli altri erano 
talmente contrari da giungere 
addirittur a a proporsi di ucci-
derlo Spiega Aleandn «Si 

pensò ad un attentato contro 
Gelli come ad un fatto che po-
tesse assumere valore emble-
matico n altre parole, col-
pendo lui si voleva rompere 
traumaticamente con tutto 
queirambienwiarbidp, lega-
to a poteri occulti, che ci stava 
usando per  scopi molto diver-
si dal nostri» , un de-
litt o per  rivendicare agli occhi 
del mondo la loro «purezza ri-
voluzionaria* 

Altr o omicidio «politico» 
che Aleandn avrebbe dovuto 
attuare era quello contro il ca-
merata Paolo Bianchi su ordi-
ne di o Fachlni 

«Sì - ha detto ieri Aleandri -
lo ricordo perfettamente Fa-
chlni mandò a a un ra-
gazzo del nord, che si faceva 
chiamare Wolfgang Era il kit-
ter lo però non ero molto en-
tusiasta di quel progetto Cosi 
me ne interessai in un primo 
tempo, ma poi lasciai cadere» 
Bianchi doveva essere assassi-
nato perche ritenuto autore 
della soffiata che aveva porta-
to all'arresto di Concutelli, il 
capo militar e di Ordine 
nuovo nonché assassino del 
giudice Occorsio 

Ancora su Fachmi il Pm ha 
chiesto ad Aleandri se era al 
corrente di un attentato del 
neofascista padovano nei 
confronti di un testimone del-
 inchiesta sulla strage di piaz-

za Fontana «Si - è stata la n-

Llcio Gelli 

spo*  ta - mi era stato detto» 
l testimone in questione è 

il portiere dello stabile dove 
abitava lo stesso Fachini a Pa-
dova Alberto o Cono-
sceva segreti comprometten-
ti a detta del commissario Ju-
liano, sul conto di Fachini
giorno che doveva deporre, 
prec ipitò dall'ultim o piano 
nell ì tromba delle scale i 
sul colpo 

Neil udienza di ieri, inoltre, 
Aleandn ha anche conferma-
to che o Tutti , durante la 
sua latitanza si reco a visitare 
Paolo Signore h i questa vi-
sita Aleandn seppe dalla mo-
glie di Signorelli i grande ri 
lievo, infine, la udienza di og-
gi Sara interrogato infatti , 
vettore Presilio la persona 
che, con un anticipo di qual-
che settimana, seppe, nel car-
cere di Padova dov'era dete-
nuto e he ci sarebbe stata la 
strage alla stazione di Bolo-
gna 

Lo e la commissione e d'indagine 

o ventanni per  i «servizi» 
non ci saranno più segreti? 
l velo che e i i dei » à 

? e di sì, a e il docu-
mento che la commissione i costituzionali del-
ia a ha o in a di » di sicu-

a le e di a salta agli occhi 
quella che  11 o di Stato. 1 -

i o che i pe  un o limitato, 
venti o . E un passo avanti. 

VINCENZO VASILE 

aV A Tutto iniziò con 
l'intervist a estiva dell'ex mini-
stro Scalfaro «C è chi chiede 
- disse - ai nostri ' servizi ' di 
prestarsi a interventi illeciti» E 
tutt i pensarono ai famosi 

, ereditati dall epoca 
del Sitar  e del Sid n due mesi 
di lavoro la commissione affa-
ri costituzionali di -
rio, che venne meancata di 
«indagare» sulla scottante ma-
tena, e approdata ad un risul-
tato pressoché umtano solo i 
demoproletan hanno volato 
contro un documento conclu-
sivo predisposto dal presiden-
te della commissione, il socia-
lista Silvano a 

Questi dichiara a strada 
per  la riform a e spianata» 
Soddisfatto, per  le conclusio-
ni, anche il comunista o 
Strumendo, capogruppo Pei 
nella commissione affari co 
stituzionali «Abbiamo propo-
sto alcune modifiche e inte-

grazioni, ma nella sostanza il 
documento accoglie le esi 
genze da noi sostenute» Si fa-
rà, per  esempio, un supple-
mento di indagine sulle «ban-
che dati» anche per  realizzare 
una buona legge che protegga 
la «privacy» dei cittadini Ed è 
stata accolta anche l'esigenza 
di render  più penetranti i po-
teri di vigilanza del Parlamen-
to, attraverso il Comitato per  i 
servizi, che venne istituit o con 
la legge del 1977 

 dieci anni che sono passa-
ti costituiscono un bagaglio di 
esperienze cui i deputati si so-
no ispirati per  proporr e tutta 
una sene di cospicue propo-
ste di modifica normativa 
mantenere, per  esempio, al 
presidente del Consiglio la 
preminente responsabilità po-
litica sulle attivit à dei «servizi», 
ma istituir e un sottosegretana-
to «ad hoc» che se ne occupi a 
tempo pieno, oppure rendere 

permanente la delega, per  ora 
facoltativa, al sottosegretano 
alla presidenza del Consiglio 

Nel documento si sottoli-
nea inoltr e l'opportunit à di 
mantenere  opzione sul ca-
rattere «binano» dei servizi di 
informazione e di sicurezza 
l'organismo «civile», il Sisde, e 
quello militare, il Sismi, rimar-
ranno, cioè, separati  gover-
no dovrà, poi, «assicurare co-
stantemente» il Parlamento e 
il comitato bicamerale, circa 
1 «inesistenza di clausole se-
grete nei patti e nei trattat i in-
temazionali e di conseguenti 
misure organizzative nelle 
struttur e degli stessi servizi, 
anche per  superare - si legge 
nel documento - la condizio-
ne di minorit à che si avverte 
tuttor a nelle informazioni per 
la sicurezza disponibili rispet-
to ad altn Stati» 

Tra le altre più significative 
novità, c'è la proposta («ana-
logamente a ciò che avviene 
nelle altre demmocrazie occi-
dentali»), di dare un limit e 
temporale al segreto di Stato 
Non si fa una cifra precisa, ma 
nel corso dei lavon della pn-
ma commissione della Came-
ra si è parlato di venti o tren-
tanni n ogni caso, però, ti 
documento prescrive alcune 
misure che consentano di 
conservare la memona storica 
degli ordini impartit i in modo 
da non vanificare, dopo tanto 

tempo, il principi o della pub-
blicità, che viene per  la prima 
volta introdott o con chiarez-
za li documento chiede, in 
proposito, anche una discipli-
na degli archivi del singoli 
«servizi» che sia tale da garan-
tir e una conservazione «certa 
ed immune da manipolazioni 
positive o negative*  dei docu-
menti custoditi dal Sisde e dal 
Sismi Vale a dire non si è af-
fatto sicuri, come è stato lite' 
vato nel corso delle audizioni 
e delle indagini predisposte 
dalla Commissione parlamen-
tare, che i documenti del Si' 
sde e del Sismi non siano 
«usciti» dagli archìvi per  le più 
diverse e illegittim e strumen-
talizzazioni E quindi appare 
chiaro che la vecchia normati-
va fa acqua bisogna modifi-
carla 

Altr e innovazioni si pro-
pongono l'estensione al per-
sonale dei servizi delta facoltà 
di non rivelare al magistrato ta 
fonte delle informazioni, il raf-
forzamento del divieto del 
rapporto operativo tra magi-
stratura e servizi, l'introduzio -
ne dell'obbligo per  i giudici di 
comunicare al presidente del 
Consiglio tutte le notizie rela-
tive alla sicurezza dello Stato, 
misure innovative per  la for-
mazione professionale, una 
documentazione «corretta e 
non elusiva» delle «spese ri-
servate» 

, nuovi sospetti su Vinci 
e alla a del 1986 la comunicazione 

a inviata a e Vinci dal giudice -
e o , il o che conduce l'in-

chiesta sugli otto duplici omicidi del o di Fi-
. L'uomo, detenuto da due anni, è stato -

to a giudizio pe  un delitto che e commesso 
ventotto anni fa, l'omicidio della moglie a 

. Ne e poi simulato il suicidio con il gas. 

GIORGIO SGHERRI 

l luogo dell'ultimo delitto del 
o di » 

i E Sedici delitti , 
quelli del » mostro di Firenze», 
e un unico indizialo Salvatore 
Vinci. 53 anni sardo di Villa-
cldro a comunicazione giù 
diziana inviata dal giudice 
istruttor e o a il ma-
gistrato che conduce  mchie 
sta, a Salvatore Vinci, risale al 
la pnmaveradel 1986  avvi-
so d) reato riguarda tutti gli ot 
lo duplici delitti e non solo 
due (il primo, quello del 1968 
e il penultimo, quello del 
1984) come era stato detto fi-
nora dai magistrati fiorentini 

«Avevamo chiesto al giudi 
ce istruttor e  emissione della 
comunicazione giudiziaria -

ha spiegato ieri mattina il pub 
bheo ministero Paolo Canessa 
che col procuratore aggiunto 
Pierluigi Vigna segue  indagi-
ne - in vista di alcune perizie 
che bisognava compiere e 
che riguardavano Vinci a 
bisogna insistere la comuni 
cazlone giudiziaria e solo un 
atto di garanzia per  indiziato 
per  avvertirl o che si sta inda 
gando su di lui» 

i nell ambito dell in 
chiesta Salvatore Vinci non e 
il solo indiziato Almeno una 
ventina di persone tra cui un 
prelato hanno ricevuto analo 
go avviso di reato 

Salvatore Vinci venne arre 

stato nel maggio dell 86 con 
una accusa ben diversa la 
magistratura fiorentina lo ri-
tenne responsabile di aver  uc-
ciso la moglie Barberina Steri 
Attualmente è detenuto nel 
carcere di Tempio Pausanìa in 
attesa di essere processato in 
Corte d assise a Cagliari dopo 
che è stato rinviat o a giudizio 
dal giudice i i ni 
per  omicidio volontano ag 
gravato della moglie avvenuto 
il 25 gennaio 1960 

Trasferitosi successivamen 
te a Firenze sarebbe divenuto 
 amante di Barbara , la 

prima donna assassinata dalla 
Beretta calibro 22 usata dal 
"mostro» per  tutti gli altri delit-
ti A chiedere 1 arresto di Sal-
vatore Vinci per  antico uxo 
ricidi o fu nell ottobre 85 il 
giudice istruttor e o i 
la che ha sempre seguito la 
cosiddetta «pista sarda*  Con-
temporaneamente gli fu a 
ta una comunicazione giudi-
ziaria per  omicidio di Barba-
ra i e Antonio o Bianco, 
assassinati il 21 agosto 1968 
otto anni dopo la morte di 

Barberina Sten Nella prima-
vera dell 86, dopo l arresto la 
magistratura fiorentina invio 
una seconda comunicazione 
giudiziaria che riguardava 1 o 
mie idio di Pia i e Clau 
dio StWanacci i due fidanzati 
uccisi il 29 luglio 1984 a Vie-
chio di o Secondo 
quanto ieri mattina ha dichia 
rato ti sostituto procuratore 
Paolo Canessa fu in quella 
occasione che a Vinci fu invia-
ta uni sola comunicazione 
giudiziaria che riguardava tutti 
e otto i duplici omicidi 

a sarebbe lui  indi 
ziato numero uno Tuttavia gli 
inquirent i non sarebbero stati 
in grado di elevare alcuna 
co nte dazione precisa a Salva 
(ore Vinciin relazione al delitti 
del mostro Si fa notare che 
dal 1985 il maniaco folle non 
ha più colpito Può essere 
questo un elemento per  rite-
nere che il mostro non sia an-
cora in liberta9 A favore del 
 innocenza di Salvatore Vinci 

sembierebbero poi i risultati 
di una delle perizie ematologi 
che a mancano i risultati 

delle altre tra cui quella sulla 
busta inviata subito dopo l'uc-
cisione dei due francesi (9 
settembre 1985), quella che 
rappresento una svolta nel 
comportamento dell'assassi 
no che dal 1968 ha insangui-
nato le colline attorno a Firen-
ze a notte stessa del delitto, 
il mostro spedi per  la pnma 
volta un messaggio o 
una busta imbucata in una 
cassetta postale di San Piero a 
Sieve nel o teatro di al 
tri delitti , il maniaco pose un 
piccolo lembo del seno 
asportato a Nadine t 

a lettera era indirizzata al so 
stituto procuratore Silvia a 

a  unica donna magi-
strato che si e occupata del 
caso nel 1983 e particelle 
di saliva trovate dietro al fran 
cobollo è stato possibile risali 
re al gruppo sanguigno E di 
Salvatore Vinci o di un altra 
persona?  penti ancora non 
hanno risposto a chiave di 
questa tragica allucinante vi-
cenda potrebbe essere trova-
ta propri o da quella lettera im-
bucata a San Piero a Sieve 

 NEL PCI 

Oggi 
Occhietto 
a Palermo 
G Chiarente Perugia. A Occhet-

to, Palermo, S Morelli Frat-
tocchie, M Stefanini, Vercel-
li 

Elei ioni Nella mattinata di mer-
coledì 13 gennaio alle ore 
9 30 presso la Direzione del 
partito (IV plano) si terrà una 
riunione indetta dalla Segrete-
ria sul lavoro preparatorio e 
sulle iniziative per le elezioni 
amministrative del 1988 I 
segretari regionali e delle fe-
derazioni interessata Invitati 
alla riunione sono tenuti a 
partecipare 

Si svolgerà oggi, presso ta sala 
Brugnoli — palazzo Cesarini 
— a Perugia, un assembla» 
su «La vicenda politica a 
umana del senatore Dario Va-
lori Un esperienza peculiare 
nella sinistra itatianaa alla qua 
le interverranno il san Giu-
seppe Chiaranta, Francaico 
De Martino Tullio Vecchietti 
e sarà presieduta dal segreta-
rio regionale del Pei cW" Um-
bria Francesco GhJrelli Alle 
ore 12 30 varrà inaugurata la 
biblioteca donata da Dario Va-
lori al Comitato regionale dal 
Partito comunista italiano 

N 597/8T & 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 29/10/87 ha con-
dannato Rlclputo Piatto nato Regalbuto (En) 1/10/1936 im-
putato di emissione di assegni a vuoto alla pena di lire 
600000 multa con divieto di emettere assegni per anni \ 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 1/10/87 ha condan-
nato Aimola Morat t i Danta nato Rocca S Giovanni (Chi 
17/9/1923 imputato di emissione di assegni a vuoto alla 
pena di mesi 1 e gg 10 reclusione e lire 600 000 multa con 
divieto di emettere assegni per anni 1 Pena sospesa 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 

E ypowb E 
Con te. n edicola. 

. '  ' l'Unit à 

Sabato 
9 gennaio 1988 9 '  : : : V : 1 ; ! 



IN ITALIA 

i 

Ecco quelli 
i 

pe  oggi 
A Questi gli unici 

voli Alltali a che verrano ellet 
tuatl oggi 

VOU
a a per o ore 7 

ore 16 ore 10 35 ore 20 ore 
20 05 ore 22 ore 23 Per  Ve 
nezla ore 14 40 per  Torino 
ore 15 15 

a o per a ore 6 
ore 7 05 ore 9 05 ore 10 ore 

 05 ore 18 35 Per  Ancona 
Pescara ore 20 55 Per i 
ni ore 21 50 Per Venezia ore 
2140 Per  Trieste ore 22 30 

a Torino per a ore 
7 10 a Venezia per 

a ore 16 35 a Trieste 
per a ore 11 05 a Brln 
disi per a ore 10 30 a 

o C per a ore 
1120 

i a per a ore 
15 65 Per  Parigi ore 17 Per 

r  Nairobi ore 15 Per
Cairo ore 18 Por o 
ore 19 30 

Su a a Parigi ore 
12 10 a a ore 13 25 

a d ore 13 20 a
Cairo ore 16 30 a l 
ore 13 15 a Amsterdam ore 
1J20 a Tripol i ore 13 15 

a o per a ore 
0 05 ore 19 55 Per l 
dorf ore 19 50 Per  Bruxelles 
ore 6 40 Per  Francoforte ore 
7 25 Per d ore 9 20 
Per r  8 35 Per  Parigi 
8 30 Per  Amsterdam ore 10 
Por  Barcellona ore 9 30 Per 

e ore 20 
Su o a e ore 

8 20 a f ore 8 a 
a ore 9 a a 

ore 16 05 

D NEL PCI I I 

o 
su convenzione 

a 

Oggi alle ora 9 30 presso la 
Direzione dal Pel al torri II 
seminarlo promosso dal 
I Ufficio per il programma 

n del Pel di discussione sul 
I Impostazione della Con 
volizione programmatica 
previsto In primavera La 
riunione sarà introdotta da 
una relazione del coordina 
torà dell Ufficio per il prò 
orammo on Alfredo Rei 
ohln Al seminarlo sono 
stati Invitati I membri della 
Direzione del partito I co 
munti direttivi del gruppi 
parlamentari del Contri di 
ricerca (Istituto Gramsci 
Cespo Cespi Crs) I parla 
mentori della Sinistra Indi 
pendente e personalità del 
mondo della cultura e dotta 
sciama 

I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA alla seduta di mar 
tedi 12 dalle ore 15 30 e a 
quella di mercoledì 13 
gennaio 

l o dei i 
invita Alitalia e sindacati 
a e un'intesa 

 oggi i a a 

Fallisce lo o 
dei macchinisti Fisafs 

i i i hanno viaggiato 
quasi e 

: «Tornate a trattare» 
Per i trasporti ormai è un vero e propri o bollettino di 
guerra Anche se lo sciopero iniziato ieri (terminerà 
oggi alle 14) dei macchinisti dei treni autonomi e 
sostanzialmente fallito , restano in piedi gli sciopen 
di oggi dei dipendenti di terra degli aeroporti e dei 
controllor i di volo i sera al Tgl il ministro -
no ha lasciato capire che sia lui che Formica faranno 
un tentativo perché la trattativ a Alitali a riprenda 

PAOLA 8ACCHI 

A o sciopero dei 
macchinisti del treni aderenti 
al sindacato autonomo Fisafs 
che si concluderà oggi alle 14 
fino a ieri sera non aveva prò 
dotto particolari disagi E  a 
citazione è matematicamente 
fallit a Secondo le Fs la per 
centuale di adesione ali agita 
zione era nettamente inferior e 
a quella di altre proteste degli 
autonomi 

n ogni caso resta il latto 
che ormai è un vero e propri o 
bollettino di guerra che si sta 
estendendo a macchia d olio 
in tutto il settore del trasporti 

o gli scioperi dei treni e 
degli aerei (quest ultimo è in 

programma per  oggi) domani 
sarà la volta delle navi della 
Tirreni a e le e 
sarà praticamente impossibl 
le 

Si tratta di vertenze diverse 
a con un dato comune le 

gravi responsabilità delle vane 
aziende che hanno lasciato 
trascorrere inutilmente il pe 
riodo di tregua prevista dal 
codice di autoregolamenta 
zione per  le festività tregua n 
spettata appieno dai lavorato 
ri senza nulla fare per  tentare 
di sbloccare e risolvere nego 
ziati e conflitt i che si trascina 
no da mesi Emblematico è 
 atteggiamento dell Alitali a e 

dell intersind 0 associazione 
delle aziende pubbliche) che 
hanno provocato nei giorni 
scorsi la rottur a del negoziato 
per  il nnnovo del contratto 
dei 25 000 dipendenti di terra 
degli aeroporti Una situazio 
ne preoccupante e difficil e 
che sicuramente sarà oggi al 
centro della riunione delle se 
greterie generali di Cgll Cìsl e 

) convocata per  le 16 per 
discutere sul) esercizio del di 
ritt o di sciopero 

a andiamo per  ordine 
Treni Fino a ieri sera intor 

no alle 20 la percentuale di 
adesione allo sciopero inizia 
to alle 14 dei macchinisti au 
tonomi secondo ii centro 
operativo delle Fs si aggirava 
mediamente intorno al 10& 
Gii autonomi che pero non 
hanno fornit o dati hanno par 
lato di un particolare succes 
so nelle zone del Sud a il 
fatto però che len non si sono 
verificati 1 disagi degli ultimi 
scioperi Non è possibile cer 
lo fare un confronto tra le agi 
(azioni dei Cobas dei macchi 
nisti e quelle degli autonomi
primi in genere hanno sempre 

provocato blocchi abbastanza 
generalizzati dei treni blocchi 
ai quali hanno partecipato gli 
iscritt i dei sindacati confede 
rati e della stessa Fisafs  se 
condì invece rappresentano 
una forza sindacale storica 
nelle ferrovie ma comunque 
nettamente inferior e alle ade 
siom che raccolgono i confe 
derali in ogni caso e è da dire 
che anche i Cobas ultimamen 
te hanno registrato significati 
ve flessioni (da percentuali as 
sai elevate come 180 ed il 90% 
nel corso dell ultimo sciopero 
sono scesi al 65% circa) Un 
segno forse del fatto che que 
st \ frammentazione della lotta 
incomincia a logorare gli stes 
si lavoratori? Non vi è dubbio 
però che ieri nonostante che 
fino alle 20 secondo le Fs il 
90 98% dei treni abbia circo 
lato disagi si sono comunque 
verificati e Fs hanno parlato 
di percentuali più alte al Sud 
(a Palermo circa il 28% di ade 
stoni) e più basse al Nord un 
5 6% di adesioni 

Gli autonomi della Fisafs 
contestano  ipotesi d accor 
do sottoscritta per  ì macchini 

Si indaga sulle accuse del e comunale 

e tangenti in Campidoglio: 
presto dal giudice il de Pompei 

 «caso tangenti» è arrivat o sul tavolo del sostituto 
procurator e Giacomo Paolom 11 magistrato, da oggi 
al lavoro, dovrà accertare la consistenza delle accuse 
lanciate da un consigliere comunale democristiano, 
Ennio Pompei, 62 anni, relative a partit i e personalità 
politiche che percepiscono dal 3 al 5% di tangente 
sugli appalti dei Comune di a  esponente politi -
co potrebbe essere interrogato domani stesso 

ROSANNA LAMPUONAN I 

i A Queste pesantissi 
me affermazioni arrivat e al 
termine della seduta della 
commissione comunale o 
ri pubblici di una settimana fa 
hanno riacceso 1) clima politi 
co della capitale dopolapau 
sa natalizia e sono state 
le dichiarazioni di esponenti 
di vari partit i che hanno chle 
sto l o della magistra 
tura  senatori comunisti F*»r 
dinando o e Ugo 
Vetere ex sindaco di a 
hanno anche rivolto  un inter 
rogazione al ministro Vassalli 

a da diverse parti è stato an 
che sollevato il dubbio sul se 

gno delle affermazioni di 
Pompei che propri o recente 
mente ha dovuto incassare ola 
trombatura» dalla presidenza 
di una Usi  consigliere co 
munale ci si chiede ha voluto 
inviare un messaggio cifrato ai 
colleghi di partit o che tra due 
mesi si ritroverann o riunit i nel 
loro congresso provinciale o 
ha fatto un vero j accuse» per 
una maggiore trasparenza nel 
le procedure di assegnazione 
degli appalti? 

a questione cosi bruta! 
mente rilanciala da Pompei 
e che fa scricchiolare la tenu 
ta di una coalizione pentapar 

(ito già dì per  sé assai fragile 
come ha detto anche il capo 
gruppo socialista Bruno i 
no nguirda le procedure di 
assegnazione degli appalti 
che spesso non seguono i ca 
nalì dei concorsi pubblici ma 
della gara ufficiosa non previ 
sta dalla legge ma utilizzata 
normalmente per  «tare in fret 
ta» e che consiste nella pre 
sentazione di offerte in busta 
chiusa da parte delle vane dit 
te Accanto a queste due stra 
de e è quella della trattativ a 
privala n mento  assessore 
al i pubblici il democri 
stiano Pietro Giubilo ha affer 
mato che è  avviso pubblico 
lo strumento utilizzato preva 
lentamente dall amministra 
zione capitolina mentre le 
trattativ e pnvate sono soltan 
to una modestissima percen 
tuale 

a così il vecchio 
problema della necessità di 
arrivar e alla distinzione tra la 
gestione amministrativa e 
quella politica per  una reale 
trasparenza nella amministra 

zione delle città Questo è 
quanto più volte ha sostenuto 
Vetere che in questi giorni ha 
anche rilanciato la proposta 
the già fece al tempi dello 
scandalo di Tor  Vergata - al 
cuni lavori del secondo ate 
neo romano sarebbero stati 
affidati ad un e so 
spettato di rapporti con ta cn 
minatila organizzata - dell e 
tensione dei controlli patri 
moniali anche ai funzionari 

e si aspetta che Pao-
lom inizi il suo lavoro - Pom 
pei potrebbe essere ascoltato 
sin da domani - la e vive 
momenti di grave imbarazzo 
Come al solito e è il silenzio di 
tomba del sindaco Nicola Si 
gnorello e e e poi la lapidaria 
richiesta del coordinatore del 
partit o romano Francesco 

 Onofrio per  un intervento 
della magistratura che chiari 
sca tutto i dal canto suo 
paria di regolamento di conti 
tra le correnti scudocrociate 
Certo è che questa storia riser 
bera alcune sorprese e farà 
molto discutere 

a o e pe l'autunno 

E la moda '88 boccia 
lo stile yuppie 

GIANLUCA LO VETRO 

i O Tempo di mo 
da tempo di stravaganze nel 
la cassetta della posta di gior 
nalisu e compratori è arrivata 
in questi giorni una «pizza» 
ovvero unlmitazione perfetta 
della «napoletana» madlear 
ta b  invito di o alla 
sf lata della sua linea uomo A 
partir e da oggi infatti nel pa 
digliene della Fiera di o 
si svolgeranno le presentazio 
ni di moda maschile autunno 
inverno 1988/89 11 «la» al 
grande concerto tashion ver 
rà dato dagli stilisti più famosi 
tra lunedi e mercoledì i nomi 
più alt sonanti del pret à por 
tor  italano manderanno in 
passerella le loro creazioni !l 
giorno 13 entrerà in scena an 
che o 
ma prestigiosa rnamfestazio 
ne riservata a stampa e com 
prator  che con le su? trecen 
todti t oppositrici terrà aperti 
 battf nti sino a domenica 

prowlma  carnet degli ad 
delti ai lavori si presenta dun 
que fitt o di appuntamenti ma 
anche di interessanti novità 

Oggi ad esempio tra le av 

veniristiche struttur e dello 
Spazio a a n 
dell! battezzerà la prima colle 
zione uomo Folate di novità 
animeranno anche 1 appunta 
mento con Gianni Versace 1 
riflettor i della sua passerella 
infatt i si o su «Up 
date una neolmea studiata 
dallo stilista per  1 più giovani 

ì sera sarà grande festa 
al numero 10 di via Brera do 
ve Valentino Garavani inaugu 
ra una nuova sede tutta mene 
ghina facendo sfilare le linee 
«Oliver» e «Valentino Coutu 
re» E ancora Giorgio Correg 
glari resta fedele alla filosofia 
delia sperimentazione Per 
tanto presenterà congiunta 
mente le sue collezioni uomo 
e donna  iniziativa pare sia 
finalizzata al miglioramento 
dei cicli produttiv i e d stnbuti 
vi delle linee f rmate Correg 
glari Spetterà al tempo 11 g u 
dìzlo finale sull innovazione 
apportata dallo stilista Nel 
tempo sapremo ancĥ  se  e 
xport dell abbigliamento che 
nell 87 è ammontato a 12 000 
miliard i contro i 13 000 

dell 86 subirà un ennesimo e 
temuto calo o un attesissimo e 
auspicato incremento 

o da Firenze dove si 
è concluso Pitti Uomo giunge 
notizia che il crollo di Wall 
Street ha determinato una 
corsa ali investimento in tes 
suti grandi quantitativi di fi 
bre in particolare quelle nobi 
li sono state acquistate per 
poi essere r vendute a prezzi 
maggiorati Non a caso e stato 
già annunciato un aumento 
del cachemire pan al 40% Un 
aggravio insomma dei costi 
di produzione per  industria 
della moda e con scarse 
aspettative sul fronte delle 
vendite e premesse per  il 
settore dunque non sono ro 
see 

 unico dato confortante è 
che anche quest anno gli stili 
su pare abbiano «qualcosa di 
nuovo» da d re Quali saranno 
le caratteristiche del prossimo 
guardaroba invernale per 

i 71 dettagli e le particolari 
tà delle singole collezioni so 
no ancora «top secret* Tutta 
via stando a indiscrezioni tra 
pelate dagli atehers si può già 
affermare che la spalla della 

Un modello presentato dallo stilista Giovanni Versace 

g acca scenderà mentre il nu 
mero di bottoni di questo ca 
pò salirà a tre Sai ra anche il 
punto vita dei pantaloni per  i 
quali si prevedono orli stretti 
Gli impermeabil ed i cappotti 
saranno più corti a cravatta 
continuerà a brillar e per  as 
senza» n compenso il gttet 
saràonnipreseme e 

s profil a la figura di un uomo 
che rifugge il mito dell impec 
cab le ianto caro a yuppies e 
bocconiani Sul finir e defili 
anni Ottanta andrà di moda 
 eleganza trasandata dei per 

sonaggi da film neorealista? E 
probabile a risposata finale 
pero spetta solo alle sfilate 
che si susseguiranno nei pros 
simi giorni 

sti dai confederali e dalle Fs 
n ogni caso i confederali han 
no dichiarato lo stato di mobi 
iitazione della categoria di 
fronte ad alcuni atteggiamenti 
delle Fs che tra  altro non 
hanno ancora fatto npartir e la 
trattativ a per  il completamen 
to del contratto dei ferrovien 

Aerei Oggi dunque sarà 
praticamente una giornata di 
paralisi per  il traffic o aereo E 
questo il nsultato dell atteg 
gìamento ngido e ostinato 
che continuano ad avere Ali 
talia d e Assoaeropor 
ti nel confronto per  il nnnovo 
del contratto dei dipendenti 
di terra degli aeroporti e 
aziende come si sa hanno in 
terrott o una trattativ a che di 
fatto dopo la presentazione 
dell ormai famosa mediazio-
ne Formica e o non 
era mai ripresa. Quella propo 
sta definita dai sindacati «cor 
nice» andava discussa nvista 
approfondita in sede negozia 
le a diretto confronto cioè tra 
le parti Altriment i se si (ose 
trattat o di una semplice stesu-
ra tecnica come invece le 
aziende hanno sostenuto ci si 

chiede perché mai il confron 
to tra le parti sarebbe dovuto 
riprendere nella sua sede «na 
turale*  sindacati de) resto 
sin da subito espressero riser 
ve sulla riduzione d orano a 
richiesta come si sa è quella di 
arrivar e ad un trattamento 
omogeneo per  i lavoratori in 
tutt i gli aeroporti che porti per 
i turnisti  orano da 40 a 37 
ore e mezzo settimanali come 
del resto già avviene in vari 
scali come o Torino 
ecc E un fatto di giustizia co-
me sosteneva ten anche Pier 
re Camiti sulle colonne del 
«Giorno» 

l ministro dei Trasporti 
o ten sera intervistato 

dal Tgl ha detto che oggi *! 
incontrerà con il suo collega 
del o Formica per  discu 
(ere sullo stallo della trattat i 
va o ha fatto capire 
che si tratterà di un tentativo 
di far  incontrare di nuovo le 
parti per  trovare aggiustamen 
ti ali interno della proposta di 
mediazione comunque da lui 
definita per  quello che lo n 
guarda immodificabile Ci sa 
rà una convocazione dei sin 
dacati da parte dei ministri ? 

i a Firenze 
l » ha usato 

un pugnale da sub 
pe e sulle vittime 

E Potrebbe esse 
re un coltello dt tipo sportivo 
in particolare un pugnale da 
«sub» quello utilizzato dal 

» di Firenze per  infien 
re sui corpi delle sue vittim e 
a notizia pubblicata len da 

alcuni quotidiani è stata con 
fermata dal procuratore ag 
giunto della a Pier 

i Vigna 11 magistrato ha 
precisato che si tratta di un 
dato non recente ma emerso 
alcuni mesi fa nell ambito di 
una sene di i compara 
tive eseguite ali o di me 
diana legale dell Università di 

a da una équipe diretta 
dal professor  Francesco e 
Fazio il criminologo che ha 
coordinato fra  altro una pen 
zia psicologica sul maniaco 
responsabile fra il 1968 e il 
1985 di otto duplici delitti Fra 
le altre cose è stata compiuta 
una comparazione di tutti i da 
ti relativi alle ferite da «arma 
bianca» riscontrate sui corpi 
delle vittim e On particolare 
quelle relative ali ultimo dupli 

ce delitto quello del 9 settem 
bre 1985 in cui il giovane turi 
sta francese Jean l a 
veichvili riuscì a sfuggire ai 
colpi della «Beretta» calibro 
22  arma sempre usata dal 
«mostro» ma venne «finito» 
con un coltello) i analiz 
zati con un sistema compute-
nzzato fanno supporre che 
 arma fosse un pugnale spor 

tivo con una lama monota 
glio seghettata dalla parte op-
posta e lunga una quindicina 
di centimetri o probablt 
mente quindi un coltello 
analogo a quelli usati dai pe 
scaron subacquei 

A quanto si è appreso qje 
sto sarebbe solo uno dei tanti 
dati emersi da un grosso lavo-
ro di comparazione elettroni 
ca impostato dalla magistratu 
ra fiorentina dopo 1 ultimo du 
plice delitto Uno dei tanti dati 
utilizzati per  quella ncerca sui 

i numeri» che e stala 
portata avanti nei mesi scorsi 
e che a quanto si sa non 
avrebbe fornit o almeno fino-
ra alcun nsultato positivo 

Regolament o 
di cont i 
a Napoli : 
un mort o 

wr.*v« t 
Un uomo Ciro Pane (nella foto dopo la sparatoria) di 53 
anni sposato e padre di 10 figli soprannominato «Palluc 
ciello e stato ucciso ieri a Napoli a colpi d arma da fuoco 
nel quartiere degli orefici Pane è stato raggiunto dai colpi 
di rivoltell a sparati da uno sconosciuto ali ingresso di un 
bar e prime indagini coordinate dal commissario della 
Squadra mobile e o sembra che Pane sia stato 
ucciso per  un regolamento di conti Gli i hanno 
già interrogato il proprietari o del bar  e altre persone testi 
moni dell omicidio Cir i Pane già denunciato per  reati 
contro il patrimonio negli anni 70 secondo la polizia lavo-
rava per  conto di alcune organizzazioni che gestiscono il 
lotto clandestino nella zona degli orefici 

Aneddot i 
di un sacerdote 
sulla Piovra 

l sacerdote o Cu-
faro 60 anni insegnante di 
religione alla scuola media 
di i ha raccolto 
sotto il molo «Vi racconto 
alcune cose sulla mafia» 
aneddoti e propri e riflesslo-

» ni sulla posizione della 
Chiesa nei confronti della «Piovra*  Edito da Salvatore 
Sciascia a Caltanisetta ii volumetto è stato presentato i 
a l presente il vescovo i Bommarito che otto 
giorni fa guidò una marcia di giovani «per  la pace e contro 
la mafia» nello stesso paese Numerosi gli aneddoti colorili 
raccolti nel volume un parroco di paese - per  esemplo -
che aveva subito un furt o si rivolse anche lui a un boss 
piuttosto che ai carabinieri E riottenne il maltolto 

E tornat o 
a casa 
il piccol o 
Antoni o Equabil e 

Antonio Equabile (nella fo 
to) il ragazzo di quasi 14 an 
ni fermato ieri dalla polizia 
perché sorpreso a bordo di 
un auto rubata è tornato a 
casa di Anna a  Paolo la donna cui era stato affidato 
dal tribunal e per  i minori Antonio noto alle cronache per 
aver  trascorso sei mesi nell istituto di neducazione di Eboli 
dove avrebbe subito sevizie e violen?» è slato riconsegna 
to alla  Paolo dai funzionari della Squadra mobile Alla 

i Paolo il ragazzo ha raccontato di non essere responsa-
bile del furt o della «500» ma di aver  soltanto accettalo un 
passaggio da Franco Esposito di 17 anni  amico con cui 
è stato fermato da una pattuglia di «falchi» al quartieri 
spagnoli i vicoli a ridosso di via Toledo 

Befana 
«osé e sexy» 
per I bimb i 
di Militell o 

l pacco dono che la Bela 
na ha portato ai figli del di 
pendenti della filial e del 
Banco di Sicilia di Sani A 
gaia di o ha provoca-
to un qualche imbarazzo 
(na per  geniton credla-

» mo) da una elegante con-
fezione insieme ad altn giocattoli è uscito un gioco di 
società per  «soli adulti» chi accetta di cimentami deve 
essere disposto anche ad esibirsi n uno spogliarello men 
tre le figure del tabellone sono più per  i grandi che per
bambini 11 commerciante che ha curato i pacchi dono ha 
sp egato la distrazione della Befana ncordando che il gio-
co in questione ha due versioni una per  bambini e  altra 
per  adulti n un magazzino sono state scambiate le conte 
zioni 

Landa termic a 
«spuntata » 
contr o caveau 
a Varese 

Gli «uomini della lancia ter-
mica» stavolta hanno falli 
to  «colpo» è andato a 
vuoto nella notte ira sabato 
e domenica nel caveau del-
la Banca Nazionale del a 
voro dì Busto Arslzio (Vare 

 se)  malviventi sei o sette, 
secondo gli accertamenti dei carabinieri non sono riusciti 
a portare a termine ti progetto A  alba dopo quattro ore 
di tentativi hanno desistito abbandonando una lancia ter-
mica forse per  paura di essere scoperti i fallil o lurt o è 
stato testimone impotente una guardia notturna, Pietro 

o di 31 anni di Olgiate Olona i alla banca per 
 ispezione notturna  uomo si è reso conto che qualcuno 

era entrato nei locali ma è stato disarmato dai banditi che 
lo hanno legato 

GIUSEPPE VITTORI 

Una e associazione a il e 

«Ti chiami Aldo? Vieni con noi 
siamo una grande famiglia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm O o un bel 
dire le statistiche su quanto 
sia diffuso in a 1 associa 
ziomsmo Ad ingrossare ti fé 
nomeno ci sono anche gruppi 
e combriccole che hanno 
dell incredibile come questo 
che ha celebrato len il raduno 
annuale il trentesimo nella 
sua stona  Aldo Aldo (e per 
la venta anche Alda) è  asso 
dazione di quanti in a 
portano questo nome Cosa li 
unisce cosa spinge centinaia 
di loro a ritrovars i ogni 10 
gennaio ricorrenza di Santo 
Aldo eremita a Valdobbiade 
ne cittadina nella quale vedo 
no cabalisticamente presente 

a le lettere il loro nome? i 
stero Una bizzarria  gruppo 
degli Aldo si formo verso la 
fine degli anni Cinquanta nel 
paese trevigiano noto per  i 
suoi prosecchi ed il dolce 
paesaggio collinare era una 
scusa come tante per  fare 
gran mangiate in allegria Pian 
piano però si allargò ai paesi 
v ani al Tnveneto ali intera 

a Un pò con inviti a ca 
saccio un pò per  una sorta di 
catena di Sant Antonio un 
pò con le notizie che appari 
vano sulla stampa 11 gruppo 
degli Aldo e delle Aide (que 
ste ultime in realtà pochine) 
divenne sempre più grande 
Adesso ha addirittur a delle 
canche elettive democratica 
mente rinnovate ogni anno 
attualmente segretario è uno 
dei fondaton Aldo l n 
bidello alle elementari di Val 
dobbiadene presidente un 
membro più recente Aldo 
Pettinati docente di diritt o a 
Treviso scelto spiega l 

n - «per  eloquio e le capa 
cita retoriche dimostrate du 
rante gli incontri collettivi» 
Qual è stato il programma del 
la festa di ' o in mal 
tinata sono previsti almeno 
duecento Aldo da tutta a 

a in o celebrata da 
uno dei tanti don Aldo che 
partecipano al raduno Scam 
bio di auguri di buon onoma 
stico reciproci in massa 

Pranzo collettivo e raccolta di 
offerte come ogni anno a fa 
vore di un convitto religioso 
per  orfani gestito in Egitto da 
un missionario che naturai 
mente si chiama padre Aldo 

e votazione per  le cari 
che elettive con (elezione 
degli Aldo presidente e segre 
tano 

Anche quest anno naturai 
mente sono stati invitati a 
partecipare tutti gli Aldo fa 
mosi d a Nessuno di loro 
se  e mai sentita di venire ma 
quasi tutti hanno mandato re 
golarmente lettere e telegram 
mi di auguri e di adesione Al 
do o (un aficionado del 
raduno lo salutava ogni an 
no) Aldo Amasi il generale 
dell aviazione Aldo i 
no Aldo Pabrlzi (che ha com 
posto vari auguri in versi) e 
cosi via Una sola volta un ce 
lebre Aldo fu sul punto di arri 
vare ma scoperse 1 equivoco 
ali ultimo minuto era il mago 
Silvan convintq d essere stato 
chiamato a svolgere un inter 
vento professionale e soprai 

tutto a pagamento 
«Siamo una associazione 

assai poco organizzata con lo 
scopo di riunir e convivisi 
mente in un oasi di pace tanti 
potenziali amici - spiega il 
professor  Pettinati - e di ricor-
dare la figura poco nota di 
Sant Aldo eremita rifacendo 
si ai suoi pnncipi» Sant Aldo 
un asceta longobardo di cui si 
hanno scarsissime notizie, gi 
rava con un barcone sul Po 
per  vendere legna e carbone
guadagni li dava tutti ai poveri 
Secondo la leggenda sarebbe 
sepolto a Pavia ed un altra « 
tivit à degli Aldo sono i le 
gite conviviali da quelle parti 

a politica ci è estranea» 
spiega ancora il loro presiden 
te a una rivendicazione ce 
 hanno anche gli Aldo a 

m «Una legislazione antiqua 
ta a differenza di quanto av-
viene ali estero ostacola l e* 
ventuale volontà dei padri di 
trasmettere ai figli il propri o 
nome di battesimo Aldo è co 
si poco diffuso eppure dob 
biamo accontentarci di pas 
sarlo come secondo nome* 

l 'Un i t à 

i 
11 gennaio 1988 5 



molta Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65-, n. 10 
Spedizione in abb. posi. gr. 1/70 
L. 800 / i L 1.600 

ì 
13 gennaio 1988 * 

m 

Editorial e 

o 
fona politica 

O

, macchina . e a spiega: non 
è colpa dell'autista , è che ha Unito la 
benilna... E ? é «qualcuno» tiene 
chiusa la pompa... 

Non c'è che : è un bel o di -
tenza, di , di dlslaclmento politico. l 

o di un o che non c'è la la -
, di una a che non si tiene in-

sieme, 
Lo si è visto bene i alla . l -

to Gescal, che a stato gii bocciato, è stato 
, secondo quel vizio o che 

i pe  il o è diventato . E 
stato e bocciato, a o 

. a ci à la e o
i , l volo , i con-

o l o (si e o - o 
Amato? > o pe  un po'). l o 

, dopo ave o pe a il 
Consiglio dei , ha emesso i un co-
municato in cui si a a o o e e i 
(in e non si capisce bene é 

o il , che è all'opposizione, e aveva 
già o come buona la a del 

e identico . 
a vediamo qualche a di questo voto 

alla , la a detiene 377 voti, 
sulla . Ne ha i 155. Ne mancano 
222. e più di 70 i della 

a hanno votato o il . 
n aula, su 94 socialisti, c'è o 53. Addi-

, l tabellone o aveva dato pe
astenuto e a e, fino alla smentita, la noti-
zia è stala commentala come buona, -
mente plausibile. 

Questo non è un , un , 
un'imboscata. Questa è una a politica, 
Una e di scollamento e di sfidu-
cia nel . La benzina è o finita. 
Quella poca che a non basta a la  cammi-

e la , come a la stessa 
vicenda dei i di Natale», l cu), e 

, si è dovuta e la -
tà, i o ,d»l . 

, le elezioni politiche dell'anno -
so avevano o e  pen-

, o l'opposizione di .
cinque o dovuto pote , af-

e con più a la . a è ve-
nuto e al pettine il a : 
quello di un'idea, di un , di una politi-
ca all'altezza dei i della società di og-
gi. Questa altezza non è stata neanche -
ta. . , è o piano. E stato 
dimezzato dalla a , a da un 

o e ansioso di e di esiste-
. Oggi è ad un nuovo dimezzamento. i 

di mela, siamo a un . Che, data la -
nalità, non è mollo. 

a a è giovane, e slamo già al dunque 
di una i politica di difficil i , 

e sul tappeto sta la questione , 
quella di una a del sistema politico, di 
una e . 

E , 1 tavoli sono , le istituzioni 
non o né al o né all'oppo-
sizione, la o a l'insieme del-
le e costituzionali. Almeno noi, a questo 
punto di vista, o fedeli. a viene da 

i (anche  l'invito di fine 
anno del e della , invito a 
fa e alle e i fatti): in una situazione 
di o cosi , come i possi-
bile e  clima politico e e adatto 
alle i ? A e à e le-
gittimità piena, di e al cittadini, al i 
politici? 

 questo, , non e de-
cente che i  del o 

o di i lungamente nella lo-
o i con lo o di i che o 

sgomenti: i dei «duellanti». 

Jakes a Praga: 
«Non abbiamo 
maledetto nessuno» 
Jakes lascia a e la Tass rileva il carattere «cordia-
le» dei colloqui con Gorbaciov. a un segnale viene 
da Praga. a tv manda in onda una intervista in cui il 
nuovo segretario del Partito comunista cecoslovacco 
afferma che «non c'è nulla da correggere» sulla crisi 
del '68. a - aggiunge Jakes per  la prima volta - «noi 
non abbiamo mal maledetto nessuno». Una risposta 
all'intervist a di k a «l'Unità»? 

 «Sugli anni della . 
a e a hanno punii di 

vista analoghi. Non e è nulla 
da , a s 
Jakes. , aggiunge, «noi non 
abbiamo mai maledetto nes-
suno e da tempo diciamo che 
ognuno ha la possibilità, su 
base socialista, di e 

 del socialismo». 
Un segnale di dialogo o 

k e gli esponenti della 
? U e di Jakes 

se difende il giudizio sul pas-
sato. o contiene una novi-
tà: quel «nessuno é maledet-
to» non è mai slato detto -
ma. Ed è lecito e che 

a di k a «l'Uni-
tà» sia stata sul tavolo dei col-
loqui moscoviti. , Na-
politano nei suol i col-
loqui a a con , 
non ha mancato «di e 
l punto di vista del l sulla 
necessità di e i di-

i di . 

COLPITO IL DCINSALACO Accusò il suo partito : è un comitato d'affar i 
Poi finì in galera per  peculato 

Ucciso l'ex sindaco 
A o la mafia a la sfida 

a mafia torna a colpire in alto. x sindaco de di 
Palermo Giuseppe o è stato ucciso ieri sera 
poco dopo le 20 in via Cesareo, una zona residen-
ziale della città. e giovani a bordo di una Vespa si 
sono avvicinati alla sua auto e hanno sparato nume-
rosi colpi di pistola. o è morto sul colpo. Gli 
assassini sono fuggiti a piedi dopo essere andati a 
sbattere con la motoretta contro un'auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO IODATO 

tm . a i an-
ni Giuseppe o si a * 

o dalla vita pubblica. Non 
a più alcun o di 

, ne a stato -
to deputato e della e 
siciliana nelle ultime elezioni 
dell'87. Aveva o al mini-
mo anche la sua vita di -
zioni sociali e, al pochi amici 
di un tempo che sii o
masti, a dì e * 
mai sganciato dalla politica e 
decisamente disgustato dalle 
logiche del » che ave-
vano finito con lo . 

i , poco a delle 20, 
a o della sua auto, una 
Lancia 1300 di e blu, 
scendeva da via , * 
so via . Un'auto - se* 
condo le e confusissime 

i - gli tagliava la 
, o a -
. 

L'auto dell'ex sindaco di 
o veniva quindi affian-

cata da un vespone dal quale 
scendevano due giovani kil-

, e a viso . Con-
e saltavano 

ù anche gli occupanti dei-
a . Un o -

ciato senza scampo. n po-
chissimi secondi sono stali 
esplosi i i di pi-
stola a 38 e 357 ma-
gnum (quest'ultima a sa-

e stata a a pochi 
i dall'auto) che hanno 

devastato il volto dell'ex 
esponente . l 
commando si è dato poi alla 
fuga e un o caoti-
co, bloccava la cL.-olaz.one 

a zona molto a 
che o e sul 
posto le -
zio di . 

o i , sostituto 
e di , si è -

vato di e a questa ennesi-

ma a di un o co-
pione di . La mafia, al-

o a ad e il 
o e su chi, sui -

i mafta-politica-appalti la 
sapeva molto lunga, e aveva 

o di non e alcu-
na intenzione di e la 
bocca chiusa. 

o a stato il sindaco 
o che pe  la -

ma volta a , dopo 
i di e 

, aveva in qual-
che modo o alcuni codici 
non i ma pienamente -
conosciuti. Fu ad esempio, 

o all'inizio degli anni 
Ottanta, un o 
che o della , 
osò e «don» Vito Cìan-
cimino. «Ciancimino - dichia-
ò o senza mezzi -

ni in una a all'Unità -
dettene la a del 
pacchetto o della e 
siciliana s.p.a.». Sì spinse ol-

. ò quanto fosse -
to, , e inquinato il -

o a politica e appalti; né 
si ò o di e ai 

i dell'Antimafia 
che. all'indomani dell'uccisio-
ne del e o o 

a Chiesa, o o 
insieme ad i due sindaci 
della città, Nello t 

ed Elda . 
o ebbe, , anche 

e vicende . Finì 
al o di un inchiesta della 

a accusato di pe-
culato, quando, da e 
dell'ente , aveva cu-

o e di com-
a di , anche se 

pe  una a molto modesta, 
ma che aveva finito col -
e una famiglia di mafiosi pa-

. 
Si , comunque, e 

o innocente e vittima 
di una macchinazione politi-
co-mafiosa. La sua vicenda 

a a a , 
il suo contatto con ì i 

i abbastanza con-
sueto. Solo pe  vicende che lo 

o ? 
n via , in queste 
. di e all'auto -

ta di colpi questi i 
o tutti a  «Un 

o omicidio - commenta 
il vicesindaco Aldo o -

o pe  la a che -
laco aveva . Un omi-
cidio che , se -

o ce ne fosse a bi-
sogno, che la mafia è o 
che un  del passato. 
Semmai è o il . La 
mafia sta o ad e il 

. 

A  6 Giuseppe Insalaco 

Europei: 
a contro 

> Spagna 
e a 

 cambiamenti dell'ultima a nel o pe  la -
zione dei due i finali dei campionati i di calcio 
non hanno o . Gli , capitati nel o 
1, o il o o o i i di 
casa, la , poi o la Spagna e la . e 
che sulla a e e la vittima a e la 

a è toccata ad , Olanda, e . a 
è uscita la combinazione più a possibile», ha commen-
tato il et o Azeglio vicini (nella foto). 
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l maniaco 
di Firenze 
potrebbe anche 
essere donna» 

La a » ha scagiona* 
to il e indiziato pe
i delitti di : e 
Vinci non è il maniaco che 
ha ucciso otto coppie.

i o di 
nuovo nel buio e così si fa 

<*^^^^^^^^^*^—— a una nuova scioccan-
te ipotesi: se il » fosse una donna? a n poi, pe
la a volta dall'inizio della e sequela dì delitti e 
delle indagini, il e donna» dunque à nella 

a degli . A A y 

È mort o 
Tamff i 
pionier e 
dell'aut o 

S è spento i n una cllni-
ca a o , 

e dell'automobili-
smo italiano. a nato 82 
anni fa ad Albano laziale, a 
pochi i dalla capi-
tale. i si e famoso 

— " " ™ ^ ^ 1 ™ o come -
sta e e dei suoi » con i quali battè ben 39 

i intemazionali nel e motociclistico e n quello 
automobilistico. a le sue e di maggio , la 

a del '51 e la e a del '57. 
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Cade a sorpresa il decreto Gescal, riproposti altr i decreti fiscali 

l governo battuto alla Camera 
Formica diserta il Consiglio dei ministr i 

a bocciatura per  il governo, ieri a -
rio , non del solo «decretane» fiscale, ma (a sorpre-
sa) anche del contestato provvedimento presentato 
dal ministro del o o Formica sull'utilìzzo 
dei fondi ex Gescal. Formica, invitato, non ha parte-
cipato al successivo Consiglio dei ministri , che ha 
approvato altr i tre nuovi decreti. l governo è ormai 
alle corde, Goria polemizza con il suo partito . 

GIUSEPPE F. MENNELUV NADIA TARANTIN I 

. o quasi 
150 deputati della -
za. le assenze nei banchi del 

i sono vistose (57%), nel vo-
to a che si è astenuto Ci-

o e a (ma se la -
à con i congegni -

ci). o la scontatissima 
a del e fi-

scale è con uno scatto di -
a che la a accoglie 

il secondo : pe  255 
voti o 1 55 è o pe
incostituzionalità anche il de-

o sui fondi ex Gescal. l 
o del o , 

lascia o annun-
ciando: «Non c'è più una mag-

, non ò al Consi-
glio del . Assente -
mica, il Consiglio dei i 
convocato pe  le cinque del 

o a e nuovi 
, o a dopodo-

mani la discussione sulla vi-
cenda Gescal. e esse-

, dice qualcuno, l'ultimo 
Consiglio dei , a 
di una . a nel e di 
palazzo Chigi i si -
va un o di commenti tesi a 

e la sconfitta -
e del , vittima 

della sua stessa . 
o su palazzo Chigi pio-

vono nuove sentenze dì falli-
mento da e di esponenti 
dello . E a 

: «Se devo -
ne non lo decide mio la . 

a segni di a ven-
gono anche dal , che -
sce oggi la sua . Nel 

o dei e i sono 
i tutti gli aumenti della 

vigili a di Natale: bollo auto e 
i (+25%), -

bollo diesel (più 750 e a 
Cv), aumento dell'acconto 
llo  ed g (dal 92 al 98%), 
più tasse sulla patente e sul 

o di caccia (+25%). 
o anche il pacchetto 

o contestato a -
o la settimana . 

Visentin! , a del -
cato , i -
pef, assegni . 
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Oggi o 
c 

sulle istituzioni 
FEDERICO GEREMICCA 

Soldati israelfani 
respingono 
l'inviat o dell'Orn i 

. Oggi si -
no le delegazioni del i e 
della e pe i sulla 
questione delie  istitu-
zionali. , intanto, o 

e a ha o ai deputati 
della e evitando polemiche 
sul o e indicando i e 
punti dai quali e pe  av-

e le : modifica dei 
i i e 

abolizione del voto o 
(«Va o solo su que-
stioni che o -

mente le , modifica |, 
del o e 
la doppia a solo a que- * 
stioni di à e di pace»), * 

o delle autonomie lo-
cali. l o della e ha 
attaccato la , defi-
nendola «la più iniqua delle
leggi che il o possa 

. a siano i -
ti di a e Senato - ha det-
to e a - a e e 
nel o definendo le ses-
sioni istituzionali». 

A PAGINA 3 

Donne palestinesi tentano di parlare con I invito dell Onu 

DALL'INVIATO GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA t 

A PAGINA 8 

La e annuale pe  Tanno o 

o fondi e riform e 
così la giustizia non va 

e e di , e adeguate, una più l'c> o in una valuta-
diffusa à dei giudici Sono i i di i Ce 'à^a ti 
fondo contenuti nella e del e gè- sponsabiie Giustizia dei , 

e della Cassazione, o , a ie- io giudica un o equìii-
i e dell'anno . Un'analisi , che colloca i i 

dei mali e dei i che ò ha evitato le punte sul... o u > i u.?"0 

polemiche che avevano o negli ultimi 
mesi i i a i e e politico. 

FABIO 1NWINKL 

I ROMA La crisi c'è. In al- contrasti della vicenda refe-
cuni casi siamo alla i 
(come nel o civile) o 
alle soglie del collasso (è il 
caso dei i pendenti da-
vanti alla Cassazione) Le cau-
se sono molteplici e non e 
né i all'ineluttabile 
né e utopistiche solu-
zioni. e po  mano a ini-
ziative efficaci e . 
Nella sua e annuale 
sullo stato della giustizia, Vit-

o i ha messo da e i 

a pe e il punto delle 
cose possibili. 

C'è un nuovo o pe-
nate alle , ma le e 
sono e e le e di 
una modestia inaudita. l -

e e ha o 
su una e -
mento o Le e 

i degli esponenti poli-

dell'awio di un o -
.  il socialista Salvo 

Andò la e a il 
e politico a i 

adempimenti, ma contiene 
anche cenni . n un 

o pe  ti » il de 
, e della 

commissione Giustizia della 
, a di condivi-

e n e dell'analisi del 
pg della Cassazione. e il 

o l o os-
a che su questa a di 

dialogo si o le difficol-
tà nei i a i dello 
Stato che si o e con i 

. 
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e a un o 
i e è in aggua-

to. i o i questi -
pi celesti quando si avvicina-
no alla a o guai 

. Nell'estate a 
venne lanciato un e al-

e dagli scienziati i 
ad : nel 2050 il o 
pianeta e e di-

o da un . Una 
e eccessiva? 

È , ma che e della 
notizia a i da a 
secondo la quale il o 
avvenuto il 17 e in 
Scozia e stato -
to da un ? Questa 
volta non si a di fantasie o 
di facili . Ci sono ì 

i di uno studio fatto dal 
o o della 

Scienza e e a di-
o n quella piovosa 

notte di autunno - spiega la 
1 - gli abitanti di una va-

sta zona della Scozia o 
i di un fenomeno in-

consueto. o una vio-
lenta scossa di o ac-
compagnata da un boato e 

e nel cielo di 
una palla di fuoco. 

Le isole e sono 

l terremoto del novembre scorso in Scozia è stato 
provocato da un meteorite. a scossa non fu disa-
strosa, ma sollevò molti interrogativ i di natura 
scientifica: le isole britanniche infatt i sono consi-
derate zone «asismiche», perché allora la terra ave-
va tremato? All'inizi o si pensò che il pericolo ve-
nisse dall'oceano, ma ieri la conclusione della ri-
cerca; il terremoto era arrivat o dal cielo. 

GABRIELL A MECUCCI 

asismiche, é si a -
a quella e -

zione? E é o 
a a quella palla di 

fuoco? o chiamati a 
consulto i i i 
del o Unito che all'inizio 

o un movimento 
o i sul (ondo 

dell'oceano e poi -
si. La a ò e 
quasi subito insoddisfacente e 
si fece a l'idea che il -

o fosse stato o 
dall'impatto di un piccolo -
po celeste con a 

. Gli studi successivi 
hanno o l'esattezza 
di quest'ultima ipotesi. l -

sto non è la a volta che si 
a un evento simile. Nel 

1908 un'ampia zona della Si-
a venne devastata da un 

sisma o da un gigante-
sco e e, nei i anni 
Settanta, un secondo stava 
pe e una e 
in . a all'ul-
timo momento anziché esplo-

e a contatto con l'atmosfe-
a ò e si allontanò. 

a e a an-
a in à della a 

insieme ad  migliaia dì 
i celesti. Quanti sono in 

tutto? «Eun calcolo impossibi-
le - o del-

à di a o -

nella - é noi o a 
e solo ì i molto 
: quelli, pe , 

che hanno un o supe-
e a un .  que-

sti oggetti ne abbiamo contali 
alcune centinaia, ma ì più pic-
coli non possono e nem-
meno . e ne ba-
sta uno dì poche decine dì 

i di o pe -
e una sisma motto . Se 

le dimensioni sono , 
l'evento può e * 
so.  non e dì alcuni gì* 
ganteschi i che stan-
no a di noi: se ci colpisse* 

, gli effetti o * 
gonabilì a quelli dì una poten-
tissima bomna . 

1 i di queste pallotto-
le i dal cielo sono 
del o da tempo ben cono-
sciuti dalla comunità scientifi-
ca, tanto è o che esiste un 

o pe  a i 
e ad una a dì bom-

o e agli 
uomini la fine che o i di-

, e can-
cellati o di un -
de. 

http://cL.-olaz.one


Nelle campagne di Catanzaro 
n due uccisi nell'auto 

Forse vittim e del racket 
delle mense universitarie 

ALD O VARAN O 

O Un'esecu-
zione n perielio stile malioso 
Primo  hanno ammazzali con 
un colpo di 7,65 in lesta poi, 
con una macabra messa n 
scena, hanno utilizzato  cada-
veri per  inviare «messaggi» e 
dare precisi significati al du-
plice omicidio e vittim e so-
no Francesco Bassarelli, un 
pregiudicato di 35 anni, e -
menico Pompea, o 
di 43 Sarebbero stati uccisi 
ad un'ora ancora a 
della notte ira lunedi e marie-
di  carabinieri, dopo aver  ri-
cevuto una telefonata anoni-
ma, li hanno ritroval i in una 
strada poderale di Tlrlorell o 
alle porle di Catanzaro -
na A o Pompea do-
po averlo ucciso hanno spa-
rato un colpo n bocca Se-
gno, nel barbaro ritual e ma-
fioso che  suol assassini lo 
hanno ucciso perché colpevo 
le di parlar  troppo A Bassarel-
li, e sono siati calali i 
pantaloni per  significare, nel-
lo slesso linguaggio, che era 
un pauroso dì quelli che se la 
(anno sotto 

Bassarelli è stato ritrovat o 
al posto di guida della sua 
 126», ma pare sia stalo ucci-

so ad una ventina di metri di 
distanza Pompea era seduto 
sul sedile posteriore e 
e e  mistero di un terzo uomo 
la cui presenza sarebbe segna-
lala da altre macchie di san-
Sue Forse si è salvato lacen-
o finta di essere già morto n 

questo caso 11 commando ma-
lioso avrebbe commesso un 
errore gravissimo Gli -
renti sono abbottonatissimì e 

Ferruzzi 

Nuovo 
messaggio 
ai familiar i 
1B A  macabro ri 
callo continua Gli autori del 
tralugamcnlo del resti del ca< 
valier  Serafino Ferruzzi avve-
nuto alla fine dell ottobre 
scorso dal clmllero di -
na sono tornati i a farsi 
vlyl 

n un secondo messaggio 
o al laminari del padre 

londalore del gruppo llnan 
zlarlo omonimo non solo gli 
anonimi rapitor i chiedono 
nuovamente  pagamento di 
un riscatto (nella prima missi-
va la salma di Serallno Ferruz 
zi era slata «valutala» ben O 
miliardi ) ma arrivano addirit -
tura a minacciare, nel caso 
che la loro richiesta cada nel 
vuoto, di spedire  resti >a per-
sonaggi di una cena impor-
tanza e di qualsiasi apparte-
nenza professionale» 

Uà sconcertante notizia è 
stala resa nota ieri da un co 
inimicalo della Procura della 

a e della Questura 
di a dove fra  altro, 
viene contornata la disponibi 

a della famiglia Ferruzzi a 
e con le autorità 

che o per  la identifi-
cazione del colpevoli» e per 
contro la loro volontà di non 
scendere a patii con i ricatta-
tori 

A questo proposito rom 
pendo un silenzio slampa che 
durava da oltre un mese in 
una nota ufficiale diffusa scm 
pre i a a i Ferruzzi «nel 
confermare il propri o atteg 
filamento di fermo rifiut o ad 
ogni trattativa» considerano 
«assolutamente conclusa la 
triste vicenda» decidendo di 
stanziare «in risposta ad ogni e 
qualsiasi seguito» la somma di 
500 milioni per  dieci borse di 
studio e alla memoria 
di Serallno 

non hanno fornit o alcun parti-
colare 

Bassarelli aveva precedenti 
per  associazione a delinque-
re, estorsione, danneggia-
mento, favoreggiamento Nel 
1985, quando lavorava al di-
stretto militare, aveva falsifi-
cato del documenti per  pro-
curare un alibi ad un giovane 
imputato di un sequestro di 
persona Nel dicembre dello 
stesso anno era stato colto 
con le mani nel sacco mentre 
tentava un estorsione ai danni 
di un imprenditor e edile di -
mezia Terme 

a le indagini si slanno ap-
puntando sulla personalità e 
gli allah di o Pom-
pea, proprietari o del ristoran-
te a Griglia» che si trova nel 
centro storico di Catanzaro a 
ridosso di piazza i n 
particolare, Pompea aveva 
una convenzione con  Opera 
universitaria per  i pasti degli 
studenti delle facoltà staccate 
dell Università di o e Ca-
tanzaro Ed é propri o nel set-
tore del racket degli appalti 
della ristorazione e dei cibi 
precotti, un giro di centinaia 
di miliard i  anno che potreb-
be essere maturato  doppio 
omicidio Obiettivo stroncare 
le velleità imprenditorial i di 
Pompea e dare una lezione a 
quanti si dovessero rifiutar e di 
sottostare alle regole imposte 
dal racket i certo a Pompea, 
qualche mese fa, era andato 
n fumo il ristorante a causa di 
un o doloso o il 
primo avvertimento Pompea 
avrebbe potuto tentare di 
uscire dal guai chiedendo  in 
tervento di Bassarelli 

Violenza 
Ginecologo 
accusato 
dal ? 

A a prova sul 
a ha dato esito positivo 

i delle gocce di san-
gue trovale sul camice del gi-
necologo di , Arman-
do Elena, 38 anni, ha dimo-
strato n maniera incontro-
vertibil e che appartengono a 

a Cristina Bertolino, 31 
anni a donna aveva accusa-
to il ginecologo di averla vio-
lentata sul lettino medico del 
suo studio il 16 maggio scor 
so E per  dimostrare  accusa 
il suo avvocato aveva richie-
sto la perizia genetica sul 
sangue, eseguilo dal dottor 
Francesco e Stefano -
stituto di medicina legale di 
Genova o dell'analisi è 
slato reso nolo ieri mattina 
nell aula del tribunal e di -
peria a prova del a - a 
cui e ricorsa la polizia inglese 
qualche mese la per  scoprire 
con succeso un pericoloso 
assassino - non è siala giudi 
cala elemento definitivo dal 
legale del ginecologo  qua 
le continua ad insistere sulla 
tesi che a Battolino non 
era illibat a quando si è rivolt a 
a lui per  la visita, come ha 
sempre sostenuto la vittima, 
e che quindi le tracce di san-
gue sul camice non possono 
essere una prova d accusa 

Sempre i mattina i difen-
sori del dottor  Elena hanno 
chiesto la prova giudiziaria 
del lettino medico ma la 
corte  ha respinta a però 
ordinato ai carabinieri di mi 
surare l altezza del lettino 
probabilmente per  venficare 
le possibilità della violenza 
carnale il processo quindi e 
stato sospeso e riprenderà 
domani mattina 

Cosche catanesi sotto tir o  boss Giuseppe Alleruzzo 
o 500 carabinieri ha rivelato in carcere 

Arrestate 16 persone i nomi e i mandanti 
66 i mandati di cattura di 60 efferati omicidi 

Blit z nel triangolo della morte 
a parlato un «pezzo da novanta» 

Grande blit z dei carabinieri nel «triangolo della 
morte» compreso fra Adrano, Biancavilla e Pater-
nò, nel Catanese. 66 ordini di cattura. 16 persone 
arrestate, 19 provvedimenti notificati in carcere. 
Una ventina di persone sono riuscite a fuggire. 
Questo dopo le nuove dichiarazione di un «penti-
to)» catanese, Giuseppe Alleruzzo, fino a qualche 
mese fa indiscusso boss nel paese di Adrano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

A  orgoglio di 
considerarsi la o del sud 
è acqua passata a difficil e 
crisi economica la paralisi 
amministrativa che contagia a 
macchia d olio gli enti locali 
gli effetti devastanti che qui si 
ripercuotono da Palermo, do-
ve il sistema di potere conti-
nua a considerare la città 
nlent altro che una casella 
delle alleanze regionali e le 
bufere giudiziarie degli ultimi 
mesi, stanno lasciando il se-
gno  cavalieri del lavoro so-
no diventati prudenti Prima il 
megabliiz sulla sanità Poi, il 
clamoroso arresto di un parla-
mentare repubblicano il de-
putato siciliano Platania Ora 
le prime conseguenze repres-

sive della nuova ondata di 
«pentitismo» che già sta inlac 
cando il potere delle cosche 
in questa parte della Sicilia 
onentale 

 operazione messa a se-
gno ad Adrano, ali alba di ieri, 
con la partecipazione di 500 
carabinieri della legione di 

a e dot gruppo di Cata-
nia, e filiazione diretta di un 
inconsueto pentimento Quel-
lo di Giuseppe Alleruzzo, 53 
anni, fino a qualche mese fa 
boss indiscusso nel triangolo 
della morte che collega ideal-
mente i tre paesi Adrano, Pa-
terno, Biancavilla Qui, dal 
79, le cosche hanno messo 
radici profonde Prova ne sia 
che in questo triangolo sono 

stati compiuti una sessantina 
di omicidi Alleruzzo, per  gli 
insondabili destini che regola-
no le guerre tra gli apparte-
nenti a Cosa nostra, ad un trat-
to si ntrova dalla parte «sba-
gliata» a cosi la vittim a 
designata numero uno 

i intanto è finit o in carce 
re il 17 febbraio dell 86 Cosi 
 operazione sterminio può 

accanirsi soltanto contro i 
suoi familiar i  9 luglio 
dell 37 cade assassinato suo 
figlio Santo divenl'anni l 
agosto '87 1 killer  non esitano 
ad aprir e il fuoco contro sua 
moglie, a Anastasi, 55 an-
ni, che sta prendendo il sole 
di fronte alla sua abitazione di 
Paterno Alleruzzo al momen-
to doli arresto tenne la bocca 
cucita come si conveniva ad 
un boss del suo calibro Non 
parlò quando venne assassi-
nato Santo Pero vuota il sac-
co una volta che le cosche 
non gli risparmiano neanche 
la moglie e ai giudici 

n ammetto che si possa 
assassinare una donna Ad uc-
cidere mia moglie sono stati 
uomini cattivi che non hanno 
capito nulla di quello che e 

 onore dell'uomo» 
Anche se Alleruzzo ammet-

te di averne avuto, di questo 
onore, una concezione un po' 
particolare «Sì ho ucciso o 
messo in mano ad altri le armi 
necessarie per  compiere tanti 
delitti che io stesso avevo 
commissionato» Una specie 
di rivendicazione «militare», 
accompagnata però dallo 
sdegnoso rifiut o della qualifi-
ca di «pentito» «Non sono io il 
pentito - aggiunge - i pentiti 
sono loro» Cosi il tabu omer-
tà gli appare adesso un vec-
chio rudere «Quando mi chie-
devano chi fosse Santapaola, 
rispondevo, che polche non 
era un pastore non potevo co-
noscerlo Ora è tutto cambia-
to È diverso» E questa è già 
cronaca del blitz di ieri 

Fra i mandanti, accusati per 
la lunga sene di delitti , prò-
pno «Nato» Santapaola e Giu-
seppe Pulvirenti, entrambi la-
titanti , personaggi di spicco 
nel gotha catanese Un o 
capitolo dell ordinanza di rin-
vio a giudizio scritta dai giudi-
ci istruttor i di Palermo riguar-
da le complicità e le relazioni 

con il mondo politico e im-
prenditorial e etneo coltivate 
dal feroce boss 

, sot-
toscritta dal sostituto procura-
tore di Catania Busacca, sca-
turisce dall emissionedi 66 or-
dini di cattura Sedici le perso-
ne già arrestate e i 
provvedimenti restrittiv i notifi -
cati in carcere , quindi i 
sospettati che sono riusciti a 
fuggire in tempo Tutti dovran-
no rispondere di omicidio, as-
sociazione per  delinquere di 
tipo mafioso 

Continua intanto a dettare 
le sue confessioni un altr o 
grande pentito catanese An-
tonino Calderone, fratello di 
Giuseppe Calderone, assassi-
nato dieci anni fa, per  un bre-
ve periodo perfino capomafia 
dell intera Sicilia Antonino 
Calderone, depositano di tan-
ti suoi segreti avrebbe deciso 
di parlare con i giudici antima-
fia Particolarmente interes-
sante sostengono gli addetti 
ai lavon, la parte delle sue ri-
velazioni che riguarda la pista 
catanese della strage a 
Chiesa Altn blitz, cosi, si pro-
filano all'orizzonte 

Svolta nelle ipotesi degli inquirenti . e h scagiona l'indiziat o 

l maniaco di Firenze non è Vinci 
«Non escludiamo die sia una donna» 
e indagini sul «mostro» di Firenze potrebbero su-

bir e una svolta. Gli inquirent i che si occupano dei 
sedici delitti hanno preso ìn considerazione, per  la 
prim a volta, l'ipotesi che l'assassino possa essere 
una donna. a qui la decisione di allargare il rag-
gio d'azione delle indagini e pensare a nuove stra-
tegìe che includano anche le donne, fino a oggi 
sempre escluse a pnon da qualsiasi ipotesi 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

E E se il «mostro» 
di Firenze fosse una donna? 
Non è una battuta  inqui-
renti impegnati a risolvere  e-
mgma degli otto duplici omi-
cidi compiuti dal 1968 al 1985 
con la stessa Beretta calibro 
22 stanno infatti rivedendo 
tutta la strategia che è stata 
alla base del loro lavoro negli 
ultimi anni e per  la pnma vol-
ta hanno preso in considera-
zione  ipotesi che  assassino 
possa essere una donna Per 
che? 

l maniaco delle coppiette 
non uccide dall 8 settembre 
1985 quando in una radura 
agli Scopeti a pochi chilometri 
da San Casciano Val i Pesa 
furono freddati a colpi di pi-
stola e mutilati due turisti fran-
cesi, Nadine t e Jean 

l h ma tutto il 
lavoro svolto da magistrati 
polizia e carabinieri da quel 
giorno e tutto quello che era 
stato svolto pnma dell ultimo 
delitto non hanno portato a 
nessun nsultato concreto E -
dicono con preoccupazione 
gli inquirenti - il maniaco pò 
trebbe sparare ancora 

Gli investigatori conoscono 

a quale gruppo sanguigno ap-
partiene il «mostro» un dato 
fondamentale nell ultrade-
cennale lotta all'assassino, n-
cavato dall analisi della saliva 
con la quale fu attaccato il 
francobollo alla busta che 
conteneva un lembo di pelle 
del seno di Nadine t 

a lettera fu inviata al sostituto 
procuratore Silvia a i 
ca l'unico magistrato donna 
che si fosse occupata del ma 
niaco, seppure soltanto 
nell 83 Se, come tutto lascia 
supporre, è stato il «mostro» 
ad attaccare 11 francobollo, gli 
inquirent i conoscono il suo 
gruppo sanguigno che però 
«non è tra quelli rari» e e 
può servire solo per  fare delle 
verifiche» 

Questa penila compiuta a 
a dal professor  Frange 

sco e Fazio, però, scagiona 
Salvatore Vinci 1 uomo finit o 
in carcere con l'accusa di aver 
ucciso 27 anni fa la moglie 
Barberina Sten e che ha nce 
vuto una comunicazione giù 
diziana per  gli otto duplici 
omicidi  suo gruppo sangui 
gno e divergo da quello del 
«mostro* e altre ipòtesi di la-
voro sono s umate nel niente 

Il luog o dell'ultim o delitt o del «mostr o di Firenze » 

dopo controlli e accertamen-
ti n questi anni, infatti , se-
condo le indicazioni fornit e 
dall equipe dei cnminologt 
capeggiata dal professor e 
Fazio, tutti i nomi di uomini di 
età tra t 35 ed i 60 anni che 
vivono soli o in compagnia 
della madre nei comuni della 
provincia di Firenze oppure 
di uomini che sono passati m 
auto da soli a un casello auto-
stradale vicino alle zone dei 
delitti o che sono stati fermati 
ad un posto di blocco sono 
stati inseriti nel computer  per 
una sene di controlli incrocia-
ti Nello stesso computer  ci 
sono anche i nomi di persone 
che in passato sono state in 
qui>ite per  atti maniacali, o 
che sono state in carcere per 
gli stessi molivi, o che sono 

stale curate presso ospedali 
pubblici, e quelli di chi è stato 
segnalato alla magistratura da 
vicini di casa, colleglli di lavo-
ro, conoscenti, medici, gine 
cologi Questo lavoro immane 
dal punto di vista della quanti 
tà ha dato, via via una sene di 
nsuttati e ha offerto agli inve 
sugatoti un elenco di persone 
che sono state controllate

i speciali» non supera-
no la decina a fino ad oggi 
tutt i i casi esaminati non han 
no dato i risultati sperati Gli 
inquirent i dicono che  assas-
sino potrebbe essere anche in 
quel) elenco ristrett o ma loro 
non sono in grado di provare 
niente a pistola Beretta 22 
non è mai stata trovata a qui 
la decisione di allargare il rag 
gio delle indagini e quella di 
pensare ad una nuova strate-

gia che includa per  la prima 
volta anche le donne fino ad 
oggi escluse a prior i da qual 
siasi indagine 

Una nuova strategia dopo 
tanti insuccessi Gli inquirent i 
probabilmente, dopo aver 
provato tutte le strade senza 
ottenere alcun nsultato, tenta 
no una nuova ipotesi senza il 
sostegno di un solo indizio Se 
e vero che gli inquirenti non 
hanno mai pensato a una don-
na e altrettanto vero che mai 
nessun esperto ha aperto que 
sta prospettiva Questa scelta 
appare come un ultima spiag 
già di fronte a) buio completo 
che carattenzza il caso fioren 
tino Per  ora il «mostro» al di 
la della sua identità fisica, re 
sta soltanto un inquietante 
ombra ancora capace di col-
pire 

i in casa 
Ogni anno 
5mila decessi 
È indispensabile istituir e al più presto il numero tele-
fonico unico sanitario, pia funzionante in altr i paesi, 
valido su tutto il territori o nazionale, al quale rispon-
da il dipartimento di emergenza più vicino al luogo 
di chiamata, in modo da inviare il segnale, nel tem-
po minore possibile, alla struttur a più adeguata. a 
proposta è venuta dall'anestesiologo Corrado -
ni al convegno «Cosa fare nell'emergenza». 

a A a casa ha ormai 
perduta il suo tradizionale 
carattere protettivo Se da un 
esame dei dati relativi agli in-
fortun i mortali , si nleva un 
calo complessivo dovuto ad 
una notevole diminuzione 
degli incidenti automobilisti-
ci e nei luoghi di lavoro, ben 
diversa è la situazione ali in-
terno degli ambienti dome-
stici ogni anno, in a si 
verificano oltre cinquemila 
decessi, circa il tripl o di quel-
li dovuti ad incidenti sul lavo-
ro Questo dato significa an-
che che il 20 per  cento di 
tutt i gli infortun i mortali av-
viene oggi tra le pareti di ca-
sa e possono essere le 
cause di questa «escalation» 
senza dubbio lo sviluppo tec-
nologico, la progressiva -
dustrializzazione» dell'am-
biente di vita, ma poi, più 
precisamente, la carenza di 
imposizioni normative che 
fissino i cnten generali di si-
curezza per  gli impianti , le at-
trezzature, gli apparecchi di 
ogni tipo, gli stessi giocattoli 

a gravità della situazione 
richiede una diversa politica 
nella prevenzione degli infor-
tuni nell'ambiente di vita, an-
che secondo gli indirizzi co-
munitar i Una stima recente 
della Cee mette in nsalto co-
me siano i più deboli e indife-
si a far  le spese di questo sla-
to di fatto Si considera, infat-
ti, che ogni anno muoiano 
nei paesi comunitari diecimi-
la bambini e adolescenti, al 
di sono dei quattordici anni 
in seguilo ad incidenti che 
avvengono «al nparo» della 
mura domestiche o durante i 
momenti di divertimento 
Venti milioni di bambini, poi, 
rimangono lenti ogni anno 
(di questi trentamila riporta -
no handicap a vita); e nel 
complesso si nleva che, sem-
pre nei paesi comumtan, so-
no bambini le vittim e di oltre 
il 40 per  cento degli incidenti 
che sì verificano in casa 

Sono dati clamorosi, messi 
in risalto ten da un conve-
gno, «Cosa fare nell emer-

genza» che Selezione dal 
s t ha organiz-

zato, presso la sede del Cnr, 
in occasione dell'uscita di un 
grosso e documcntallssimo 
volume che porta lo stesso 
titol o Quelli riguardami -
lia li ha fornit i T o supe-
rior e per  la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (con 
una relazione del suo diretto-
re, Antonio , quelli 
comunitari sono venuti -
ce dal Comitato difesa con-
sumatori 

a  termine «emergenza-
si ricollega nella sua esten-
sione a situazioni assai diver-
sificate tra di loro, ma tali da 
provocare su vasta scala di-
struzioni di persone e di co-
se, malattie, fenomeni di in-
quinamento, aggressioni, in-
cidenti, calamita n questa 
casistica, ovviamente, l'ele-
mento unificante è rappre-
sentato dal ruolo e dalie re-
sponsabilità delle pubbliche 
istituzioni, specialmente per 
quelle ipotesi che si sogliono 
classificare come «grandi ri-
schi» 

n questa materia, lo sap-
piamo tutti , siamo ben lonta-
ni dalla chiarezza la legisla-
zione italiana, farraginosa e 
frammentaria, è composta -
ha affermato l'avvocato 
Gianfranco Ciaurro, estenso-
re del processo verbale della 
Camera dei deputati - di nor-
me che si sono succedute nel 
tempo in relazione a singoli 
setton e a particolar i catego-
rie di rischio, con l'ulterior e 
sovrapposizione di disposi-
zioni «ad hoc» varale dal Par-
lamento in occasione di de-
terminate calamità Occorre-
rebbe quindi una struttur a 
unitaria , a livello nazionale, 
in grado di sviluppare e di 
coordinare n modo omoge-
neo l'azione pubblica -
potesi coerente - ha afferma-
to Ciaurr o - potrebbe tuttor a 
essere quella (a suo tempo 
proposta dal governo) -
stituzione di un servizio na-
zionale della protezione civi-
le 

o a Como 
Un neonato senza vita 
abbandonato tra i rifiuti 
avvolto in un lenzuolo 

i O  corpicino 
senza vita era avvolto in un 
lenzuolo, infilat o in un gros-
so sacco dell immondizia, 
assieme alla placenta a 
terribil e scoperta e stata fat-
ta ieri mattina da un nettur-
bino in servizio al Comune 
di Annone Bnanza, in pro-
vincia di Como i Pan-
zen, 37 anni, stava racco-
gliendo rifiut i lungo la stra-
da provinciale di Oggiono 
a pochi metn dallo svincolo 
della superstrada o -
lano, ha sollevato alcuni 
sacchi di immondizia ed 
uno era più pesante degli al-
tr i a aperto e ha cosi 
scoperto il corpicino del 
bambino, un maschio di 
quattr o chili, quasi certa-
mente nato solo l'altr o len 

l netturbino si è subito ri-
volto al carabimen che han-
no davanti una difficilissima 
indagine 

Slanno lavorando nella 
zona compresa tra o e 
Como dove, peraltro, si tro-
vano molte discariche abu-
sive  militar i sono portati a 
credere che il corpo possa 
essere stato abbandonato 
da una persona non di An-
none Bnanza, ma prove-
niente da uno dei tanti co-
muni della Bnanza, se non 
da più lontano  magistrato 
che ha aperto l'inchiesta, il 
sostituto procuratore di 

, i Boccioli, ha 
predisposto un esame ne-
croscopico del corpo, che 
sarà effettuato questa matti-
na nell'ospedale di . 

SE UN PARCHEGGIO E'UN MIRAGGIO 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA . 
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IN ITALIA 

Sull'abort o 
Amato contesta 
la Corte 
Costituzionale 
( . a aenlenti del-
la Corte costituzionale che 
attribuisce o donna  dirit -
to autonomo di decidere se 
abortire , non a piaciuta né al 
socialista Giuliano Afflat o né 
al Vaticano. Vediamo con 
quali argomenti la contesta 
Amato, nella sua rubric a set-
timanale per » di 
prossima pubblicazione. l vi-
oepresldente del Consiglio 
attacca a tondo la stessa leg-
ge 194, dicendo che «essa è 
tutt a (ondata su una a 
che pai pretende  suol prez-
zi: in usa i l'abort o non 
è legato al rischio di dolore o 

à del bambino, per  le 
sue eventuali malformazioni 
e per  la condizioni dei geni-
tori . Non lo è perchè si volle 
aggirare  problema dell'eu-
tanasia e si pre ieri dar  peso 
solo e tempra al rischi che 
corte la madre», Sicché, de-
duce Amato, «si fini per  trat-
tare il bambino come pura 
appendice e cancellare le ra-
gioni di ogni altro, padre 
compreso», Amato quindi 
stabilisce una discutibile 
equivalenza a aborto ed eu-
tanasia, ma in pia aggiunge 
5he -difendere la temenza 

ella Corte costituzionale in 
nome della libera sessualità 
della donna significa ignora-

3; l valore costituzionale 
ell'unlt à laminare», Sullo 

stesto , anche te con 
motivazioni parzialmente di-
verte, si trova alleato con il 
commentatore degli «Acta 
diurna», la rubric a dell'Osser-
vatore romano. l quotidiano 
vaticano scrive che -la dispu-
ta ti basa su un presupposto 
assurdo: non tenere conto 
che n tutta questa materia il 
protagonista non è né la ma-
dre ne  padre, ma  bambi-
no concepito». l quale, .fi-
glio di una coppia, ha  dirit -
to di non essere lasciato n 
balla di uno solo del genito-
ri». Per  l'Osservatore >la de-
bolezza di una decisione so-
litari a e unilaterale è un'offe-
sa e all'integril e 
della persona del nascituro», 

l tribunal e di Cagliari giudicherà 
se l'uomo sospettato di aver  ucciso 
alcune coppie vicino Firenze 
è colpevole della morte della moglie 

E' il mostro? Li macabri ! .««na di uno degli omicid i compiut i dal «mostro » di Firenze 

a martedì il processo a Vinci 
Un vecchio delitto collegato in qualche modo con 
quelli del «mostro di Firenze» o un caso di suicidio 
riapert o sulla base di elementi assolutamente in-
sudicienti? a martedì prossimo la parola ai giudici 
della Corte d'Assise di Cagliari. : Salvato-
re Vinci, un sardo emigrato in Toscana, accusato di 
aver  ucciso la prima moglie a Villacidr o nell'inver-
,no di 28 anni fa. : la gelosia. 

OAUA NO*™» REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
l . n un rapporto 

riservato dei carabinieri di Fi-
renze ti a che sia addi-
rittura  >ll preludio agli altr i ef-
ferati omicidi verificatisi nel 
circondario del capoluogo to-
scano dall'agosto 1968 al set-
tembre 1985»: quelli ribattez-
zati cioè dalla cronaca nera 
come «  delitti del mostro». Un 
preludio tornano nello spazio 
e nei tempo. l ritrovamento 
del cadavere di Barbarina Ste-
ri , una giovane donna di 19 
anni, nella sua casa di Villaci -
dro, nel cagliaritano, risale in-
tatti alla notte tra  14 e il 15 
giugno 1960. Suicidio, secon-
do le indagini e le perizie del-
l'epoca. Omicidio, sostiene 
invece il giudice e del 
tribunal e di Cagliari i 

i che quattro mesi 
la ha firmat o l'ordinanza di 
rinvi o a giudizio nel confronti 
del presunto assassino, Salva-
tore Vinci, 53 anni, l'ex marito 
della vittima. 

Alla riapertur a del caso si è 
giunti - e ciò rende tutta la 
vicenda ancora più significati-

va - durante le indagini sul 
mostro di Firenze. Sospettan-
do che Salvatore Vinci fosse 
in qualche modo coivolto nel-
le uccisioni delle coppiette, 
tuttor a irrisolte , gli investiga-
tori fiorentin i erano sbarcati 
tre anni e mezzo fa nel suo 
paese d'origine, Villacidr o 
(Vinci era infatt i emigrato in 
Toscana poco dopo la morte 
della moglie), alla ricerca 
dell'arma del delitto, la famo-
sa Bercila calibro 22, o alme-
no di qualche altra traccia uti-
le per  le indagini. Era stato ri-
spolverato cosi il suicidio del-
la prima moglie, Barbarina 
Steri, avvenuto attraverso l'i -
nalazione di una quantità 
mortale di gas nella casa al 
centro del paese o 
di 28 anni fa. Un suicidio poco 
convincente, hanno stabilito 
le nuove perizie disposte dal 
magistrati. l caso è stato cosi 
riaperto e affidato alla magi-
stratura cagliaritana, le cui -
dagini si sono concluse lo 
scorso dicembre con il rinvia 
a giudizio di Vinci per -

dio premeditato» e con il pro-
scioglimento del presunto 
complice, il cognato Salvato-
re Steri. 

Su cosa si tonda questa gra-
ve accusa? o su un 
giudizio di contraddittoriet à e 
di » a proposito 
delle perizie compiute dagli 
investigatori e dal medici subi-
to dopo il ritrovamento del 
cadavere. l corpo senza vita 
di Barbarina Steri era stato rin-
venuto dal marito, dal cogna-
to, dal suoceri e da alcuni vici-
ni di casa - tutti latti accorrere 
da Vinci, insospettito dal fatto 
che la stanza da letto fosse 
chiusa a chiave - accanto ad 
una bombola di gas con un 
biglietto che spiegava le ragio-
ni del gesto: «Non resisto 
più... tutto mi è insopportabile 
nel vivere». Suicidio, senten-
ziò il medico legale Enrico 
Camba, dopo la perizia necro-
scopica, e come tale  caso fu 
archiviato dalla Procura della 

. Anche perché di 
motivi di uccidersi la giovane 
donna, madre di un bambino 
di 1 i mesi, ne aveva più d'u-
no: à di conti-
nuare la sua relazione con
precedente fidanzalo 01 ma-
trimoni o con Vinci le era stato 
imposto dalla famiglia), allo 
stesso menage familiar e bur-
rascoso con  marito ed  pa-
renti. e nuove perizie dispo-
ste dai magistrati fiorentini du-
rante la trasferta nell'isola 
avrebbero però o più 
di un dubbio nella vecchia ri-
costruzione: per  esemplo sul 

Una a a i i sugli i 

Neri, clandestini e soli 
Non sono loro a portar e l'Aid s 
Per loro, a è un'immensa, anonima sala d'atte-
sa ferroviaria , nella quale stazionano tre o quattro 
anni in media. Soli, senza lavoro, spesso con ad-
dosso la sola camicia e il miraggio di raggiungere il 
Canada, l'Australi a o gli Usa, i centomila immigrat i 
clandestini, per  lo più africani, da qualche anno 
subiscono un'ulteriore , pesante discriminazione. 
Sono «sospettati» di importar e l'Aids. 

ANNA MORELLI 
asti . l fenomeno del 
grande «esodo» che pone -
ma i l centro di carovane in 
transito, ignorato dallo Stato 
italiano e tollerato dalla Co-
munità, é in realta un grave 
problema che la legge di «sa-
natoria» dello scarso anno ha 
appena scalfito. l primo con-
vegno intemazionale su -
dicina e migrazioni», organiz-
zato dalla cattedra di igiene 
mentale della Università a 
Sapienza» di a e dall'as-
sociazione «Fernando , 
aveva come obiettivo quello 
di mettere per  la prima volta a 
conlronto esperienze diverse 
e di sensibilizzare un'opinione 
pubblica disinformata, diso-
rientata e spesso gravata da 
lord pregiudizi. 

Studi, ricerche e analisi 
condotte dal volontari e dagli 
obiettori dell'associazione, in 
collaborazione con gli psi-
chiatri Frigni e Cuzzolaro del-

l'Universit à spazzano via molti 
luoghi comuni sui tanti «vu 
cumprà» che incontriamo nel 
nostro paese, i quali appena 
sbarcati con un visto turistico 
a Fiumicino, trovano come 
unico punto di riferimento  il 
centro di accoglienza della 
Carila* . Qui, per  ottenere la 
tessera, che dà diritt o all'ac-
cesso alle mense, i clandestini 
sono obbligati a sottoporsi ad 
una visita medica. Per  l'ambu-
latorio, n funzione da 5 anni 
sono passate 1 Ornila persone 
provenienti da 76 nazioni di-
verse, e sono state effettuate 
30mlla visite. 

Questo ha consentito di di-
segnare un identiki t del clan-
destino «tipo» e di approfon-
dir e alcune tematiche relative 
alla sua salute fisica e menta-
le. S  tratt a di un uomo nero 
giovane, fra  20 e i 29 anni, 

Proveniente soprattutto dal-
Afric a orientale (Etiopia), 

privo di qualsiasi aluto o so-
stegno, che si lerma in a
tempo necessario (3-4 ann
per  ottenere  visto per  uno 
del tre paesi più ambiti, il Ca-
nada, l'Australia , gli Siali Uni-
ti. a speranza di andarsene al 
più presto non stimola alcuna 
forma di integrazione, ma il 
lungo periodo di permanenza 
forzata fa insorgere comun-
que bisogni di assistenza e di 
cure. E l'unica «offerta» è 
l'ambulatori o della Caritas, 
mandato avanti esclusivamen-
te da volontari medici e para-
medici. Quanto allo status di 
rifugiat o politico possono ri-
chiederlo (per  la riserva geo-
grafica posta a nel 
'51) solo cittadini dell'Est eu-
ropeo, , q e 
del Vietnam. 

a cattedra di e menta-
le che n due anni ha sottopo-
sto a intervista 750 clandestini 
fra tutti coloro che frequenta-
no le mense della Caritas ha 
accertato che nessuno è anal-
fabeta, che il n% è in posses-
so di diploma di scuola media 
superiore e che fra gli etiopi 
(che sono la maggioranza) 
ben il 25% è laureato in mate-
ri e scientifiche. E uno dei dati 
sorprendenti presentati al 
convegno. Comunque gli im-
migrati clandestini, già porta-
ton di malattie endemiche o 

da noi scomparse da tempo, 
sono esposti a patologie da 
depauperamento psicofisico. 
E tuttavia l'indagine psichiatri-
ca ha accertato che  proces-
so di migrazione riguarda le 
fasce miglior i della popolazio-
ne interessata, le più dotate e 
le più intraprendenti e lo stes-
so evento traumatico della vi-
ta da clandestini comporta 
un'incidenza di seri disturbi 
psichiatrici, molto trascurabi-

E veniamo all'Ald i Fra il 
novembre '86 e il settembre 
'87 sono stati sottoposti a 
screening volontario 945 sog-
getti sul 1895 affluit i all'ambu-
latori o di cui il 79,4*  prove-
nienti dall'Africa , il 9,7*  dal-
l'Asia, il $% dall'Europa (Polo-
nia), *  dall'America. Su 
945 solo 8 (4 maschi e 4 fem-
mine, lo 0,84%) sono risultat i 
positivi v di cui 1 euro-
peo e 7 africani.  questi nes-
suno proveniente dall'Etiopia , 
1 dal nord, 3 dal centro Afri -
ca, 3 dall'Ovest'. E questo un 
altro dato : la 
diffusione dell'infezione da 

v nella popolazione africa-
na immigrata è estremamente 
bassa, ma comunque nessuno 
si preoccupa di accertarla. E 
una volta individuati i sieropo-
sitivi, questi continuano ad es-
sere abbandonati alla solida-
rietà di un'associazione di vo-
lontari . 

La scuola e a 
S . a 

noia continua, anche se nel-
la bozza di programma del 
governo n lotmazlone è stata 
ribadit a la centralità della 
pubblica e per  il futu-
ro dettino del paese. Cobas, 
Gilda, Snals e Cds continuano 
l blocco degli scrutini, fino a 

quando alle parole e alle pro-
mette  politici sostituiranno 
concreti provvedimenti. Non 
bastano di certo  decreto per 
 precari e la prospettiva di un 

disegno di legge per  il recluta-
mento. Tuttavia gli insegnanti 
in lotta si trovano di fronte il 
problema del tempo che pas-
sa e degli esami di Stato e de-
gli scrutini finali che si avvici-
nano: guardando a queste 
scadenze devono mettere a 

punto la strategia. Anche per-
ché la preoccupazione tra ge-
nitor i e studenti tale di giorno 
in giorno, t di ieri la notizia di 
un padre che si è rivolto  alla 
magistratura denunciando i 
docenti di suo figlio, studente 
di seconda media, per  omis-
sione di atti d'ufficio . E acca-
duto a Pescara. 

o Snals, di rimando, am-
morbidendo le propri e posi-
zioni, dichiara, con  segreta? 
rio  Nino Gallona, che «in nes-
sun caso e n nessun momen-
to la lotta del personale della 
scuola sarà finalizzata contro
legittimi i dell'utenza», 
auspicando un colnvolglmen-
to di genitori e studenti nella 
battaglia per  imporr e la cen-
tralit à della scuola. a preoc-

cupazione di comporre un 
fronte unico, di non forzare, 
di evitare spaccature insanabi-
li diventa a questo punto un 
problema centrale nella ver-
tenza scuola. a strada che 
abbiamo scelto noi da tempo 
- commenta a Carla Gul-
lotta, leader  dei Gilda - ci 
sembra quella più giusta: non 
abbiamo mai interrott o i rap-
porti con studenti e geniton e 
abbiamo sempre fatto didatti -
ca. Certo la scadenza dell'an-
no scolastico si avvicina, ma 
non si può chiedere a una ca-
tegoria che lotta, sciopera da 
due anni di smettere senza 
avere nulla in mano. E la poli-
tica della scuola - conclude 
Gullott a - non può andare 
avanti a forza di decreti come 

fa Galloni con la questione 
precari», 

 Cobas, a loro volta, hanno 
annunciato uno sciopero, da 
domani lino a sabato prossi-
mo, del personale ammini-
strativo tecnico e ausiliario a 
sostegno della propri a piatta-
forma continuale. Prevede 
l'unificazione di tutto il perso-
nale in servizio sotto la dire-
zione del ministero della Pub-
blica e e aumenti tra 
le 455 e le 565 mila lire. e 
forme di lotta da seguire nelle 
prossime settimane i Cobas, 
come i Gilda, le decideranno 
domenica 17, in assemblee 
nazionali, Gli esami di maturi-
tà da un lato e  contratto dal-
l'altro , sono dunque  traguar-
di da raggiungere. 

fatto che la bombola di gas 
fosse realmente piena (secon-
do alcune testimonianze la 
donna poco prima del «suici-
dio» si sarebbe recata dai rici -
ni di casa per  scaldare il latte 
per  figlio, essendo esaurita 
la sua bombola di gas), o
graffi sul suo volto, probabil-
mente tracce di una disperala 
colluttazione. E se potevano 
esistere 1 motivi di un suicidio, 
a maggior  ragione - sostiene 
l'accusa - c'era il movente di 
un omicidio: la relazione 
extraconiugale di Barbarina 
Steri con l'ex fidanzato era 
nota a tutto il paese, costi-
tuendo - sottolinea la temen-
za istruttori a - «motivo di 
grandissimo scandalo». 

Gli inquirenti hanno ripreso 
infin e in considerazione an-
che una vecchia rivelazione di 
Stelano , l'emigrato sar-
do finito n carcere per  il du-
plice omicidio, nelle campa-
gne di Signa, della moglie Bar-
bara l e dell'amante An-
tonio ,  primo fir -
mato, nella notte del 21 ago-
sto 1968, dalla Beretta 22 del 

. »E stato Stivatore 
Vinci - disse e durante un 
interrogatori o - a istigarmi ai-
la vendetta contro mia mo-
glie, come lui stesso aveva fat-
to con sua moglie anni prima 
a Villacidro». Nel giro di venti-
quattr'or e però segui una 
completa ritrattazione  e da al-
lora nei confronti di Salvatore 
Vinci non sono state più mos-
se accuse ufficial i per  i «delitti 
del mostro». 

o difensore 
«Un processo inventato 

o tengono in galera 
mentre cercano le prove» 
ara CAGLIARI . Dalla lettura 
delle centinaia di pagine degli 
atti istnittor i su quella miste-
riosa morie di quasi trentanni 
fa, di cui é o adesso 
Salvatore Vinci, l'avvocato di-
fensore Aldo i ha 
tratt a una convinzione grave e 
clamorosa. «Questo processo 
- accusa il legale - é stato let-
teralmente inventato da quei 
magistrati che sospettano che 
Salvatore Vinci possa essere 
coinvolto negli omicidi del 
cosiddetto mostro di Firenze. 
Con un solo, evidente obietti-
vo: tenere o in galera 
per  cercare di giungere nel 
frattempo a delle prove con-
crete sulla sua presunta parte-
cipazione agli altr i omicidi 
compiuti in Toscana. Non si 
comprende, altrimenti , per-
ché sia stato riaperto un caso 
come quello della morte di 
Barbarina Steri, già archiviato 
come suicidio, sulla base di 
elementi assolutamente in-
consistenti... ». 

C  attuo atale pero le nuo-
r e perizie daOe q e anali è 

idelToBlcl-

a é appunto sull'inconsi-
stenza dei risultaU dei periti 
che fondo un giudizio cosi 
grave sull'operato dei giudici. 

e nuove analisi non emer-

ge alcun dato certo e sicuro. 
a relazione conclusiva è pie-

na di sembro, forse, è possibi-
le. a qui c'è un'accusa di 
omicidio a carico di un -
tato che si trova in carcere da 
ormai due anni. No, questo 
non è neppure un processo 
indiziario :  intera inchiesta è 
fondata solo su congetture ed 
illazioni». 

n aula si prepara insomma 
da martedì una battaglia duris-
sima. n un clima ollrettutt o 
non propriamente amichevo-
le tra le parti . A sostenere l'ac-
cusa è intatt i il sostituto pro-
curatore Enrico Altieri , già Pm 
nel cosiddetto «processo -
nuella*. una complessa vicen-
da giudiziaria seguila alla 
scomparsa di un giovane av-
vocato cagliaritano. e 
l'istruttori a fini  in carcere, per 

3uasi due anni, un intero stu-
io legale cagliaritano, con 

l'accusa di «associazione e 
delinquere e traffic o di stupe-
facenti». Sia al processo di pri -
mo grado che in quello d ap-
pello, però, i tre avvocati in-
criminat i sono stati assolti con 
formula piena. Fra questi, il ti-
tolare dello studio, appunto 
Aldo , che martedì 
affronterà per  la prima volta 
da allora, in un'aula di giusti-
zia il suo «grande accusatore» 
d'un tempo.

Lite a bambini 
E nasce una finta 

a di a 
era ? Noi 
Soltanto colla!» o scambio 
di una bustina di polvere co-
lorata a due alunni di quin-
ta elementare di -
scello, un quartiere di Poz-
zuoli, ha scatenato la «psico-
si» del «bambino spacciato-
re». Alla fine si è scoperto 
che era solo un brutt o scher-
zo, un gesto di ripicca tra 
due ragazzini di appena die-
ci anni, già molto svegli. «C'è 
una bambina in cornai». 

a una classe delle ele-
mentari usa gli stupefacen-
ti!». e mamme dei bambini 
che frequentano la scuola 
elementare di o 

, un quartiere di 
Pozzuoli, sono in allarme. a 
droga fa paura e questa pau-
ra diventa panico quando le 

» sono dei bambini. 

A scatenare l'allarm e é 
stata la storia che , una 
intelligente ragazzina di die-
ci anni, ha raccontato con 
dovizia di particolar i ai suoi 
parenti. Un giorno al ritom o 
a casa da scuola, la nonna le 
rovista la cartella e trova una 
bustina piena di polvere co-
lorata. «Che cos'è», le chie-
de? ! - risponde la 
bambina -. e l'ha data un 
mio compagno di scuola e 
me l'ha fatta anche assaggia-
re». 

a donna è presa dal pani-
co: butta via la bustina, poi 
affida la bambina ad una del-
le sue figlie che la porta im-
mediatamente n ospedale 
per  farle fare gli esami (risul-
tati negativi). , tomaia a 
casa, imperterrit a ha conti-
nuato il suo racconto: a 
droga me l'ha data Fabio 
che, dopo avermela fatta as-
saggiare diverse volte, mi ha 
chiesto duecentomila lir e e 
quando gliene ho portate so-
lo a mi ha anche pic-
chiata». o queste scon-
volgenti afférmazioni parto-

no la denuncia ai carabinieri, 
la richiesta di cambiare scuo-
la, il trasferimento della 
bambina in un altr o o 
in un paese dei dintorni . 

Fabio, il bambino terribile , 
a sua volta è stato messo sot-
to torchio, menile il panico 
della «droga nella scuola» di-
lagava nel quartiere, a alla 
fine, una volta tanto, il lieto 
fine ha trionfato . n quella 
scuola non c'è mai stato un 
bambino spacciatore, non 
c'è mai stata droga: ma solo 
un gesto di ripicca tra ragaz-
zini 

Ed ecco la versione -
ciale»: Fabio, vispo bambino 
(parteciperà ai giochi della 
gioventù), porta una bustina 
di eolla n polvere a scuola, 
la mostra a tutt i e a gliela 
chiede n prestito. a poi 
non la restituisce e Fabio la 
picchia per  riavere quella bu-
stina comprata da una ditt a 
specializzata in vendita per 
corrispondenza. Contiene 
colla atossica per  bambini, 
nient'altro . a la reazione di 

a a questa banale lit e tr a 
coetanei è emblematica, 
Senza padre (ha abbandona-
to la famiglia per  andare a 
vivere con un'altr a donna), 
la madre sempre a letto, 

a immaginaria» per  lo 
choc dell'abbandono, alle-
vata dalla nonna e dalle zie, 
è uno dei tanti bambini soli 
che si sentono trascurati 

a non ha paura di dir e al 
cronista «io la droga la pren-
derei sempre, perché mi fa-
rebbe sentire bene». Cosi na-
sce la storia della droga nelle 
elementari, del ragazzino 
spacciatore. Tutto inventato, 
soprattutto perché ha biso-
gno di qualche attenzione, di 
una carezza, di un pò di al-
letto. Gesti che per a giu-
stificano tutto, anche l'inven-
zione di una storia di stupe-
facenti che ha scatenato il 
panico n un o quartiere. 

10 april e 1988 
lo sport torna a far parlare 
di sé come veicolo di solidarietà 
e di amicizia tra i popoli. 

BENVENUTI 

UNIPOL ASSICURAZIONI 
saluta gli sportivi di tutto il mondo 
che oggi partecipano alla 
"Corsa senza confini". 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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IN ITALIA 

à civile, la Cameni approva 
Pei: «Vengono confermati i punti chiave 
del nostro progetto originario» 
 radicali ora si appellano a Cossiga 

l ministro

C'è la legge 
Sui giudici varata la riform a 

La nuov a disciplin a dèli a responsabilit à civil e de i 
giudic i ha tagliat o ier i i l traguardo . La commission e 
Giustizi a dell a Camer a ha votat o in sèd e legislativ a 
i l test o varat o la scors a settiman a da i senatori . 
Contrar i missin i e radicali/Quest i ultim i invitan o 
Cossig a a no n promulgar e la legge . Pei , De e Psi 
esprìmon o soddisfazion e per la conclusion e del 
lung o ite r de) provvedimento . 

F A B I O I N W I N K L 

' «  ROMA. La-stori a Infinila i 
ha conósciut o II suo epilog o 
all e U di ieri , A quell'ora , 
mentr e nel corrido i d i Monte -
citori o si Intrecciavan o le voc i 
e le ipotes i sui nuov i ministri , I 
deputat i dell a commission e 
Giustizi a hann o approvat o a 
scrutini o segret o - 24 vot i a 
(avare , du e contrari , Il missin o 
e II radical e - la legg e sull a 
responsabilit à civil e dèi magi -

strati . Era l'ultim o voto , al ter-
min e d i un defatigant e pin g 
pon g tra I due rami del Parla-
mento , protrattos i per cinqu e 
mesi . I deputat i hann o in so-
stanz a -accettato - Il test o mo -
dificato , la settiman a scorsa , 
dal senatori . È stat a una via 
obbligata , per disincagliar e la 
legg e dall e secch e In cu i era 
stat a cacciat a dal -veto , frap -
post o da socialist i e radical i 

co l pretest o dell a cris i di go -
verno . Soprattutto , per ridurr e 
al minim o il period o di -vaca-
no legls» , dop o ch e era scadu -
to Il termin e di sospension e 
degl i effett i abrogativ i del re-
ferendum . E quest o -vuoto- , 
alla fine , è stat o contenut o in 
cinqu e sol i giorni . 

Ieri restav a da esaminar e 
l'articol o sull a responsabilit à 
negl i organ i collegiali , accan -
tonat o la sera prima . Il test o 
rilormulat o dai senator i - regi -
strazion e del dissens o de) sin -
gol o giudic e all'intern o de l 
process o verbal e sull a camer a 
di consigli o - è stat o digerit o 
co n qualch e difficolt a dal de-
putati . Critich e son o venut e 
dai de Gargan i e Fumagalli , 
dal repubblican o Del Penni -
no , dal liberal e Biond i (pole -
mic o sul compless o dell a leg -
ge) ; e anch e dal comunist a 
Fracchia , che ha ricordat o l'o -

riginarla  scelt a d i affidar e il 
compless o problem a all a giu -
risprudenza.  Poi , respinti  ben 
25 emendament i radicali , la 
commission e ha approvat o la 
norma . 

A quest o punt o il grupp o 
comunist a ha latt o metter e al 
vot i un ordin e del giorn o ch e 
impegn a i l govern o a presen -
tare entr o Ire mes i l'elenc o 
dei magistral i ch e hann o avu-
to incarich i extragludlzìàr i 
nell'ultim o triennio , co n la 
specificazion e del compens i 
percepiti . In particolar e si 
chiedon o notizi e sugl i incari -
ch i conient i a membr i de l 
Consigli o di presidenz a del 
Consigli o d i Stato . Una richie -
sta ' e assai attuale , 
dop o la decision e - Impost a 
dai socialist i - d i stralciar e dal 
test o d i legg e la riforma  dei 
vertic i del Consigli o di Stato . Il 
document o è stat o respinto 

a di a a 
a Enzo i pe la e 
«11 caso» in onda i a 
«Non o pietà, la mia 
è una e di » 

Enzo Tortor a 

san MILANO. 'Buo n giorn o 
Eliso , com e sta i oggi?» . -In -
somma , mi dicon o che son o 
aumentat i un po ' I globul i 
b ianchi . . . All e undic i di ier i 
mattina , la voc e flebil e - e af-
faticat a da una toss e insistent e 
- d i Enzo Tortor a ha comin -
ciat o a fluir e nell a cornett a del 
telefono . Dall'altr a part e del 
fil o ad ascoltarl a c'er a Enzo 
Biagi , ch e ha raccolt o l'inter -
vist a trasmess a Ieri sera du -
rant e il programm a di Rai Uno 

l caso* . Cosi Tortora , tuttor a 
impossibilitat o a lasciar e il let -

to al quint o plan o dell a cllnic a 
, ha spiegat o -

anticipand o la conferenz a 
stamp a previst a per la fin e di 
quest a settiman a - I moliv i 
ch e lo hann o spint o a citar e in 
giudizi o sei magistrat i napole -
tani e lo Stato italiano , chie -
dend o cent o miliard i di risar-
cimento , nonch é a rivolgersi 
con tant o clamor e all'opinio -
ne pubblica . A Biag i che gl i 
domandav a -perch é hai deci -
so di raccontar e ancor a la tua 
storia?» , i l presentator e ha ri-
sposto : «Perch è non è mai sta-

ta la mi a stori a anch e se qual -
cun o tendeva , com e spess o 
capit a In Italia , a personalizza -
re... è un problem a ch e riguar -
da tutti . Dell e due l'una : o io 
ero colpevol e e avre i meritat o 
l'Oscar , altr o ch e Sofi a Lore n 
o gl i undic i Oscar di Bertoluc -
ci , o se no era la più mostruo -
sa dell e ingiustizi e ch e si stav a 
svolgend o sott o gl i occh i d i 
un paese ch e a parol e è di an-
tic a civilt à giuridica» . 

«La mi a è. una dichiarazion e 
di guerra , no n una invocazio -
ne querul a di pietà» , ha preci -
sato Tortora ; Subit o dop o Bia-
gi ha post o a Tortor a la do -
mand a cruciale : «Pensi ch e c i 
sia un rapport o tra il process o 
di Napol i e i l tuo mal e (i l tu-
mor e al polmone , ndr)?> . Il 
malat o non ha avut o esitazio -
ni : «Ne son o assolutament e 
convinto , ma ne è assoluta -
ment e convint o i l professo r 
Veronesi , ne son o assoluta -
ment e convint i all'Istitut o dei 

dall a maggioranz a di governo . 
I commissar i comunist i e dell a 
Sinistr a indipendent e lo han-
no immediatament e ripropo -
sto in form a di interrogazione . 

Più distes e le dichiarazion i 
d i vot o sul provvediment o nel 
suo complesso . «Abbiam o 
mantenut o l'impegn o - ha 
dett p il comunist a Bargon e -
per una riform a tempestiv a e 
rispettós a dei diritt i dei citta -
din i e dell'indipendenz a dell a 
magistratura . Si tratt a di valor i 
funzional i all'equilibri o costi -
tuzionale : i l sens o di respon -
sabilit à del Pei è stat o deter -
minant e a sconfigger e i tenta -
tiv i di invalidar e il Parlamen -
to». E .Anna Pedrazzi , capo -
grupp o comunist a in commis -
sione , ha sottolineat o al termi -
ne dei lavor i ch e il test o ap-
provat o contien e tutt i i punt i 
qualificant i del progett o co -
munista , presentat o anco r pri -

tumori , ne son o assolutamen -
te convint i gl i scienziat i pi ù 
aggiornati» . "Fors e il profes -
sor Verones i no n la pens a 
propri o cos ì - gl i ha ribattut o 
Biag i - , io l'h o sentit o e lu i 
dic e ch e la psich e ha un'im -
portanz a nell a cura , no n tant o 
nel male . Ma quest i son o pro -
blem i tecnici . Che cos a t i ha 
offes o di più in quest a vicen -
da?». «Dire i la enorm e facilit à 
co n cu i la gent e è disinforma -
ta.. . Ma ripet o la mi a no n è 
una dichiarazion e così.. . po-
ver o ragazzo guarda , com e 
l'hann o ridotto.. . è semplice -
ment e un no n mollar e rivolt o 
a tutti , rivolto  al paese, rivolt o 
com e monit o ai politici» . Tor -
tora , insomma , ha ribadito  di 
vole r passar e ai fatti : «lo lavo -
ro da tempo , da molt o temp o 
pens o a una "fondazion e En-
zo Tortora" . L'h o detto , se è 
consentit o e fu consentit o a 
Nobe l d i crear e dei prem i per 
la scienza , per la medicina , 

ma dell a consultazion e refe -
rendaria : azion e dei cittadin i 
contr o lo Stato , filtr o d i am-
missibilit à dell'azione , limit i 
dell a rivals a nei confront i de i 
magistrati , gratuit o patrocini o 
per i cittadin i men o abbienti , 
azion e disciplinar e obbligato -
ria  una volt a ammess a l'azio -
ne civile . 

Il ministr o Vassall i ha osser -
vato salomonicament e ch e la 
legg e varat a Ieri «non è peg -
gior e d i tant e ch e vengon o 
ogn i giorn o votat e da) Parla -
mento : i l travagli o elaborativ o 
ha dovut o tener cont o dell a 
mediazion e di interess i no n 
sempr e compatibili e dell a di -
versit à di vedut e tra le forz e 
politiche» . Il de Gargan i defi -
nisc e il test o «equilibrat o e il 
miglior e possibil e per una ma-
teri a cos ì complicat a e cos i 
difficile» . Cauto ottimism o vie-

ne espress a dal socialist a Ala -
gna , per i l qual e la legg e «re-
cepisc e in buon a part e i l refe -
rendum» . Tambur i d i guerr a 
vengon o invec e dai radicali , 
ch e staman e chiederann o a 
Cossig a di rinviar e la legg e al -
le Camere , pena un ricorso  al -
la Cort e costituzionale . All'ini -
ziativ a si è unit o Enzo Tortora , 
che in un appell o rivolt o ai ca-
po deli o Stato definisc e la leg -
ge «anticostituzional e e anti -
democratica» . 

Il responsabil e Giustizi a de l 
Pei, Cesare Salvi , valut a positi -
vament e la legg e e sollecit a 
un avvi o tempestiv o dell e ri -
forme : «Il nuov o govern o sar à 
valutat o anch e alla luce , d i 
quant o sapr à fare per garanti -
re il diritt o dei cittadin i all a 
giustizia , dop o un decenni o d i 
grav e e irresponsabil e inerzi a 
dell e precedent i edizion i de l 
pentapartito» . 

magistrati) 
per l'arte , manc a nel mond o 
un premi o Nobe l per la giusti -
zia - important e esattament e 
quant o la scienza , quant o la 
salute , quant o tutt o - che si 
chiamer à "fondazion e Enzo 
Tortora" . Sarà dedicat a non 
soltant o all'Italia , ma a tutt i 
que i casi che nel mond o rap -
presentan o moment i d i grav e 
cadut a di giustiziai . 

i d i aver commess o 
qualch e errore?* , ha po i chie -
sto Biagi . «SI, i l passaporto . 
aver pres o un passaport o sba-
gliato . ÀI d i là d i quest o no n 
no commess o nessu n errore.. . 
error i no n ne vedo , anch e 
quand o fu i accusat o di mette -
re tutt o in politica , ma la giu -
stizi a non è politica , la giusti -
zia è vita . Doman i è probabil e 
ch e pass i quest a infam e legge , 
quest a legge-truffa...» . «Come 
valut i la tua vit a oggi?* . «La vi -
ta di un signor e ch e lotta , d i 
un signor e ch e no n si chied e 
qual i sarann o i risultati,  anch e 

se sper a con tutt e le sue forz e 
d i farcela , ma lott a fermamen -
te». Subit o dop o Tortor a ha 
aggiunto , portand o ancor a 
una volt a sul politic o il discor -
so ch e l'intervistator e cercav a 
di far vibrar e di not e persona -
li : «Io vorre i ringraziar e i radi -
cali.. . quest a dell a fondazion e 
Enzo Tortor a è un'operazion e 
europe a che ancor a una volt a 
tapper à la bocc a a tutt i color o 
ch e son o sempr e pront i a dir e 
sì, ma a travar e i l pel o nell'uo -
vo , a trovar e chiss à qual e infa -
mia anch e nell'azion e più pu- ' 
Ma». 

Orma i stanc o - l'intervist a 
ha dovut o esser e registrat a al 
mattino , perch é già nell e pri -
me ore del pomeriggi o il pre -
sentatore  vien e vint o dall a de -
bolezz a - Tortor a è arrivat o 
alle battut e finali . «Di quell o 
che sei che cos a vorrest i ch e 
gl i altr i apprezzino?» , è stat a 
l'ultim a domand a di Biagi . «La 
coerenza » 

e una gamba 
é in e 

non lo o 
Gli è stat a amputat a un a gamb a mentr e era rinchiu-
so nel carcer e d i Poggioreale . Ora Guid o Cambria , 
in attes a d i process o per la detenzion e d i 3 0 gram -
mi d i sostanz e stupefacenti , cerc a d i capir e ch i por -
ta la responsabilit à d i cur e mancat e ch e a 27 ann i l o 
hann o trasformato , in Ji n invalido . Per quest o si * 
rivolt o al pretor e d i Napoli , all a Procur a dell a re -
pubblica , al Csm e ad Amnest y International . ' 

D«UA NOSTflA HeOATIONt 

V I T O M I N I A 

z a NAPOLI. Trovars i a 27 an-
ni co n una gamb a tagliat a per -
ch è non si è siat i curat i bene è 
una prov a dura . Lo è anco r 
pi ù quand o l'amputazion e l a 
si subisc e perch é in carcer e 
non c i si è res i cont o dell a gra-
vit à dell a situazione , perch é 
alcun i giudic i no n hann o con -
cess o una libert à provvisori a o 
gl i arrest i domiciliari , perch é 
un a cartell a clinic a no n è stat a 
acquisit a in temp o agl i atti . 

L'odisse a di quest o cuoc o 
ventisettenn e di Ischi a comin -
ci a quand o vien e arrestat o per 
i l possess o d i droga , nell'85 . 
Incensurato , cominci a a scon -
tare a Poggioreal e la sua lun -
ghissim a carceraton e pre -
ventiva . Non sta bene e lo si 
vede . Se ne accorgon o tutti , 
medic i d i padiglione , compa -
gn i d i cella , avvocat i difensori . 
Le condizion i d i salut e del 
giovan e si aggravan o giorn o 
dop o giorno , fin o a quando , 
durant e un colloquio , alla fin e 
dell'ottobr e '85, si present a al 
propri o avvocat o su una sedi a 
a rotelle . Il difensore , Dome -
nic o Pepe, ch e ha già avanza-
to una seri e di istanz e di scar -
cerazione , chied e d i nuov o al 
tribunal e di acquisir e la cartel -
la clinic a del giovane . Dop o 
un pai o di mesi , quand o un'i -
stanz a d i libert à provvisori a é 
stat a già respinta , le condizio -
ni de l detenut a si aggravano . 
Il difensor e avanza una nuov a 
istanza , ch e a metà dicembr e 
vien e respinta , in quant o man -
ca agl i att i la cartell a clinica . 
Dop o qualch e giorn o è l a di -
rezion e del carcer e a chiede -
re il trasferiment o del giovan e 
in un'unit à ospedaliera , dov e 
all'inizi o dell'8 6 Cambri a fi-
nalment e arriva . U, a caus a di 
una cancren a ch e si è svilup -
pata all a gamba , i l giovan e é 
sottopost o all'amputazion e 
dell'arto . Contestualment e ot -
tien e gl i arrest i domiciliari . 

Guid o Cambri a immediata -
ment e sporg e denuncia . Il 
pretor e d i Napol i apre un'In -

chiesta , invi a comunicazion e 
giudiziari a a tr e magistrati , al 
diretto » del career * d i Pof -
gioreate . al sanitari o dèli a 
stess a casa circondariale . Ma I 
magistral i chiamat i In caut a 
nel cors o del procediment o 
presentan o un appunt o nel 
qual e è contenut o l'invit o a 
chieder e la cartell a clinica : i l 
responsabil e d i quest o man -
cat o arrivo , Mand o  quest'at -
to , sarebb e dunqu e un cancel -
liere . I tr e magistral i vengon o 
perci ò prosciolti , mentr e R 
procediment o prosegu e par 
gl i altr i Imputati , Cambria , co -
nosciut e le motivazion i del -
l'assoluzione , no n c i «a: scri -
ve un lung o espost o i l o Invi a 
al pretore , al qual e chied e d i 
continuar e l'inchiesta ; all a 
procur a dell a Repubblic a d i 
Napoli , all a qual e domand a d i 
accertar e se nell a presenta -
zion e dell e cart e a difes a no n 
c i sia possibilit à d i qualch e 

; al Cam, ch e dovrebb e 
accertar e i l » com -
portament o del giudic i in que -
sta vicenda , anch e al d i là del -
le ipotes i d i reato penale ; ad 
infin e ad Amnest y Internatio -
nal , perch é si occup i dell e 
condizion i d i vit a nell e carcer i 
italiane . 

Un fatt o c' è ed è Inconte -
stabile ; i l giovan e ha pen o 
una gamba , e quest o  avve -
nut o perch é per mes i l'aggra -
vars i dell e sue condizion i no n 
ha ricevut o una risposta  tera -
peutic a adeguat a In una strut -
tur a ospedaliera . A l d i là d i 
ogn i considerazione , quatt o 
particolar e da sol o mett e sot -
to accus a 11 sistem a detentiv o 
napoletano , la burocrazia , le 
lentezz e dell a giustizia . 

«Chiederemo , torte , ma so-
lo pia in là - afferm a l'avvoca -
to Gennar o Lepr e ch e or a se-
gue la vicend a - un rimborso 
dei danni . Per or a vogliam o 
sol o soddisfazion e morale . 
Cambri a vuo l capir e principal -
ment e com e e perch é a J7 an-
n i è stat o trasformat o in un In-
valido» . 

L'uomo è o pe  l'omicidio di a i avvenuto 28 anni fa 

Parla Vìnci, «sospetto mostro»: 
«Perchè dovevo uccidere mia moglie?» 
L a mor t e del l a pr im a moglie ? «No n capisc o perch é 
si a stat o r iapert o i l caso : m i sent o vittim a d i un error e 

Sìudiziario» . I sospett i ne i suo i confront i pe r i delitt i 
e i «mostro» ? «Son o l a person a p i ù interessat a a co -

noscern e i motivi» . Salvator e Vinc i risponde  all e do -
mand e de i giudic i ( e d e i giornalisti ) nell a prim a 
udienz a de l process o pe r l 'omicidi o d i Barbarin a Ste-
r i , avvenut o a Vi l lacidr o 28 ann i fa . 

DALLA NOSTBA SEDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

tm CAGLIARI . Complet o gri -
gi o un po ' dimesso , camici a 
beig e a righe , Salvator e Vinc i 
parl a co n voc e sicura , senza 
tradir e quas i mai emozioni . 
L'unic o sussult o all'Inizi o del -
l'udienza , quand o tradott o in 
aula dal carabinieri , vede li fi -
gli o Antoni o in manette , nell a 
gabbi a oppost a all a sua. Pare 
ch e sia finit o dentr o per una 
rapina : Il Pit i Enric o Altier i ne 
ha richiest o la presenz a in au-
la com e testimone . Salvator e 
Vinc i no n ne aveva notizi e da 
quas i due anni , dal moment o 
cio è dell'arrest o per II presun -
to omicidi o dell a prim a mo -
gli e Barbarin a Steri , avvenut o 
a Villacidr o il 12 gennai o 
1960. Quell a nott e Antoni o 
Vinc i - ch e aveva appen a un -
dic i mes i - era stat o mess o a 
dormir e in cucina : la camer a 
da lett o Infatt i era satur a di 
gas, fuoriuscit o da una bom -
bol a da diec i chili . Per la ma-
dre , appen a I9enne , fu una 
mort e lenta . Uxoricidi o o sui -
cidio ? È quant o deve stabilir e 
appunto , a oltr e ventott o ann i 
d i distanza , quest o processo . 

Dop o tant o temp o II pre -
sunt o omicid a mostr a di ricor -
dare comunqu e assai poco . 
La cena a casa co n la mogli e e 
Il cognat o Salvator e Steri , l'u -
scit a assiem e a quest'ultim o 

per i bar del paese a giocar e a 
dama e a biliardo , infin e il tra-
gic o rientro , «Fui insospettit o 
dal fatt o che il bambin o era 
stat o mess o a dormir e in cuci -
na - raccont a Vinc i dal preto -
rio , rispondend o all e doman -
de del president e Carl o Piana 
- e dall a port a dell a stanz a da 
lett o chius a a chiave . In que l 
period o erano capitat e diver -
se cos e spiacevoli , c'er a dell a 
gent e ch e c i volev a male , cos i 
cors i a casa dei mie i suocer i e 
di mi o cognato . Tutt i insiem e 
sfondamm o la porta : Barbari -
na era a terra , sul pavimento , 
co n la chiav e dell a camer a in 
mano . Sul lett o vicin o al cusci -
no c'er a una bombol a di gas». 
«Ma prim a di correr e dai suo -
cer i - chied e il president e -
no n sent i la puzza di gas?». 
«No, no n ricordo . Evidente -
ment e non ho un buo n na-
so 

SI passa al movente . La ge-
losia , sostien e l'accusa . Anzi , 
la volont à di vendett a per i 

» dell a mogli e co n 
il suo ex fidanzato , Antoni o 
Pili , not i a tutt o il paese. Poco 
prim a del suicidi o ci fu a cari -
co del du e amant i persin o una 
denunci a dei carabinier i d i 
Villacidr o per «att i osceni» . 
Ma Vinc i minimizza . «Non 
avevo motiv o d i uccider e mi a 

Salvator e Vinc i in aula durant e la sua deposizion e 

moglie , non cred o neppur e 
adess o ch e ci foss e co n Pil i 
più di una semplic e amicizia» . 
E le fot o scattat e da un com -
paesan o ch e la ritraggono  in 
atteggiament o compromet -
tente? , incalz a il presidente . 
«Second o me mia mogli e era 
cadut a in un ricatto...» . Ma è 
vero che la maltrattava ? «No, 
c'eran o tutt o al più dei litig i un 
po ' violenti» . La tesi oppost a 
vien e sostenut a invec e dall e 

sorell e dell a vittima , Giuseppi -
na, Ann a Maria ed Emili a Ste-
ri,  tutt e giovan i ragazze all'e -
poc a dei fatti . «Barbarin a non 
era affatt o felic e d i quell a si -
tuazione : il marit o la maltrat -
tava , le facev a mancar e parec -
chi e cose . Meditav a di lasciar -
lo e di andar e a lavorar e a Ca-
gliari . Si, ch e non si trattass e 
di un suicìdi o l'avevam o so-
spettat o già da allora. . 

L'argoment o sarà appro -

fondit o nell e prossim e udien -
ze co n l'interrogatori o degl i 
altr i numeros i testimoni . Fra 
quest i l'accus a ha chiest o d i 
sentir e anch e Stefan o Mele , 
l'emigrat o sard o ch e ha già 
scontat o una condann a per 
l'omicidio , nell'estat e di vent i 
ann i fa di Barbar a Locc i e An -
ton » Lobianco , i l prim o dei 
17 delitt i firmat i dall a famige -
rata Berett a 22. Un nom e in -
somm a che evoc a i fantasm i 
del mostr o di Firenze . I legal i 
d i Vinc i appaion o decis i a evi -
tar e ogn i confusione . «Non 
consentirem o - sostien e l'av -
vocat o Maderi , del Foro di 
Roma - d i introdurr e in que-
sto process o argoment i estra -
nei al suicidi o di Barbarin a 
Steri» . 

Davant i all a gabbi a per ò è 
propri o dei delitt i de l mostr o 
che parlan o a lung o imputat o 
e giornalisti , nell e paus e de) 
processi} . Un incalzant e bott a 
e risposila  nel qual e Vinc i no n 
tradisc e ancor a una volt a al-
cun a emozione . Perch é la so-
spettan o dei delitt i del mo-
stro ? «Sono la person a più in -
teressat a a conoscer e i motiv i 
dell e comunicazion i giudizia -
rie  inviatemi» . Stefan o Mele, 
una volt a l'h a accusata.. . 'Ste -
fano Mele ha chiamat o in cau-
sa un sacc o di gent e e po i ha 
ritrattato . Dice quell o ch e gl i 
voglion o far dire» , in casa sua 
è stat o ritrovato  uno stracci o 
intris o di sangu e e polver e da 
sparo.. . «No, non c'er a polve -
re da sparo , è impossìbile . E 
po i non ho mai usat o una pi -
stola : le unich e ch e ho vist o 
da vicin o son o quell e nell e 
fondin e dei carabinieri» . Ma 
insomm a perch é è finit o nel -
l'inchiesta ? «Mi risult a ch e ol -
tre che su di me sian o stat e 
condott e indagin i su circ a tre -
mil a persone...». 
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Un premio senza distinzione di reti. Il Telegatto 1988 lo asse-
gnerete voi, votando i vostri programmi e personaggi preferi-

t i apparsi sui canali televisivi italiani. In palio 4 Rat Uno, 4 
moto Yamaha, 4 visoni Annabella, 4 Compact Video 
Explorer Philips, 4 orologi Yves Saint Laurent e un s u -
perpremio finale New Dimension d i 100 milioni in get-

toni d'oro. Le cartoline-voto sono in TV Sorrisi e Canzo-
ni e nei punti vendita dello shampoo New Dimension. 
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IN ITALIA 

à 
Si rischia 
rammissione 
d'uffici o 

. S  laranno a giu-
gno gli esami di maturiti ? S
daranno  giudizi i agli stu-
denti? O saranno ammessi tut-
ti con provvedimento gover-
nativo? Sono domande obbli-
gate il giorno dopo. o che 
Giovanni Galloni ha accettato 
di rifare  ministro dopo un 
prim o riliut o e nonostante le 
dichiarazioni di a a 

f ovemare  caos della scuola. 
.'è da chiedersi a questo pun-

to i garanzie gli hanno da-
to e a e Amato per  la so-
luzione della vertenza scuola, 
 cominciare dal decreto pei i 

precari impallinato dal mini-
stro del Tesoro. e 
dunque obbligate sul lutur o 
prossimo degli studenti. Se le 
pongono innanzitutto  sinda-
cali. 

i Cgil, Osi e Uil scuola si 
sono riunit e per  decidere la 
risposta da dare allo «schiaf-
fo» del mancato decreto pre-
cari. Osvaldo Pagliuca, segre-
tario Uil, ha anticipato che, 

a con le confederazio-
ni, saranno chieste a e a 

e politiche» su quanto 
il programma di governo in-
tende realizzare per  la scuola. 
n caso contrario «non è da 

«eludere che l'esasperazione 
della categoria possa rifletter -
si anche sugli esami di maturi-
ti». Uà Ohlsani, del Slsm-Clsl, 
rincara la dose e alferma di 
avere «la sensazione che si ar-
riverà ad un decreto di am-
missione per  tutt i gli studenti». 
n sostanza la categoria è tutta 

schierata sulla stessa linea di 
lotta. Anche lo Snals, infatti , 
ha dichiarato che gli -
gnanti saranno costretti a in-
durir e le posizioni e in quei 
caso anche gli esami di matu-
ril a potrebbero correre rischi 
molto seri se il nuovo governo 
non darà garanzie di serietà di 

. 

 Gilda, dal canto loro, con 
una mozione votata l'altr o 
giorno dall'assemblea di tutte 
le scuole romane - che sari 
sottoposta al giudizio dei de-
legati nazionali che si riuni -
ranno a a domenica nella 
facoltà di magistero - propon-
gono a tutti 1 docenti, raccolti 
sono le diverse sigle sindacali,1 

di bloccare gli scrutini di line 
anno in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado.  Gilda, quin-
di, rivolgono un appello a tutti 
gli i per  una manile-
stazione nazionale, che po-
trebbe svolgersi entro il 10 
maggio nella capitale. 

e  docenti sono sul 
piede di guerra, i genitori lan-
ciano appelli a desistere da 

e estreme. o chiede 
l'Age, l'associazione cattoli-
ca. e  genitori di un li-
ceo romano, lì Visconti, han-
no o una lettera a Gallo-
ni o a risolvere deli-
nitlvamente i problemi della 
scuola perché è dall'immobili -
smi» del dicastero e dall'in -
sensibilità del governo ai pro-
blemi degli insegnanti che na-
scono le agitazioni del docen-
ti e tutti  disagi. 

Violenza 
e 

errata 
di i 3 

A a sera nel 
corso di «Trasmissione forza-
ta», andata in onda su i 3, 
Franca e ha o il 
pubblico a farsi parte attiva 
nel sollecitare le i 
per  una rapida approvazione 
della legge contro la violenza 
sessuale. e parlava l'at-
trice appariva n sovraimpres-
sione una scritta con l'indiriz -
zo cui inviare i messaggi. E 
cioè la casella dell'onorevole 
Alma Agata Cappiello, sociali-
sta e prima firmatari a del lesto 
di legge presentato dalle par-
lamentari della sinistra alla 
Camera. A tale proposito il 
gruppo interparlamentare del-
le elette nelle liste del Pei ha 

o ieri alla presidenza del-
la i e alla direzione di i 3 
un telegramma. Vi si definisce 
importante la scelta di i 3 a 
sostegno di una rapida appro-
vazione della legge, «credia-
mo però - scrivono le parla-
mentari - che per  essere effi-
cace l'operazione debba es-
sere rivolt a agli organi istitu-
zionalmente preposti all'ap-
provazione della legge e non 
al firmatar i della slessa». E 
poiché la legge è attualmente 
al Senato si chiede che i mes-
saggi di sostegno siano inviati 
alla presidenza della Commis-
sione giustizia. a rettific a ver-
rà data la prossima settimana, 
nel corso della prevista punta-
la di «Trasmissione forzata». 

A Torino il proprietari o organizzò 
un corso sulla storia : 
prim a le intimidazioni e poi, 
martedì notte la molotov 

o da due diverse sigle 
l'attentat o è stato condannato 
da politici e uomini di cultura: 

o sta rinascendo» 

Bomba contro una libreri a ebraica 
o incendiato una a nel o di o 
é il suo o è amico degli . L'in-

fame attentato, o con telefonate anoni-
me da sigle , ha suscitato sdegno e -
cupazione pe  il e di violenze . -

o ha o anche lo spunto ad attacchi con-
o i mezzi di e che danno notizia delle 

e i subite dai palestinesi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C08TA 

i . Un rogo di libri . 
Una visione che ferisce tutte 
le coscienze civili . Una scena 
che si sperava di non dover 
più vedere. E successo a Tori-
no la natte scorsa. 

i verso 5 hanno 
lanciato biglie di acciaio con-
tro una vetrina della libreri a 

, nella centralissi-
ma via Cesare Battisti, ed han-
no poi gettalo una bottiglia in-
cendiaria attraverso il cristallo 
spezzato. Per  fortuna un inqui-
lino dello stabile è stato desta-
to dal fracasso, ha visto  fu-
mo che saliva dalla vetrina ed 
ha dato l'allarme.  vigili del 
fuoco, subito accorsi, sono 
riusciti a circoscrivere i danni. 
Sono bruciati due scaffali di 
libr i ed altri volumi sono stati 
anneriti dai fumo. 

e ore dopo, la prima te-
lefonata anonima al quotidia-

no a Stampa». Una donna 
ha rivendicato l'attentato a 
nome di un finora sconosciu-
to «Gruppo anarchici rivolu-
zionari» (ma le organizzazioni 
anarchiche hanno decisa-
mente smentito manifestando 
solidarietà a Pezzana) ed ha 
aggiunto: «Viva l'Olp , Viva il 
popolo palestinese». i mat-
tina, un uomo ha telefonato 
all'Ansa: «Siamo combattenti 
del popolo palestinese. Ab-
biamo attaccato la librerì a del 
sionista Pezzana, centro ca-
muffato del d (i servizi 
segreti israeliani, ndr>. 

Angelo Pezzana, titolar e 
della libreri a , è 
esponente del Partito radica* 
le, consigliere regionale della 
lista verde-civica e membro 
dell'associazione -
le. a denunciato di essere 

oggetto da mesi di gravi inti-
midazioni, da quando orga-
nizzò un ciclo di lezioni sulla 
storia di . Scritte oltrag-
giose sui muri. i in 
cui Pezzana (che non è 
ebreo) veniva raffigurat o col 
naso adunco delle più vergo-
gnose caricature antisemite. 

Qualche settimana fa grup-
petti di giovani «autonomi» or-
ganizzarono una «giornata di 
boicottaggio» davanti alla li-
breria, invitando  clienti a 
non entrarvi e diffondendo 
slogan cretini («Basta con ì 
pompelmi Jaffa e i libr i di cul-
tura ebraica»). i questi 
gruppi autonomi hanno porta-
to all'Ansa un comunicato in 
cui si dicono estranei all'at-
tentato e definiscono «profon-
damente scorretto ed irre-
sponsabile l'atteggiamento 
della stampa di confondere, a 
volte volutamente, antisioni-
smo con antiebraismo*. 

i la libreri a è stata meta 
di un ininterrott o flusso di au-
torità , esponenti politici , citta-
dini. Sono venuti il console di 

e a , il sindaco di 
Torino a i Noya, il 
presidente della giunta regio-
nale Beltrami. Per  il Pei è ve-
nuta una delegazione guidata 
dal segretario della federazio-
ne tonnese Giorgio Ardito . 

n una nota il Pei torinese 
ha espresso tutta la sua indi-

Angelo Pezzana all'interno della libreria devastata dall'attentato 

gnazione per  l'attentato «il cui 
segno politico, storico e cultu-
rale è dn estrema gravità: ogni 
gesto di violenza contro per-
sone o cose, compiuto per 
colpire idee politiche, culture, 
razze, fedi religiose, è un ge-
sto criminale privo di ogni giu-
stificazione, contro cui occor-
re innalzare una diga».  co-
munisti si appellano alle istitu-
zioni, alte forze politiche, so-

ciali e cultural i «affinché si 
prendano immediate iniziati-
ve che isolino ogni manifesta-
zione di antisemitismo», a co-
minciare da una discussione 
nel prossimo consiglio comu-
nale. 

Purtroppo, c'è chi ha preso 
a pretesto il grave atto per  at-
taccare strumentalmente gli 
organi di informazione che 
danno notizia delle violenze 
esercitate sui palestinesi dal-

l'esercito israeliano. È  caso 
del segretario liberale Altissi-
mo, che attribuisce i rigurgiti 
antisemiti «anche ad un infor-
mazione non sempre corretta 
ed equilibrata», e del segreta-
ri o repubblicano a , per 
il quale l'attentato è «l'ennesi-
ma riprova delle conseguenze 
negative cui può condurre la 
quotidiana semplificazione e 
mistificazione delle vicende 
mediorientali». 

Un'inchiesta della a a sui i di e 

a k via l 
anni Fiat, Agusta e Snia Bpd? 

i da a sofisticate ed esplosivi micidiali 
o in n e k facendo tappa ad -

bul? Su questa ipotesi di , la magi-
a a ha o un'inchiesta. Al momen-

to è imputato unospagnolo i . -
e i telefoniche è o che -

tava e di e » di i con 
 Agusta, la Fiat e la Snia . 

ANTONIO CIPRIANI 

tm . ..mediamente si 
adoperava per  la cessione 
non regolamentare di armi da 
guerra, esplosivi e ordigni mi-
cidiali anche in favore di na-
zioni in stato di belligeranza». 
Questo, nel burocratico lin-
guaggio giudiziario, il capo 
d'imputazione nel procedi-
mento penale nei confronti di 
B.P., nativo di , cittadi-
no spagnolo, residente a Grot* 
taferrata, un piccolo centro al-
le porte della capitale. Secon-
do i sostituti procuratori della 

a di a Vincen-
zo i e Silverio Pìro, che 
hanno condotto per  due anni 

le indagini sul traffic o d'armi , 
B.P. avrebbe violato la legge 
89S del 2 ottobre 1967, favo-
rendo, in concorso con altre 
persone, l'esportazione -
le di armi. 

a sulle attivit à di 
questo cittadino spagnolo è 
cominciata per  caso un paio 
d'anni la. l suo telefono è sta-
to messo sotto controllo nel-
l'ambit o di indagini sulla ma-
lavita organizzata nella capita-
le Ufficialmente corrispon-
dente da a di un'agenzia 
di stampa turca, B.P. aveva ri-
chiamato l'interesse del re-
parto operativo per  i suoi con-

tinui spostamenti in Europa e 
per  il tenore di vita molto ele-
vato. a quando i carabinieri 
hanno ascoltato le intercetta-
zioni, hanno avuto una grande 
sorpresa, il turco-spagnolo 
utilizzava le tre linee telefoni-
che del suo ufficio a Grottafer-
rata per  intrattenere rapporti 
commerciali con il fior  fiore 
delle industrie belliche italia-
ne (e non solo). 

a dalle intercettazioni 
che B.P. trattava grossi affari 
con la Fiat, l'Agusta e la Snia 
Bpd: elicotteri, esplosivi, sofi-
sticati congegni elettronici. a 
destinazione delle armi era 
sempre la stessa; . i a 
ricevere il materiale bellico 
era il fratello di B.P., ufficial-
mente «funzionario governati-
vo», dirigente di una società di 
import-export e rappresentan-
te dell'Agusta in Turchia, se-
condo le ammissioni, davanti 
al giudice, del presidente del-
ta stessa Agusta. Secondo in-
discrezioni, B.P., avrebbe avu-
to in a anche il compito di 
rappresentare due aziende 

belliche inglesi nella costitu-
zione di un consorzio interna-
zionale per  la fabbricazione 
d'un missile da guerra. Poi do-
veva piazzare sul «mercato» il 
prodotto. E i giudici di fronte 
a questo materiale si sono 
chiesti: possibile che tutte 
queste armi, così moderne e 
sofisticate, servano alla Tur-
chia? i è che invece si 
tratt i di un punto di passaggio 
per  paesi in conflitto tra loro. 

, una «triangolazio-
ne» per  evitare controlli . Si 
parla esplìcitamente di n e 

. 
o una serie di accerta-

menti i magistrati Piro e -
li hanno scoperto che B.P. 
dall'86 rappresentava la so-
cietà di import-export del fra-
tello in a e che, sebbene 
nel nostro paese risultasse 
nullatenente, in Svizzera ave-
va conti a nove zeri. Prima di 
formalizzare l'inchiesta, pas-
sata nei mesi scorsi al giudice 
istruttor e Claudio , i 
magistrati hanno emesso an-
che quattro comunicazioni 

giudiziarie. Nei confronti di 
chi? Nessun nome trapela. 

e è che questa in-
chiesta sia appena ai pnmi 
passi e che possa riservare 
grosse novità. 

o il giudice o 
ha ordinato una penzia sulle 
registrazioni telefoniche e sta 
cercando di capire se davvero 
e, nel caso, in che modo ordi-
gni, armi e congegni bellici 
sofisticati, prodotti da Fiat, 
Agusta e Snia Bpd, andavano 
ad alimentare il conflitto tra 

n e . «Non sono imputa-
to di nulla - si difende però 
B.P. -. Sono giornalista e non 
ho mai fatto niente di illegale. 
 miei rapporti ? Esclusivamen-

te d'affari . Faccio molti viaggi 
per  il mondo, l'anno passato 
ne ho fatti 30. a non è rea-
to». Nei prossimi giorni il giu-
dice interrogherà gli indiziati 
raggiunti da comunicazione 
giudiziaria e non è escluso 
che, se la penzia darà l'esito 
che i magistrati si attendono, 
possa scattare qualche arre-
sto. 

" " — — — — il » i in Comune pe  un documento 
e e pe  gli attentati ai i dal 74 all'83 

Nuovo arresto in vista per  Gelli? 
a uscita pubblica, i mattina, pe  Licio Gelli. 

Si è o in comune pe il o di una a di 
identità. o pochi minuti, il » aveva 
già in mano il documento: il o mai o al 
capo della 2 da molti anni. , secondo indi-

i non , e pe  conclu-
i a e a difficil e indagine sulla log-

gia e gli attentati fascisti ai . 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIR O SETTIMELLI 

O o ora 
si parìa con insistenza come 
possibile esito di un troncone 
dell'indagine sugli attentati 
dei «neri» alla linea ferroviari a 

, negli anni dal 
1974 al 1983. a è 
protetta dal massimo riserbo e 
non è possibile, quindi, avere 
particolari . a la s fioren-
tina starebbe, appunto, per 
concludere la lunga serie di 
accertamenti al termine dei 
quali potrebbero di nuovo 
scattare le manette per  il capo 
della P2, pur  tenendo nel do-
vuto conto le sue condizioni 
di salute. Come si sa, Celli è 
già stato condannato a Firen-
ze a otto anni di reclusioneper 
aver  finanziato l'attivit à di al-
cuni gruppi eversivi. a la 
condanna riguardava episodi 
che si riferivan o agli anni fino 
al 1974. Su una serie di episo-
di successivi, invece, l'inchie-
sta starebbe, appunto, per  ar-

rivar e solo ora alla conclusio-
ne l capo della P2, come è 
noto, è stato estradato in a 
per  la sola accusa di concorso 
nella bancarotta dell'Ambro -
siano, ma gli inquirenti fioren-
tini avrebbero trovato il modo 
per  perforare la calotta protet-
tiva delle leggi svizzere. 

a notizia, sino a questo 
momento, non ha trovato 
conferma ma non è detto che, 
nei prossimi giorni, non si ab-
biano novità da parte degli 
stessi magistrati della procura 
del capoluogo toscano. Tutto 
questo mentre Gelli, ad Arez-
zo, continua a modo suo a «fe-
steggiare» il ritorn o a casa e la 
libertà Anche ieri, a quanto si 
è saputo, il «venerabile» ha ri-
cevuto molti mazzi di fiori e 
telefonale da amici che si era-
no prudentemente allontanati 
da lui nei momenti difficil i e 
che ora stanno ricominciando 
a farsi vivi Gelli ha anche fatto 

Licio Celli 

la prima uscita pubblica in cit-
tà. 

A bordo della macchina del 
figli o o e con accanto 
t'avvocato Giorgetti (che ad 
Arezzo si occupa di lui) è arri -
vato in Comune. a chle.-
dere una carta d'identità. È 
stato fatto accomodare in una 
saletta riservata per  difender-
lo dai curiosi. Poi, l'impiegata 
ha chiesto al capo della P2 
che documento poteva esibi-
re per  farsi formalmente rico-
noscere. Gelli ha mostrato al-
lora una vecchia carta d'iden-
tità rilasciata dal ministero de-
gli Esten italiano come «Aire»: 
e cioè come cittadino regi-

strato dall'anagrafe degli ita-
liani all'estero. a poi presen-
tato quattro foto a colori scat-
tate per  strada in una cabina 
automatica. Poco dopo, la im-
piegata ha consegnato al ca-
po della P2 una carta d'identi-
tà nuova di zecca, ma ovvia-
mente non valida per  l'espa-
trio . Gelli è quindi risalito in 
macchina ed è rientrato  nella 
casa di via del o dove 
era ad attenderlo, con un 
mucchio di pasticcini e altri 
fior i la nuora 

Gelli, prima di chiudersi 
nell'appartamento del figlio, 
ha voluto soffermarsi per  dare 
la mano e salutare con molta 
cordialit à i poliziotti e i carabi-
nieri che stazionano davanti 
alla abitazione di o 
Gelli. 

i lui, nella mattinata, si era 
discusso anche al Consiglio 
comunale. l sindaco Aldo 

, in apertura di seduta, 
aveva brevemente accennato 
al rientr o di Gelli aggiungendo 
poi, a nome della giunta, la 
lettura di una nota nella quale 
si diceva: a giunta riconfer-
ma l'opinione circa l'estranei-
tà di Arezzo democratica ad 
ogni compromissione con tra-
me eversive e manovre desta-
bilizzanti ordite in altre parti 
del paese e chiede che si fac-
cia luce su tutta la vicenda e si 
vada avanti nella ricerca della 
verità» 

Per  quanto riguarda la salu-
te del «venerabile» non c'è 
molto. Si è saputo che la carta 
d'identit à rilasciata dal Comu-
ne servirà propri o per  un 
eventuale ricovero in ospeda-
le o in clinica e che lunedì 
prossimo Gelli dovrebbe sot-
toporsi ad una serie di esami 
specialistici a . Gii av-
vocati, da Giorgetti a n e a 

, hanno spiega-
to di non saperne nulla. «È 
una cosa che riguarda diretta-
mente lui, noi non ne sappia-
mo niente», hanno aggiunto. 

, su come Gelli tra-
scorre queste pnme giornate 
dopo il rientr o ad Arezzo, si 
sono appresi solo scarni parti-
colan. dorme molto, legge i 
giornali, telefona ai vecchi 
amici e riordin a carte e ap-
punti. 

11 capo della P2, l'altr o gior-
no, in visita a villa Wanda, 
avrebbe recuperato - così si 
dice - alcuni documenti ai 
quali teneva moltissimo. 
Avrebbe anche annunciato 
l'intenzione di cominciare a 
scrivere un ennesimo libr o di 
memorie. 

Unico assente, in queste 
prime ore di libertà del padre, 
e l'altr o filgio di Gelli, -
le. Sarebbe stato spedito dal 
padre a o per  una 
sene di adempimenti non me-
glio precisati. Si parla di «affa-

Prosegue 
il processo 
a Vinci 
Wm . Prosegue a rit -
mo serrato il processo per  l'o-
micidio di Barbarina Steri, la 
moglie di Salvatore Vinci, uc-
cisa 28 anni fa a Villacidro . 

i il presidente della corte ha 
interrogato fra gli altri Anto-
nio Pili, l'ex fidanzato e aman-
te della vittima, che ha confer-
mato l'esistenza di una rela-
zione (probabilmente nota al-
lo stesso Vinci) con Barbarina 
Steri. Piccolo colpo di scena 
all'ingresso in aula di Salvato-
re Sieri, fratello della vittima, 
inizialmente accusato di com-
plicit à nell'uccisione di Barba-
rina, poi prosciolto dai magi-
strati: si è avvalso della facoltà 
di non rispondere alle doman-
de dei giudici. Per  Salvatore 
Vinci e i suoi difensori è una 
piccola vittoria : Sieri aveva di-
chiarato a suo tempo che la 
notte del delitto era con il co-
gnato a giocare a biliard o in 
un bar  del paese, e che l'aveva 
perso di vista solo per  un'oret-
ta... il tempo sufficiente, se-
condo l'accusa, per  ammaz-
zare Barbarina Steri. 

Sull e strad e 
4.000 mort i 
ogn i anno 
nell e citt à 

Nelle aree urbane si registra oltre il 75% degli incidenti 
stradali e quasi il 40% dei morti rispetto alla totalità del» 
rete viaria italiana: 4.000 morti nelle città e 300 solo « 

a che ne detiene il triste primato. a denuncia e venu-
ta da una conferenza-stampa a a o cir-
colazione e traffic o del ministero dei i pubblici n 
vista del convegno degli assessori al o e e propo-
ste per  gli anni 90., che si terrà a Viareggio. 

Una boccata d'ossigeno 
per  centinaia di commer-
cianti, albergatori e artigia-
ni - ha dichiarato il segreta-
ri o generale della ConTeier-
centi, Giacomo Svlcher  -
dopo la conversione del 
decreto che ha bloccatp gli 

^^^^mmm^^^^mt  sfratti anche per  gli usi di-
versi da quelli abitativi . l nuovo governo dovrà operare n 
modo che prima di questa scadenza si arrivi , finalmente, 
ad una legge organica per  porre fine agli «affitti all'asta». 

È abusivo l'eliport o realiz-
zato privatamente con l'aiu-
to di volontari a Stromboli, 
nelle Eolie. Una denuncia e 
stata presentata al pretore 
dall'uffici o circondariale 
marittim o di . U pista 
di atterraggio è stata im-

Confesercenti : 
«Uria l 
per gl i ari 
commerciali) » 

È abusiv o 
l'eliport o 
realizzat o 
a Strombol i 

piantata per  sopperire alle 
_ . oprattutl o nel periodo inverna' 

le. l responsabile del porto di i ha o la denun 
difficolt à di collegamenti, soprattutto nel periodò inverna-

eia per  evitare di incorrere nel reato di omissione di alti 
d'ufficio . 

i procuratore generale Il magistrat o 
Olivare s 
sul caso 
Tortor a 

presso la Corte di appello 
di Napoli, Armando Oliva-
rea, pubblica accusa al pro-
cesso d'appello al primo 
troncone della*  -Neo., in 
cui era o anche il pie-
«entatore televisivo Torto-

^^—m—^^^^mm  n. n un'intervista all'Euro -
peo afferma, riferendosi alla richiesta di risarcimento dan-
ni che .si sta scadendo nel tragicomico. Cento miliard i 
non oserebbe chiederli la regina Elisabetta - aggiunge il 
magistrato -. Trovo giusto che un cittadino, privato dell* 
libertà e poi assolto, venga ripagato in qualche modo dallo 
Stato. a indipendentemente dalla responsabiltà del giu-
dice. 

Si trasferisc e 
la vedov a 
dell'agent e 
assassinat o 

a vedova dell'agente di 
polizia, Natale , as-
sassinato dalla mafia nel 
gennaio scorso, sarà co-
stretta a lasciare la propri a 
abitazione in una borgata di 
Palermo e trasferirsi altro-
ve. a Falanga, subito 
dopo l'assassinio del mari-

to che era stalo l'autista del vicequestore Ninni Casserà, 
aveva dovuto cedere il negozio di giocattoli per  la -
zione in massa» degli acquirenti. 

Non saranno boicottati
prodotti provenienti da 

e dalla Coop Emilia-
Veneto, la catena di distri -
buzione della , con 49 
punti vendita e oltre 400 mi-
liard i di fatturato. a deci-
sione è stata presa dalla 

La Coop Emili a 
non boicotter à 
I prodott i 
di Israel e 

presidenza della Coop, che 
si è incontrata con il consiglio dei delegati per  discutere. ìa 
proposta avanzata dal sindacato ai 1.400 lavoratori dei 
supermercati Coop della provincia di Bologna. 

l sostituto procuratore del-
la a di Como 
dott. o l Franco, ha 
inviato ieri agli enti interes-
sati, gli esiti delle perizie 
tecniche sulla sciagura del-
l'aereo Atr42, precipitato il 
15 ouobre scorso sulle 
montagne del lago di Co-

At r 42, il giudic e 
invi a le perizi e 
sull a sciagur a agl i 
ent i interessat i 

mo, nella quale morirono 37 persone. ì documenti sono 
stati recapitati al ministero dei Trasporti , ad Aeritali a ed 
Aerospatiale, le aziende costruttric i del velivolo, ad Ama-
lia, la compagnia cui apparteneva l'aereo schiantatosi al 
suolo e al o aeronautico italiano. l magistrato doti. 

l Franco ha diffuso i documenti (coperti da segreto 
istruttorio ) spiegando di aver  agito -ritenendo la tutele 
dell'incolumit à pubblica prevalente sul segreto . 
n un intervista ai Tg2  sostituto procuratore di Como ha 

affermato che  documenti contengono indicazioni riguar-
danti la formazione di ghiaccio sulle ali e sui piani di coda 
e  efficienza e l'adeguatezza degli strumenti di intervento 
relativi . 

CLAUDIO NOTARI 

e casi i in Toscana 

Brutt i voti a scuola 
Si uccidono due ragazzi 

, quasi 14 anni, si è buttato dalla fine-
a del quinto piano della sua abitazione a Sesto 

. Letizia , 15 anni, si è impiccata nel 
bagno di casa, a San o o . e 
suicidi nel o di poche . e e che 
hanno sconvolto due i paesi. a che l'hanno 
fatto sono tutti li a i il . Una doman-
da destinata a e senza . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

sjai E .Carissimi geni-
tori mi dispiace molto ma non 
posso più vivere. Vi ho dato 
troppi dispiaceri, soprattutto a 
scuola. Addio». Alessandro 
Galli, che domenica avrebbe 
compiuto 14 anni, ha scritto il 
messaggio e poi si è buttato 
dalla finestra del bagno. Un 
volo di venticinque metri, giù 
dal quinto piano della sua abi-
tazione a Sesto Fiorentino, ai-
te 22.30 di martedì sera. i 
mattina, alle 4, è morto nel 
reparto rianimazione di Ca-
reggì-1 genitori hanno autoriz-
zato i medici a prelevare dal 
corpo dei ragazzo le cornee, i 
reni e il cuore. 

Alessandro frequentava la 
terza classe della scuola me-
dia «Pescetti» di Sesto Fioren-
tino. a preside, professores-
sa Gabriella Amato Bene, è 
sconvolta. Così come lo sono 
gli insegnanti e gli amici del 

ragazzo. l suo rendimento 
era nella media - dice la presi-
de - aveva successi ed insuc-
cessi come tutti». Era sempre 
stato promosso a giugno e il 
giorno in cui ha deciso di farla 
linit a è andato a scuola come 
sempre.  compagni lo ricor-
dano nell'imitazione di Fan-
tozzi. Sembrava tranquillo , se-
reno. »È tremendo pensare di 
averlo guardato negli occhi 
per  tre anni - dice una profes-
soressa - e non capire che 
dietro quel volto si nasconde-
va così tanta angoscia». 

a famiglia dì Alessandro (il 
padre Franco di S3 anni diri -
gente d'azienda, la madre -
ria Casini e la sorella France-
sca, ventenne) da ieri mattina 
si è chiusa nell'appartamento 
di Quinto Basso, alle porte di 
Sesto Fiorentino. Non riesco-
no a parlare. Non riescono a 
capire il perché. Un perchè 

che è destinato a rimanere 
senza risposte certe. «Non c'è 
da meravigliarsi - dice padre 
Ernesto Balduccl, teologo, -
perché è specialmente in 
quella età che i ragazzi si crea-
no, per  così dire, due volti. 
Uno pubblico e l'altr o segre-
to, fatto di , repres-
sioni, incapacità a parlare». 
Balducci accusa questa socie-
tà «che esorta alla competizio-
ne e dove sì accumulano fru-
strazioni che, soprattutto in un 
bambino che fa 1 primi passi 
per  inserirsi, possono creare 
tensioni inteme gravi». Cosi 
gravi da portare al suicìdio. 

E il suicidio ha sconvolto, a 
poche ore di distanza, anche 
un'altr a famìglia. a Bi-
ni, 15 anni, di San o 
Basso (Pisa) si è a ieri 
mattina nel bagno della sua 
abitazione. a madre l'ha tro-
vata, poco dopo le 7, già ca-
davere. a frequentava 
la prima classe del liceo scien-
tific o .Guglielmo » di 
San o Basso.  compa-
gni di scuoia la descrivono co-
me un tipo taciturno, magroli-
na, poco donna ancora. «Ave-
va un'amica soltanto - dicono 
- e nessun ragazzo». A scuola 
non andava bene. a famiglia 
aveva pensato di ritirarl a a 
metà anno scolastico e man-
darla in un collegio privato. 

Sui due suicidi ora indaga la 
magistratura. 

l'Unit à 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Fiumicino 
Attestati 
con i 

? 
ANTONIO CIMIIANI 

É i A o gli altopar-
lanti di una grossa radio porta-
til e nascondevano S pistole e 
100 proiettil i calibro 22. Se 
l)' # accorto un finanziere in 
servizio alla dogana di Fiumi-
cino che, insospettito, ha con-
trollat o  due cittadini della 
Sierra , provenienti da 
Beirut coti un volo della a 
Airlines. Secondo la Ucigos
due, che sono cugini tra di lo-
ro, è probabile che atessero 
preparando un dirottamento 
aereo, a El Ali , 30 anni e 
Ahmed GÌ , 26 anni, sono 
siali arrestati per  trasporto il-
legittimo di armi su aereo e 
porto abusivo darma Oggi 
saranno interrogati a a 
Coell dal magistrato che cura 
le , o i 

 due cugini, con regolare 
passaporto della Sierra e 
da due anni vivevano n Uba-
no dove lavoravano tome 
meccanici, dovevano rimane-
re a a per  48 ore, poi ave-
vano un volo prenotato per 
Freetown che avrebbe latto 
tappa ad Abijan Avevano co-
me obiettivo il dirottamento 
di quel volo? Oppure le armi 
dovevano essere consegnate 
a qualcunaltro a a per  un 
dirottamento su un'altr a li-
ne»? e piccole pistole trova-
le negli altoparlanti della ra-
dio, avevano una forma cilin-
drica, simile a grosse penne 
stilografiche Assolutamente 
adatte, secondo gli , 
per  passare e al 
controll i doganali negli aero-
porti 

 cugini El , i a 
lungo, rispondendo n inglese 
e francese, hanno ribadit o la 
slessa Versione, senza nem-
meno un po' di nervosismo 

o comprato le armi a 
Beirut, ma non servono a 
niente di e e usiamo 
per  la caccia al volatili» Una 
versione che però non ha 
convinto gli i che 
stanno cercando di trovare 
qualche notizia di più su 

a e Ahmed El Ali , per 
capire arterie se appartengo-
no a qualche gruppo terroristi -
co Al momento.su di loro 
non risulta nulla di particola-
re,  loro nomi non dovrebbe-
ro essere falsi, non hanno pre-
cedenti penali ne risultano se-
gnalati negli schedari del ser-
vizi «antiterrorismo» Nessuna 

e particolare è ve 
nuta dalla perquisizione del 

a Ucigos sospetta pero 
che  due cittadini della Sierra 

, dopo aver  trascorso 
un periodo di addestramento 
in Ubano, con il lavoro da 
meccanico come copertura 
Ufficiale, stessero per  entrare 
inazione  ipotesi è che a -
ma avrebbero dovuto tncon 
tror e altr i tre complici con i 
quali mettere n atto il tentati-
vo di dirottamento aereo 

l o che indaga 
sul o di Conca di o 
viola il o o 
e invoca à pubblica» 

Al o dei i 
una e di tecnici inglesi 

a «più attenzione» 
sulle incognite dei » 

Toma il «giallo» dell'At r  42 
È di nuovo un giallo la a a di Conca di 

. l 15 e del 1987 un At  42 » 
dell'Ati si schiantò sui monti del Comasco. -
no 37 . , si discusse a lungo sull'affi-
dabilità del veicolo i gli At o a . 

a il o che conduce l'inchiesta viola il 
o o e invia «agli enti » una 

e «utile pe  la pubblica incolumità» 

VtTORIO RAQONE 
> . Giorgio Santuz, 

neomlnistro dei Trasporti nel 
governo e , non ha avu-
to nemmeno il tempo di pren-
dere possesso dei suoi uffici 
sul tavolo gii trova un incarta-
mento scomodo Glielo ha 
spedito ieri il rocufatore della 

a di Como, o 
del Franco, che a - coa-
diuvato da una commissione 
di sette soperesperli - sul 
massacro di Conca di Crezzo 
l documento * diretto al mini-

stro e agli «enti interessati» 
o consegnato - racconta 

tranquill o del Franco - perché 
avevo tre interessi da contem-
perare  incolumità pubblica, 
la sicurezza nei trasporti e la 
tutela del segreto istruttori o
primi due, per  quanto mi ri-
guarda, prevalgono sul terzo» 

Che contiene di tanto cla-
moroso la busta che solo ieri 
Santuz ha cominciato a visio-
nare? Sono i risultati d'una 
batteria di test curata dagli 
specialisti dell aeronautica 
militar e britannica presso 
 «Aircraf t and armament 

exspenmental establishment» 

di Boscombedown, nei parag-
gi di . È 1 istituto che 
collauda i prototipi della 

l Air  Force A Boscom-
bedown, il 15 febbraio scor-
so* è atterrato un Atr  42 mes-
so a disposizione dall'Alitali a 

e all'aereo è stato tra-
sfento anche il «piano di co-
da» d un altro «Colibrì» Per  un 
mese entrambi sono stati sot-
toposti a intense prove di si-
mulazione Una decina di vol-
te la commissione tecnica ita-
liana ha fatto la spola fra Co-
mo e .  test - lo ha 
spiegato ieri all'Ansa il porta-
voce dell'istituto , colonnello 

e Berry - erano «espenmenti 
sulla formaz.one del ghiaccio, 
condotti in una galleria del 
vento dove può essere simula 
to il volo sino alla velocita di 
300 miglia all'ora Si possono 
simulare anche gli effetti del 
freddo» a a Boscombe-
down, esperò italiani e bntan-
nici non si sono limitat i a n-
produrr e in laboratorio le 
condizioni meteorologiche di 

quello sciagurato 15 ottobre 
o fatto di più, vendi-

cando uno spettro assai am-
pio di condizioni del tempo, 
misurando la tenuta dell'ae-
reo a temperature diverse e 
tassi diversi di accrescimento 
del ghiaccio su ali e coda 

Qui sta il punto delicato 
della faccenda. Nelle polemi-
che che seguirono lo schian-
to, che ebbero come protago-
nisti le società costruitaci 
dell'Ai r  0'Aentalia e la france-
se Aerospatiale), le associa-
zioni dei piloti e le compagnie 
Alitali a e Avianova che hanno 
in dotazione in a quel tipo 
di aereo, si concluse che all'a-
ngine della sciagura potevano 
esserci manuali di volo non 
del tutto aggiornati, che ave-
vano indotto 1 piloti a volare a 
velocità infenon a quelle tol-
lerabili durante la formazione 
di ghiaccio sulla superficie 
dell'Ai r o essere nmash 
fermi quasi due mesi, 1 «Coli-
brì» ripresero a volare il i 

o aeronautico italia-

Processo di Cagliari : si parl a del «mostro» 

o sequestrato in carcere 
un diario .segreto di Vinci 
l fantasma del » a in aula al -

so pe  l'omicidio di a , con la testi-
monianza dell'ufficiale dei i Nunziato 
Tonisi, uno dei i investigaton sui delitti 
delle coppiette «Vinci? Una à com-
plessa, dalle abitudini sessuali . -
tanto è stato o in e il suo o 

. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

e le in 
daglnl sui delitti del mostro di 
Firenze il comandante Torrisi 
(attualmente in servizio a lec-
ce) ha redatto un rapporto di 
177 pagine sulla personalità e 
sulle abitudini di Salvatore 
Vinci, uno dei principal i so 
spetti l dossier  emerge ab 
bastanza chiaramente la con-
vinzione che l'emigrato di -
lacidro sia coinvolto in pres-

soché tutti i delitti delle cop-
piette i più che la lunga se-
quenza di omicidi inizi in Sar 
degna propri o con t uccisione 
della giovane moglie, Barbari 
na Steri, per  il quale si sta ce-
lebrando il processo di Ca-
gliari o ieri mattina 
come testimone nella terza 
udienza, Tomsi ha raccontato 
la sua venta su Salvatore Vin-
ci a parlato di una persona-

lità complessa, difficilment e 
decifrabile, per  molti versi in-
quietante a raccontato del-
le sue particolar i abitudini ses-
suali i frequenti menage a tre 
(come nel u so del presunto 
«triangolo' con Barbara -
ci, la prima vittim a della fami-
gerata Beretta 22, e con il ma-
nto Stefano , gli incontri 
intim i con altr i uomini alla pe-
riferi a di Firenze, gli oggetti da 
sex shop ritrovat i durante le 
perquisizion. nella sua casa
difensori di Vinci hanno dura 
mente protestato per  le do-
mande poste dal pubblico mi 
mstero che non hanno nulla a 
che vedere - ha sottolineato 
l'avvocato Aldo u -
con l'argomento di questo 
processo, cioè il presunto 
omicidio di Barbanna Steri, 
28 anni fa a Villacidr o 

Salvatore Vinci ha ascoltato 
in un angolo della sua gabbia 

senza scomporsi Assai più 
emozionato e apparso duran-
te la testimonianza della suo* 
cera, a a Tibet, costi-
tuitasi parte civile per  ornici* 
dio della hglia  anziana don-
na, sofferente di cuore, non 
ha portalo alcun elemento 
nuovo al processo si è limita-
ta a ribadire  il sospetto che la 
figlia non si sia uccisa o che 
comunque sia stata almeno 

» a compiere il suo gè 
sto e si allontanava in 
lacrime dal pretono, il suo 
braccio è stato sfiorato da una 
mano protesa di Salvatore 
Vinci, n un gesto d affetto 

a difesa dell imputato ha 
intanto o un nuovo 
punto a propri o favore in se-
guito agli accertamenti dei 
giudici sii uno dei pnncipali 
documenti d'accusa Si tratt a 
di una lettera, alquanto sgram-
maticata, con la quale la dire-
zione di un brefotrofi o confer-
mava a Eiarbanna Sten, pro-

no) certificò il suo placet, do-
po l'aggiornamento dei ina* 
nuali e un preventivato nad-
destramento dei piloti  mini-
stro di allora. , diede 
via libera Gli Atr  42 tornarono 
sulle linee, con l'accortezza di 
evitare il volo in condizioni 
meteorologiche proibitiv e a 
sortita del giudice del Franco 
sembra rimettere ih causa 
questa parziale sicurezza E 
anche se sulla relazione dell'i -
stituto inglese è ripiombato il 
riserbo, Te indiscrezioni che 
filtran o danno come necessa-
ri o un «supplemento d'atten-
zione» che riguarderebbe sia 
(apparato antighiaccio del-
l'aereo (considerato «insuffi-
ciente"  non solo in condizioni 
meteorologiche estreme), sia 
il suo assetto aerodinamico in 
risposta all'accrescimento di 

ghiaccio nelle zone esposte 
arebbe lì una delle «concau-

se» che condannarono 37 
persone a polverizzarsi contro 
un costone montuoso del la-
go di Como 

Nel frattempo, tace Alìtalia. 

Tace Avianova Tacciono an-
che i piloti , con qualche mu-
gugno perché a loro 11 docu-
mento non è stato spedito 
Paria invece Aentalia, e con-
ferma «piena fiducia nella vali-
dità dell'aereo» e nei risultati 
dell'inchiesta Un funzionario 
del . interpellato dai gior-
nalisti, definisce «interessanti* 
i dati ricevuti da Como -
cura che entro martedì il -
stro li avrà analizzati, deciden-
do che fare 

n settimana anche gli 
esperti del giudice del Franco 
consegneranno le propri e 
conclusioni l documento 
inglese è solo uno stralcio del-
la perizia integrale) E a buon 
punto è anche l'inchiesta am-
ministrativ a del ministero, 
coordinata dal direttor e del-
 aeroporto di Ciampino, -

faele e a Ancora pochi 
giórni e si saprà Si saprà so-
prattutt o se quelle comunica-
zioni giudiziarie per  «disastro 
aviatorio colposoa, di cui a 
Como si parla con insistenza, 
saranno inviate o no 

Salvatore Vinci attraverso le sbarre saluta la madre della moglie 

pno alla vigilia del suo suici-
dio, 1 assunzione come «don 
na di fatica» a 50mila lir e al 
mese Per  accusa sarebbe la 
prova che la donna non pen-
sava affatto al suicidio, ma 
piuttosto ad andarsene di ca-
sa assieme al figlioletto di un-
dici mesi a dalle prime ri-
cerche compiute in tutta -
lia, del brefotrofi o in questio-
ne nessuna traccia. Qualcuno 
ha confezionato «a posteriori» 
la lettera per  incastrare Vinci? 

 ultimo colpo di scena in 
chiusura di udienza Su nenie 
sta del Pm è stato sequestrato 
un diano segreto di Salvatore 
Vinci tre quaderni prelevati 
ieri mattina dalla sua cella per 
«acquisire tutti gli elementi 
possibili sul! imputato» Con 
ogni probabilit à saranno pre-
sto inviati ai giudici di Firenze 

o il confronto con Stefa-
no , uno dei principal i te-
sti d'accusa già condannato a 
14 anni per  ilpnmo delitto del 
mostro di Firenze, è stato rin -
viato a lunedì 

o 
il Gran o 
dell'Ordin e 
di a 

Si e svolto ieri a , con un suggestivo rit o religioso 
nella chiesa di S a del Priorato ali Aventino, -
mento del 78- Gran o dell Ordine dì , Andrew 
Berne Erano presenti in alta uniforme  cavalieri nel loro 
mantelli crociati « gli ambasciatori di 50 paesi, che ricono-
scono l'Ordin e come Stato sovrano  «principe e Gran 

» Berte, eletto dopo un breve conclave, ha assisti-
to alla messa solenne, officiata dal card Basalo, in piedi 
sotto un baldacchino rosso damascato a chiesa era pa-
vesata con le bandiere degli antichi paesi n cui operarono 
i cavalieri 

Troppo lunghi 
 tempi di 

pronto soccorso 
sanitario 

Contratt o 
giornalisti , 
una commissione 
paritetica 

Celli a o 
per  accertamenti 
clinici 

Troppo lunghi in a
tempi di pronto soccorso 
sanitario Per  essere effica-
ci non dovrebbero supera-
re gli 8-10 minuti . Nel gran-
di centri siamo lontani da 
questi limit i a a occor-
rono 25-40 minuti , A Napoli 

i 25 -
ste 10 a denuncia è venuta dal direttor e generale della 
Croce rossa, o Pons, intervenendo a a al conve-
gno suU'aemergenza sanitaria» Pons ha poi sottolineato 
che per  raggiungere quest'obiettivo occorre un'organisza-
zione a livello regionale 

a Federazione della stam-
pa e la Federazione editori 
giornali hanno costituito 
una commissione paritetica 
per  la venite» delle recipro-
che posizioni in ordine al 
principal i problemi norma-
im ed economici che han-

^ ^ ^ ^ « i — » " » ™ ™ ™ » no impedito Uno a questo 
momento  utile svolgimento del negoziato per  il rinnovo 
del contratto di lavoro giornalistico a commissione si 
riunir à lunedì prossimo presso la sede della Fleg 

Un Oelll affaticato ha lascia. 
to i sera, verso le 20,45, 
la villa di Arezzo per -
no Nel capoluogo lombar-
do è stato ricoveralo nella 
cllnica a » per 
essere sottoposto «d una 
sene di analisi e controlli 

^ ^ ^ ~ ^ ~ m clinici Questi sono neces-
sari in previsione dell'intervento a cui lo sottoporrà  car-
diochirurg o Alessandro Pellegrini Udo Gelll ha lasciato 
Arezzo sulla Jaguar  guidata dal figlio , scortata da 
un auto della polizia. 

 radicali hanno deciso di 
denunciare per  diffamazio-
ne il giudice Armando Oli-
vares per  l'intervist a all'E-
spresso sulla vicenda Torto-
ra. «Non sopportiamo aggi 
- ha dichiarato Adelaide 
Aglletta-che I parametri su 

^ ™ cui valutare uno scandalo 
siano diversi tra noi e il dr  Olivares, Per quanto ci riguarda 
l'unica risposta all'intervist a di Olivares è la denuncia per 
diffamazione per  le affermazioni fatte sul partit o radicale». 

Con sei condanne e tre as-
soluzioni si è concluso n 
tribunal e a Palermo  pro-
cesso ad imprenditori , tec-
nici e funzionari coinvolti n 
uno dei capitoli del «sacco 
del Belice» la costruzione 
di 150 alloggi popolari nella 

— ^ — ^ — — — zona in cute sorta la nuova 
Gibellina, uno dei paesi della Valle del Belice distrutt i dal 
terremoto del 14 gennaio 1968 Per  peculato ed interesse 
pnvato sono stati condannati a due anni e mezzo di reclu-
sione ciascuno  ex capo dell ispettorato per  le zone terre-
motate, Arngo Fratelli , un dmgente tecnico dello stesso 
ufficio, Augusto , e gli imprenditor i romani o e 
Giuseppe Cortegianì, il dirigente della sezione autonoma 
del Gemo civile di Trapani, Salvatore , e  direttor e 
dei lavon Giovanni e sono stati condannati per  gli 
stessi reati a due anni e due mesi di reclusione. 

 radicali 
denunciano 
il giudice 
Olivares 

e 
di Gibcllina: 
sei condanne e 
tr e assoluzioni 

GIUSEPPE VITTORI 

Stupro 
Condannati 
sette 

i 
A Sei condanne a 

e anni di reclusione e una a 
due anni e dieci mesi sono 
state e da) Tribunal e dei 
minori di Catania a sette glo 
vanì che nel dicembre scorso 
violentarono, e a tre 
adulti n un casolare delle 
campagne di Adrano, Gaeta 
na  , una mi no mia psichica 
d) 19 anni 11 tribunal e dei mi-
nori ha ritenuto responsabili i 
sette giovani di violenza car-
nale, lesioni e ratto a lini di 
libidin e  sette dovranno pa 
gare alla ragazza una provvi-
sionate di 15 milioni di lir e
rappresentante della pubblica 
accusa aveva chiesto per  tutt i 
gli i condanne com-
prese tra i due anni e sette me-
si e i due anni e dieci mesi di 
reclusione 

Salvatore Santangelo 37 
anni, Orazio Arena di 22 e 
Vincenzo Bonaventura di 18 
anni sono i tre imputati adulti 
che verranno giudicati 01 
strattona formale è tuttor a in 
corso) in un processo diverso 
davanti al tribunal e Gaetana 
lu indotta a uscire di casa il 
23 dicembre scorso da un 
colloquio con uno dei giovani 
condannati che le promise di 
«rapirla» per  convincere le fa 
(niglie a un matrimonio Nel 
casolare la ragazza venne pn 
ma violentata dagli adulti, che 
poi la «passarono* ai più gio-
vani Gaetana  venne ab-
bandonata riuscì a raggiunge-
re la strada por  Adramo dove 
fu soccorsa da un agente di 
polizia che la condusse dal 
pretore Al magistrato la gio-
vane raccontò quanto le era 
accaduto e indica il nome del 
ragazzo che l aveva fatta usci-
re di casa a questo elemen 
to e da altri raccolti attraver-
so i  carabinieri 
di Adrano identificarono tutte 
le persone implicate nella vi 
cenda 

Gli arresti dei padroni della i 

Società fasulle per  non pagare 
i parenti delle vittim e 
È a , quando i i gli hanno 
detto che o di lui a un mandato di . 
Enzo t e della , ha seguito im-
passìbile i , senza e una a A -
na sì a a a nuova Quelli che -
vano «intoccabili» non sono più tali Gli Anenti 
sono in , in isolamento, e o -
gati da oggi Un o passo o la giustizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

i A «Centinaia di 
milioni *  dice il procuratore 
capo della a Aldo 

i C è chi precisa 
o fatto sparire soldi e 

beni per  un valore di seicento 
milioni» Enzo Arienti e fratell i 
sono in carcere per  bancarot-
ta fraudolenta Subito dopo la 
strage sulla nave hanno cerca 
to di salvare il bene cui più 
tenevano i soldi Per  questo 
avrebbero «passato» denaro e 
beni della i ad altre 
società fra le quali la a di 
loro proprietà, dicendo che 
anche questa era stata ceduta 
a terzi a non molto tempo 
fa la Finanza e stata inviata 
dalla Procura propri o alla 

, per  verificare i rapporti 
fra questa azienda e gli Arien 
ti  risultat i non sono stati ov 
viamente resi noti, ma gli arre 
sti per  bancarotta sembrano 
confermare 11 passaggio illeci 
to di beni fra le due società 
Togliendo tutto alla i 
gli Arienti non avrebbero avu 
to un soldo per  i crediton e 
per  risarcir e i familiar i delle 
vittim e ma non era certo que 
sta la loro prima preoccupa 
zione 

Anche ieri dopo che ben 
quattro dei cinque arresti (En-
zo, Fabio e a Arienti e 
Oscar  Campana) erano stati 
effettuati alla a il nuovo 
amministratore unico di tale 

società Giancarlo Giuliani 
sosteneva che fra lui e gli 
Arient i non esisteva nessun 
legame i spiace per  loro, 
ma dovrò assumere altr i di-
pendenti al loro posto»  di 
pendenti erano Fabio Anenti 
ed Oscar  Campana, assunti 
come «tecnici di ufficio», gen 
te che - sono sempre parole 
di Giancarlo Giuliani - «con 
una sola occhiata sanno cosa 
si deve fare su una nave» a 
Enzo Arienti vero padrone 
della i e la sorella r 
ta che facevano alla ? 

o hanno qui un ufficio lo 
hanno sempre avuto per  cu 
rare le loro altre società» So 
sttene di non essersi nemme 
no accorto del loro arresto 

o visto che li accompagna 
vano via ho saputo che li han 
no arrestati leggendo i giorna 
li » 

A a le manette han 
no fatto scalpore «E un segno 
positivo di qualcosa che si sta 
muovendo» ha detto la ma 
dre di uno dei giovani morti 

o o «Si finisce in 
pngione perche si ruba non 
perche si uccide» ha detto la 
madre di Paolo Seconi «Gli 
arresti sono importanti e signt 
ficativi - ha commentato il 
sindaco o i - e 
contribuiscono a fare chiarez-
za rispetto al contesto in cui si 
è determinata la tragedia della 

U nave su cui lavoravano i 13 operai della i morti la 
primavera scorsa 

i Aver  messo sotto 
accusa un gruppo imprendilo 
naie d'assalto può inoltr e fa 
vonre una ripresa in termini 
nuovi, del settore detta cantie 
rìestica» 

n voglio fare dichiara 
zioni - ci ha detto ieri 1 arcive 
scovo Ersilio Tonini - nel rrìe 
rit o degli arresti lo ho alzato 
la voce contro un sistema por 
tuale in cui vi era assenza di 
nspetto per  le vite umane i 
spetto il lavoro de) giudici e 
quello dei difensori Entrando 
nel mento andrei al di la della 
mia missione Credo oggi ci 
debba essere  impegno di tut 
li per  rilanciar e il porto Tutte 
le forze che hanno lavorato 

per  togliere, in senso melato 
nco la sporcizia dalle stive e 
per  difendere a da chi 
non aveva rispetto delle vite 
umane, debbono oggi ricer-
care il nlancio del porto stes 
so Occorre salvaguardare il 
pane dei lavoraton Bisogna 
che qual:he onesto metta in 
sieme onestà ed imprendito 
na» 

Fra poco verso la meta di 
maggio dovrebbero giungere 
al giudice istruttor e le perizie 
sulla strage dei lavoraton 11 
processo potrebbe iniziare 
nei pnmì mesi del prossimo 
anno  arresto degli Arienti fa 
sperare e he anche sulla strage 
venga falla piena luce 

o 
i 

8 edifici 
di i 

 pretore di , 
doti Francesco Oetlori, ha se-
questrato ieri otto grandi edifi-
ci per  complessivi 220mila 
metri cubi che il costruttore 
Salvatore i sta termi-
nando n via Tucidide nei 
pressi dell'aeroporto di Unate 
su un terreno di 61 mila metri 
quadrati delle Ceramiche Poz-
zi e accuse nei confronti di 

i sono quelle di aver 
cambiato le destinazioni d'u-
so degli edifici, che avrebbero 
dovuto essere uffici legati alla 
produzione della Pozzi (e che 
invece sono stati venduti alla 
Enichem), di aver  mutato for-
ma e facciata delle torri , di 
aver  costruito una strada di 
800 metri per  12 su verde co-
munale di aver  sopraelevato 
di un metro un piazzate di 
25mila metri quadrati senza 
autonzzazione per  lame il 
cantiere di aver  superato le 
altezze consentite e di aver 
così invaso il cono di atterrag-
gio degli aeroplani che scen 
dono a Unate 

TUtto  incartamento relati-
vo al complesso di via Tucidi-
de era stato sequestrato dal 
pretore nel luglio dello scorso 
anno, insieme ad altn docu-
menti di diversi complessi 
Nello scorso ottobre poi un 
sopralluogo era stato compiu 
to da una commissione tecni-
ca e ien il pretore ha deciso 
per  il sequestro «Siamo allibit i 
- dicono i portavoce del grup-
po i - sembra una per-
secuzione Perché un seque-
stro a tanto tempo di distanza 
e solo tre giorni dopo che ave-
vamo consegnato due tom al-
la Enichem'» 
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IN ITALIA 
Cagliari 

Proteste 
al processo 
contro Vìnci 

DALIA NOST»» m 

M O L O M A N C A 

» CAGLIARI, La vera requi -
sitori a l'hann o latta i difensor i 
di Salvator e Vinci . Imputat o di 

o premeditato » per 
l'uccision e della mogli e e 
principal e sospettat o (almeno 
da una parte degl i inquirent i 
toscanirpe r I delitt i del So-
lil o di Firenze. Sotto accusa , 
nella durissim a arringa , del-

p l ùv i e Interrott a dill e pn> 
leste del pm - Il «line perver -
so, delle indagin i e i metod i 
da «terrorism o giudiziario » da 
parte dei magistral i fiorentin i 
e cagliaritan i che avrebber o 
riaperto  II caso del suicidi o di 
Barberin a Steri con un solo 
precis o obiettivo : tenere il 

o mostro - In carcer e 
in attesa di chiss à quale ele-
mento o prov a a suo carico . 
Altriment i - chied e l'avvocal o 
Madia - per quale motiv o gli 
Investigator i hanno sistemat i 
cament e Ignorat o tutt e le pro-
ve e gli indiz i della volont à sui-
cida della giovan e mogli e di 
vinci , a cominciar e dal bi-
gliett o di addio lasciat o al fa-
miliari ? «Questo process o - è 
ia conclusion e della difes a -
non dovev a nemmen o comin -
ciare , ma evidentement e II 
mostr o di Firenze aveva biso -
gno per forza di radic i lonta -
ne..,». 

U linea difensiv a - che 
punt a ali assoluzion e piena 
dell'imputat o - sar i comple -
tata oggi dall'arring a dell'altr o 
legale ai Vinci , l'avvocat o Al-
do Marenghi , dopodich é 1 giu-
dic i dell a Corte cTAssis e di Ca-
alar i si ritirerann o in camera 
, I consiglio . Fatto ecceziona -
le, fors e senza precedent i nel-
la stori a processuale , nel giu-
dicar e dovrann o fare a meno 
de le conclusion i e delle ri-
chiest e del pubblic o ministe -
ro, Il sostitut o procurator e En-
rico Altier i ha rinunciato  infat -
ti a svolger e la sua requisito -
ria, essendo stata rigettata  dal-
la Corte la richiest a di una pe-
rizia  psichiatric a e psicologic a 
sull a personalit à di Salvator e 
Vinci . «Senza una chiav e di 
lettur a scientific a del compor -
tament o dell'imputato , senta 
un approfondiment o serio da 
parte degl i espert i circ a gli 
element i di psicopati a sessua-
le di cui potrebb e essere affet -
to, mi è impossibil e giunger e a 
delle conclusioni . Anch e se 
naturalment e - ha detto Altie -
ri - resto convint o della col -
pevolezz a di Vinci» . 

Poco prim a si era ritiralo 
dal process o anche il rappre -
sentant e di parte civile , avvo-
cato Figari , che cura gli Inte-
ressi di Mana Luigi a Tibet , la 
madre della vittima . 

Nella clamoros a «fuga» 
dell'accus a probabilment e na 
pesato non poco anche la 
contraddittori a deposizion e 
dell'ultim o supertestimon e 
del processo , quell o Stefano 
Mele cui è legato , pur se In 
modo ancor a oscuro , l'inizi o 
di tutt a la vicend a del «mo-
stro» . Sessantanov e anni , di 
cui una decin a passat i in car-
cere essendo stalo ricono -
sciut o colpevol e di concors o 
dell'omicidi o della mogli e 
Barbar a Lacc i e dell'amant e 
Giusepp e Lo Bianco , le prim e 
due vittim e della nerett a cali -
bro 22 del mostro , (emigrat o 
sardo era stato convocat o dai 
giudic i cagliaritan i per avere 
delle delucidazion i sull a pre-
sunta confidenz a ricevut a da 
Vinc i a proposit o dell'omici -
dio di Barbarit à Steri . 

o è stato eseguito 
al «San » di Pavia 

a paziente è Ali n Fuzia 
una somala di pochi mesi 

Aveva una protuberanza al capo 
con midollo e materia cerebrale 
Solo col tempo si potrà sapere 
se resterà handicappata 

Operata bimha 
Aveva una singolare imperfezione genetica: era 
nata con due cervelli, uno dei quali contenuto in 
una escrescenza enorme alla testa. Ora è normale? 
Una bambina somala di pochi mesi è stata operati' 
all'ospedale San Matteo di Pavia. È il secondo 
evento eccezionale che si verifica in Italia. I) mese 
scorso a Napoli era nata una bambina con due 
teste, in seguito deceduta. 
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S E R U O V E N T U R A 

m PAVIA. La nuov a vit a d i 
Al t Hassan Fuzia ricominci a 
adess o nell a sua terr a natale , 
la Somalia . E sarà una vit a pie -
na d i incognite . Al i Hassan è 
una bambin a di cinqu e mes i 
appen a nata , a Mogadiscio , 
per un insondabil e disegn o 
de l destino , co n «due cervel -
li» . L'espressione , scientifica -
ment e impropria , fotograf a 
l'eccezionalit à di quest o caso 
che , almen o per ora , è stat o 
rison o dall'equip e chirurgic a 
del repart o di patologi a neo -
natal e del policlinic o San Mat-
teo di Pavia. I clinic i le hann o 
recis o una enorm e protube -
ranza , una sort a di cist i «gros -
se com e un melone » del dia -
metr o d i 54 centimetr i ch e 
contenev a anch e materi a ce-

rebrale , vas i sanguign i e mi -
doll o cerebro-spinale , L'ope -
razion e è stat a portat a a termi -
ne alcun i giorn i fa ed è perfet -
tament e riuscita . La bambina , 
fuor i pericolo , ha potuto 1 tor -
nar e a casa . Tre or e d i delica -
tissim o lavor o co n il bistur i e 
po i un altrettant o difficil e In -
tervent o di sutur a per restitui -
re all a normalit à una piccol a 
sfortunata . .L'eccezionalit à 
dell'event o - spieg a il prima -
ri o d i patologi a neonatale . 
professo r Rondin i - sta nell e 
dimension i d i qust a appendi -
ce cresciut a nell a zona occipi -
tal e dell a testa . Casi analoghi , 
per quant o rari , se ne eran o 

già avuti , ma tutt'a l più i barn -
in i nascevan o co n vesciche 

dell e dimension i di un limone . 

* .«tot rf  U 't.  Ì T S J 

Lucchetton e 
alla central e 
di Tavazzano 

È riuscito  senza incident i i l bloc -
co dell a central e Enel d i Tavaz-
zano , nel Milanese , indett o da 
associazion i ambientaliste , Dp, 
Fgcl , Fgsi . Centocinqu e giovani , 
(In dall'alb a d i ieri , si son o 
sdraiat i davant i all'ingress o del 

^  cantiere . I lavorator i presentatis i 
al cancell i hann o convenut o sull e ragion i dell a lott a ch e mir a ad 
impedir e la costruzion e d i un a central e a carbon e accant o a 
quell a già esistente . Un'altr a manifestazion e è indett a per i l 3 
maggio . Nell a foto : un moment o del blocco . 

All e e vicino a a 

e in ufficio 
sette dipendenti 
Voleva farli uscire dall'ufficio con mezz'ora di anti-
cipo rispetto al loro orario, perché questo non 
coincideva con il suo. Al loro rifiuto, dopo averli 
insultati, ha deciso di andarsene chiudendo a chia-
ve gli accessi. È successo a Collecchio, in provin-
cia di Parma, sabato scorso. I protagonisti sono i 
sette postini del paese ed un terribile vicedirettore 
già noto per le sue prodezze. 

G I O V A N N A P A L L A D I N I 

) PARMA. Prim a d i an -
darsen e Il vicedirettore , Va-
lentin o Capelli , avev a mi -
nacciat o d i lasciar e i sett e 
malcapitat i chius i nell'uffi -
ci o postal e fin o a ieri . I po -
stini , Ire donn e e quattr o 
uomini , no n hann o potut o 
far e altr o ch e telefonar e al 
113 per veder e se almen o le 
forz e dell 'ordin e riuscivan o 
a riportarl o all a ragion e e a 
fars i consegnar e Te chiav i 
per aprir e l'uffici o postal e e 
lasciar e liber i I «sequestra -
ti» . Vent i minut i dop o circ a 
la «gazzella » de l carabinier i 
ha fall o la su a compars a 
nell a tranquill a e desert a 
piazz a Contemporanea -
ment e i l vicedirettore , ch e 
abit a d i front e all'Uffici o po -
stale , è sces o ed ha apert o 
cercand o d i minimizzar e 
l'accadut o Intanto , però , 
un a signor a tra i «sequestra -

ti» sofferent e d i cuor e no n 
riusciv a a smetter e d i trema -
re e gl i altri , attoniti , no n 
riuscivano  a creder e ch e 
foss e potut o davver o succe -
der e que l ch e er a successo . 
Fatt o st a ch e tutt i e sett e 
hann o decis o d i recarsi  all a 
caserm a de i carabinier i per 

Erasentare  un a denuncia . 
a motivazion e ch e ha spin -

to i l funzionari o statal e ad 
un a reazion e abnorm e ha 
dell'incredibile . I postin i 
devon o osservar e u n orari o 
d i lavor o ch e va dall e 7.30 
all e 13.30 tutt i i giorni . Un a 
volt a terminat o II gir o d i 
consegn a dell a post a devo -
n o rimaner e a disposizion e 
dell'Uffici o postal e fin o all a 
fin e dell'orario . Sabat o 
scorso , un a volt a rientrati , i l 
Capell i ha annunciat o lor o 
l'intenzion e di chiudere . 1 
lavorator i hann o (alt o pre -

sent e ch e no n potevan o ter -
minar e i l lavor o co n mez-
z'or a d i anticip o e ch e l o 
avrebber o fatt o sol o se i l lo -
ro dirigent e se né (oss e as-
sunt o tutt e le responsabili -
tà. A quest a richiest a Valen -
tin o Capell i ha rispost o in -
sultandol i e dicend o «Guar-
dat e ch e io chiud o l'uffici o 
e sin o a luned ì rimane  tutt o 
sprangato» . Ma quest o epi -
sodi o non'sembr a ch e l'ulti -
m a gocci a d i un vas o stra -
colm o d i tension i e umilia -
zioni . Propri o i l giorn o pri -
ma , s i racconta , l'uom o 
avev a denunciat o ai supe -
rior i un a postin a accusan -
dol a d i esser e uscit a in anti -
cipo . In seguit o a quest a de-
nunci a be n quattr o ispettor i 
son o arrivat i a Collecchi o 
pe r rinchiudersi  i n un a stan -
za piccol a e bui a dov e han -
n o costrett o l a donn a a su-
bir e un ver o e propri o inter -
rogatorio . Ier i mattin a i l vi -
cedirettor e si è presentat o 
al lavor o com e se nient e 
foss e successo . I postini , 
ne l frattempo , hann o richie-
st o com e gi à altr e volte , i l 
trasferimento . Ma l'unic a ri -
spost a ch e all'episodi o è 
stat a dat a dall a direzion e 
dell e post e è stat o l'invio , 
anch e lunedi , d i be n quat -
tr o ispettor i 

Quest a volt a l'escrescenz a era 
piO vohimino M del cranio» . 
; F ig l i id lu n militare , la pic -

col a Al i Fuzia ha peregrinat o 
per un pai o d i mes i a Pavia 
giungend o in ospedal e quan -
do orma i si disperav a di poter -
la salvare . Ipeflonica , co n gra-
v i difficolt i d i respirazione , la 
piccol a è stat a a lung o in os-
servazion e e preparat a per 
diec i giorn i prim a ch e i medic i 
decidesser o ch e il moment o 
dell'operazion e era giunto . 
Seppur e In condizion i difficil i 
la sanit à pubblic a ha dimo -
strat o di esser e ancor a In gra-
d o d i garantir e qualit à profes -
sional i d i livell o mondiale . 

Ma, com e abbiam o detto , I 
dubb i sul decors o post-opera -
tori o rimangono . «In trentan -
ni d i lavor o non avevo mai vi -
st o un a cos a com e questa» , 
dic e II professo r Paolettl , pri -
mari o d i neurochirurgia . E 
adess o c i si chied e qual e sarà 
lo svilupp o futur o del cervell o 
d i quest a bambina . «Credo 
ch e vivr à - osserv a II profes -
so r Rondin i - per o no n pos -
siam o saper e se avrà handi -
cap cerebrali . La risposta  ver-
rà sol o dal tempo» . «Quand o 
la bambin a ha lasciat o l'ospe -

dal e - aggiung e i l professor e 
- era in grad o d i muover e 
bracci a e gambe . Cert o ch e se 
i l caso foss e stat o chirurgica -
ment e affrontat o subit o dop o 
la nascita , la formazion e non . 
avrebb e raggiunt o i l peso di 
un chilogramm o e mezzo . 
Una pall a talment e grand e 
ch e la madr e no n riusciv a a 
maneggiar e la bimb a per allat -
tarla» . 

L'esperienz a dei medic i pa-
vesi , per lor o stess a ammissio -
ne , è stat a unica . Svuotat a la 
protuberanz a e ricomposto, 
per quant o possibile , i l conte -
nut o utilizzabil e nell a test a 
normale , Al i Fuzia à uscit a 
dall a siil a operatori a trasfor -
mata . Ormai , seppur e benda -
la, aveva l'aspett o d i una bim -
ba com e tull e le altre . Per i l 
moment o le sue sort i no n so-
no in pericol o com e invec e 
eran o rimast e per mesi . Con 

auell a vescic a legat a all a nuc a 
a un sonil e peduncolo , no n 

potev a neppur e dormir e co n 
la test a su) cuscin o ma era co -
strett a a restar e coricat a su un 
fianco . I genitor i dell a bimba , 
convint i d i esser e stat i toccat i 
da un prodigi o dop o lam a an-
goscia , si npresenterann o al 
San Matte o fra sei mes i per 
sottoporr e la figli a ad una ob -
bligat a visit a d i controllo . i. uspcoii c x manc o a ram a 

Giunto a o il o e con 20mila dati 

a città più rumorosa è Napoli 
Tutt e in gara per  rinquinamento 
Il Treno verde allestito dalla Lega ambiente e dalle 
Ferrovie dello Stato è giunto ieri al traguardo della 
stazione Centrale di Milano lasciandosi alle spalle 
4.500 chilometri percorsi in tre mesi attraverso le 
venti maggiori città italiane, dove sono stati rilevati 
e analizzati - sostando quattro giorni in ogni sta-
zione - ben 20mila dati sull'inquinamento atmo-
sferico e acustico. 

P A O L A S O A V E 

Saal MILANO. Il lung o viaggi o 
nell'Inquinament o urban o 
compiut o dal Treno Verd e 
pu ò vantar e un ottim o bilan -
ci o per rimpall o ch e ha avut o 
co n i l pubblico . Son o stat i 
300mil a i visitator i (oltr e un 
terz o dei qual i studenti ) ch e 
hann o dat o l'assalt o all e sei 
carrozz e allenit e per I diballi -
li , le lezion i d i ecologi a all e 
scolaresche , i documentari , la 
mostr a sull'inquinament o e il 
risparmi o energetico , i labora -
tor i d i analis i e infin e la vettur a 
prototip o per i l trasport o d i bi -
ciclette . I risultat i dell e analisi , 
eseguit e da 30 tecnic i dell'Isti -
tut o Sperimental e dell e Fs, 
hann o invec e confermat o i i 
grav e stat o d i salut e dell e citt à 

assediat e dal traffico . «Non si 
è volut o lar e un a classific a 
dell e zone pi ù inquinal e - co ' 
me ha spiegat o i l president e 
nazional e dell a Lega ambien -
te , Ermet e Realaec i - anch e 
perch é i preliev i son o stat i ef-
fettuat i nell e vari e citt à in di -
vers e condizion i atmosferich e 
e in divers i giorn i dell a setti -
mana , tuttavi a i dat i emers i 
posson o diventar e un valid o 
strument o d i intervent o per I 
Comun i e le Usi . Tra l'altr o in 
molt i cas i - soprattutt o per 
quant o riguard a i l rumor e -
quest e rilevazioni  son o slat e 
le prime» . 

Sul banc o degl i imputat i i l 
traffic o d i automobil i e mezzi 
pensanti , responsabil i de i 

peggior i attentat i ai polmon i e 
ai timpan i dei cittadini . 

Nell'atmosfer a son o stat e 
analizzat e sei sostanz e inqui -
nanti : per quant o riguard a le 
polver i rilevate  nell'aria , i tass i 
maggior i si son o registrat i ad 
Ancona , Bari , Napol i e.Cam-
pobasso ; per l'anidrid e solfo -
ros a a Firenze , Roma , Ancon a 
e Genova , per il biossid o di 
azot o a Genova , Firenze . 
Campobass o e Bologna ; per 
l'ossid o d i carboni o a Bari , 
Reggi o Calabria , Potenz a e 
Trieste ; per l'ozon o ad Anco -
na, Genov a e po i (par i merito ) 
a Napoli , Firenz e e Bologna . 
Quant o agl i idrocarburi , infi -
ne, a Roma la presenz a nell'a -
ria super a di tre voll e i l valor e 
d i riferimento,  a Milan o cin -
que volte , a Bologn a due volt e 
e mezzo , a Torino , la capital e 
dell'auto , lin o a sett e volte , 
mentr e a Genov a e a Napol i si 
arriv a addirittur a a diec i volte . 

Se l'inquinament o atmosfe -
rico  si avvicin a e spess o supe -
ra la sogli a d i rischio,  altret -
tant o allarmant i son o i dat i sul 
rumore , ch e oltr e 165 decibe l 
può provocar e dann i all'udito . 
La citt à più rumoros a è Napo -
li ; anch e vicin o all'ospedal e si 
arriv a a 78,8 decibe l d i giorn o 
e 74,5 d i notte . Non son o da 

men o Palerm o e Recaio Cala-
bri a (valor i med i d i 77 decibe l 
d i giorno) . Anch e Pescar a è 
tra Te citt à più rumorose , co n 
oltr e 77 decibe l perfin o ne l 
centro , dov e no n si dovrebbe -
ro superar e i 65. A Rom a i l 
rumor e è eleval o in tutt e l e 
zon e campione : davant i al Po -
liclinic o i l valor e medi o not -
turn o super a di quas i 30 deci -
bel i l limit e consentito . A Bo -
logna , la zona protett a è prò -
pn o quell a dov e si registr a i l 
frastuon o pi ù assordante , tan -
to d i giorn o quant o d i notte . 
Genov a ha il primat o dell e or e 
notturn e (75,7 decibel ) a cau -
sa del passaggi o d i almen o 
500 autotren i a notte . Infin e a 
Milan o il rumor e arriv a a 76 
decibe l e non scend e mai sot -
to i 68. 

Giovann i Colett i e Fabi o 
Ciuggin i del Consigli o d i am -
ministrazion e dell'Ent e hann o 
sottolineat o i i contribut o ch e 
il tren o e il trasport o su rotai a 
in general e posson o dar e all a 
soluzion e dei problem i de l 
traffico . Ma - è stat o anch e 
ricordat o - l'ultim a legg e fi -
nanziari a ha stanziat o 23mil a 
miliard i per le autostrad e e h a 
tagliat o /mil a miliard i all e fer -
rovie . 

Un immobile di 60 stanze con un e o 

All'asta, per  la seconda volta 
i l «Castello » 
Per la seconda volta nella sua storia va all'asta il 
«Castello dell'Innominato», a Brignano Gera d'Ad-
da nella Bassa Bergamasca. L'immobile - 60 stan-
ze affrescate, parco, ricca collezioni di mobili -
sarà messo ali incanto assieme a più di duemila 
oggetti d'arte dal 2 al 5 giugno a cura della casa 
d aste veneziana Semenzaio. Il sindaco spera in un 
intervento della Soprintendenza. 
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M I C H E L E SARTORI ! 

 VENEZIA. A «sett e mi -
glia » dovrebber o esserci , se-
cond o il Manzoni , anch e «il 
palazzotto » d i do n Rodrig o 
e la canonic a d i do n Abbon -
dio . Ma, naturalmente , è fin -
zion e letteraria . Che quell a 
d i Brignan o Gera d'Add a si a 
la dimor a de l terribil e «Inno -
minato » è un'altr a conven -
zion e tradizionale , dovut a al 
fatt o ch e qu i nacqu e nel 
1576 Francesc o Bernardin o 
Visconti . La fama , comun -
que , è orma i radicat a e quel -
l o ch e andr à all'ast a dal 2 al 
5 giugn o è per tutt i (e so -
prattutt o per i venditori , ch e 
ne trarrann o i l dovut o ulte -
riore  vantaggio) , i l Castell o 
dell'Innominato . 

Qui i l sessantenn e Vi -
sconti , per far e un favor e a 
do n Rodrigo , fec e portar e d i 
forz a Lucia : salv o restar e 

conquistat o dall a fed e dell a 
giovane , correr e a pentirs i 
davant i al cardina l Borro -
me o e liberarla . Finzione , 
appunto . Il castell o d i Bri -
gnan o è un a tranquill a e 
sontuos a dimor a d i campa -
gna , tult'altro.ch e aggrappa -
ta ai monti . E la trasforma -
zion e settecentesc a d i un 
castell o precedente , un a 
sessantin a d i sal e e salon i 
attorn o ad un gra n cortil e 
d'onor e chius o da porticati , 
co n appen a un a modest a 
torretta , intern i affrescat i 
da i fratell i Galliari , fors e an-
ch e da l Magnasco . A fin e 
secolo , co n la mori e dell'ul -
tim a Viscont i proprietaria , 
vill a e arred i andaron o all'a -
sta . Nei local i spogli , per un 
po' , s i insidiaron o le prim e 
elementar i de l paese (anco -
ra adess o il Comun e detien e 

d i fatt o la part e pi ù vecchi a 
dell ' immobile) . 

Poi subentr ò un a famigli a 
locale , i Cenni . Po i ancor a i l 
senator e Carminati . Infin e 
Giannin o Citteri o (leggi : San 
Pellegrino) , ch e lo riarred ò 
co n grand e passione . Mort o 
il padre , son o rimaste  le du e 
figlie , sposat e un a ad un 
princip e Borghese , l'altr a a 
Milan o al marches e La Lal -
la . Tropp o oneros o mante -
ner e que l castello , usat o so -
l o per qualch e week-en d e 
sporadicament e affittat o 
per rar e manifestazioni . Le 
ered i l'hann o alt a fin e ven -
duto , par e per ott o miliardi , 
a Gilbert o Algranli , gra n 
mercant e d'art e lombardo , 
soci o e bracci o operativ o 
deli a Lessarle , un a societ à 
dell a Banc a Nazional e de l 
Lavor o specializzat a nel no -
leggiare , dar e in leasin g e 
vender e oper e d'arte . E d a 
gioved ì scors o Algrant i ha 
firmal o un contralt o co n l a 
casa d'ast e venezian a d i 
f ranc o Semenzaio , un o de i 
poch i amic i intim i d i De Mi -
ta, per rivendere  i l lutto . 

I du e grupp i si spartirann o 
ugualment e spes e e guada -
gni . Il gir o d'affar i previst o è 
sui 40 miliard i 

D NEL PCI 

Inltiativ a dt l Pei. Oggi ; P. Ingrao , 
Genova; F. Muro , Roma; G. 
Tadasco , Alban o Wm);S. Nato-
li , Cremor)» ; O, NovaHi, Agata , 
L, Pettinar. , Udira i P. Rubino . 
Benevento . Domani : G. Angus , 
Castellani* * (Na): P. Ingrao , 
Genova; T. BarQorwi , Torino : D, 
Novelli , Terni ; M. Ottaviano , 
Botoon» ; V. Vita. Napoli . 

Convocaiionl . I deputat i comuni -
sti sono tenut i ad essere pre-
sent i SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alla sedut a di oggi mar-
tedì 19 april e alte ore 17. 

L'assemble a de| grupp o dei deputa -
ti comunist i è convocat a per 
pggi marted ì 19 april e alle or * 
19,30. 

L'assemble a del grupp o dai senato -
ri comunist i è convocat a per 
mercoled ì 20 april a alle ore IO. 

I senator i del grupp o comunist a so-
no tenut i ad essere present i alla 
sedut a di oggi marted ì 19 april a 
ore 16. 

L'assemble a del grupp o del senato -
ri comunist i è convocat a par 
doman i mercoled . 20 april e alla 
ora 10. 

Venerdì 22 aprile , ore 9.30 in Dire-
ziono , riunion e della seiion e per 
te politich e comunitari e oon I re-
sponsabil i dei comitat i ragiona -
li ' relator i Gianni Corvett i
Giorgi o Oe Sabbaia . 

Lutto . E mort o a Roma, stroncat o 
da un Infarto , Paolo Cinann) . 
Aveva 72 anni . Ai familiar i le 
conoogliani e dm comumsl i 

Process o per strag e 
A Bologna il pm o 
spiega il ruolo 
del prof. Paolo Signorelli 
Durissima requisitoria del pm Ubero Mancuso 
contro il prof. Paolo Signorelli, l'ideologo del ter-
rorismo nero, recentemente condannato all'erga-
stolo per l'omicidio del giudice romano Mano 
Amato. Molteplici i suoi rapporti con I gruppi ever-
sivi di estrema destra e anche con esponenti qua-
lificati di settori degli apparati dello Stato. Provati, 
per l'accusai anche 1 suoi rapporti con Udo Gelli. 
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MMOMOUICCI 

t BOLOGNA. Spietat o e 
lucido , i l pm Ubero Mancu -
so centr a la sesta giornat a 
dell a propri a requisitori a 
del process o per la strag e 
del 2 agost o 80 contr o i l 
prof . Signorelli , l'ideolog o 
del tenosim o nero , 

Intent i e operativ i - affer -
ma il don . Mancus o - erano 
i suo i rapport i con i Nar di 
Valeri o Fioravant i e Gilber -
to Cavallini . La «Fenice» -
martell a il rappresentant e 
dell a pubblic a accus a - era 
alle due dipendènze , quan -
do venne programmat o l'at -
tentat o al tren o Milano-Ro -
ma, per fortun a fallit o per-
ché Nlco Azzi si fece scop -
piar e "addoss o l'ordign o 
esplosiv o mentr e stava In-
nescandol o nell a toilett e 
del treno , fermo alla stazio -
ne di Genova . 

Sergio Calor e ha riferito 
agli inquirent i ciò che ' Si-
gnorell i gl i disse , e cio è che 

o siat i lor o ad avere 
organizzat o quell'attentat o 
per riportar e I giudic i di 
piazza Fontan a sulla , strad a 
giusta» . Che, per loro , e'» 
quell a di far ricader e la re-
sponsabilit à sugl i ambient i 
dell'estrem a sinistra . In ef-
lett i sul tren o dov e II 7 apri -
le 73 Nico Aai , che faceva 
part e dell'organizzazion e 
eveniv a «La Fenice* , stava 
sistemand o la bomb a - fu-
ron o trovat i anche dei fals i 
volantin i firmat i da sedicen -
ti grupp i di sinistr a assiem e 
a numeros e copi e del quoti -
dian o lotta  continua.  L'In -
tento , dunque , er a chiaro . 
Cos ì com e ne l dicembr e 
de l '6 9 s i era tental o d i ad -
dossar e le responsabilit à 
sugl i anarchic i e su Pietr o 
Valpreda , nell a primaver a 
de l 7 3 s i cercav a d i ripeter e 
l a stess a operazione , Ma 
quell'attentat o fallit o con -
tien e anch e la prov a ch e l e 
organizzazion i neofascist e 
avevan o in programm a stra -
gi da compiers i facend o sal -
tar e in ari a un tren o in cor -
sa. Tant e volte , dall e gab -
bie , i terrorist i ner i hann o 
respint o co n sdegn o quest e 

m a que l fallit o at -
tentato , l e cu i responsabili -
tà risalgono  all a «Fenice* , 
dipendent e gerarchicamen -
te - second o quant o sostie -
n e l'accus a - da l prof . Si -
gnorelli , * Il a dimostrare , In 
manier a incontrovertibile , 
l'esatt o contrario .

«Signorel l i -h a det t e Ca-
lor e - consegn o a me , per -
sonalmente , 36 bomb e a 
mano , ch e eran o stat e pre -
levat e a Milano, , e ch e 
avrebber o dovut o servir e 
pe r l a manifestazion e ch e 
sfoci ò nell'assassini o del l a-

Kint e d i .polizi a Antoni o 
arino* . Ma no n so* » i rap -

port i fr a Signorelli , Facilin i 
e terrorist i feroc i com e Fio -
ravant i e Cavallin i emergo . 
n o dall a requisitori a d i Man -
cuso . Il p m sottoline a co n 
argomentazion e Incisiv a an -
ch e I rapporti  esistent i co n 
esponent i degl i apparat i 
istituzional i e co n numeros i 
alt i ufficiali , l i Sism i d i San-
lovito , peraltro , copriv a gl i 
attentator i e cercav a d) stor -
nar e l'attenzion e degl i h i -

II. La sporc a stori a degl i In -
quinamenti , de i resto , co -
minci a propri o da p i a n a 
Fontana , i n riferimento  all a 
qual e II doti . Mancus o ricor -
d a ch e Fred a avrebb e dett o 

l ionat i propri o da Massimi -
l ian o Facilini . 

Molteplic i gl i element i 
ch e sorreggon o la tes i accu -
satori a d i contatt i operativ i 
anch e co n L id o Cell i , tor -
nat o liber o nei giorn i scorsi , 
m a be n deciso , « quant o 
pare , ad escluder e Bologn a 
da i suo l Itinerari . 

Intens i e operativi , dun -
que , I rapport i d i Signorell i 
co n Giusv a Fioravant i e Ca-
vallin i anch e all'epoc a de l -
l'omicidi o de l giudic e ro -
man o Mari o Amato , am -
mazzat o i l 2 2 giugn o de l 
1980, praticament e all a vi -
gili a dell a strag e all a stazio -
ne d i Bologna , ch e cost ò l a 
vit a a 85 innocenti . 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 25 

PROLUNGAMENTO CORSO NAPOLI COMPLESSO lUMO-AFRASOt A 

Avvito di gara 
Licitazion e privat a pv la fornitur a 41 Maganti pw Il laboratori o 
analiet clinich e 

Import o presunt o L. 130.000.000 
Ou.it . Unita Sanitari a Lod e ha indett o gara  KcItaHon » 

fi? 1?^  J2? r i *.cui  m n M h t t " «  e art, «S km. A 
cWI.L.R.e3/80p«l.rorriltur.dirMo«.t,ii««lrt>w.to fioa i 

ìse'dJi ̂ /wìSn** * mw '*1"' * ' *b* , , eon * " " * " N ' 
L . d i n . inw.asat .  partecipar e alla etr a dovrann o far pttva -
nir a richiest a in cart a bollat a al Strviti o AA.EE. PrevwdìtoM » 
Protunaarrant o Con o Napoli . Cornptet u LU.MO. Afregol a -
con allegat o unificat o d i iwrizin w alla C.C.I.A.A . «n t ra l B 
giorn i dall a pubblicazion . <M pnmn M avvito . 
L . r ichin n d'invit o non vincolan o l'Amministrazione . 

IL PRESIDENTE don . Alfons o Capan e 

È mancat a all'affett o dei suoi cari 

CINAFRANCESCONI 

iscritt a al Panilo dal 1945.1 M i . Il 
genere e I parent i tull i ne danno ti 
Inste annunci o a compagn i ed ami-
ci dette Sezioni Cinecitt à e Coll i 
Aniene . 
Roma. 19 april e 1988 

È decedut a per una grave malatti e 

CAROLINA CONTESSA 
inSPADAVECCHI A 

mogli e del compagn o Cario . Al ca-
ro Carlo, ai figli , al cognat i Michel e 
e Liviand , ai parent i tutti , le condo -
glianz e dell a Sezione Noment&no , 
della Federazion e del Pei e de l'U-
mia. I funeral i ai «volgerann o que-
sta mattin a nella Chiesa di S. Eroe-
renzian a alte ore t i . 
Roma, 19 april e 1988 

Le lamlgll e Plnezsl e Menonl , pro -
fondament e commoss e per la di-
mostrazloi w di alleil o ricevuta  per 
la perdit a del compagn o 

IlDER MENOMI 
nngrazian o tull i i compagni , gli 
amic i e conoscent i di Sampierdare -
na e in particolar e della Sezione 
Avfo , e in sua memori a del caro 
Itder tottoacrtvon o per l'Unilù. 
Genova, 19 april e 1988 

Il president e Ubero Biagl , Il vice -
president e Luig i Granelli , I consi -
glieri . I collaborator i tutt i dell'Istmi . 
lo Milanes e per la stori a dell a (tesi -
stenl a e del moviment o operai o 
partecipan o con commozior w al 
dolor a dell a lanuta , del panil o 
dell a Oc, del collegh i parlamentari , 
del mond o cultural e e scientific o . 
esprimon o il propri o sdegn o pat il propri o l 

Sen. Prof . 
ROBERTO RUFFIUI 

membr o del consigli o dinjtttv o 
dell'Istitut o nazional e per la «orl a 
del moviment o di liberazione . In 
Italia . 
Sesto S. giovanili . 19 april e 198» 

L'Istitut o Gramsc i Emili a Romagn a 
espnm e dolor e « sdegno per 11 bar-
baro assassini o del senator e 

ROBERTO RUFFIUI 

Bologna , 19 aprii . 1988 

Il Presidente , i l Consigli o Direttivo , 
il Direttore , Il Comitat o Sclenlltlco , 
I Sindac i e tutt i I collaborator i dell'I . 
sutur o Regk»Mle per la stori » dell a 
Resistenza , dell a Guerra di Libera -
zione In Emili a Romagn a rendono 
un commoss o omaggi o alla llgur a 

" ' ROBERTO RUFFIUI 
Membro autorevol e del Comitat o 
Scientific o dell'Istitut o al quala ha 
dil o II ccHitribut o dell , su» alta dot . 
Irina e dell a passion e erril o di do. 
mocntlcs a antifascista . 
Bologna . 19 april e 1988 
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IN ITALIA 

a sentenza di Cagliari 
 sospetti dei magistrati 

sul presunto «mostro» 
riapriron o le indagini 

Polizza da un miliard o 

à civile: 
si è o il giudice 
che lo fece e 

Vinci toma libero dopo 2 anni 
a moglie si uccise» 

Assolto perché il fatto non sussiste. o quasi 
due anni di carcere, Salvatore Vinci è di nuovo in 
libertà. Per  i giudici di Cagliari la morte della mo-

Slle Barbarina Steri dell'inverno di 28 anni fa fu 
avvero un suicidio, o il giudice che ha istrui-

to l caso, i , fa sapere di aver  stipu-
lato una polizza di copertura per  la responsabilità 
civile da un miliardo... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, r ^~" PAOLO MANCA ! 

§ . o un sa-
luto e un o ad Enzo -

, è il o messaggio di 
- Vinci dalle gabbia 

a d'assalto da -
men, i e i su-
bllo dopo la a della sen-
tenza. «Assolto é  fatto 
non sussiste», ha detto il -
dente della , o pia-
na: una a piena, comple-
ta, che e e 

, ingiustamente de-
tenuto pe  quasi due anni, a 

i sui suoi . E 

?uesto il senso dei saluto a 
? «No, a queste cose 

non ci ho mai pensato. Anche 
se con questa vicenda mi han-
no sciupato il nome e ho -
so il mio . o . 

o e l'imputato stava 
o  suo successo, 

Luigi , il giudice 
e del e di Ca-

i che ha o a giudizio 
vinci con l'accusa di -
dio, è a colloquio con -
na  Giovanni Cosa, della Fon-

a , pe  deli* 
e una polizza decennale di 

a della à 

civile pe  un massimale da un 
o di . Una coinci-

denza? , comunque è la 
a volta che viene o no-

to un o dei e do-
po e della nuova 
iegge sulla à dei 
giudici da e del -
to. 

e alla sentenza 
a i giudici delta -

te d'assise di i hanno 
impiegato esattamente due 

e e mezzo. L'attesa in aula è 
a in un clima abba-

stanza disteso e. . 
L'assoluzione i a data 

e pe  scontata da 
tutti. A e dallo stes-
so Vinci che o con i 

i a i suoi 
i i da uomo li-

. Sulla scelta della -
denza: «Amo tanto e e 
la Toscana, ma non so quan-
do ò . a -
sto in a dai miei pa-

. Sul : o o la 
mia e attività, ma 
non à e Volte ho 
messo su delle piccole -

se, o e da 
. Sulle sue e disavven-

e con la giustizia: «Sì è , 
ci sono delle comunicazioni 

e da e della ma-
a , ma pe

e adesso basta con la 
a del . Anche quel-

la è una menzogna della quale 
o o di pote veni
i una volta pe  tutte*. 

La , è a in aula 
alle 12,50. l fatto non sussi-
ste», è stata la a scelta 
dal giudici pe e Vin-
ci. e pe  la e della _ 
sua a moglie a 

i si a all'ipotesi -
: suicidio. Gli investigato-

i dell'epoca o giunti a 
questa conclusione "già il 20 
gennaio 1960, vale a e po-
chi i dopo il
to del e della giovane 
donna, uccisa dal gas nella 
sua stanza da letto. Un gesto 
di e compiuto -
se - come è o -

e in questo o - non 
tanto pe  il o mena-
ge , quanto piuttosto 
pe  te delusioni e -
vatele da un amante cinico e 

. Gli investigato-
i , i e anni e 

mezzo fa a , alla -
a di elementi utili sul «so-

spetto , hanno invece 
o o in un'al-

a , quella del -
to o in a di vendetta, 
e sulla base dei i di 
nuove e e di nuovi -

i hanno o il ca-
so, affidandolo al giudice 

e di i Luigi 
. e Vinci è 

finito cosi in e nel giu-
gno di due anni fa con l'accu-
sa di omicidio , 
un o punibile con -
stolo e ò o alla 

. 

La nuova e de-
gli i ha cominciato 

ò a e già dalla -
ma udienza del , con 
le deposizioni e e confu-
se dpi testimoni d'accusa, a 

e dai i di 
a i pe e al su-

e Stefano . l -
cipale colpo di scena a 
mattina, quando la e civile 
si è a da! o e il 
pubblico o " Al-

i ha  alla a 
, non essendo sta-

ta accolta dai giudici una -
chiesta di a a 
e psicologica sull'imputato: 
Un atteggiaménto senza -
cedenti nelle aule dei i 
che è statò'stigmatizzato i 
dal e e fo-

e di , avvocato 
Faggioli, in una segnalazione 
alla a della . 

o la a della sen-
tenza, il m ha annunciato 
che à appello. e 

e e mézzo più , alle 
15,28, e Vinci è uscito 
dal e di . 
Ad o o due 
donne, a quanto e amiche 
di famiglia. Una a di ma-
no, un , poi è salito 
su una 127 , destinazio-
ne a 

a sfuma 
la pista del 

o 
? 

a . a pesante al 
palazzo di giustizia di e 
quando a la notizia del-
l'assoluzione di e Vin-
ci. Fin dal mattino i giudici si 

o  di  di-
i o commenti su 

quanto accaduto nell'aula del-
la e d'assise di i 
dove, una ad una, o cadu-
te tutte le accuse o l'uo-
mo accusato di ave ucciso la 
moglie ma o sospet-
tato di , come sostene-
va un o dei , 
il o di . 

l giudice e o 
, che ha  il «ca-

so » nel o delle inda-
gini sul , i mattina 
e o chiuso net suo uffi-
cio impegnato pe  atti -

 e non e stato possibile avvi-
. , 

li o si a -
sato al vecchio episodio della 
moglie di Vinci seguendo le 

e della pistola o 22 
che dal 1968 è stala usata pe

e sedici volte o 
alle colline di . l giudi-
ce e a inviò a 
comunicazione a a 

—————— i_a a a a e in stato di schiavitù 
L'allucinante a nel o 

Padre e figlio violentano 14enne 
Una storia allucinante: una ragazzina di 14 anni è 
stata violentata dall'ex fidanzatino e dal padre l'altr a 
sera a Napoli. a ragazza ha denunciato la violenza 
subita, Vincenzo e o o sono stati 
arrestati. a ragazza, però, ha aggiunto al suo rac-
cónto una storia incredibile di schiavitù ed altre vio-
lenze subite dai due uomini nella toro villetta di S. 
Felice a Cancello in provincia di Caserta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" " O FAENZA 

> . i 
pe  una «love , o 
tulli ! l , il sole, un -
zo d! 17 anni. , appena 

e quando venne av-
vicinata l'anno o sulla 
spiaggia di o da 

o , pen-
so a queste cose. Quando lui 
le chiese di , accet-
ta: sua e Anna -
no, 43 anni, ex , 
selle figli , a dal , 
con qualche denuncia sulle 
spalle, e non e stata 

, ma lei non disse 
nulla. i ii fidanzatino, il 

, la o ad an-
e a e da , nella vii-

Atr4 2 
l : 

o ok 
così com'è 

i . l o -
nautico o ) «non
tiene di dove e ulte-

i i i 
sull'Ai  42, e a quelli già 
imposti sull'impiego del veli-
volo». Lo ha comunicalo lo 
stesso i al  di una 

e conclusasi nella -
da a di . Nella
ne sono stati valutati i * 
delle e effettuate dal la-

o inglese di -
bedown e i lìmiti (issati 
dalla a -
le. Le e hanno -
mato «la navigabilità della. 
macchina». Le e o 
state e dal , 
il e della -
ca di Como, o l -
co, e dell'inchiesta sulla 

a a nella quale il 
15 e o o 37 

e a o dell'Ai  42. 
a decisione del i - ha ò 

o il o - non 
può e gli aspetti di 

a penale dell'inchiesta». 

letta che si o i a S. 
Felice a Cancello. Lei si oppo-
se, non voleva, ma o la 
sua volontà venne a 
nei paesino a 

. n quella villetta di 
nuova e a 
(ha o a a agli 

) e stata 
violenta pe  la a volta da 

, un o che a 
o e di qualche i di 

epilessia. n quella casa pe
a comincia un o 

di schiavitù che lei ha anche 
o . 

Andava a e da un pa-
e dei , a co-
a a i umilianti, la se-

Parlamento 

Cicciolina 
a 
à 

. Novità su Ciccioli-
na. La e e 
ha o i i di es-

i sottoposta al test pe
l'Aids, o del tutto «sa-
na». La Stalle ha e o 
un nuovo e polemico col 
suo : è stata infatti -

a à dalla com-
missione a a quella -

, e e Telecomunica-
zioni. à spiegazioni al 

o e , 
che o le e già fatto 

e che «il o non 
è un . La diffusione del-
la notizia del o di 
«Cicciolina» ha suscitato l'im-
mediata e del capo-

o e i che ha-
sollecitato la stampa «a chie-

e o se è o me-
no e di una -
ne o di un commento, a 
di o davanti alla 
pubblica opinione, a -
lette, a seguito delle -
zioni" delT'on. Stalle o di 
chicchessia». 

a doveva anche e i piedi 
al fidanzato e a suo . 

Subiva pe , come, 
, subiva quesfa situazione 

pe a (o pe i motivi?) 
la e Anna . 

a e più a 
obbediva a tutti gli ; si 
alzava o la mattina e an-
dava i la a a letto. 

 due » le 
o tolto anche dei sol-

di che guadagnava e così pe
cinque mesi di o in una 

a ha  solo 
800.000 . 

La gente di S. Felice a 
non vuole . Qual-
cuno li e come a 
gente», qualche o alza le 
spalle. La a non è a 
di dominio pubblico ed è più 
che e che la gente dica 
di non e niente. Se si 
domanda nella zona delle vil-
lette della a le e 
sono negative, solo qualcuno 
dice di a pe a 
vista e o e dalla 

, ma e es-
e stata a come qual-

siasi a -

Vincenzo , di-
cono gli , ha una 

a disponibilità di , 
ma ha anche ŝ ulle spalle de-
nùnce pe i o il -
monio e . 

La a vénti i fa, 
con l'aiuto della e e 
a a a , 
dove abita, la vita pe  tei sem-

a e alla . 
a a va a e il pa-

e che abita poco-distante 
dalla casa , poi, pe  ' 

i e qualche medi-
cinale, si a dal medico di 
famiglia. a ne esce do-
po te 19, pe e in a a 
casa imbocca un viottolo dì 
campagna che a il -

o di molto. Si e di 
e seguita da due auto. Su 

una c'è  ex fidanzato, sull'al-
a ci sono il e e un siano- -

e o con un paio di caf-
fi. La a e vìa, si leva 
le e pe e più in 

, si lancia in un campo, 
ma cade e viene , 
spogliata, palpeggiata, poi la 
violentano a il , poi 
il figlio. Sta pe e il -
no» dell'uomo con i baffi che 

e Vinci alf'uscita dal e dopo la a della sentenza 

e Vinci e l'inchiesta fu 
a all' ufficio -

ne di . l giudice -
i o nell'86 -

_ sto, di Vinci. Secondo Lom-
i Vinci e ucciso 

la moglie inscenando il suici-
dio con il gas pe i 
dell'offesa i di -
te a tutto il paese con il suo 

. 
a il e Stefano 
, e e di 

e Vinci, o della 
a vittima della o 22, 

si è o tutte le dichia-
i e in . E 

così il o pe  il -
to omicidio di a i 
non poteva i che 
con l'assoluzione. e 
Vinci può a e a Fi-

, nella città in cui ò 
ventisette anni fa all'indomani 
della e di . La 
sua posizione e 
nell'inchiesta sui sedici omici-
di è quella dì due anni fa: indi-
ziato. a a non è cambia-
to assolutamente nulla. l -

o dei i è un ca-
' stello di accuse senza alcun 

. Come sì può soste-

*  che il o duplice de-
litto, quello di a Ì e 
Antonio Lo , «è -
nizzato da e Vinci che 

a anche la pistola e che 
a in questi anni è stata 
e stata in possesso di 

Vinci» quando là a non 
è mai stata, ? e i 

i hanno o 
e come un «elemento 
o in un mondo tutto 

suo, o e o sul 
e e sul sesso, inteso 

questo nelle e più dege-
e e ; pe -

e i culmini, a im-
pensabili, della e 
umana»., Slilla base di quale 
elementi i i hanno 
potuto e questo identi-
kit psicologico? Solo in segui-
to ai o di alcune 

e , e un vi-
. Cosa à ades-

so? Le indagini pe  il momen-
to sono in una fase di stanca. 
Sono quasi e anni che il mo-

o non colpisce. ? 
i e i non 

hanno o una . Si 
limitano soltanto a e che il 

o ha , teme di es-
e . 

le punta un coltella alla gola 
a a e buona 

quando ipassa un giovane che 
a qualcosa. e scambia 

il , pe  uomini che si 
o con una -

tuta. a quel , , a 
fa e i . La a 

a a , nuda, il giovane 
dopp la fuga del o si ac-

e che c'è stata una violen-
za e scappa a sua volta. a 
sola la a si a 
a casa. La e le chiede co-
sa è avvenuto ma a ta-
ce. , quando i i sono 
a letto, o mezzanotte -
conta tutto. La e la a 
in ospedale, l'accompagnano 
in . a a 
tutto, si a di quel n pe-
so che sentiva . 

a ò pe a co-
à quell'odissea che 

o già seguito 
tante donne che hanno subito 
violenza: , do-
mande, e da e de-
gli avvocati , nega-
zione completa da e degli 
imputati dei fatti.Già -
co , l'ex fidanzati-

o o 

no, dopo ave o su-
bito dopo o la e 
della , i mattina, ha 

e . 
È, quindi, già iniziato il bal-

letto del e e non , delle 
i e c'è da e 

che si à anche di -
» o  con una sceneggia-
a a tante volte. 
n questa a ò la vitti-

ma c'è , è , 

Vincenzo u » 

Suicida pe  la a di un'accusa ingiusta 

o è assolto» 
a l'uomo si era già ucciso 

e settimane fa o Ciocci, avvocato e vice-
e o di , un paesino vicino Ca-
, si è ucciso i due colpi dì fucile 

in volto. Lo avevano accusato di e o 
in atti d'ufficio e lui non aveva o alla a 
del passaggio da giudice ad imputato. i il -
nale di o lo ha assolto con formula ampia 

é il fatto non sussiste». 

ALDO VARANO 
i . Non è o 

che la e estingue il , 
è può e o 

e la a di un 
. Questo il -

to dei giudici di o che 
i con una decisione auda-

ce, a o 
o anche e 

dalla Cassazione a sezioni
nite, hanno consentito di en-

e nel o dei fatti pe  i 
cuali o Ciocci a stato 
; inviato a giudizio, ti m si è 

opposto chiedendo l'estinzio-
ne del o pe e -
giunta. pu o che se 
Ciocci fosse stato vivo ne 

e chiesto l'assoluzione. 
l e ha accettato la tesi 
degli avvocati del e 

o che hanno insistito 
pe e la causa ed, alla 
fine ha emesso la sentenza. 

a o le questioni di di-
o c'è o la a 

inquietante f a fini-
ta in a dì o Ciocci, 

al cui e a Sellia , 
il piccolo o vicino -
pani dove a nato 56 anni fa, 
ha o tutto il paese. 
Ciocci a molto stimato. 

, aveva o so-
do pe e avvocato e 

e su i e figli a studenti 
. o gli 

a piombata addosso una vi-
cenda . Felice Caval-
lotti, o dei -

i di , il 28 gennaio 
o a il e 

di e o una inchiesta 
sugli i comunisti 
e socialisti del paese. Al cen-

o delle indagini à 
e dei fondi Eca 

(il vecchio ente comunale as-
sistenza disciolto con la nasci-
ta delle . à 
molto e se Ciocci chie-
de al o di -
e «con cautela e senza solle-

e . a il sottuffi-
ciale a si convince 

che il e nel collo-
quio gli abbia chiesto dì mo-

e i i i delle 
indagini. Cavallotti e i 
suoi i e la -

. Ciocci viene o da 
una comunicazione, giudizia-

 e poi o a giudizio. 
a in paese si a 

a . a tempo si 
a del o in a 

sede del o che*  se si 
e una inchiesta delicata, 

e di fatto inamovi-
bile. Ciocci viene sconvolto 
dalle accuse. «Lo ha ucciso -
dice a voce bassa il nipote 
dotto  Giuseppe a  il so-
spetto che talvolta gli a 
di e o in faccia 
la gente.  noi questa a 
e finita. Non ci a sape-
e é sia stato -

to. La sentenza ci soddisfa 
é a quel che già sa-

pevano tutti: che a onesto 
ed ha e fatto cose giu-
ste». 

una a alla quale, nessu-
no à e i suoi -
dici anni, alla quale , solo 
il tempo, à fa e 
quello che ha passato. 

i i i non si 
salva nessuno, né e né fi-
glio, né la moglie di -
sio che ha accettato di e 
in casa la , e neanche 
la e di a che ha 

 la a di e 
o . 

a 

Si e 
il caso 

a 
A  «caso -

, la a del cele-
e fisico catanese e un 

viaggio in nave a o e 
Napoli nei 1938 è divenuta 
oggetto di un'inchiesta giudi-

. l e della -
pubblica di a o 

o ha infatti o 
un'inchiesta, al momento allo 
stato di «atti , su una 
possibile e di stato 
civile negli alti di e di 
Tommaso , un -
ne» deceduto a a del 
Vallo nei 1973. 

Secondo alcune
fatte da un e in 
pensione di . o 

, e a 
e o con Li-

i di pote e la sua 
identità. l , che a 
giunto a a nel 1944, vis-
se pe  quasi i di
ti, senza mai e l'ele-
mosina e accettando dai pas-
santi solo qualche . 

Stava: nessun 

il nuovo bacino 
Nell'udienza di ieri al processo per  la sciagura della 
Val di Stava, dove per  il crollo della diga persero la 
vita 269 persóne, è stato interrogato l'ingegnere 
Albert o e dell'impiant ò dal «73 #1 
76. «Non fu fatto alcun sondaggio/la pendenza non 
mi interessava», cosi ha affermato uno dei respon-
sabili dell'ampliamento del bacino superiore della 
miniera di Prestàvèl che crollerà dieci anni dopo. 

i . .Non o ef-
fettuate e di falde, -
che non o segni visibili 
di . Non o 
fatti i sondaggi in , 
su decisione della società con 
la quale . Non mi 

a la pendenza...». 
Ecco come ne) 75 venne am-
pliato e innalza-
to il bacino e della 

a di , o 
dieci anni dopo o 
la e di 269 . Lo 
ammette davanti ai giudici 
uno degli, imputati, l'ingegne-
e o , 

e dell'impianto a il 
1973 e il 1976 pe  conto della 

, che gestiva la mi-
a assieme alla -

son. * 

Come mai tanta -
lità? l tecnico si fidava di -
ve assai e (cammina-
va, ad esempio, sugli i 
pe e se ) e 

o di quanto gli aveva 
o il suo , 

Fazio , a 
a dal 1969 al 1973. a 

lui, a , -avevo 
avuto e che -
ne e non poggiava sui 
limi del bacino . Un 
bel . , in -

, ha o così la co-
e del bacino -

lato: «Nessuno studio -
e è stato compiuto sul -

o sul quale è o il secon-
do bacino in quanto ! 
di , a mio modo di ve-

, uguale, pe  quanto
a le sue , a 

quello sul quale insisteva  ba-
cino . 

o -
temente , , anche pe
l'ingegne o Toscana, 68 
anni, ex e della 

: «Non ho mai dubi-
tato - ha o a sua volta -
che il piede e del ba-
cino e potesse insiste-
e sui limi del bacino -

. Fu lui a e il via all'in-
nalzamento degli . E fu 
lui, secondo il o a giudi-
zio, ad e «ogni scelta e 

a esclusivamente a -
i di ìmmedlat* » 

dell'impianto .
i pubblici, totalmente 

mancali a o volta? Su que-
sto punto ha iniziato a -

e Giuliano , 50 anni, 
uno degli ex i del di-

o o della - , 
eia autonoma di , Un 
ufficio che; sotto l'ultima gui-
da del coimputato Aldo o 

, giunse o » -
e la gente del luogo sulla 

stabilità del bacini, 

Si continua oggi. Con la 
e a n 

aula dall'avvocato i pe  al-
cune i civili «che questo 

o non faccia la fine 
dei bacini di Stava». Q

o del faccendiere 

l pm al : 
a ò 

la e di a 
. Un -

gio chiave nell'Atalia dei mi-
, ma o una «pe-

dina decisiva del o dì 
e che fa capo a Lido Gel-

Ìi>. , ha detto i il 
pubblico o o 

, «non può e al 
medesimo destino -
le del capo della . e 
cioè e condannato pe
ave fatto e dell'associa-
zione a che «sponso-

» la e del 2 agosto 
1980. A metà degli anni 70 en-
ò in contatto coi i se-

i i e, o 
questi, con .Alain Aboudha-

, e o 
molto attivo in o -
ca e legato a Lido Gelli, -

o Calvi, o -
ni. Un intenso o 
che conquistò al giovane 

o a le simpa-
tìe del e piduista San-
tovito, spalancandogli le -
te del Sismi deviato. a il 78 
e l'SO è a il o -
gente dei i ed è lui ad 

» gli stessi di colle-
gamenti con ambienti -

Ad un mese della a del 
o compagno 

O
i i lo o con infinita 
nostalgia agli amici ed al compagni 
che lo hanno conosciuto e slimato 
anche pe  il suo impegno polìtico 

a società più giusta- Sotto-
o pe  l'Unilà. 

e (AN), 20 e 1988 

 colleghi dell'istituto di Filosofia 
à di o o 

il compagno 

PAOLO CINANNI 
o 20 e 1988 

fi o 19 si è spento -
te 

LEONIDA VALENTI 
Ne danno il e annuncio la mo-
glie , i nipoti e i i tutti. 
La a e si à oggi 
alle e 11 o la chiesa di S. 

a . 
, 20 e 1988 

Ag. . Naiangelì . 
Via L Vanvitetli 19 tdel. 5746165 

a a i con le 
figli e Silvia e Gemma piange la 

a dell'amico , 
compagno 

GIANNI PIR0NATO 
ed è vicina con tanto affetto alla 
moglie Angelina, 

, 20 e 1988 

nali come la banda della -
gliana». a ha e 
negato a di ave co-
nosciuto Celli; ma o que-
sta linea difensiva si stagliano 
le e e in annidi -
dagini e che i sono state -

e dal , al o 
pe  la e di . 

Agli i del lungo viag-
gio dì a negli i 
deviati dello Stato c'è il -

o con ì i che 
o i i piani di sal-

vataggio di Sindonà, ci sono 
le minacce al e dì 

a o e 
sì sviluppavano le vicende che 

o o -
dio di o , il li-

e della a . 
Le fantasie sulla e có-

me tentativo di e un'o-
e dì passaggio della 

n in mani e 
nascono in ambienti massoni-
ci vicinissimi a Geli! e vengo-
no e fedelmente da 

. Così e le false -
dicazìoni date dai i se-

i deviati: tutto il o 
doveva e dal medio-

e o dai paesi dell'est. 

a

 comunisti di Valenza o -
pando al lutto della famiglia,
dano con tanto alletto il compagno 

e 

E
che tanti i ha dato pe  la 

e della Casa del popolo 
donando il e o e  suol 

. 
Valenza o , 20 e 1988 

Nel  di alcuni i che 
- indimenticabili pe  la 

simpatia umana, la i cul-
e e l'alto e scientifico 

i e da 

ROBERTO RUf FILLI 
Adolfo Scalpelli, e -
tuto e pe  la a della -
sistenza e del . o 

e il suo o e per 
la a uccisione dell'insigne 
studioso dotato dì e passione 
politica e civile. 

. 20 e 1988 

l Comitato e del e 
dell'Associazione nazionale -
giani d a sì unisce al e del 

i e di quanti lo o e 
o pe  la e di 

PAOLO CINANNI 
) 

di anni 73, e antifascista, 
comandante , militante 
del movimento , e 
del o «L'antifascista-. Uxk 

 pe  la e a 
e e pe  la. sua e vita 

di capace e o . 
, 20 e 1988 

l'Unit à 
ì 
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IN ITALIA 

Estrogeni 

Sequestrati 
12000 vitell i 
«gonfiati» 

. Con sei i e 
e denunce si è con-

clusa una nuova puntata della 
lolla a i e piodul-

i di vitelli gonfiati -
geno. Questa volta a e n 
manette è stata la banda che 

a e vendeva le so-
stanze; i i o del mil-
le pe  cento, e è stato 

o e e ma-
e di un e -

gamasco che ha dimenticato 
una capsula di o nella 

« di un animale avvialo 
al macello. 

La a vincente -
nizzazione a la e com-

: a e i 
per e  vitelli o dei 

i di 
mangimi e i zootecni-
ci. n a gli i si 
sentivano e n a 
speciale assieme al mangimi 
*  fiale di o da e 

negli animali pe e 
l baso , illegal-
mente e con i i pe  la 
salute dei . L'opi-
nione del i è che ad 

e accettato a siano 
moltissimi , -
chi,'più di quelli che è stato 
poi possibile . 

Nel voluminoso fascicolo 
che sia sul tavolo di o 
Conte, sostituto e 
di , ci sono  nomi di 
43 : pe  sei di , 
accusati di e svolto i i 

i nell'associazione a 
, sono scattale le 

manette. Si a di Fabio 
Cannula, chimico, e 
delle e : di -
go , capo della ban-
da e e del due i 
che a o e a a 

o il e 
o dalle e ; 

di Guglielmo , -
sentante di i zootecni-
ci, e della e 

; e di alcuni o 
. Nell'elenco de-

gli i ci sono anche
i di due aziende di -

dotti cosmetici accusati di -
e gli i delle -

me di bellezza o 
. 

e condotta dai 
i del Nuclei antisoli-

slicazioni del d e o 
a ha o a e 
e dodicimila capi di bestia-

me gonfiati o allevamen-
ti e é di , 

, , , Asti, 
Vicenza, , , Vi-

 e ,  vitelli sono sta-
ti punzonali alle , pe
quelli , po-

e e l'abbattimen-
to. . . 

o i mandati di cattura Alcuni terrorist i forse 
per  Casimirr i e o impiegati ai margini; 
nuovi sospetti sul numero dell'agguato a o 
completo dei partecipanti  razzi del caso Varisco 

Via Fani, quanti br 
nell'operazione? 

Alessio Casimirri o loiacono 

 mandati di a o i i Alessio Casi-
i e o Loiacono che o e del 

o di fuoco» che attaccò e o la a 
di Aldo o in via Fani, non hanno affatto chiuso 
il capitolo sui i di quei i cinque minuti. 
All'elenco dei i a e 

, infatti, almeno i due nomi. -
i anche sulla fine del colonnello . 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

ima A  capitolo di via 
Fan), dunque, non è affatto 
chiuso. o , infat-
ti, davanti alta Commissione 

e d'inchiesta, -
lò di dodici i all'a-
zione. , ne) o 
dei i , o in 

a i nomi di almeno sette 
i i e 

, ma su tutti gli i 
venne mantenuto il silenzio. 

o e di Lo-
jacono e i siamo a no-
ve nomi dei i in vìa Fa-
ni. Tuttavia, è , che 
al complesso , 
abbiano o almeno 
in undici o dodici. Gli i chi 
sono? i che si occu-

pano dell'inchiesta -
te  stanno a , at-

o il e delle depo-
sizioni di i pentiti, di iden-

e il commando comple-
to. 

Le difficoltà non sono po-
che, ma e nei i 

o i al-
e . Si fa il no-

me, pe  esempio, della -
tista a i che -
be stata e in via Fani 
ma solo con funzioni di co-

. i o 
molto dagli i di 

a Lei), a o 
o con l'accusa di ave

o alla gambizzazio-
ne del . o Cacciafe-
sta. , neanche sui 

i momenti di via Fani è 
stata fatta completa -

i nuovi, e pe
a senza  anche sul 

momento dell'uccisione del 
colonnello dei i An-
tonio . L'alto ufficiale, 
come si  fu il o 
a e ai i comandi, 
lo stesso o del o 

, che «bisognava e 
una t . , 
come si sa, fu poi ucciso dalle 

e e a , con un 
agguato subito .

, nei momenti dell'as-
salto, dopo ave o a e 
l'ufficiale che viaggiava sulla 

a auto, o in 
a due i fumogeni pe
e confusione e i la 

fuga. Uno dei i si accese 
, o no. Fu 

poi o dagli * 
ti. Si a di i di -
cazione a non com-

i in . Ebbene, 
quando o i i co-
vi delta banda della , 
si ò una a cassetta di 
quei i venuti in possesso, 
chi sa come, del o di 
malavitosi. a una delle cas-
se, , mancavano 

o due i identici a 
quelli lanciati dai i pe

i la fuga e l'ag-
guato a . 

La banda della a 
, comunque, anche in 
a vicenda, e col-

legata ai malavitosi di quella 
zona. Nel o -

o di un , o 
Gaetano , amico e «auti-
sta» di Toni i 0'au-

e del falso comunicato sul 
lago della ) questi 

: «Toni mi fece vede-
e una macchina a 

" e mi disse che con 
quella aveva o Aldo -
o e i i delta -

gionia. o dissi che non ci -
devo e lui mi spiegò che aveva 
a casa alcune di quelle foto 
che o avanzate». Gaetano 

, quando ò la 
, stava deponendo da-

vanti al giudice o 
o che e diligen-

temente nota di tutto. o 
dopo, , il o o 

: Toni i 
viene ucciso nella a au-
to da un o . l 
giudice, dunque, non può più 

. i , 
ma la pista viene lasciata ca-

e é il , 
dicono, non dà alcun affida-
mento: è un , uno 
spostato, un . E tutto 
finisce li. 

o la e dell'ex e dell'ospedale di Saluzzo 
la moglie della vittima chiede alle à di e il o 

o presidente Usi: punto e a * .

Giuliana Testa, moglie di Amedeo , il -
sidente dell'Usi di Saluzzo ucciso a colpi di pistola 
nel o dell'87, chiede che le à compe-
tenti impugnino il o con cui è stato 

i , il medico accusato di 
e mandante dell'omicidio. o a a 

il o ha disposto una nuova a sui col-
pi i o e . 

P/U1A NOSTRA UMAZIONE 

Ì

A E l'indagine 
 da . e sono in-

lalti-le e che
no in e pe  l'omicidio di 
Amedeo , -
stiano tutto d'un pezzo, -

e e dell'Usi 63 
di Saluzzo: o , 

o i e o 
. i due sono ac-

cusati di e i kille  di -
miano e il o di ave fatto 
da o a o e il 
mandante dell'omicidio. a è 

o questo il o 
mancante del giallo. i 

, 56 anni, ex e 
o dell'ospedale di Sa-

luzzo, accusato di ave fatto 
e o é 

questi l'aveva denunciato alla 
, è stato -

to dal giudice c bolo-
gnese o Castaldo pe
mancanza di indizi. Secondo 
il o à -

e alcune piste e 
in , come ad 
esempio quella dell'omicidio 
pe , e pe  questo ha di-
sposto una nuova a sui 

i che o -
miano. l e dell'Usi 
di Saluzzo, a il giudice, 

ò subito che gli ag-
i gli avevano detto 

«Questa è una * e poi 
avevano fatto fuoco. 

l giallo toma quindi in allo 
. n sostanza, dopo que-

sta svolta , il de-
litto di Saluzzo ha come unici 
colpevoli gli i mate-

 ma manca di una spiega-
zione. é , i 
e Chimzzl, malavitosi di -
so o o dovuto 

e , che con sé 
a solo gli spiccioli? E 

che bisogno a di i 
pe i via qualche sol-
do? Le accuse o -

, i e i non sono 
in discussione. o di o 
ci sono le i di un 
pentito genovese, luigi -
sano, la cui attendibilità in 
questa inchiesta, secondo 
quanto i ha o il ma-

, non è, stata messa in 
discussione. , , 

e stato  da 
testimoni come l'uomo che il 
24 o '87 tese l'agguato a 

, i o 
cinque colpi di pistola. 

 A o o di Giovanni o  col mondo del o 

l Papa: «Un dramma la disoccupazione 
Ce troppa ansia di profitto» 
Un a da a 1 quello che si è visto i matti-
na a o sulla pista di collaudo della . l 
pontefice è salito su una delle » di . 
una telefonata di i al e del «cavallino -
pante» indisposto pe  un'influenza. n un o al 
mondo del o Woityla ha o della disoccu-
pazione, ha denunciato l'ansia di . Oggi à a 

a e o Emilia. 

O O 
'

p i O . Nem-
menp Wojtyla è  a -

e alla tentazione di quello 
che è uno dei simboli del con-
sumismo e cosi, quando è 
sceso dal palco dove aveva 

o al mondo del , è 
salito su una fiammante -

t l (un gioiel-
lo da 120 milioni) e se ne è 
andato a spasso pe  la pista. 
All a guida a il figlio di -

, o , La gente che 
affollava gli spalti o ha saluta-
to con l'entusiasmo delle 
competizioni da a 1. 

 i i è stata una foto 
da a e pe  la i 
un colpo di «immagine» senza 

. Un a in i 
non è a di tutti i . 

Fino all'ultimo si è anche 
o in un o a il 
e vecchio» e il , 

ma Enzo , colpito da 
un'influenza non ha potuto 

e . , 
finita la passeggiata in mac-
china, il e si è
nella palazzina comando del-
la pista e gli ha telefonato pe

i gli . o le 
11,45- Wojtyla ha poi visitato 
alcune i che o state 
esposte net o o 
anche l piloti  e -
to), a queste la a nata, 
la «125», e l'ultima, la , 
da o milioni. 

i a diecimila e 
e dal o del-

la a e dalla montagna 
il a ha tenuto un o 
sui i dell'economia e 
del mondo del . È una 
zona molto , ma negli ul-
timi anni si è avuto un e 

o di -
zione che ha o alla -
dita di migliaia di posti di lavo-

. l a lo ha voluto -
: «Le capacità occupazio-

nali a a 
sono diminuite». a quindi 
posto l'accento sul a 
de) i inoccupati, an-

a validi, di giovani e di 
donne in a di a occu-
pazione, di handicappati 

i o non ammessi al 
, di nuovi , di 

i che  scon-
solati ai luoghi di e e di 
famiglie a o . 

, dice il -
ce, ntoma «deludendo tante 

e la minaccia della di-
soccupazione». Se il o è 
un e di tutte le 

e Wojtyla è ò molto 
o nel e che o 
o è il e dei i 

sociali e della società di e 
quanto è in o e -
ché il o non manchi a 
nessuno». 

l a si è anche -
to sul  delle : 

«L'azienda deve e sem-
e meglio ad e una co-

munità dì , in cui si in-
o e o i i 

e i i i in vista del 
bene dell'azienda e di quello 
più e della società». 

Stando allei n non po-
teva e di e delle 
innovazioni tecnologiche. Lo 
ha fatto  alla sua 
ultima enciclica. «Le innova-
zioni - ha detto - vanno ac-
cettate e anche , ma 

e -
te e la necessità di un 

o che le i al -
zio dell'uomo». Affinché que-
sto possa i Wojtyla 
sostiene che bisogna -
e a tutte le e sociali la 

possibilità di e e la lo-
o voce». 

o spazio ha dedicato ai 
temi della à inviando 

anche un ammonimento mol-
to o e o a quanti nel 
mondo e so-
stengono che in economia l'u-
nica legge a cui bisogna affi-

i è quella del . 
«Qualcuno - ha detto - ten-

de ad e che nella vita 
economica o soltan* 
to i conflitti e i 
a e il bene di tutti». 
La a sociale della Chie-
sa, a invece il , «di-
ce e che la à 
di iniziativa è un o -
tante é sia attuata in -
me e di , evi-
tando ogni a di -
zione sugli . 

A conclusione dell'incon-
o Wojtyla ha  nume-
i doni a cui un o da 

messa pe  viaggio o dal-
la , un , un ca-
vallo, i e i in 

quantità. o una messa allo 
stadio il a ha lasciato -
dena pe e in a 
Fidenza e poi . Sta-
mattina à a Castel San Gio-
vanni, paese natale del suo se-

o di Stato Agostino Ca-
! che à anche lui -

sente. La sua e nel po-
o à o 

Emilia dove vi sono state sca-
e polemiche sui costi 

della visita papale e i 
e i hanno -
messo sit-in o Wojtyla. 
Ai i c'è anche da -

e una nota a del ve* 
scovo di , mons. Ales-

o , che accusa 
la stampa di e glissato sui 

i del a pe i 
netta «stanca melassa del vo-
lemose bene». o è che il 

a si è o motto tiepi-
do o le sue posizioni «det-
tine». 

o e -
te o alla spina e e fu 

 nel o specia-
lizzato di , dove 

ì dopo o mesi. L'in-
chiesta passò pe  competenza 
alla a bolognese e 
fu o o a e ai 
giudici che pe e quanto 

a successo bisognava inda-
e sulla Usi di Saluzzo. -

sidente del comitato di gestio-
ne datl'87, o si a 
molto dato da e pe  miglio-

e i i e a più e si 
a o con cenni di po-
e consolidati da tempo nel 

piccolo o piemontese. 
o pe  una denuncia di 

, e è stato in 
questi i  a giudi-
zio dal e di . 

Nuovo codice 

Per Saja 
«ancora poco 
garantista» 

. l caso a 
deve e occasione di 
nflcssione pe  tutti i -
ti Lo a in a 

o il e della 
e costituzionale -

sco Saja. «La à e 
- sottolinea Saja, che è un ma-

o di Cassazione - è il 
bene fondamentale del citta-
dino e sta al o di tutte le 
posizioni e tutelate 
dalla Costituzione. A me e 
che la a adesso vi-
gcn'e in a a alla li-

a e non -
sca sufficientemente il cittadi-
no come la Costituzione esi-

. E aggiunge: -
gna e . l 
che vale anche pe  il nuovo 
codice di a penale 
che e e in vigo-
e , in quanto 

le e disposizioni non ga-
o sufficientemente 

la à e dell'impu-
tato». 

«È e - dice il -
dente della Consulta - il nu-

o dì i che 
adesso si o nei i 

i di giudizio; la -
le di i di -
ne inizialmente e delta 

à è così elevata da appa-
 quasi e quando 

la si a con quella di 
i paesi». 

Saja a infine 
e di posizioni» a 

polizia e : n un 
passato e o a 
la polizia a e le indagini, 
non il giudice. Oggi non è co-
sì, e questo è un e , 
la cui conseguenza è la -
zione dei cittadini o la 

. l giudice «non 
è e a al citta-
dino, ma elemento di a 
pe  il cittadino». «Se e le 
sue e di à 
- conclude Saja - la -

a e se stessa». 

L'accusa è quella di e ese-
guito i su suoi clienti uti-
lizzando una sala a 
dell'ospedale. 

All'inizi o dell'87, gli i 
a i due o e quo-

tidiano. , o -
contato alcuni testimoni, si 
sentiva o e a sa-
pesse che il comitato di ge-
stione dell'Usi, o da 

, aveva inviato alla 
a un voluminoso 

dossie su dì lui.  due, o la 
fine di , avevano avu-
to un violento o nell'uffi-
cio dì . Tuttavia, se-
condò il giudice e bo-
lognese, non ci sono e 

a il possibile movente che 
e indotto e a vole-

e la e del e del-
la locale Usi. 

Alpin i 
a process o 
perch é s'eran o 
lamentat i 

a compagnia di alpini è stata messa sotto o 
dalla a e di a pe  il o di o 
in e con a , a causa di 
una a inviata al comando di a in cui denuncia-
vano le i condizioni igieniche della o . 
La comunicazione , assieme e di -

i al o e pe e , ha 
o i cemosette alpini al o domicilio: dalla fine di 

gennaio o stati tutti congedati pe  fine del o di 
leva. La decisione della a di a a stata presi 
dagli alpini o di a da montagna .Vicen-
za, di stanza a , in Alto Adige. Nella a a 
al comando della a alpina , di Bressano-
ne (da cui dipende la a di Elvas) gli alpini denuncia-
vano a o la a di topi in buona e del locali 
della a e specialmente nel locali della menu dove 
assalti dei i ai sacchi del pane o - secondo la 

a - quasi e del . 

i 
alle : 
indaga anche 
la e dei conti 

La a e della 
e dei conti ha deciso di 

e un'indagine -
e sulla à della 

gestione del o mila-
i di e che il mini-

o a ha desti-
nato o 
tecnologico delle piccole

medie . l o della e dei conti o 
a ed un suo collega hanno avuto nei i i un 

lungo colloquio con ilgiudice e Luigi o ed 
il pubblico o e i che da tempo si stanno 

o delle e à avvenute nell asse-

?nazione di quei (ondi i dalla legge n. 46 del 1982. 
e  l'indagine a hanno  comunicazioni 

e nelle quali si ipotizza il o di concussione 
ex e e della e pe  la e 

e o i e due consulenti , 
o u e o e Cadhillac, i -

sponsabili di società che hanno o pe  conto delle 
e le e pe  la a di finanziamenti.  di-

i delle e e coinvolte nella vicenda hanno 
o un'istanza di o sulla quale, , 

ha o e o la a delia . 

Vnlran n Sono Sia "» centinaio le di-
tuiuui u sdette del i a Vulcano, 

abbandonata a * »  E° | | e> *  » don. 
J .  1..-1..1! o , e 
OB  tUnStl alla e civile del 

Comune di , landa un 
o appello: -

la non c'è nessun o 
^^^mm^^^^mim^m di , le notizie -
te, anche quest'anno, stanno o un notevole sta-
to confusionale nella gente e in e nella clientela 

. L'appello e o è o da 
due .équipe, di vulcanologi à di o e 
dell o vesuviano di Napoli, che hanno effettua-
to una e nell'isola eoliana. Sia il e 

o Tedesco di Napoli che il e o Tona-
ni di o hanno o che .il vulcano e ben -
lato e che in atto non ci sono  fenomeni che 
fanno e i di . 

Salvator e Vinc i 
denunciat o 
per att i oscen i 

n a da un mese e 
mezzo, dopo e stato 
assolto con a ampia 
dall'accusa di o 
pe  la quale ha o in 

e quasi due anni. Sal-
e Vinci, 52 anni, di -

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ __ , in a di Ca-, " * , sospettato anche di 
e il o di , toma a fa e di si pe  uno 

e episodio. Vinci è stato denunciato pe  le 
i attenzioni» che e o ad un uomo del 

suo paese. i dopo qualche a hanno ac-
o le accuse e a Vinci. Secondo la e 

dell agenzia a a la vittima sostiene di avere 
ncevuto delle e e da e Vinci. l qua-
le nonostante il e passato alle vie di latto. 

Q I U H m VITTORI 

UNA INIZIATIVA PROMOSSA 
DALLE DONNE COMUNISTE 

1.000.000 di e dalle donne al e della Camera dei deputati  al 
Presidente del Sanato della a i si approvi e la legga contro 
la violenza sessuale. 

O imm^^^msr^ i 
S  POSSONO E E COSE. ! 

O CON UNA E J 
A E E . . 

 Chiedo che sia discussa e e 
a la a di legge o 

| la violenza sessuale, a da don-
ne i di , , , , 

' , , a indipendente e indi-
li pendenti , che definisce ia violenza 
 sessuale un o o la a e 
 quindi e d'ufficio, e che ga-
| : la possibilità pe  le assocìazio-
, ni e i movimenti femminili di i 

e nel o a fianco della donna; 
e il o si svolga nel o 

. della dignità della donna; il o dei 
' i alla sessualità. 

Al e 
della a dei i 
Al e 
del Senato della a 

presso

00186 a 

A E E E N A A 
* 

. l'Unità 
a 
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IN ITALIA 

Preso a o Alvaro o 
Già condannato per  terrorismo 
da pochi giorni era accusato 
d'essere uno dei nove di via Fani 

e appare difficil e 
Aveva preso il nome materno 
Forse sarà la Svizzera 
a giudicarlo sui reati italiani 

a anni superlatitante br 
a viveva con la madre 

Si faceva e «capitan » e a 
quiz pe  giovani dai i della o . 

o Lojacono, uno degli ultimi i latitanti 
delle e , è stato o ì se-
a a Lugano con un'azione congiunta a i -

i italiani e la polizia elvetica. a e 
del o si a difficilissima: dal 
1986 ha ottenuto la cittadinanza elvetica. 

A FAZZ O 

 LUGANO. La latitanza di 
o Lojacono è finita a Lu-

gano in una a a ed 
afosa di o estate. Ad -

o è stata la polizia canto-
nale di , a di 

e le manette ad uno de-
gli ultimi i latitanti del 

o italiano': un uomo 
sulle cui spalle pesa una con-
danna definitiva o 
pe  alcuni dei delitti più i 
delle e , dall'assas-
sinio e all'eccidio di 

piazza Nicosia . 
o Lojacono viveva a 

, un paese dell'Alto 
e a due passi dai 

, il fiume che segna il 
confine a la a e la 

a di . Viveva 
assieme alla e a 

, discendente di una 
delle più antiche famiglie del 
Canton Ticino. e a que-
sto legame e a
scito a e il o co-

gnome con quello della ma-
: e con il nome di o 

a il  ha vissu-
to e o in questi ultimi 
due anni della sua latitanza. 

a e a questo legame 
Lojacono ha ottenuto anche 
un secondo e ben più -
tante vantaggio: dal 1986 è 
cittadino , questo -
de diffic ilissima la sua -
zione in . à dunque la 
giustizia elvetica, con ogni 

, a o pe  i 
i commessi in a in 

base al codice penale elvetico 
che e una pena massi-
ma di vent'anni. 

o o 
a da cinque mesi a Lu-

gano o e 3», l nuovo 
canale di i musicali 
pe  giovani o dalla 

o della a italiana. 
Con  nome e di capi-

tan o stendeva i testi pe  i 
quiz: alcuni colleghi di o 
lo o come o 

, n e e - du-
e le discussioni politiche -

di idee e -
. a c'è anche chi di-

ce che quella faccia a stata 
 da qualcuno: an-

che é il a aveva 
avuto la a di lascia

e la sua foto, con il 
nome di , assieme a 
quella degli i i 
di e 3» su -
te», l'equivalente elvetico del 

 Ai colleghi di 
o il latitante aveva -

contato di ave studiato -
a a a e di ave poi 

passato i anni , 
in e in e e in 

: del e -
va una ottima conoscenza sia 

sul piano o che su 
quello della musica , 
un o di cui a 
spesso e appassionatamente. 

La latitanza a del 
o Lojacono» (come 

lo chiamavano le e ap-
e sui i di a all'in-

domani del suo o , 
pe  l'uccisione del giovane 
neofascista s ) è 

a pochi i dopo 
che il suo nome a o 
sulle pagine dei i pe  il 
nuovo mandato di a -
lativo alla e di via Fani: 
una coincidenza -
te non casuale, il o di un 

o condotto in -
zione con la polizia a 
dai i di a e -
lano. a i a sono a Luga-
no i giudici Sica e , in 
attesa di e Lojacono 
nel e luganese. 

: «La e e 
deve i del caso » 
L'ipotesi di Celli «consulente» del Viminale al tempo 
del caso o è a folle». Così dice l'ex 

o o i che difende Cossiga e 
a impensabile una a a o il 
. o invece e che la e de 

debba i di quanto accade sul caso . 
La polemica, scatenata da un o del , conti-
nua e non a destinata a i . 

* . C'è una a 
o il e a 

del caso ? E quanto nel 
sospetta (non nuovo) di un 

o di Celli nelle i sui 
SS i c'è di à e quanto 
è e o ? -
no a queste domande hanno 

o anche i  commenti 
di molti esponenti politici de-

i e di addetti ai la-
. 

o , che fu 
o o dopo la 

e di o succedendo al 
o Cossiga, ha

scialo all'agenzia a una 
Secca : «Non 

o - ha detto - che ci sia 
un attacco o il , 
ma soltanto la a fol-
le di questo paese. l -
te della a a 

a e incondizionata 

Napoli 

È morto 
il padre 
della Vianale 

. È o nella 
sua modesta abitazione del 

o o di Napoli, 
o da un . l ca-

e di Aldo Vianale, 66 an-
ni, insegnante e in 
pensione, è stato o dai 
vigili del fuoco chiamati dai 
Vicini in avanzato stato di de-
composizione, a cumuli di 
immondìzia. Aldo Vianale a 
l e di a , una delie 

i dei Nuclei i 
, il o o 

di a a -
sta di i episodi di vio-
lenza o la metà degli anni 
70, 

o di , si a 
o a Napoli negli anni 

SO dove ha insegnato in una 
scuola . L'uomo 

a o segnato dalla vi-
cenda dell'unica figlia. a 
quando a a fu , 
nel 74 n un covo dei Nap a 

, si a dato all'alcool 
ed a andato a e da solo 
in un modesto monolocale 
del . Nell'80 l'uomo fu 

o (ma  nel gi-
o di poche ) pe  minacce. 

«Si è lasciato e - han-
no detto i vicini -, non si è mai 
più o da quando ha sa-
puto che la figlia a coinvolta 
nella lotta . a a 
Vianale si a a n -

e pe e e 
condanne. 

stima». Le e di i 
o una a all'in-

e e 
che il e i ha -
sentato dopo l'uscita del 2 
sul possibile o della 2 nel 
caso . i a di 
un i nello stesso tem-
po accusato e , di 

a pe  bande» e di attac-
co al , dato che l'e-

e del o al 2 è 
un a addetto stampa 
di Vassalli ma e di -
gnoni, a la posizione 
del de , che ha detto 
di e «utile» una
dei massimi esponenti demo-

i pe e quanto 
sta avvenendo in questi i 

o al caso . a 
di e una valutazione su vi-
cende come queste - ha detto 

o alle domande 

dei i - voglio e 
esattamente cosa ce o e 
se vi sono elementi i e 

. 
Sulla stessa linea Tina An-

seimi, e della com-
missione sulla : «Questa vi-
cenda, pe  quanti siano gli -

i , bisogna giu-
a su fatti i e i 

i non si giunge alla 
à ma si solleva un polve-
. La commissione da me 

a ha o sol-
tanto l'episodio i Ciop-
pa. Chi ha i elementi li -
ti». i c'è invece 

e di speculazione» die-
o la  del vec-

chio sospetto su Celli e il Vi-
minale. La a di questo so-
spetto è nota. i degli uo-
mini che o il comi-
tato tecnico o e degli 

i voluto dal Viminale su-
bito dopo il o o 

o eccellenti piduistl. Uno 
di questi uomini, Elio Cioppa, 
anch'egli o poi o 
alla , ha detto e o 
che una volta gli fu dato un 
bigliettino con delle indica-
zioni pe  le indagini -
nienti e da Celli. 

o di un 
complotto piduista c'è sem-

e stato, anche se non è stato 
possibile e e e 
ai . 

Le domande degli -
, a questo punto, -

no due. e un vec-
chio sospetto significa lancia-
e un messaggio, o è un invito 

» ad e un 
capitolo delicato della vicen-
da? La seconda doma da è 

é o a il
i di messaggi o sospetti. 

La  difficile. Se è una 
a che punta in alto o 

punta a e effettivamente 
e - si fa e - si 

à ben . a at-
e la a mossa. l 

comunista Luciano Violante 
ha fatto e che la a 
del , col seguito di polemi-
che, a fa e l'inte-

e da alcuni capitoli decisi-
vi del caso o che o 
nelle ultime settimane aveva-
no  nuovi fasci di luce. 
Si  alla a di via 

i e ai suoi -
, alla ambigua a del 

malavitoso agente del i 
, alla a del 

covo di via » e al-
la spanzione di molto -
te . Ovvia-
mente questo non vuol e -
si a - che non sì debba 

e il capito-
lo del o di Gelli. l o 
un'occasione istituzionale c'è 

e costi-
tuzione della commissione 
sulle i che à 
nuovamente anche su aspetti 
del caso . Sul o di 
Gelli e l'aw. Cuiso 
che fu contattato al tempo del 
caso o pe  ipotesi di -
tativa: il coinvolgimento del 
capo della 2 e e 
legato a suo e al falso co-
municato del lago della -
chessa, e -

o da . «Quella 
tu - a - la a -
le della e di . Si vo-
leva e come e 

o l'opinione pubblica a 
questa notizia. i 
non lo ò o di sua 
iniziativa 

e a (Pli): «Forse non sapremo mai la verità» 

9 di Ustica, voci discrepanti 
dal centro-radar  di ? 

i o che il 9 a inabissatosi nel 
giugno '80 al o di Ustica fu abbattuto da un 
missile. l o e e Luca ne è 

, ma si : «Non o mai la 
nazionalità di . i i di -
sala sono giunti al giudice o , che 

a t'inchiesta, «elementi da . E i 
a la costituzione di e civile della Filt-Cgil. 

O E 

. «Se vuole, le dise-
gno il o : en-

o Testale i i di Napoli 
o quello che è già di 

dominio pubblico. Vale a e 
che il 9 a fu abbat-
tuto su Ustica da un missile. 

é à il -
ma : e una bandie-

, i una 
nazionalità. o comincio a 

e che quella a 
non à messa mai, La à 
è stata occultata pe  anni in 

a scientifica, depistan-
do se . Stefano e 
Luca, , o 
alle Finanze, dieci i fa 
chiese a e di e luce 
sulla a menzogna 
di Stato» della a di Usti-
ca. Oggi suona non meno de-
ciso, ma più dubbioso. e 
notizie sono giunte da -

la, dove i i hanno 
tentato di e e 
(o o tale) che chiamò 
al o di «Telefono Gial-
lo», la e di , 
denunciando che dal -

, nella 
cittadina siciliana, quella not-
te qualcosa di anomalo a 
stato , ma che i supe-

i avevano imposto a tutti il 
silenzio. La a di -
la ha o i 15 i 
elencati e di o 
della a del 27 giugno 'SO. 
Tutti hanno negato, e nessuna 
delle voci e a quel-
la dell'anonimo telefonista. 
Una a a stata colti-
vata, e appassisce. Anche se, 
insiste e Luca, «non escludo 
che la telefonata sia autentica, 
ma e abbia o af-

e l'incombenza a qualcun 

. «Gli atti della a in-
dagine - ha detto i il -

e di , o -
sellino - sono stati inviati al 
giudice e di , 

o , che ha in 
mano l'inchiesta sul o 

o dell'80. Anche é 
nel o degli i 
sono i elementi di cui 
non siamo in o di e 
la consistenza». i si-
ciliani hanno dunque o 
che le testimonianze di -
la siano comunque utili al giù* 
dice . È lecito ipotiz-

e che le i dei fatti 
e dai i non siano 

univoche. E in questo senso si 
à e -

tutto ciò che gli i hanno 
detto sulla a o meno, 
quella a notte, di -
tazioni i nel o di 

e o da) . * 
che - ha nbadlto i e Luca 
- il missile è o quasi -
tamente da un o italiano 
o da un o della Nato. Si 

a di e se e quanti ce 
o in volo». 

» di e Luca è 
che il o Zanone, che 
sta esaminando il o 

o ad Ustica, «sìa inten-
zionato a i al -

dente del Consiglio, sul -
sante dei i con i i 

. 
All a vicenda e 

a alla a i s'è 
aggiunto un anello: il giudice 

e i ha dichia-
o «inammissibile» la costi-

tuzione di e civile della 
i della 

Cgil. Una  che il sin-
dacato avanzò il 7 maggio 

. i fa, identica e 
a toccata alla  della 

Osi. l sindacato aveva così 
motivato la a a 
in giudizio: « i del 

o o sono i 
di un e della a 
e di un e collettivo alla 

a della levigazione 
. Nella  si face-

va poi e che -
so il o penale sì 
tutelano dintti fondamentali 
della a alla vita, all'inte-

à fisica e alla salute, e un 
e specifico legato alla 
a della condizione di 

o del . Nell'in-
cidente di Ustica, a , 

ò la e anche un lavo-
e o alla -

zione sindacale dei . 
Giovedì o i in* 

à ì i delle 81 
vittime di Ustica. 

Giudici da i 
Svelerà i misteri 
di via ? 

CARLA 
. Chi è il signo Al-

tobelli, l'inquilino che ha vis-
suto o di via 

i e i 55 i 
del ?  anni gli in-

i hanno o che il 
» di o potesse es-

e o i (l'uo-
mo che e -
te ucciso lo statista). Questo è 
il nome più e nelle

i fatte . a 
adesso dopo che s'è i a 

e dei i del caso 
o si sono affacciate anche 

e ipotesi. C'è chi sostiene 
che in o do-
vevano e almeno in e a 

e lo statista de, chi 

g a che gli inquilini dello sta-
ile non o in Galli-

i il «signo Altobelli». Gli 
unici che o e 
il o sono o i -
tisti che o lo statista. 

a il o che ebbe in 
consegna il e demo-

o , Anna Lau-
a i e o ) 

non vuole e nulla a che 
e con lo Stato e quindi non 

a a e la vi-
cenda in tutti i suoi aspetti. 

Nella a di pote -
e qualche novità i il so-

stituto e o 
Sica s'è o a a a 

e o , l 
capo delle , colui che ideò e 

ò a e il o 
, l'uomo su cui più pe-

santemente o i sospet-
ti di e sceso a patti con la 

e deviata dei i i 
. 

e in più di un 
documento i ha o 
noto e o le distanze 
dalla lotta a e ha o 
lanciato una specie di appello 

è anche i i anco-
a attivi depongano le . 

Nonostante questa a di di-
stanza l'ex capo delle e 

e ha sostanzialmente -
tuto al o ciò che ave-
va già detto in a te-
levisiva. «Sul caso o è tut-
to . Non è escluso ò 
che i pu  avendo so-
stanzialmente o la sua 
posizione abbia lasciato -
to qualche : il pm Si-
ca infatti ha annunciato che 

CHELO 
nei i i à o 
a . e il vecchio 
capo b  ha qualcosa da ag-

e in  alle sue la-
coniche . 

A o dell'alt del mi-
o di a e giustizia al 

o di o di 
Vaieno a e a Fa-

a il e o del-
la a indipendente ha -
volto e al mi-

o Vassalli. o si sono 
i alcuni dettagli -

o in a di o Lo-
jacono. a che il latitan-
te, uno degli ultimi delle vec-
chie , vivesse in a da 

i e anni. n a 
a stato in a e nel d 

. a latitante dal 1976. 
a la sua a in a a 

stata segnalata in più di un'oc-
casione. Non più di qualche 
mese fa e sia stato segnala-
to a . o pe  i suoi 

i viaggi nel o 
paese gli i o 
che fosse uno dei vecchi -

i a attivo. 

l suo nome è stato o in 
ballo in quasi tutte le ultime 
azioni . a ac-

a da anni la sua -
za a i i del comman-
do che o , 
ma solo la settimana a la 

a ha emesso -
ne di a nei suoi -
ti. e non si a 
di una semplice dimentican-
za. n a Lojacono è slato 
condannato (in a defi-
nitiva) pe  l'omicidio di s 

, un giovane o 
simpatizzante di a nel 
1975, e al o o pe
gli omicidi di , 
Schettini e .  questi 

i ò Lojacono non 
e potuto e -

dato in quanto la legge elveti-
ca non  le condan-
ne in contumacia. n e pa-

e o o il 
o in a solo se 

fosse stato o una se-
conda volta, cosa impossibile 
pe  le e leggi. E possibile 
quindi che il giovane losse 
stato identificato da tempo e 
che o pe e -

e sia stato fatto e 
quest'ultimo mandato di cat-

. 

Trapianti : 
presentato 
nuovo testo 
ai Senato 

Un nuovo testo di legge sui , contenente alcune 
novità di , è stato o alla commissione Sanità 
del Senato dal e o . a le novità vi è 
l'obbligo pe  i medici di e al candidata al o 

e adeguata sulle e , 
sui i e sulle eventuali complicazioni successive all'o-

. È stato anche o il divieto di e 
pubblicamente l'identità del e e del  An-

a una novità: il o della Sanità i Cattin (nella 
foto) è delegato ad e eventuali disposizioni pe

e e dei i e dei . 

Mostr o Firenz e 
Esami Dna su 
stracci o trovat o 
a casa di Vinc i 

C'è una nuova a pe
a in cono nell'ambito 

dell'inchiesta sui delitti del 
cosiddetto o di Fi-

. Al o dell'amen-
zione uno o con al-
cune macchie di sangue 

, nel 1984, poco 
dopo il duplice omicidio di Vicchio, in una a a in 
casa di e Vinci, l'uomo già inquisito nell'ambito di 
questa inchiesta a e e assolto, a Ca-

, dall'accusa di ave ucciso, nei i anni 60, la 
moglie. a . Lo o con le macchie di san-
gue è stato a inviato a a o la facoltà dì -
na, pe  esami complessi attinenti la  genetica, il 

.  quanto è dato , l'esame è a in o 
e ò non se ne conoscono gli esiti. 

Nel 1987 
più morti 
per droga e 
meno terrorismo 

L'attività a è in 
e , e le 
i pe a salgono al-

le stelle (più 75,35 pe  cen-
to). o i seque-

i di a ma o 
gli omicidi e le e . 

^  La Sicilia e o sono le 
zone dove l'attività e è più , e in Campa-
nia e un'auto è un : i i sono stati e 
40mila. e colpite le piccole ; la 

, al , detiene il o dei i delle 
macchine più lussuose. Questi i dati i che -
no dal o sull'andamento della à -
to al 31 e 1987, o dal o dell o 
e consegnato al . n e il o delinea-
to da polizia, i e a di finanza (ed o 
dall'istat) a un aumento dei delitti o al 1986 
(più 3,86 pe  cento). Esistono ò i i 

o dell'attività . 

Scientology: 
trentasei 
mandati 
di cattura 

Sono i i mandati di 
a emessi nell'ambito 

dell'inchiesta sull'attività 
della cosiddetta Chiesa di 
Scientology, che si a al-
le e di n . 

i i e 
» ti, ventotto sono stati ese-

guiti; gli i otto colpiti sono a . Emessi 
anche cinquanta mandati dì .  gli imputati 
si a di associazione pe e a scopo di -
ne, , e di incapace, o abusivo 
della e . Alcuni sono anche accusati di 

i e pe i costituiti disponibilità all'e-
. Le e oggetto dei i sono a ì 
i dei i » e , i n e 

città italiane, allestiti pe e tossicodipendenti Alla 
a dopo ave pagato hotevoli somme di . A 

causa della à delle e che venivano applica-
te, è scattata l'accusa di o abusivo della -
ne medica. 

Senato approv a 
disegn o di legg e 
su acquist o 
sistem i d'arm a 

l Senato ha o i 
un disegno di legge o 

o il comunista Al-
do Giacché) che a il 

a dei o -
e sulla acquisizio-

ne di sistemi , e 
e mezzi pe  la difesa. -

de e con legge pe  i i finanziati 
con mezzi , il e o delle com-
missioni i se finanziati con mezzi i e 

i annuali alle . Secondo Giacché, «la legge 
può e a e stabilità ai i della , 

o la a e del -
lamento nell'attuazione dì una politica dì a coe-

e con la Costituzione». 

GIUSEPPE VITTORI 

Scoperto un imbrogli o da 800 milioni 

Arrestato sindaco dì Corleone 
Truffava la e Sicilia 
l sindaco di e ed e sei e sono stati 

i i dalla a di finanza pe e -
to centinaia di milioni alla e siciliana. l demo-

o e La e e i suoi sei complici o 
tutti soci di una delle più e e vitivini-
cole del . Con i soldi pubblici acquista-
vano i i che utilizzavano poi pe e gli 
appezzamenti di o di o . 

FRANCESCO VITAL E 

. Con i soldi 
della e acquistavano 

n e motozappe che poi 
utilizzavano puntualmente pe

e i i . Una -
fa di quasi 800 milioni che ha 

o in e il sindaco 
di , i) democnstiano 

e La , e sei soci 
della a vitivinicola 
che e il nome dal paese 
che ha dato i natali a e 
Giuliano e a Luciano Liggio. 
Nella a dei i -
leonesì, i i business del-
la mafia hanno lasciato spazio 
alle . Così, al e di 
una indagine a pe  più dì 
nove mesi, l'ufficio
di o ha spiccato i 
mattina sette mandati di cattu-
a o i esponenti 

di una delle più e coope-
e vitivinicole del -

tano: 500 dipendenti ed un gi-
o di i . n 

manette, e al sindaco La 
, sono finiti o 

, 77 anni, e 
amico di Luciano liggio, 
schedato mafioso, -
gelo , 51 anni, funzio-

o o -
nale alla , colui 
che a le e co-

e alla gang, Leoluca -
, 53 anni, Giovanni i -

celi, 47 anni, enologo, Lucia-
no , 44 anni, -
dente della a vitivi -
nicola , e e 

, 66 anni, . 
Tutti quanti o soci della 

a vitivinicola di 
e e o stati 

i della a ai 
danni della . 

l giudice . Giovan-

ni , che ha spiccato i 
mandati di a ha conte-
stato a tutti gli i ì i 
di associazione a e 
finalizzata alla , e 

o in atti di ufficio e e 
fiscale. l blitz, condotto dagli 
agenti della a di finan-
za, è scattato all'alba di . 
Gii uomini delle fiamme gialle 
hanno e cinto 
d'assedio e o 
via il sindaco La e e  suol 
sei complici. l o cittadi-
no di e a infatti 
come uno dei soci i 
della . 

a in che cosa consisteva 
la a a dagli «in-
sospettabili di ? 
Semplice: o le in-
fluenti amicizie di -
gelo , funzionano 

o e alla 
, alcuni soci del-

la a (all'insaputa 
degli i componenti del 
consiglio ) 
ottenevano cospicui finanzia-
menti pe  l'acquisto di i 

i che o dovuti 
e all'attività dell'azienda. 

Questi , in , 
non venivano messi a disposi-
zione della a ma fi-
nivano negli appezzamenti dì 

o di à degli 
i della . l o 

pubblico, in sostanza, veniva 
usato da La e e compagni 
pe  fini squisitamente -
nali. l «gioco» e sia andato 
avanti pe i anni. Soltan-
to nello o mese di set-

e due i soci 
della a vitivinicola 
si sono decisi a e 

e alla . -
zie al o esposto è comin-
ciata la lunga inchiesta alla 
quale hanno o e 
alla a dì finanza anche i 

i di . Ana-
lizzando ì bilanci della coope-

, i i hanno a 
o o alcune palesi 

.  anni, ad 
esempio, i soci della -
tiva o evaso  fìsco 

o allo Stato un dan-
no di e 3 . o 
dei sindaco La , a capo 
dì una giunta o 

, è e 
l'aspetto più eclantante del-

a vicenda. a i an-
ni, infatti, il sindaco o 
deteneva la p politi-
ca in paese. i nessuno a 

o a o e i 
dalle e giunte che negli an-
ni si sono e alla guida 
del paese. 

l'Unit à 
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a i a Cattolica la nona edizione del t 
a la a Angela , inglese, 

e «gotica». Un «omaggio» pe  Jack the

La Lady e lo e 
. Perdersi in 

mezzo al bosco fa paura. Una 
paura diversa da quella che si 
prova nella foresta dove il pe-
ricolo e di perdersi per  sem-
pre, «davanti al mondo», e 
non c'è da scherzare. Nel bo-
sco, sapendo di poterne usci-
re, si può giocare con l'ele-
mento del sinistro, del brivi -
do, all'estremo. n a 
abbiamo solo la cultura del 
bosco-, dice Angela Carter, 
una delle autrici inglesi con-
temporanee più apprezzate. Si 
potrebbe dire che tanti altri 
paesi hanno questa «cultura 
del bosco» e non della fore-
sta. a naturalmente i risultati 
variano a seconda delle ri-
spettive peculiarità culturali . 
Nel caso a scat-
ta una forza creativa di arro-
Eante eccentricità come se la 

iform a fosse materia d'obbli -
go all'asilo. Assume forme 
spesso violente e autoritarie, 
ma lucide. e che leg-

f |eva s era lo stesso che 
mponeva ordine nelle colo-

nie, Sennò c'era la frusta e se 
non bastava la frusta c'era la 
guerra. 

o la Carter, la-
sciamo per  un momento da 
parte la ragazza che decide di 
finir e in «compagnia dei lupi», 
vista nell'omonimo film tratt o 
appunto da un suo racconto, 
e diamo un'occhiata alla pro-
tagonista del suo ultimo ro-
manzo noto anche in , 
Noni al circo. È Fewers (la 
grafia cockney della parola 
leaihen, «piume») donna 
acrobata con le ali, ma non 
angelica. Beve come una spu-
gna, rutta, «correggia, si grat-
ta, esala olezzo acido fra una 
cascata di mutande sporche. 

a dove viene questa Venere? 
A rutta prima ai direbbe che 
potrebbe emergere dal mare 
al hooligans inglesi riapparsi 

in questi ultimi giorni in Ger-
mania fra litr i di birra , urinate 
in pubblico, cori di Sieg r 
e o salvi la regina? «U disap-
proverebbe completamente», 
dice Angela Carter, «Fewers è 
un personaggio della classe 
operaia. Non è stupida o igno-
rante e neppure sciovinista. È 
anzi una socialista intemazio-
nale». Con le ali e le mutande 
sporche. Eccoci fra volgarità 
chauceriana o boccaccesca 
realtà artistico-operaia e me 
tafisica anche politica. E un 
bosco straordinario, pieno di 
contraddizioni, brillantemen-
te narrato, in cui «nulla è vera-
mente ciò che sembra», fre-
quente refrain carteriano, o 
sviluppato una teoria», precisa 
la Carter, «secondo la quale in 

a abbiamo una cultu-
ra secca e una cultura grassa, 
quest'ultima con una tenden-
za alla volgarità gagliarda. È la 
cultura di Chaucer  con una si-
nistra predilezione per  il 
kitsch. Può essere sessista, 
brutale, strana, Per  quanto ri-
guarda la violenza, dobbiamo 
distinguere, anche se è vero 
che la violenza delle gang ha 
sempre fatto parte della cultu-
ra della classe operaia ingle-
se, negli ultimi tempi sotto il 
thatcherismo è evidente che è 
aumentata, è diversa. a defi-
nizione "figl i della Thatcher" 
per  descrivere gli hooligans 
attuali mi pare abbastanza ra-
gionevole». 

 personaggi del suoi ro-
manzi 01 dottor n con 
il suo laboratorio del deside-
rio  sado-masochista, Pierino 
con la lupetta, Fewers con le 
ali, etc. etc) sembrano appar-
tenere ad una tradizione lette-
rari a che per  diversi motivi 
tocca la fantasia fiabesca di 
Stevenson e Carroll , il gusto 
del sinistro di Conan e e 

È iniziata i a Cattolica la nona edi-
zione del , i e 
festival del giallo e del . Un'edi-
zione come e a di film e, 
quest'anno, o di omaggi. Ce 
ne à uno pe d , di 
cui e il o della nascita, 
uno pe le k ladies», le e in 

o che popolano tanti film e i 
del . E ci à un «omaggio» tut-
to speciale pe  Jack lo , di 
cui o  le molte vite let-

e è . n a ci 
à Angela , e inglese 

specializzata in fiabe e i -
fici. L'abbiamo . 

ALFIO BERNABE I 

a fine Ottocento, a 
UQO O. CARUSO 

 A forza di sentirlo ripete-
re, l vecchio aforisma di 
Oscar  Wllde secondo cui è la 
vita ad imitar e l'art e e non il 
contrari o ci suona quasi scon-
tato. E e il rovesciamen-
to del luogo comune è tanto 
più ardito e originale se si 
pensa che fu conlato in un'e-
poca, il AV  de siede inglese, 
che viene naturale associare 
ad un personaggio, contem-
poraneo dello scrittore, ma 
tanto più famigerato di lui. 
Parliamo di Jack lo Squartato-
re, forse il mito più macabro 
rlperpeiuato dai media negli 
anni e continuamente rievo-
cato da nuovi orrori , tra cui 
quelli attribuit i a) «mostro dì 
Firenze» suggeriscono un sen-
so di agghiacciante emulazio-
ne. 

Un mito però non si fabbri-
ca cosi su due piedi. Se Jack 
the r  proietta ancora og-
gi il suo profil o minaccioso, il 
motivo, con buona pace dello 
stesso, va cercato olir e le sue 
pur  efferatlssime imprese. E, 

infatti , in occasione del cente-
nario, Jack è al centro di mille 
«festeggiamenti» nella sua 

. Nelle libreri e di Cina-
ring Croass d fanno vetri-
na svariate pubblicazioni col-
te che ne decifrano il mito o 
che illustrano nuove sorpren-
denti teorie sulla sua identità 
rimasta ignota. Visite guidate, 
magliette e cartoline «a sog-
getto», senza contare addirit -
tura l'intitolazion e di un con-
testato pub nell'East End. Più 
sobriamente la Bbc nel prossi-
mo autunno manderà in onda 
uno sceneggiato in quattro 
puntate dove la vicenda verrà 
ricostruit a coi massimo reali-
smo possibile attraverso le 
memorie del responsabile 
delle indagini, l'ispettore Fre-
derick Abberline cui presterà 
le sembianze l'immancabile 

l Caine. l caso per  an-
tonomasia verrà riaperto an-
che dal t dì Cattolica 
che, dopo il convegno dedi-
cato lo scorso anno a Sher-
lock , tributer à analo-

go onore anche al suo coeta-
neo e occasionale avversario 
per  volontà di tanti autori 
amanti del pastiche. 

Proprio in questa contrap-
posizione ricorrente tra un 
personaggio di fantasia ed 
uno realmente esistito si può 
rintracciar e un ingrediente del 
successo di Jack lo Squartato-
re. Non è forse vero che, óltre 
al summenzionato detective, i 
due personaggi più emblema-
tici della cultura tardo-vittoria -
na sono a e il . Je-
kyll? a fortuna di nascere ed 
operare nel posto giusto ha in-
dubbiamente la sua importan-
za; e la a del tardo Otto-
cento, con i suoi insidio» an-
giporti e  clima umido, mal-
sano e miasmatico, si offre 
come una cornice perfetta per 
un racconto gotico. a capita-
le inglese, col suo degrado e 
la sua povertà, lascia allibit i 
anche illustr i visitatori come 
Feodor j  e suggerì-
sce alla matita di Gustave -
rè lo spunto per  l'illustrazion e 
di una discesa agli inferi . Alla 
nuova cultura scientifica e po-

sitivista che pervade i racconti 
di Sherlock s oppongo-
no una strenua resistenza cir-
coli dediti ad esperienze ini-
ziatiche, e a sedute spiritiche 
come la confraternita intellet-
tual-esòteriche della Golden 

n cui appartengono scrit-
tori come Bram Stoker, il 
creatore di . 

a dùplice figura di Jekyll e 
e inventata da Stevenson 

riproduce genialmente pro-
pri o questo dualismo tra cul-
tura decadente e cultura posi-
tivista. Non a caso il giovane 
Conan e verrà interpella-
to da Scotlànd Yard nel vano 
tentativo di dare un nome ai 
maniaco, mentre negli stessi 
giorni di terror e l'attor e -
chard d preferir à de-
pennare le ultime repliche 
della pièce tratt a dal  Jekyll 
e  Hyde che si rappresenta 
con successo al m Thea-
tre. 

Un altro elemento della 
«fortuna*  di Jack sta di certo 
nella natura para-sessuale dei 
suoi delitti . a società vittoria -
na è scossa propri o in quegli 

anni da una serie di scandali 
aventi per  leit motiv «l'indici -
bile., ovvero l'omosessualità 
di molti membri dell'upper 
class. Suggestionati dalla 
doppia vita del personaggio 
stevensoniano, gli inquirenti 
pensarono ad un medico tro-
vato morto più tardi nel Tami-
gi. l polo londinese frastorna-
to dalla stampa scandalistica 
e da folle di paragnosti, di vol-
ta in vòlta reclamerà la testa di 
un profugo russo, di un ebreo 
polacco o di un membro delta 
famiglia reale, facendo così 
saltare il coperchio alla pento-
la in cui sì rimestavano le con-
traddizioni a fi-
ne secolo. 

l terzo motivo del successo 
del personaggio, inutil e dirlo , 
sta nel fatto che il caso rimase 
insoluto aprendosi così alle ri-
proposizioni più fantasiose. 
jack lo Squartatore diventa 
così un archetipo del male, 
dell'irrazional e in agguato. 
Per  Frank Wedekind che gli fa 
trucidar e la sua  portata 
sullo schermo nel '28 da 

George W. Pabst, è «l'esempio 
di un maschilismo angosciato 
e sconfitto». Tra le innumere-
voli pellicole, soprattutto ma-
di?  ispirate alla vi-
cenda non si può dimenticare 
The lodger di k del 
'27 e neppure i due confronti 
col detective di Conan : 
quello suggerito da Ellery 
Queeh con Astùdy in terror, 
girato da James  nel '65, è 
l'altr o più recente, Assassino 
su commissione, firmat o da 
Bob Clark nel 78; iri cui Chri-
stopher  Plummer e James -
son interpretavano il duo -
mes-Watson. 

n un altro pastiche cine-
matografico del 79 il mania-
co interpretato da d War-
ner  è inseguito nel futuro 
nientepopodimeno che da 

. Wells, col volto di -
edir, , grazie alla 
sua macchina del tempo. l 
film,  venuto dall'im-
possìbile  scnilote e re-
gista Nicholas , in realtà 
riprende parzialmente quanto 
già visto nelle strisce di un po-
polare eroe dei comics britan-

nici, l'erculeo Garth di Ste-
phen P. , che in una 
delle sue scorribande tempo-
rali s'imbatteva in Jack the 

r  e ne svelava una identi-
tà insospettabile alla Jekyll-

. Sul registro grottesco la 
vecchia tesi secondo la quale 
il maniaco si avvaleva di alte 
coperture politiche è invece 
riecheggiata nel film  classe 
dirìgente dei 72, del mordace 
Peter . 

a anche in uno dei miglio-
ri  thrille r  americani degli ulti -
mi anni. Quando chiama uno 
sconosciuto di Fred Walton, 
nella minacciosa telefonata 
che il maniaco fa alla malcapi-
tata baby-sitter  si presenta la-
conicamente come Jack. E 
nonostante da allora la storia 
di tutto il mondo ci abbia abi-
tuato ad orror i più tragici e co-
lossali, la traccia di sangue la-
sciala da Jack the , è 
tale da farcelo apparire, an-
che accanto a compagni di 
squadra quali e Jekyll, 
come l'indiscusso capocan-
noniere del campionato delle 
malvagità. 

Qui accanto , 
la scrittric i 
ingles i 
Angel a Cartt r 
NtRatot o 
grande , 
una scena 
del fil m 
«Compagni e 
dei lupi » 
Ispirat o 
ai suo i 
raccont i 
In bu io , 

Agatha Chn'stie - attraverso il 
percorso metafisico-visiona-
rio di Blake. Come si vede in-
serita in questa catena dolce-
acida aperta al sadomasochi-
smo? «Non mi ci vedo per  nul-
la. Senonché i giudizi che ci 
arrivano dall'estero sulla sto-
ria  della nostra letteratura ci 
sorprendono. Vedi l'impor -
tanza che Borges dà a Steven-
son per  il quale noi non mo-
striamo nessun interesse. Ci 
occupiamo tanto di Jane Au-
sten. Politicamente poi è an-
cora più strano. Qui uno stile 
metafisico come il mio che 
rompe con le convenzioni og-
gi è considerato di sinistra, 
mentre magari in Francia ver-
rebbe visto come una specie 
di escapismo di destra, roba 
da Claudel», 

a dove Viene comunque 
questa sua tendenza metafisi-
ca? o studiato da medioe-
valista. i sono interessata ai 
poemi del V e XV secolo, 
per  esempio l'opera di -
gland, il Piers Plowman. Sono 
lavori che presentano diversi 
livelli di interpretazione e che 
costituiscono profondi docu-
menti ideologici. Anche nella 
semplice storia del cacciatore 
che si perde nel bosco trovia-
mo allegorie profonde, più si-
gnificati. Poi ho un interesse 
per  la scienza anche se non ci 
capisco molto. Questo matri-
monio fra il visionàrio e lo 
scientifico sembra impossibi-
le, ma mi appassiona- Ne rica-
vo una scrittur a utopica molto 
diversa da quella che ho stu-
diato, uno stile che in -
terra ha avuto important i pre-
cedenti e che poi è scompar-
so underground. i per-
ché qui abbiamo perso fidu-
cia, anche politica. C'è quel 
senso, nella sinistra, di "non 
ce la faremo mai"». Scoppia a 

d'epoc a 
sulac k 
lo Squartator e 

ridere. Una risata contagiosa. : 
r  quanto mi riguarda, più i 

anziana divento, più mi «co- i 
prò aristotelica; n fondo, no- i 
nostanie tutto, rimaniamo di
fronte a questi due giorni 
campi: Aristotele e Platone».

a l'immensa facilit i de- . 
scrittiva che possiede in uri | 
campo di interessi coti vaiti , ] 
come distilla un significato? i 
Esegue una progressive foca-
lizzazione méntre scrive o | 
parte con un obiettivo preciso ; 
che poi espande? «Sono mot- . 
to schematica Parto de un'l - ' 
dea precisa Faccio della ri-
cerca. Per  esempio il raccon- > 
to breve su Jeanne . l i 
donna nera usata, esotizzata, 
da Baudelaire  poeta e la 
Venere nera E una metafora 
per  la colonizzazione sessua-
le. i sono ispirata per  il pun-
to di vista della donna ad'Al -
me Césaire, sapevo precisa-
mente ciò che volevo dire», E 
come inserisce nella sua nai*> 
rativa quei singolare onora 
sottile quasi mai basato su un 
vero e propri o schema di su-
spense, ma brechtianamente 
comunicato al lettore, quaal 
per  evitargli una fatica f 
«Parto da una premessa ciò 
che non è vero non può tara 
paura, len sera ho visto un do-
cumentano su k 
condannato per  avere ucclao 
e torturat o tante penane. i 
ventesimo secolo non Ci nul-
la dì peggio di ciò che è avve-
nuto in quei campi di stermi-
nio nazisti. Nulle di ciò che 

a poteva pensare vent'en-
ni prima di morir e ha la più 
pallida approssimazione e c iò 
che poi e realmente avvenuto. 
Sono sorpresa che i lettori tro-
vino dell'orror e in ciò «h* 
scrivo perché le mie alalie 
non sono «ere. Come si pw> 
aver  paura di qualcosa che 
non esiste? -tt 

Non vi a che e o il 30 giugno 
o la e Fiat un l usato in comode -

te al tasso fìsso del 5% sia una n bella cosa? 
o di un'auto usata è una scella che può darvi 

ghindi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli , perché in 
quésto modo Fiat vi mette al ripar o da sorprese con la si-

SISTEMI DI FINANZIAMENTO PER LUSATO 

cu rezza dì una garanzìa chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande è di assistenza sempre a vostra disposi-
zione. E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per  acquistare da Fiat un ottimo l usato: un finan-

ziamento agevolato  al tasso fìsso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte-
ressi. Ad esempio, per  una vettura l usata del valore 
di . 7.500.000, basta un anticipo dì sole . 1.500,000= 

i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da . 160.000, con un risparmio totale di 

. Sono inoltr e previste vantaggiose condizio-
ni di pagamento anche per  i modelli benzina, ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro. a tua nuova auto. 

caso sono sufficienti 1 normali requisiti di solvibilit à ri -
chiesti da  è un'occasione unica, non cu-
mulatole con altre iniziative in corso. Sistemi Usato Sicu-
ro; l o benzina, è propri o l'auto che state cercando. 
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